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Mentre riprendono gli incontri con le aziende statali 

Successo dello sciopero 
dei siderurgici 

Partecipazione del 9 0 % all'ltalsider di Piombino e al-
r « Oscar Sinigaglia » di Genova — Elevate astensioni alia 
RIV di Torino e in numerose altre fabbriche private e pub-
bliche — Rinviato alia prossima settimana il programma 
delle lotte nelle aziende statali — Un documento FIOM 

La questione 
essenziale 
J_f OPO GLI INCONTRI avvenuti nello studio del 
ministro del Lavoro, on. Bosco, la situazione della 
vertenza dei metallurgies e la seguente: 1) Non si 
6 profilata — alio stato attuale dei fatti — alcuna pos­
sibilita di ripresa delle trattative con la Confindustria. 
Nel settore privato, dunque, la lotta continua senza 
alcuna variazione nelle decisioni gia prese dai sin-
dacati. 2) Da domani pioseguiranno gli incontri ri-
stretti tra i sindacati e I'lntersind, I'organizzazionc 
oho rappresenta le aziende a partecipazione statale. 
Questi incontri costituiscono un importante mezzo di 
accertamento delle possibilita di arrivare ad una so-
luzione della vertenza. Nel frattempo gli scioperi nel­
le aziende a partecipazione statale sono stati rinviati 
per una settimana a partire da oggi. 

I tre sindacati hanno cosi dato prova di buona vo­
lonta e con la piena rii.sponibilita per una trattativa 
seria stanno ora accertando se qualcosa di nuovo e 
maturato nella posizione delle aziende a partecipa­
zione statale e da parte di chi le rappresenta sul pia­
no sindacale. 

A LCUNI GIORNI or sono milioni di telespettatori 
hanno potuto rendersi conto dei termini essenziali di 
questa grande vertenza sindacale che interessa diret-
tamente un milione e duecentomila lavoratori (dei 
quali 150.000 occupati nelle aziende a partecipazione 
statale). Angelo Costa, la vecchia tigre del padronato 
italiano che ha da poco ripreso le redini della Con­
findustria, venne davanti alle telecamere per dire 
chiaro e netto su quali questioni i grandi gruppi pri-
vati non intendono assolutamente trattare. Natural-
mente essi resistono anche contro le richieste di 
aumento salariale. Ma fra i punti centrali della ver­
tenza uno e quello essenziale. « I poterl decisionali 
nell'azienda — disse il presidente della Confindustria 
— debbono restare nelle mani di chi li ha. Cio non 
pud essere oggetto di trattativa ». A questa.posizione 
i sindacalisti che parteciparono a quel dibattito obiet-
tarono che «la busta paga non e tutto ». II che si-
gnifica che i lavoratori e i loro sindacati non posso-
no rimanere inerti e paralizzati proprio all'interno 

[della fabbrica laddove continuamente si pongono que-
jstioni d'organico, i cottimi, le innovazioni tecnologi-
che) che riguardano e modificano la condizione ope-
raia. 

Questa e la questione essenziale e su di essa si 
misureranno le effettive possibilita di trattativa e 

i di accordo. Maggiore potere del sindacato neirinterno 
dell'azienda, possibilita di una trattativa aziendale 
significa piu democrazia e significa anche mettere il 
sindacato in condizione di essere veramente presente 
e di poter intervenire dove la condizione dei lavoratori 
viene decisa. Nessuna obiezione di carattere econo-
jinico pud essere opposta a questa rivendicazione dei 
lavoratori e di tutti i sindacati. Quando alia critica 
che e venuta anche dall'interno della DC nei confronti 

Icli un allincamento dell'IRI alia posizione della Con­
findustria i dirigenti del settore pubblico dell'indu-
stria rispondono affermando che le aziende che essi 
dirigono non possono. non debbono. rinunciare al 

[profitto la polemica si rivolge, in realta. contro un 
Ifalso bersaglio. Nessuno chicde privilegi corporativi 
I da realizzarsi nelle aziende pubbliche. I sindacati non 
hanno chiesto alle imprese dell'IRI una lira in piu di 
quanto chiedono agli industriali privati. 

'K IL GOVERNO vuole effettivamente condurre 
[una politica che faccia dei complessi a partecipazione 
j statale il settore pilota non solo sul piano della pro-
duzione e dello sviluppo industriale ma anche dei 
rapporti sociali c sindacali. dovra rcspingere ogni 
sollecitazione ad allineare dal punto di vista del con-
tratto di lavoro dei metallurgici le aziende pubbliche 
a quelle private, compiendo passi indietro persino 
rispetto aU'attuale contratto. Nelle Industrie IRI — 
lo ha piu volte ripetuto il presidente dell'istituto — 
urgono grandi innovazioni lecnologiche, sono alle porte 
importanti ristrutturazioni, opcrazioni che hanno 
tutte una immediata ripercussione sui lavoratori. E' 
un piano che dovra essere discusso — nel paese e nel 
Parlamento — nella sua portata economica. nei suoi 
riflessi sul presente e sull'avvenire economico del 
paese. Ma. in ogni caso, come sara possibile realiz-
zare un tale piano organizzando nello stesso tempo la 
guerra ai lavoratori? Escludendo dall'azienda i sinda­
cati ai quali, contemporaneamente. viene rivolto Tap-
pello ad essere protagonisti della programmazione 
economica? 

E' a questa problematica che governo e Intersind 
debbono dare positive risposte. Esse saranno quali-
ficanti non solo nei confronti della vertenza dei metal­
lurgici ma piu in generale per valutare l'atteggia-
mento del governo e delle forze politiche che lo 
compongono nei confronti di questioni che riguardano 
direttamentc la concezione stessa della democrazia. 

Diamante Limiti 

Partita decisiva 

oggi per I'Italia 

Tornano 
Rivera t 

Le partite di oijgi 
i i i 1 -

Italia - Corea del Nord 

a MIDDLESBROUGH ore 20,30 (e in « diretta » 
I alia TV sul primo canale e alia radio sul pro-
fj gramma nazionale) 

Brasile - Portogallo 

a LIVERPOOL ore 20,30 
(Brevi informazlonl alia radio durante la radloeronaea 
di Italia-Corea del Nord) 

N 

Argentina - Svizzera 

\l a SHEFFIELD ore 20,30 
i, (Brcvi informazlonl alia radio durante la radlocronatf fcj 
1 di Italia-Corea del Nord) " 

Messico - Uruguay 

P a WEMBLEY ore 17,30 
H 
K ^ayjmvitti^.&fcttx&Qmimxssim^^ s 

Barison contro la Corea? 
\\ trainer coreano non feme gli « azzurri» ed e certo di batterli con facilitd 

La classe e la fantasia degli azzurri dovrebbero imbrigliare la foga dei coreani 

Anche Catania e Melfi 
al 100% nel tesseramento 

l-o Fedcrazioni di Catania c di 
Holfi hanno comunicato di a\er 
raggiunto il cento nor conto nel 
ta*scramcnto 1966 al Partito. 

Ricordiamo a tutte le Federa. 

zioni che nella mattinata odior-
na sono tenute a telegrafare o 
telofonarc alia soziono centrale 
di organizzazione j dati del tcs. 
seramento o del rochitamento al 
Partito c alia FGCI. 

I falsi della stampa padro-
nale e della RAI-TV. che han­
no dato per sospesi gli sciope­
ri nelle aziende a partecipa­
zione statale fin da oggi igno-
rando il comunicato delle or­
ganizzazioni sindacali, non han­
no influito sulla riuscita dello 
sciopero dei siderurgici che e 
iniziato ieri in tutta Italia. Le 
percentuali di astensione sono 
altissime: del 90 per cento ad 
esempio. negli stabilimenti 
« Oscar Sinigaglia » di Geno­
va e all ' l talsider di Piombino. 
Lo sciopero dei siderurgici e 
terminato ieri nelle aziende a 
partecipazione statale — per le 
quali sono in corso colloqui — 
ma prosegue oggi e domani nel­
le aziende private. 

Forti scioperi hanno avuto 
luogo ieri anche in numerose 
altre aziende metalmeccaniche 
private e statali. Alia KIV-
SKF di Torino (una fabbrica 
difficile per i gravi attacchi 
degli scorsi mesi all'occupa-
zionc) i sindacati hanno colto 
un particolare successo; nono-
stante che la UILM torinese si 
fosse inopinatamente ri t irata 
dallo sciopero col pretesto dei 
colloqui in corso a Roma, la 
partecipazione alio sciopero e 
stata del 70 per cento al pri­
mo turno e del 00 per cento al 
secondo turno. Fermate si sono 
avute anche nei reparti FIAT 
« Fonderie *• di Carmagnola e 
« Imbottitura » della SIRIA per 
problemi legati alle rivendica-
zioni contrattuali. Domani si 
scioperera alia RIV di Villar 
Perosa. La UIL torinese ha con-
fermato la propria partecipa­
zione agli scioperi programma-
ti per oggi e domani nella pro-
vincia. 

II quadro degli scioperi di 
ieri testimonia di una immu-
tata combattivita dei lavorato­
ri. della volonta di proseguire 
con vigore la lotta fino al con-
seguimento dei fondamentali 
ohbiettivi che i sindacati si 
sono proposti col rinnovo del 
contratto. AH'Alfa Romeo di 
Milano si e scioperato secondo 
il programma aziendale di lot­
ta e vi 6 stata anche una ma-
nifestazione davanti alia fab­
brica. In tutte le aziende mec-
caniche milanesi la lotta pro 
segue secondo il programma 
stabilito nei giorni scorsi; anzi 
da giovedi sara attuato un nuo 
vo programma di scioperi nel­
le aziende che in quest: eiorni 
risultano escluse. A Fircnze 
ieri si e scioperato al 9Rfr al­
ia Galileo, al 94'i al Nuovo 
Pignone. al 90"' alia STICK. 
al 92" alia Superpila. 

Lo sciopero a Piombino ha 
generato una forte manifesta-

(Scguc in ultima pagina) 
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Mentre gli USA attaccano di nuovo le dighe 

Appello al mondo 
del popolo di Hanoi 
^.^f&ikiJ^H^j! t«gA' i f f^-^Aih^UA*rif ra«Ea^ 

s Contro una 1100 sull'«A-l •• 

i 
ED0ARD0 VIANELL0 

ESCE DI STRADA 
Nel tragico scontro e morto il conducente ] 
dell'auto Investita - II cantante e stato giudi- | 
cato guaribile in 15 giorni - Quattro i feriti 

FIRENZE, 18. 
Un morto e quattro feriti, 

R tra cui il noto cantante 
Edoardo Vianello, e il tra­
gico bilancio di un incidente 
avvenuto nel pomeriggio di 
oggi sull'Autostrada del So­
le, al casello di Firenze-
Signa. La vittima si chia-
mava Cesilio Di Pietro (38 
anni) e al momento dell'in-

B cidente si trovava alia gui-
da di una 1100 targata Pa-
dova 119320 in compagnia 
della moglie e del figlioletto. 

Del sinistra si e interessa-
ta la polizia della strada 
che ne ha ricostruito le mo-
dalita: Edoardo Visnello, in-
sieme al suo agente Alberto 
Radius, si trovava alia gui-
da della propria auto, una 
Mercedes targata Roma 
923862, diretto verso Roma 
quando, giunto in prossimi-
ta del casello sud, per cau­
se imprecisate, torse un ma-
lore, e uscito dalla corsia, 
ha attraversato lo sparti-
traffico invadendo la carreg-
giata opposta, proprio men­
tre sopraggiungeva in senso 
inverso I'auto del Di Pietro. 
Nell'urto le due auto si so­
no ridotte a cumuli di rot-
tami. 

Purtroppo per il condu­
cente della 1100 non e'er a 
piu niente da fare: era ri-
masto ucciso sul colpo. Su 
autoambulanze della Croce 
Rossa Edoardo Vianello, il 
suo agente, la moglie del 
Di Pietro Hildegard Helmu-
ke e il suo Figlioletto sono 
stati trasportati all'ospedale. 
Vianello ne avra per 15 gior­
ni, Radius per 12 la signora 
Helmuke per 10 e il bam­
bino per 15. 

i 

« Maggiore appoggio e aiuto morale e materiale, un'azione piu risoluta 
per fermare la mano insanguinata dell'aggressore» chiede un ordine 
del giorno approvato durante una grandiosa manifestazione di appoggio 

. all'ordine di mobilitazione — Fermissima volontVrJi lotta — « Meglio 
morire che diventare schiavi» — Rinnovata protesta alia commissione 

di controllo per le incursioni sulle dighe 

HANOI, 18 
Radio Hanoi ha stamane denunciato nuovi bombardamenti 

sulle dighe del Vietnam del Nord, deliberatamente effettuati dagli 
aggrcssori per provocare inondazioni devastatrici e distruggere i 
raccolti nel delta del Fiume Rosso. Una nuova protesta e stata inoltrata dalle 
autoritd della Repubblica democratica del Vietnam alia Commissione internazio-
nale di controllo. La prosecuzione degli attacchi aerei sugli impianti assoluta-
viente vitali per Vecono-

P 

Dibattito al Senato sul finanziamento dell'istruzione 

» la Siispiraal«piano Gui 
ripartizione dei fondi per la scuola 
Contro gli orientamenti di quel piano mai votato dal Parlamento si pronun-
ciarono anche autorevoli esponenti del Partito socialista — Documentato 

intervento del compagno Romano 
Ieri al Se:u:o e p:o?o^Li.:o li 

dib.itt.to sal disesino di iegge 
}Iovemati\o per \\ finanziamento 
del piano di sviluppo della scuola 
PIT i! proximo quinqjenmo. U 
Parlamento jvrobbc dovuto discu 
tore que^to discpio di Ie.2£e. dopo 
avere afTrontato ie !e££i di r. 
forma iella 5ciw!a me.i;a supe 
riore e dell'istni/ionc univcrsita-

:iw. imcti:o democrat :co per il 
nnnovamento della scuola era nu-
« i to ad imporre que?ta scaden 
7a: il so\erno dmeva prcsen-
tare i proaetti «1i nforra.1 entro 
il 30 giunno del 1964. Qae>to fu 
in =ucce^>o che si accompacno 
alia costituzione di una comm:* 
-iooe di indajlme sulla scuola 

zioni della parte piu c»iii>cr\'atric-e 
della DC. che ha utilizzato tutte 
le scorciatoie Icgi5lati\c. i piccoli 
pro\"iedimcnti prc-sentati in ordine 
sparso e il controllo es<rcitato 
Mil ministero della P.I. Ospi si 
presonta solo il dise^no di le^-
»re sul finanziamento della scucla 
nei prossimi cinqae anni. col pre 

ria. II programma f:nanziar» J '.o iinoe di nforma". I^i l e ^ e sulla 
avrebbe dovuto essere discusso j .^titurone della «cuol.i melia de. 
per lo meno contemporaneamente i l'obbligo — ha detto Romano — 
alio riforme che pero il govertv fu un altro pas«o avanti. nono-
non ha finora prosentato o. come \ stante essa fosse nata all'ombra 
o il caso della letxsto sul < riordi ; li un compromesso che i comu 
namonto* dellUniversita, sono j ni*ti stVitoposero a cntiche. che 

che aveva ;i compito di indicare j te<to che *i tratta ^emplicemente 
di una predisposizione di fondi 
che non infliL-ce stiah onenta 

ancora allcsamc del parlamento. 
II sen. Romano (PCI), nel do­

cumentato discorso pronunciato 
nella seduta di ieri. ha rilevato 
che :1 .coverno non prosentanAi 
i progetti di lepRe di riforma, 
non ha \iolato volo un inipojrno 
ixihtico. ma un obblinocui doveva 
adcmpiere per leggc. II vasto 

o.asii \ongono confermate dal giu 
dizio di diver.'e parti politiche 
e di autorevoli pedaiios?hi. Negli 
ultimi anni pero quel compro­
messo fra le diverse forze de! 
ccntro - sinistra ha impedito che 
quci primi succcssi si sviluppas-
scro. permottendo al contrario 
che 5i affermasscro le rnendtca 

monti delle future riforme 
In effetti la distnbuzione Jegli 

stanziame-nti nvela che il 2over 
no si ispira a quel e piano Gu; » 
che non e stato mai sottoposto 
ad un voto del Parlamento, poi-
che contro J suoi indirizzi si pra 
nunciarono ripetutamente anche 
autorevoli esponenti socialisti. Gli 
scarsi fmarziamenti per la scuo-

f. i. 
(Segue in ultimn pagina) 

mia della regione p'm im­
portante del Nord Viet­
nam, e un chiaro e sinistro se­
gno del proposito americano di 
arrivare a questo nuovo gra-
vissimo passo della escalation. 

Ad Hanoi, all'ordine di mo­
bilitazione parziale emanato ie­
ri dal governo, ha fatto se-
guito in serata una grandiosa 
manifestazione di massa pro-
mossa dal Fronte patriottico, 
che riunisce i partiti politici, 
le organizzazioni di massa e 
militari. i gruppi religiosi. Nel 
corso della manifestazione e 
stato approvato un ordine del 
giorno nel quale la situazione 
viene definita come « estrema-
mente grave » e si fa appello 
a tutte le forze progressiste del 
mondo perche agiscano risolu-
tamente per fermare gli impe-
rialisti americani. L'assemblea 
— dice il documento letto du­
rante il comizio — ritiene che. 
a causa della politica di in 
tensificazione bellica degli im-
perialisti americani. il popolo 
vietnamita di tutto il Paese si 
trova di fronte ad una situa­
zione estremamente grave. 11 
Fronte patriottico impegnera 
tutte le sue forze per mobilitare 
ogni strato della popolazione e 
per rafforzare la solidarieta. 
il Fronte — prosegue I'ordine 
del giorno — chiede urgente-
mente ai gorerni dei Paesi so­
cialisti fraielli e a tutti i po-
poli amanti della pace, alle ra-
r*e organizzazioni democrati­
ze. al popolo americano. ai 
popoli di tutto il mondo. in no 
me della sicurezza di tutte le 
nazioni. della pace e della giu-
slizia. di dare un maggior ap 
pongio e aiuto sia morale che j 
materiale al popolo vietnamita. 
chiede loro di condannare se-
veramente i progetti e gli atti 
di espansione bellica degli im j 
perialisti americani e di agire 
piu risolutamente ed efficace 
mente per fermare le loro ma 
ni insanguinate. 11 comunicato 
ribadisce infine i quattro pun [ 
ti del governo di Hanoi e i cin , 
que punti del Fronte nazionale 
di liberazione. come premessa 
per una soluzione negoziata del 
conflitto. 

Alia manifestazione hanno 
preso parte decine di migliaia 
di persone, che sono poi sfi-
late per le vie della rapitale 
con ritratti del Presidente Ho 
Ci Minh. agitando copie deb 
I'ordine di mobilitazione ed 
esprimendo con parole d'ordine 
e con cartelli la loro volonta 
di rispondere all'appello del 
governo c del partito c di tra-
sformare le. strode e le case 
di Hanoi in una imprendibile 

fortezza. Sono sfilati anche, fu­
tile in spalla, migliaia e mi­
gliaia di giovani e di ragazze 
die scandivano slogan: <r Ab-
basso gli imperialisti america­
ni. Sconfiggeremo gli aggresso-
ri. Meglio morire che diventa­
re schiavi». 

Un'altra grande dimostrazio-
ne ha avuto luogo nella secon­
do citta della Repubblica, Hai­
phong. sulla quale come si sa. 
si e anche negli tdtimi giorni 

accanita con bombardamenti 
terroristici I'aviazione ameri 
cana. 

L'offensiva aerea contro il 
Sord Vietnam e continuata an 
die oggi, con ben 1US incur­
sioni — per incursionc s'inten-
de ogni missione di bombarda-
mento comp'mta da un minima 
di due aerei — che. secondo 
un portavoce americano non 

(Segue in ultima pagina) 

Con Young e Collins a bordo 

In orbita 
Gemini 10 

CAPE KENNEDY — Per Collins e Young, i due astronaut! 
americani della «Gemini 10» e iniziata la corsa verso il Co­
smo. La capsula, lanciata dalla base spaziale di Cape Ken­
nedy e entrata regolarmenfe in orbita dopo che alle 22,40 (ora 
italiana) era stato lanciato I'Atlas Agena. G!i astronaut! hanno 
iniziato I'inseguimento ad oltre 28.000 chilometri orari di velo­
city. I I loro programma prevede I'aggancio con il razzo. Con 
la potenza di spinta dei motori dell'Agena i tecnici della NASA 
prevedono inoltre che Collins e Young potranno portarsi su un'or-
bita mai raggiunta dall'uomo per svolgere il resto del pro­
gramma. Collins, infatti, dovra uscire due volte nello spazio e 
la capsula deve incontrarsi con un satellite-lepre lanciato in 
orbita mesi addietro. II rientro a terra della Gemini e fissato 
fra tre giorni. NELLA FOTO: I'Atlas-Agena al momento del 
lancio. 

Da uno dei nostri inviati 
MIDDLESBROUGH. 18 

Kicordate? Conosciutu I'esito 
del sortcgKio. per cui I'ltalia nel 
turno d'avvio della « World Cup » 
doveva affrontarc In Corea del 
Nord. gli esojjeti del bel paese. 
avevano trovato parole di deri-
sione. per la squudra che sareb-
be giunta dall'Kstremo Orient?. 
T.inti s'erano pure indispcttiti ir-
ntati e parecclii yridavano. addi-
nttuni, alio scandalo: infatti pen-
savano sultanto al (listinbo di 
doversi scomodare per seppellne 
la compazine di Muyng Re Huyn 
sotto una valunga di goal. Era-
no in un buio di pece. E con la 
vaga conoscenza che hanno del 
football ul clila dei conlini con-
fermavano the la retorica sta al-
l'obiettivita come la inaschera al 
volto. 

Poi. ecco l'assurdo: per loio. 
s'intende. Dopo la sofferta vitto-
ria sul Cile e la mortificante 
sconlitta subita dall'Unione Sovie-
tica. ra/./iirra pattuglia deve ap-
pellar.si proprio alia Corea del 
Nord |)cr qualilicarsi nei quar-
ti di finale. E poiche. inlanto. lo 
scluerainento di Muyng Re Huyn 
e btato battuto in maniera tutt'al-
tro che umiliante daU'Unione So 
vietica ed ha ottenuto un piu 
che meritato |Kireggio con il Ci­
le. diviene I'arbitro della situa­
zione. Esatto: I'ltalia deve im-
por.si a ogni costo iierche perden-
do sarebbe costretta a tornare a 
casa. 

Cosi. il giorno di vigilia del 
confronto 6 ansioso. e pieno dj 
apprensioni per Fabbri. I pic­
coli. gagliardi. resistenti podisti 
del rosso drappello corrono co­
me dannati. e commuovono |x>r 
Tardore: sono sempre, o quasi. 
all'assalto. Con la vitalita e il 
coraggio. la volonta. l'abnegazio-
ne superano i limiti tecnici. e 
beffano gli scheini tattici con la 
rapidita e la continuity del ritmo. 
specialmente sul finir degli scon-
tn quando fta.stornati dalla fa-
tica. marci di sudore. i rivali si 
piegano sulle ginocchia. diven-
gono lmpotenti. Allora, lo spetta-
colo che offrono i calciatori del­
la Corea del Nord diviene ap-
pjssionante. E hi folia dell'« Ya-
rc-ume Park ». compatta s'acca-
lora. Grida, incita. spinge di piu 
i camminaton del cannonierc 
Pak Seung Jin. 

L'ltalia e. dunque. senza spe-
ran/e? 

No ! 
La classe. lectio e la fantasia 

degli azzurri dovrebbero imbri­
gliare limpeto e la foga della 
Corea del Nord. E comunque at-
tcrizione. Un \antaggio ridotto. 
guadagnato all'imzio potrebl>e ri 
sultare inutile. Ed e chiaro che 
I'ltalia deve eliminare dall'assie 
me i principal) difetti della fun 
/nine agonistica. se veramcutt 
s<ino d| natuia p^icolog.ca. sin 
tmiii — cioe — di una neuro'-i. 
dove il sulx^^ciente si opnorrefj 
l)e al proj>osito di stabilire una 
Ijerfetta unione del cervello con 
i mubcoli. E' logico che la | » 

j tenza fisica dqiendc da que'la 
mentale. e che la tecnica |>ura 
n<m e saggezza e poiche v'c 
pure un rimedio per qualsiast 
colpa friconoscerla) Kabbri ha 
I'obbligo di approntare un grup-
po meno fallace di quelli che ha 
mandato in campo per le partite 
con il Cile e I'Unione Sovietica. 
Egli. insomnia, dev'essere since-
ro. anche contro voglia. Siamo 
arrivati al punto. che — purtrop­
po — Ie scuse non servono pm. 
Domani. nella tana della Corea 

I dei Nord i miliooari professio-
j nisti dol pallone devono dimen-

ticare la freddezza e il calcolo. 
Per un'ora e mezza, hanno I'ob 
blico di partecipare al ma--«i-
mo. non foss'altro che per ns[iet-
to al prestigio di cui godono e 
al mestiere. ai propri intcre.«i 
personali s e vero. come ixire. 
che lo spirito di corpo e lonor 
della calcistica bandicra nazio­
nale sono robe vecchie che non 
usano piu. 

II campionato. gli egoistici in-
teressi della societa e la paura 
delle gambe doro sono iincu-
dme sulla quale vengono forgia-
ti i peccati di Fabbri e dei cam-
pioni da lui scclti. Ma. senza 

Attilio Camoriano 
(Segue a pagina 7) 

A causa di nuovi scioperi 
dei poligrafici che hanno 
colpito ieri per tre volte lo 
stabilimento dove si stam­
pa il nostra giornale, siamo 
costretti a uscire con edi-
zicni, pagine e notiziario 
ridotti. Preghiamo gli altri 
lavoratori in lotta e tutti i 
lettori di scusarci. 

http://dib.itt.to
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Ferma presa di posizione in un convegno 

nazionale della corrente 

PSI: «inaccettabile» 
per la sinistra 

la fusione col PS DI 
Numerosi dirigenti contadini socialisti contro la scissio­
nismo della destra — Ulteriori cedimenti nel documento 
nenniano — Ancora incerto l'iter del piano Pieraccini 

Due fatti sono venuti ne­
gli ultimi giorni a indicare 
la portata dei contrasti che, 
nel pieno del processo di 
fusione portato avanti dal 
PSDI e dalla destra socia­
lista, seguitano a caratteriz­
zare la vita interna del PSI. 
Uno è la riunione nazionale 
della sinistra, svoltasi a Ro­
ma e presieduta da Verone-

di quello missino, che si è 
astenuto) hanno suggerito, 
a titolo tecnico, di seguire la 
procedura cosiddetta di se­
de « redigente ». Essa con­
templa, com'è noto, una pri­
ma discussione generale in 
commissione, e successiva­
mente una discussione in as­
semblea dalla quale, attra­
verso mozioni o ordini del 

si, Balzamo e Verzelli: l'ai- I giorno, di maggioranza e di 
tro è il convegno che ha vi­
sto riunita presso la Direzio­
ne del PSI una larga rappre­
sentanza dei dirigenti nazio­
nali e provinciali dell'Asso­
ciazione cooperative agricole 
aderente alla Lega e dell'Al­
leanza contadini. 

Nel corso dell'analisi del­
la situazione politica, la si­
nistra è giunta alla conclu­
sione che, data l'involuzione 
moderata del centro-sinistra, 
è necessario che il PSI pon­
ga, come condizione irrinun­
ciabile della sua presenza 
nel governo, « una vigorosa 
ripresa della politica di ri­
forme »; per quanto riguar­
da il processo di unificazio­
ne, essa non può essere con­
cepita e realizzata in oppo­
sizione al più vasto processo 
unitario del movimento ope­
raio italiano o mediante la 
mortificazione e la mistifica­
zione dei contenuti e degli 
obiettivi della lotta per la 
trasformazione democratica e 
socialista del paese. Ciò ren­
derebbe * inattuabile e inac­
cettabile » l'unificazione stes­
sa. Si è inoltre sollecitato un 
impegno del governo per la 
soluzione della guerra vietna­
mita, sulla base di una imme­
diata cessazione dei bombar­
damenti americani, del ricono­
scimento del FLN e della ri­
convocazione della Conferen­
za di Ginevra. Infine, la siili-

• stra del PSI ha indicato nelle 
grandi lotte operaie e conta­
dine in corso « la più valida 
componente di una effettiva 
politica programmata di svi­
luppo economico e sociale in 
alternativa al processo di 
riorganizzazione industriale * 
dei gruppi capitalistici e dul­
ie forze moderate del centro­
sinistra. 

Dalla riunione dei dirigenti 
cooperatori e contadini è usci­
to un ordine del giorno nel 
quale si esprime soddisfazio­
ne per la recente decisione 
della Direzione del PSI di di­
scutere le linee generali del­
la politica agraria « prima di 
assumere iniziative in qualsia­
si campo - (com'è noto, la de­
stra era tornata alla carica per 
ottenere l'avallo ufficiale alla 
scissionista Unione coltivato­
ri) . Dopo aver proposto, co­
me < valido contributo » alla 
discussione della Direzione, 
un convegno nazionale di tut­
ti i quadri socialisti impegna­
ti nelle commissioni agrarie 
provinciali, nella direzione 
provinciale delle organizzazio­
ni sindacali, professionali e 
cooperative, l'odg si sofferma 
su alcuni importanti problemi 
dell'agricoltura italiana che 
rendono ancor più necessaria 
una discussione • delle basi 
della politica agraria del 
PSI ». Il documento plaude 
poi alla costituzione del Cen­
tro di sviluppo e direzione 
delle forme associative co­
stituito dalla Associazione 
cooperative agricole, dalla 
Alleanza contadini e dalla 
Federmezzadri. 

DOCUMENTO NENNI Contl. 
mia intanto la ridda delle in­
discrezioni sul documento di 
Nenni per la fusione. Se­
condo notizie di parte social­
democratica. la bozza già 
nota sarebbe stata ulterior­
mente peggiorata, sia per le 
giunte, sia per ! appartenen­
za sindacale, sia per la po­
litica estera. Sul primo pun­
to. la disposizione tassativa 
per il PSI sarebbe di uscire 
da tutte le amministrazioni 
di sinistra. Sul secondo, si 
prevederebbe l'autorizzazione 
ad uscire subito dalla CGIL. 
In politica estera, si grave­
rebbe la mano sull'accetta­
zione dell'atlantismo. Sem­
bra che altri « ritocchi ver­
ranno apportati anche alla 
parte • ideale », per cancel­
lare addirittura la parola 
« marxismo ». 

PIANO PIERACCINI Dornani, 
alla commissione Bilancio 
della Camera, avrà inizio 
l'esame in sede referente del 
piano quinquennale di svi­
luppo. Allo scopo di chiarire 
con quale tipo di procedura 
tale esame debba essere 
svolto — questione evidente­
mente pregiudiziale ma fino­
ra nel vago a causa dei dis­
sensi nella maggioranza — 
i gruppi rappresentati nell» 
Commissione (ad eccezione 

minoranza, vengano definiti 
i criteri generali di articola­
zione del piano; quindi la 
commissione dovrebbe su 
questa base stendere la for­
mulazione definitiva, per poi 
rimetterla di nuovo all'as­
semblea, con facoltà di ri­
proporre e votare gli emen­
damenti ritenuti più impor­
tanti dai vari gruppi. 

Questa proposta, insieme a 
quella di spostare al Senato 
la discussione sul bilancio in i dare ancora 
modo da non gravare ecces- j sul piano. 
sivamente il lavoro della Ca- , 
mera e permettere l'appro- | 

vazione del piano entro ot­
tobre, è stata illustrata dal­
l'oli. Orlandi, presidente del­
la commissione, in una lette­
ra a Bucciarelli Ducei. Non 
risulta tuttavia, fino a questo 
momento, che esistano in 
concreto prospettive di solu­
zione del problema, sicché la 
commissione Bilancio darà 
inizio domani alla discussio­
ne senza sapere in che modo 
ed entro quali termini dovrà 
condurla. Ciò dipende, a 
quanto risulta negli ambien­
ti giornalistici, dall'ostilità 
che certi gruppi di maggio­
ranza, e soprattutto la DC, 
nutrono contro il tipo di pro­
cedura sul quale pur si son 
detti d'accordo alla commis­
sione Bilancio. Un'ostilità 
dietro la quale, in definitiva, 
si cela il proposito di ritar­

la discussione 

Nuova grande prova di forza e combattività operaia 

L'Italsider di Genova bloccata 
dallo 

sciopero 

gh. 

Statali: 
documento 

unitario 
dei sindacati 

1 sindacati ricali statuii hanno 
ulteriormente messo a punto il 
documento unitario sulla riforma 
e il riassetto funzionale e retri 
butivo. Ieri ha avuto luogo una 
riunione comune dei sindacati; 
un'altra è prevista per oggi. Il 
documento sarà poi presentato 
— forse giovedì — al governo 
che, a .sua volta, ha elaborato 
un progetto di riforma che sarà 
sottoposto all'esame dei sindaca 
ti. Dal confronto delle rispettive 
posizioni si dovrà partire per 
l'ulteriore prosieguo delle trat 
tative. 

Alle trattative è probubile la 
partecipazione anche dei sinda 
cati della scuola. I,' augurio è 
stato espresso dal segretario del 
SINASCEL che ha proposto un 
incontro fra statali e sindacati 
della scuola per realizzare il 
massimo di piattaforma rivendi­
cativa unitaria. 

Camera 

Con la fiscalizzazione degli 

oneri sociali 6 7 5 miliardi 

regalati agli industriali 
Per il 1966 solo la metà delle somme risparmiate verrà trasformata in 
investimenti produttivi - La proroga del provvedimento discussa nella 

seduta di ieri 

Il governo ha chiesto — con 
una legge discussa ieri a Mon­
tecitorio — una proroga al 31 
dicembre '66 del provvedimento 
di fiscalizzazione degli oneri so­
ciali che fu adottato nell'agosto 
1964. Si sa di cosa si tratta: lo 
Stato assunse allora a suo cari­
co una parte dei contributi do­
vuti da imprenditori privati e 
da lavoratori agli enti previden­
ziali. Per spiegare a vantaggio 
di chi è andato questo provve 
dimento basteranno poche cifre. 
chiarissime: a fine 1966. il ri­
sparmio realizzato dai privati 
(imprenditori e lavoratori) sarà 
di 721 miliardi, di cui 46 rispar­
miati dai lavoratori e 675 dagli 
industriali. Per ogni lavoratore il 
risparmio — ha ricordato ieri in 
aula il compagno VENTUROLI — 
è stato di circa 2.700 lire all'an­
no. cioè poco più di otto lire al 
giorno: pe r 0J?ni industriale la ci­
fra di risparmio è stata natu­

ralmente ben diversa e a docu­
mentarne la portata c'è il lungo 
elenco degli utili monopolistici 
forniti ieri in aula dal compa­
gno ABENANTE. Ancora due ci­
fre per smontare la tesi gover­
nativa. secondo cui i risparmi 
degli industriali si sono trasfor­
mati e si trasformeranno in inve­
stimenti produttivi: per il solo 
1966 l'utile degli imprenditori pri­
vati ottenuti con questa legge 
sarà di 308 miliardi, mentre la 
Confindustria stessa prevede un 
aumento di investimenti per lo 
stesso periodo di soli 162 miliar­
di. Il resto rimane in tasca agli 
industriali e serve a cose che 
hanno a che vedere con tutto 
meno che con gli investimenti 
produttivi. C'è da stupirsi se — 
ha ricordato Venturoli — i mag­
giori sostenitori del governo at­
tuale sono i grandi complessi 
monopolistici? 

Il compagno Abenante ha os-

Risoluzione della CNA 

Iniziativa per la riforma 

della disciplina 

giuridica dell'artigianato 
Le decisioni del Consiglio nazionale della Confe­

derazione — Verso l'VIII congresso 

Il Consiglio nazionale della 
Confederazione dell'Artigiana­
to. nella sua ultima riunione 
tenutasi a Lcrici. ha appro 
vato all'unanimità una risolu­
zione conclusiva nella quale in­
dica a tutta l'organizzazione. 
« come primo elemento di tutela 
e di sviluppo della categoria, 
la ripresa della iniziativa sin­
dacale sui temi della riforma 
della legge sulla disciplina giù 
ridica dell'artigianato, di una 
nuova politica previdenziale e 
assistenziale nell'ambito del­
l'attuazione di un sistema di 
sicurezza sociale, di una mo 
difica delle indicazioni del 
programma quinquennale nelle 
parti concementi l'artigianato 
e la funzione della minore im 
presa nel processo di svilup 
pò ordinato secondo le esigenze 
generali della società e contro 
il predominio dei gruppi eco­
nomici privilegiati >. 

La risoluzione prosegue in­
dicando le altre decisioni pre­
se dal Consiglio e cioè: allar­
gamento territoriale e orga-

servalo in primo luogo che il go­
verno ha realizzato una gravis­
sima violazione costituzionale: il 
precedente provvedimento scade­
va nel gennaio di quest'anno 
mentre la proroga viene discussa 
dalla Camera ora. Cosa è avve­
nuto in questi sei mesi? Auto­
rizzati dal ministro, gli enti pre­
videnziali hanno a loro volta au­
torizzato gli industriali a non 
versare i contributi, come se la 
legge relativa esistesse e inve­
ce non esisteva. Ecco come si 
insegna olla burocrazia, da par­
te del potere politico, a rispetta­
re la legge. Naturalmente quel­
l'illegale autorizzazione è stata 
data allo scopo preciso di pre­
mere con fatti compiuti sul po­
tere legislativo. Abenante ha poi 
dimostrato, cifre e documenti ol­
la mano, che la fiscalizzazione 
non ha ottenuto i due principali 
scopi che si proponeva: l'aumen­
to dell'occupazione nel settore in­
dustriale e l'aumento degli inve­
stimenti. Le cifre cui abbiamo 
accennato dimostrano bone que­
sto duplice fallimento. In realtà 
— ha detto Abenante — i comu­
nisti avevano previsto tutto que­
sto in quanto la fiscalizzazione 
è stata realizzata senza preve­
dere alcun sistema efficace di 
controllo e di discriminante circa 
i rcinvestimenti delle somme ri­
sparmiate. I comunisti non sono 
contrari in via di principio alla 
fiscalizzazione. Ma solo se easa 
avviene da un lato attraverso il 
criterio progressivo tributario 
che discrimina fra le aziende pic­
cole e medie e quelle maggiori. 
e dall'altro se essa avviene con 
l'obiettivo principale di realizza­
re un sistema di sicurezza gene­
ralizzato a carico dello Stato 
che avrà modo di realizzare !e 
necessarie nuove entrate attra­
verso una seria riforma tributa­
ria. 

Il compagno Venturoli ha an 
punto trattato il problema del­
la mancata riforma della sicurez-

! za sociale. Con il tipo di fisca-
nizzativo della Confederazione j hzzazione realizzata «i è solo 
sulla base della poderosa avan 
zata elettorale, per porre la 
Confederazione « alla testa del 
processo di conquista di un 
nuovo potere dell'artigianato 
nei confronti della società ci­
vile e dello Stato »: convocare 
l'VIII congresso della Confe 
derazione; concludere l'attuale 
fase di contrattazione autono 
ma dei rapporti di lavoro nei 
diversi settori dell'artigianato 
Inoltre iniziare il dibattito con 
gressuale con l'insediamento di 
una apposita commissione pre 
parato ria da parte della presi 
denza che interpellerà al ri 
guardo le segreterie regionali 
e di categoria. 

Infine promuovere una azin 
ne che affronti gli specifici prò 
blemi della programmazione 
economica democratica nazio 
naie e regionale cui va dato 
decisivo contributo e nel cui 
ambito le istanze dell'artigia­
nato e della minore impresa 
devono essere validamente 
riaffermate. 

dato vita a un sistema che gra 
dualmente diminuisce la quota 
parte degli imprenditori e relati­
vamente quella dello Stato men­
tre aumenta quella dei lavorato 
ri che pagano d'altro canto an­
che a prezzo di sancue (I mi­
lione e 110.000 incidenti sul la­
voro nel solo 'fio) la mancata 
riforma della sicurezza. Si tor­
na cioè ai sistemi dell'epoca fa­
sciata. rifiutando un ricorso cor­
retto al gettito tributario imposta­
to rigorosamente secondo criteri 
di progressività e tale ria rispet­
tare quindi il principio fondamen 
tale di far pagare di più ai più 
ricchi e di meno AI più poveri. 

Per il PSIUP ha parlato contro 
il pnnvcdimcnto il compagno 
RAIA. Ha infine replicato il mi 
nistro BOSCO, che ha difeso il 
progetto, sostenendo che il prov­
vedimento è sen ito ottimamente 
per superare la congiuntura e 
facondo intendere che questo si 
stema di fiscalizzazione verrà 
portato avanti anche negli anni 
futuri. Nessun oratore delia mag­
gioranza ha preso la parola. 

Astensioni al 90 % al­
l'Oscar Sinigaglia - Fer­
mate a Sestri Levante 
e Riva Trigoso - Prose­
gue l'azione nelle azien­

de private 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. I«. 

La lotta aiticoiuUi dei metal­
lurgici genovesi per il rinnovo 
contrattuale è proseguita oggi 

con una sene di scioperi che 
hanno visto impegnati i tavola­
toli del più grande complesso 
cittadino dell'liulbider, l'« Oscar 
Sinigaglia » e le fabbriche del 
Levante oltre ad altre industrie 
a partecipazione statale e pri­
vate della provincia. Al « Siniga 
glia > gli ottomila dipendenti 
hanno partecipato allo sciopero 
in modo massiccio, con peiccii 
tuali superiori al 90 per ceiuo. 

All'inizio del primo turno, po­
co dopo l'alba, nonostante il vio­
lento nubifragio che si è uhoat-
tuto sulla città, gli operai hanno 
effettuato anche una vigorosa 
azione di picchettaggio davanti 
ai cancelli della Acciaieria: è 
stata questa una testimonianza 
della forza con la quale i la­
voratori conducono la loro bat 
taglia dopo mesi di lotta dura 
ed incessante contro le posizioni 
più reazionarie dflla Confindd-
stria. 

Accanto alle maestranze del-
l'Italsider, altri dipendenti di 
complessi siderurgici della pro­
vincia hanno attuato in questi 
giorni, concludendoli oggi, gì; 
scioperi articolati disposti dalle 
segreterie delle tre organizzazio­
ni sindacali nel quadro dell'azio­
ne programmata a livello nazio­
nale. A Sestri Levante, infatti. 
è proseguito con la partacipazio 
ne quasi totale dei lavoratori in­
teressati lo sciopero nella azien­
da FIT. Per quanto riguarda la 
Acciaieria di Riva Trigoso, la 
astensione dal lavoro iniziata sa 
baio è proseguita ieri per con­
cludersi questa sera con per 
centuaU altissime. Sempre per 
quanto riguarda In FIT. nello sta 
bilimento di Sestri Levante la 
astensione dal lavoro si è avu 
ta sabato ed è proseguita oggi 
e si concluderà domani. 

Anche nella fabbrica di trafi­
leria TLM le maestranze hanno 
effettuato uno sciopero sabato 
astenendosi dal lavoro oggi D*--r 
tutta la durata dei rispettivi tur­
ni di lavoro. 

Le maestranze di alcuni com­
plessi metalmeccanici, secondo 
le indicazioni delle organizzazio 
ni sindacali, si sono unite a 
quelle dei siderurgici nella bnt-
taclia articolata. I lavoratori del 
t Delta *. azienda a partecipazio 
ne statale, hanno effettuato una 
fermata di due ore. dalle 9 alle 
II. anche per ribadire la volontà 
delle maestranze di giungere ad 
una soluzione positiva non solo 
della questione del rinnovo con 
trnttuale. ma anche per le altre 
vertenze aziendali quali la con 
trattazione dei cottimi, il pre 
mio di produzione, la situazione 
ambientale e il « caso » creatosi 
a seguito del licenziamento di 
scriminato disposto dalla dire 
zione dell'azienda di Stato, di un 
impiegato-

Assieme ai dipendenti del 
t Delta > sono scese in sciopero 
per quattro ore anche le mae 
sfranze di due imprese metal 
meccaniche private della Valpol 
coverà. Si tratta dei lavoratori 
della fabbrica Gardcjls di Sena 
Ricco, che hanno «ospeio il la 
voro nella mattinata e dei di 
pendenti della Galante, porte e 
profilati di Isoverde i quali han 
no effettuato una fermata nelle 
ultime quattro ore dei rispettivi 
turni. 

I^i risposta dei metallurgici Ge­
novesi è stata ancora una volhi 
particolarmente decisa: e testi­
monia delle reazioni che la at­
tuale politica sta provocando tra 
i lavoratori che vedono sempre 
più ignorati i loro diritti costi 
tuzionali. Nei prossimi giorni la 
articolazione degli scioperi info 
resserà aziende private, secondo 
il calendario approntato rtai sin­
dacati di categona. 

S. V . 

u. b. 

Per l'Alifalia 

riunioni 

al Ministero 
I-i riunione por l.i vertenza 

del personale Alitaha. iniziata 
ieri alle oro 1! al ministero del 
lavoro è stata soppesa alle 23 o 
rinviata a questa sera. Le dele­
gazioni dei sindacati o della 
azienda torneranno a incontrarsi 
alle 19 sotto la presidenza dello 
stesso ministro del lavoro sona 
tore Giacinto Bosco. Secondo 
quanto si è appreso, nel corso 
della riunione odierna rappresen-
tanti sindacali e dell'azienda 
hanno esaminato in pratica tutto 
le richieste sia di carattere nor­
mativo che economico. I m.ie 
glori contraiti concernono il pro­
blema dei cosiddetti « turnisti >. 

n u m i 
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Milano : ferma 
V Alfa Romeo 

Forte manifestazione davanti all'azienda IRI durante lo sciopero 
di due ore - Azioni articolate alla Sit Siemens, Fiar, CGS e Philips 

MILANO. 18. 
Gli scioperi dei trecentomila 

metalmeccanici milanesi sono 
proseguiti anche oggi. con la 
larga partecipazione dei lavora­
tori nelle diverse fabbriche pri­
vate e pubbliche interessate al 
programma d'azione concordato 
a suo tempo do FIOM. FIM e 
IJTLM. E' stata cosi smentita 
nei fatti l'azione propagandisti 
ca di giornali e TV che hanno 
diffuso notizie circa l'interruzio 
no degli scioperi dei metalmecca 
nici fin da oggi. 

Per quanto riguarda I siderur 
gici, nel quadio della giornata 
di lotta nazionale, lo sciopero 
(programmato a Milano in modo 
articolato per cui lu Urudu. a 
partecipazione statale, oggi non 
era investita dall'azione sinda 
cale), ha bloccato gli stabilimen 
ti Concordili e Vulcano. 

Migliaia di operai dell'Alfa 
Romeo, il grande complesso a 
partecipazione statale, hanno ma 
infestato in mattinata, nel corso 

dello sciopero di due ore: alla 
folla dei metalmeccanici hanno 
parlato dirigenti della FIOM e 
dello FIM. Alla SIT Siemens. 
pure a partecipazione statale, so 
no proseguite le fermate inter 
vallate nel corso della giornata 
(quattro mezz'ore di astensione 
dal lavoro). Sono proseguiti pu 
re gli scioperi alla FIAR. FACE. 
CGS. Philips. Vaiiossi. Cmemec 
canica. Faema e in decine di 
altro fabbriche. 

Le nuove prove di lotta dei 
metalmeccanici u Milano e nel 
le altre citta - confortate anche 
dulia forte ripresa della FIAT 
dove lo scorsa settimana in 40 
mila sono rimasti fuori dei can 
celli — testimoniano la volontà 
di battere la resistenza podio 
naie sulle richieste qualificanti 
per il nuovo contratto: il sinda 
cato nella fabbrica e l'aumento 
dei salari e una ferma risposta 
alle rappresaglie degli scorsi 
giorni. 

A Milano in modo particolare 

(dopo le * serrate » nelle azien 
de pubbliche al centro del re 
conte dibattito parlamentare). 
gli industriali dell'Assolombuida 
hanno fatto in questi giorni am 
pio ricorso alle rappresaglie con 
provvedimenti che dimostrano il 
nervosismo (ladronaie di fronte 
alla (HTsistehte azione sindacale 
Oitgi si è avuta notizia di un 
licenziamento di rappresaglia al 
la Autelco. Un'opciain oon venti 
anni di anzianità. in prima Illa 
negli scioperi e nelle manifesta 
zìoni. è stata cacciata dalla fab 
bricn. I lavoratori della Autelco 
respingendo e condannando l'at­
to provocatorio e intimidatorio 
hanno scioperato per un ora e 
mezza Altri scioperi e rappre 
soglie hanno caratterizzato le 
scorse giornate di lotta milone 
si: alla Radio Mivor (dove lo 
lotto unitaria ha costretto i pa 
droni al ritiro del licenzinmen 
to decretoto per un giovane ope 
raio) allo Innocenti, Face. CGE. 
FIAR. 

Scoppiata 

la crisi 

tra DC e PSDI 

a San Marino 
, SAN MARINO. 18. 

La Repubblica di San Marino 
conosce, dopo nove anni di col­
laborazione al governo tra DC • 
PSDI. una violentissima crisi. 
La DC non vuole che sia cam­
biata la legge elettorale, che 
permette 11 voto dei sammarinesi 
emigrati negli Stati Uniti anche 
se esso è espresso epitolarmente. 
Da tale voto sono esclusi gli emi­
grati in altri paesi S u questo 
problema si è aperto to scontro. 

Il compagno Gildo Gasperonl. 
segretario del PC sammarinese. 
ha dichiarato: * La crisi ha mes­
so in luce la gravita della situa-
zione. la necessità di sconfig­
gere le prepoten/e e il 'ìiouo-
;KI1ÌO politico democristiano, la 
esigenza di un nuovo governo 
che. appoggiandosi su una larga 
base popolare, garantisca, con ti 
ripristino della democrazia, con 
le riforme economiche e politiche. 
lo sviluppo civile dello Repub­
blica s. 

* I comunisti - ha proseguito 
il compagno Gasperom — sono 
consapevoli del fatto die un pro­
gramma (wlitico e sociale di rin­
novamento. por essere attuato. 
ha bisogno dell'apporto indispen­
sabile Hello mjsse. dell'accolto 
e della collaborazione tra tutte 
le forze politiche democratiche 
e socialiste E alla base di que­
sta collaborazione sta l'unita e 
la convergenza di tutte le forze 
della sinistra laiche e cattoliche. 
le solo che possono Lire uno sboc­
co positivo alla crisi secondo (Ili 
interessi della democrazia delle 
masse popolari e del paese ». 

Mentre prosegue la lotta in tutto il Paese 

Braccianti: accordo 
provinciale a Bologna 
Giovedì presieduto da Ingrao 

Per l'Ansaldo S. Giorgio 

incontro fra lavoratori 

e parlamentari del PCI 
I comunisti chiedono che il ministro riferisca alla 
Commissione della Camera sulla fusione con la CGE 

Il nuovo contratto migliora largamente l'accordo 
separato — Impegno unitario dei tre sindacati 
Sciopero e manifestazioni di braccianti e mezzadri 

ieri a Firenze, a Mantova e in Sicilia 

Giovedì alle ore 16. nella se­
de del gruppo comunista della 
Camera, avrà luogo un incon 
tro fra i parlamentari del PCI 
e i rappresentanti dei lavoratori 
delle fabbriche elettromeccani 
che. All'ordine del giorno dell'in 
contro che sarà presieduto dal 
compagno Pietro Ingrao figura 
no « la fusione Ansaldo San 
GiorgioXGE. la penetrazione del 
capitale monopolistico straniero 
e la lotta della classe operaia 
per una funzione propulsiva del 
l'industria di Stato ». 

Sulla fusione Ansaldo San 
Giorgio CGE. dopo l'interpollan 
za presentata noi giorni scorsi 
da dieci deputati comunisti, il 
compagno on. Barca ha chiesto 
al presidente della Commissione 
Bilancio e Partecipazioni stata 
li. on. Orlandi. « di prendere 
contatto con il ministro perchè 
la commissione stessa sia diret 

tamente e immediatamente infor 
mata delle trattative per la fu 
sione ». 

Il compagno Barca ha inoltre 
chiesto al presidente della com­
missione « di concordare col mi 
nistro una visita agli impianti 
dell'Ansaldo San Giorgio perchè. 
prima di ogni decisione e del 
dibattito di cui la commissione 
stossa dovrà essere investita, sia 
possibile raccogliere elementi di 
valutazione e di giudizio in un 
contatto diretto con i diricenti 
e con le rappresentanze dei la­
voratori dell'azienda ». 

Concludendo Barca rileva l'as­
surdità di continuare a discutere 
in astratto, sul ruolo delle Par­
tecipazioni statali nella program 
mazione. quando tutto rischia di 
essere seriamente compromesso 
da decisioni prese al di fuori 
del Parlamento. 

Dall'ex fidanzato della ragazza 

Un contadino e sua figlia 

uccisi a scopo di rapina 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 18. 
Duplice omicidio a scopo di ra 

pina: queste le conclusioni delle 
indagini sul fatto di «angue sco 
porto sei cionu fa a MonSiovino 
L'anziano contadino. Ruccern 
Scorteccia, di 65 anni e sua fi­
glia Maria Irene di 16 anni, abi­
tanti in uno sperduto casolare. 
sono stati assassinati dall'ex fi 
danzato della ragazza. Giuliano 
Gon di diciotto anni. L'anziano 
agricoltore \onne rinvenuto ca­
davere sul pavimento dell'abita­
zione: ventiquattro ore dopo, la 
salma della figlia venne tratta 
da un pozzo distante una cin 
quantma di metri dal casolare. 

Un biglietto lasciato dalla gio 
vane avrebbe dovuto mettere 
termine allo ricerche in quanto 
il caso, in apparenza, poteva 
dirsi chiuso nell'ambito familia 
re: la giovane, «stanca di con 
durre quella vita col padre che 
le dava fastidio J. — come era 
scritto nel bielietto — aveva sop­
presso il genitore con un colpo 
di fucilo al volto e quindi si era 
tolta la vita gettandosi nei pozzo 

Invece le ricerche degli inqui 
renti hanno portato a ben altre 
conclusioni. Contemporaneamente 
all'accaduto, da Tavemelle si era 
allontanato un giovane di appe­
na 18 anni. Giuliano Goti, il 
quale era stato tempo addietro 

fidanzato di Maria Irene. 
Queste circostanze od altri in 

dizi favorevoli all'ipotesi del dih 
plico omicidio a scojio di ra 
pina, indussero eh inquirenti a 
cercare altre prove in questa 
direziono Una strana coinciden 
za che venne subito rilevata, fu 
quella dell'assenza di denaro dal 
la abitazione. L'anziano serico! 
tore non aveva conti correnti in 
banca e non aveva nemmeno de 
naro contante: solo nel pomeng 
Ciò di sabato aveva venduto una 
partita di vino ad alcune perso 
ne di Perugia e quindi doveva 
almeno possedere tale ricavato 
(oltre 50 000 lire); invece sol­
tanto un migliaio di lire ven 
nero trovate indosso allo Scor 
teccia. I carabinieri del nucleo 
investigativo orientarono allora 
decisamente le ricerche sulla per 
sona del giovane, che venne tro­
vato la notte scorsa a Perugia 
mentre tentava di ingannare il 
tempo giocando con un gruppo 
di ragazzi presso la fontana di 
Piazza dei Partigiani (pare che 
alcune notti !e abbia trascorse 
in un chiosco in costruzione nel­
la stessa piazza). 

Interrogato a lungo dai carabi­
nieri. ha finito con l'ammettere 
di aver ucciso sia padre che 
figlia e di aver inscenato poi 
la tesi dcll'omicidio-suicidio. 

Alberto Provantini 

A coronamento della lotta 
aziendale condotta dilla Feder 
braccianti la quale ultimamente 
ha ie-0 possibile la coiiqiii.i'a 
di circa 70 accordi a/.iondan no 
tevolmente importanti, fra ì 
sindacati braccia!»'„i3 aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL di Bolo 
gna e le associazioni dei dato­
ri di lavoro è stato rasigiun'o 
ieri un accordo per i) rinnovo 
del contratto provinciale della 
categoria che ha apportato al 
giunte e migliora menti all'ac­
cordo firmato il 24-G6G da CISL. 
UIL. Unione Agricoltori e Ito 
nomiana. 

II nuovo accordo stipulato 
acquista un'importanza notevo­
le in quanto sancisce, fra l'ai 
tro. un preciso impenno per t» 
aumento dei livelli di occupa 
zione. Pure rilevante è l'intes i 
raggiunta attorno ai problemi dei 
collocamento. Uno dei fatti es 
senziali. con il raggi inuiinento 
del suddetto accordo, è dato dal 
la ricostituita intesa un.tana fra 
le tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e UIL-Braccianti). 
le quali, al fine di far rispct 
tare integralmente "accordo sin 
daca!e. hanno concordato qu*n 
to segue: 1) di svolgere gli op 
portimi interventi a t.i'ti i live) 
li. tendenti alla ricerca di una 
maggiore occupazione di ni ino 
d'opera. nello spirito ilell'accor-
do provinciale impean i''rtn«i con 
ciò di incontrarsi periodicamen 
te per le evenni,il. •j«r.s:o:ii .lo: 
caso; 2) per quanto r.zuarda il 
problema del co'Iocamento si im 
panano di agire di comune ac 
cordo affinché le risultanze fi 
nali della discussione in corso 
siano corrispondenti aue parti 
colari esigenze dei lavoratori: 
3) di adoperarsi per sviluppai!' 
una particolare attività al fine d; 
garantire il più competo rispet 
to del pagamento dei contri­
buti assistenziali integrativi «la 
parte di tutti coloro chr sono 
tenuti ad eseguire tali versamenti 

La Federbraccianti boognese 
mentre dichiara la cessazione 
di ogni agitazione nc!!e campa 
gne rivolge un plauso ai brac 
cianti per la decisione con cui 
hanno portato avanti ta lotta la 
quale ha reso possibile la con 
clusione positiva di qi.este ter 
tenzo e la riprosa con essa dei 
l'intesa unitaria fra ie tre org.ì 
n;z/H7!oni bracciantili. 

A parte il positivo accordo rii 
Bologna, ottenuto dopo una serie 
di azioni articolate che avevano 
consentito la stipula di numerosi 
accordi aziendali, va segnalato il 
fatto che la battaglia continua o 
si sviluppa in vane forme, in 
numeroso province. A Mantova è 
iniziata ieri una settimana di lot­
ta con altissime astensioni dal 
lavoro in cinque grossi centri e 
con sei grandi manifestazioni 
bracciantili. A Firenze i lavori 
agricoli sono rimasti interamente 
bloccati. Allo sciopero provincia 
le — è stata esclusa la zona del 
Valdarno. che scenderà in lotta 
lunedi prossimo — hanno preso 
parte la quasi totalità dei brac 
cianti e dei mezzadri Assemblee 
e comizi si sono s.oHi a San Ca 
sciano Val di Pesa, dove ha par 
lato il segretario regionale della 
CGIL. Dini. a Tavemelle Val di 
Pesa. Pontassieve. Rtifina. Fie 
sole. Prato. Bagno a Ripoli. 
Borgo S. bronzo, Vicchio. Im 
pruneto. Scandicci La più gros 
sa manifestazione contadina si è 
svolta nel pomeriggio a Castelflo 
rentino, dove sono convenuti mi 
gliaia di braccianti e mezzadri 
dai centri del circondario. Il co­
mizio è stato tenuto dal compa 
gno Rino Fioravanti segretario 
nazionale della Federmezzadri. 
Con la forte giornata di lotta dei 

contadini di Firenze la battaglia 
per il contralto dei braccianti e 
per i diritti dei mezzadri ha 
compiuto in Toscana un nuovo 
passo in avanti. Altri scioperi, 
cortei o manifestazioni sono pre 
visti per i prossimi giorni Ad 
Arezzo sono stati proclamati scio 
peri di W ore in vari comuni pul­
ii 22 e 2.1. 

Domani inoltro torneranno a 
scioperare a Modena mezzadri e 
braccianti II 21 avrà luogo una 
azione di bieticoltori nel Bolo 
finese. Altre a/ioni sono previste 
in Umbria, nelle Marche e nel 
Veneto. 

Grande ampiezza inoltre tia as 
sunto lo lotta dei mezzadri e dei 
compartecipanti siciliani per lu 
ripartizione (iti prodotti secondo 
le particolari nonne vigenti nel­
l'isola Nel Nisscno la battaglia 
ha preso il via dal feudo Man 
giova, investendo anche il feudo 
di Desusino e quelli di Tenutella 
e Mignechi. Investiti dall'azione 
dei contadini sono in particolare 
alcune grandi aziende agrarie 
dell'entroterra A Gullituno i la­
voratori hanno imposto la ripar­
tizione del prodotto al 63 per '-Mi­
to. In varie azionile dell'Agrigen­
tino la ripaiti/ione e avvenuta 
addirittura ali'K0 per cento in fa­
vore dei lavoratori-

Sempre nella provincia di Agri­
gento migliaia di coltivatori di­
rotti hanno manifestato domeni­
ca por il semi prosciugamento 

dell'invaso di Magazzolo e per ot­
tenere la trasformazione del si-
stoma irriguo. 

Accordi alla 
Coca Cola 

Frisia 
e Ramazzotti 

MILANO, 1S-
Tre importanti accordi allin­

dali, che interessano un mi­
gliaio di lavoratori e che accol­
gono in pieno le rivendicazioni 
dei sindacati alimentaristi, sono 
stati firmati alla Coca Cola, al­
la Frisia e alla Ramazzotti di 
Milano. Si è cosi conclusa in 
modo molto soddisfacente in que­
ste Ire fabbriche del settore ac­
que gassate e liquoristi una ver­
tenza sindacale iniziata più di 
otto mesi or sono alla Ramaz­
zotti e concretizzatasi in cinque 
giorni di scioperi massicci «Ila 
Coca Cola e alla Frisia. 

L'accordo alla Ramazzotti ri­
conosce in pien0 ogni diritto sin­
dacale (liberta di riunione al­
l'interno della fabbrica, esposi­
zione all'albo mur*> dei conu 
nicatl sindacali ecc.). prevede 
la contrattazione azienda e del 
premio di produzione e delle qua 
litiche, un aumento salariale del 
5%, abolisce la carenza del tre 
giorni di malattia e integra il 
salario sino al 100%: vengono 
inoltre aumentate le ferie, l'in­
dennità di anzianità e il numero 
• il valore dagli scatti biennali. 
Infine è concessa un'indennità 
e una tantum > di ventimila lire. 
Praticamente identici sono fH 
accordi alla Coca Cala • alla 
Frisia. 
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L inviato dell'Unitd nell'Africa orientale 

Contro la Somalia 
Pimperialismo U. S. A, 
non porta maschere 

Lo sviluppo economic©, grazie al « generoso aiuto sovietico », opertamente boicottato ed anche sabotato per 
mantenere il paese sotto il dominio neocolonialista — Da Aden in rivolta contro il « protettorato » britannico 
a Mogadiscio fiera della propria indipendenza — Economia e partiti politic! — Una battaglia aspra 

Durante una gita a Castel Volturno 

Padre e due figli 
muoiono annegati 

«Le Bambole» accusate di oscenitd 

Conclusa Vinchiesla sull'Etio-
pia e dopo un'inlerruzione di 
alcuni giomi. dovuta anche 
alle agitazioni sindacali nel 
settore tipografico. ripren-
diamo col primo articolo sul­
fa Somalia la pubblicazione 
dei servizi del noslro inviato 
in Africa Orientale. 

Dal nostro inviato 
MOGADISCIO. G 

Da Addis Abeba a Gibuti con 
un «Dakota» quasi militarc 
dv\\'Ethiopian Airlines. A Gi­
buti si fa appena in temjx> a 
parlare con un somalo (* K" 
ora clie la Somalia francese 
diventi soltanto Somalia >. ti 
dice) e subito riparti con un 
altro «Dakota > della Aden 
Airlines, verso Aden. II por-
to e semivuoto, visto dall'al-
to, i conlrolli di polizia e di 
dogana a terra estenuanti. La 
citta e silenziosa, innatural-
mente silenziosa. Ti consiglia-
no un itinerario: questa stra-
da 6 sicura, questo no, quasi 
tutte lo strade non sono sieu-
re. II taxi vien controllato pri 
ma di lasciare I'aeroporto. 
Fuori, vie quasi descrte. A 
sinistra e a destra, gli allog-
giamenti dei militari inglesi. 
circondati dal filo spinatn. ben 
ordinali come tutte le cose in­
glesi, di qua gli scapoli di la 
gli sposati, di qua c di la un 
cartello t 'avverte che le sen-
tinelle sparano a vista. 

II primo foglio che ti ca­
pita in mano ha un titolo indi­
cative: « Indipendenza comple-
ta prima del 1968 ». Anche il 
protettorato britannico, pesa e 
nessuno lo vuol sopportare per 
altri due anni. Sui marciapie-
di. sentinelle col mitra imbrac-
ciato ogni venti metri: ogni 
Irenta secondi o un minuto 
passa una camionetta con le 
armi puntatc. A spina di pc-
SCL\ a sera, vengono tirati su 
gli sbarramenti stradali: auto 
a passo d'uomo. per evitare ri-
schi. 1 partigiani si fanno sem-
tire quasi ogni giorno. Buttano 
bombe. sparano. dalle monta-
gne fanno fuoco coi bazooka 
sulle casrrme. infilano ordigni 
nelle valige in partenza e nei 
motori delle auto: ieri hanno 
ferito un notahile collaborazio 
nista. oggi uccideranno cinque 
soldati inglesi. 

I soldati inglesi sono 33 mila. 
quasi uno per ogni abitante. 
ma specialmente di sera non 
6 igicnico circolare. Ci si chii-
de nei bar e nei dancing dc-
gli alberghi e si aspctta che 
passi il tempo, che venga il 
sonno. Al Hock. 1'orchestrina e 
italiana (pare incrcdibilo. ma 
anche qui. in questo fazzo 
letto di terra, ci sono ccnti-
naia di italiani). il pubblico 
britannico. I giovani tnmmres­
in borghese. tutti sui vent'an-
ni. si ubriacano premeditata-
mente prima della mezzanotte, 
ora della ritirata: sotto le lorn 
giacche, si vede la grossa pi-
stola d'ordinati7a: « Basta che 
uno faccia bum con la bocca 
— ti dice un compacno di viag-
gio — e enminciano tutti a 
sparare come matti >. Due nu-
siliarie deH'Afr Force chct ta-
no con la lorn paura. II ra 
gazzo dcll'nscensore ti doman 
da: « Tnelese? ~. - \ o . italia 
no *. K solo allora ' i sorride. 

Fuori la citta pare morta: 
anche gli autobus son fermi. 
ma mai alcun attentato di que­
sto gencre o stato compiutn: 
i partigiani snnno dove colpire 
e colpiscono dove vogliono. I .a 
mattina dopo. nuovi rontrolli. 
le valine rou'statc alia ricer-
ca delle bombe f r l / h a rifatta 
lei? L'ha mar lasciata incusto. 
dita in albcrco? Non f mai 
cntrato nessuno nella sua ca 
mora? >). il passaporto euar 
dato r rieuardato. il »uo nome 
contmllatn e ricontrollato sui 
la lista dei oas^eccerr. L'aereo 
r un OCR ' dcWMitnlia. della 
linca Roma MncadMcio- ; i me 
no di due ore. a r r n i nella ca-
pitale della Somalia, che e co 
me awol ta in u n i tcrrrocop.T 
t* quando — come di questi 
tempi — sulle forcste dcH'r'n. 
tcmo pio\e. 

I /ar ia e ferma. rovrnte. il 
sole pare piii vicino. il mare 
si stira sulla spiaggia del Lido 
imbiancandola di «=chmma Qua 
e la sui marciaprcdi di cor­
so Repubblica. sotto l'ombra 
avara degli alberi. uomini. 
donne e bambini dormnno av 
volti nelle fvln come in tanti 
sacchi \ariopmti T *an1nni tra 
scinano il passo. piii stanchi. 
piii sudati. le barbo tinte di 
rosso, il hastone a sostenerli. 
le dita della destra meno ve-
loei sui iwar in musulTiano 
Le case son piccole. candide. 
arabe. Sulla strada, la sahbia 
delle dune portata dal vento. 
fa da tappcto alle automobili. 
I /acqua che vien piii dai rubi-
netti e salata. imbovibile: quel-
la da bore le donne so la van-
no a prendcre airacquedotto. 
con le lattine di plastica o gli 
orti di terracotta sulle spalle: 

Una delle principal! vie di Mogadiscio, gonfia di traffico: a poche centinaia di metri dal 
cenlro, la capitate somala e assediata dalle ca panne dei pastori nomadi 

chi arriva da lontano. ha in-
vece il somarello attaccato a 
urr vecchio bidone di benzina. 
con due pali a far da stan-
ghe e vecchie ruote di camion-
cino rimediate chissa dove. 

Fin dove arriva 1'occhio. non 
vedi un palazzo nuovo: non lo 
distingui anzi, perche quel po-
co che si e costruito dalla pie-
na indipendenza a oggi lo si 
e costruito con austerita. con 
semplicita. senza il nr.s.so im-
periale di Addis Abeba, soprat-
tutto senza le ambizioni impe-
riali. Cosi la citta non pare 
quasi una citta: pare un pae­
se un no' troppo ingrassato. 
firm a diventar capitale di una 
na/ionc. con le sue moschee. i 
suoi uffiri modesti. i suoi ne-
go/.i serr/a pretese. rari mo-
rrumenti. rari pacchiani scgni 
deH'architettura im|K)sta dai 
rnlonialisti fascist! o dalla re 
torica scenografia prediletta 
dal regime, sopratiutto una po-
jx)Iazione cordiale. orgogliosa. 
cosciente dei propri diritti de­
mocratic!'. gelosa della propria 
liberta. 

II contrasto tra lo spreco e 
la miseria. un contrasto che 
ferisce. qui dunque non lo tro 
vi. perche se e'e la miseria 
non e'e lo spreco. o almeno 
non orfende. Nei quartieri pin 
poveri. si allineano le bnrac-
che di legno col tettuccio di 
enrcore. le caratteristiche ca 
se somale fatte di fango. le 
casupole tirate su in poche 
ore. irsando come primo mate-
riale la lamiera arrugginita. le 
capanne dei nomadi di rami 
d'albero intrecciati. doviinque 
giovani senza lavoro a trasci-
nare il tempo in un'attesa len-
ta ma senza drammr. Sono le 
consegucn7e deH'urbanesimo. 
della continita marcia delle no 
polazioni nomadi verso Moga 
discio. spinte via da una terra 
ineenerosa. attirate dalle de-
holi luei della citta. richiamate 
dalla speran7a di cuadacnare. 
di procurarsi almeno uno seel 
lino al eiorno. meno di novanta 
lire, forse il piu grave pro 
blema per il paese. una piaca 
soriale che e per ora curata 
^ol'anto dalla cenerosita e dal 
raltruismo di chi quello scel-
lino al grorno gia lo porta a 
ca^a. 

• • • 
Nei ^ettori produttivi. e 'e un 

sol posto di lavoro oeni due-
cento somali. diecimila posti 
di lavoro per piu di due mi-
lioni di somali. Degli altri. ap 
pena il-15 per cento sono col 
tivatori ^edentari. sonrattutto 
al scrvi'io di concession? stra 
niere. sfrnttati e mai paffati-
il re^to «onn pastori nomadi 
e scminnmadi che vasano in- j 
-tancabilroonto oer il deserto | 
e la bo<;ea£«lia alia ricerca d'rm 
no' di foraseio per i lorn pic 
coli grceai. per le loro man 
drie affamate. L'a naif abet ismo 
predomina. le ";cuole e cli in 
<=ecnanti mancano. I.'industria 
e praticamente inesistenfe. ric-
chez7e natural! non ce ne so 
rv>. Gli amerioani stanno cer 
cando il petrolio. ma sombra 
tinn In roolfnuo trovare - si so 
no <n]n a<;<:iciirati i diritti di 
«fnittaTien'o. con il famine 
rato HUii^itii. e da 14 anni ti 
rano la corda ^onza conclude 
re nirlla TI commercio delle 
hanane. monocoltura imposta 
dal coloniali^mo. e praticamen­
te hloccato- il \enti per cen*o 
decli auricoltori hanno iria ab 
bandonato la terra, perche ne 
cli ultimi mesi non hanno oo 
ttrto vendere il loro prodotto. 
mentre si fa di tutto per favo 
rire gli interessi dei concessio-
nari italiani. Le importazioni 
passano quasi tutte per mani 
straniero. TI patrimonio zootec-
nico h ricco. ma dall'estero 
devono essere importati il bur­
ro. i formaggi, i latticini e 

persino i prodotti di cuoio. 
L'industria dello zucchero di 
Giohar. a capitale misto italo-
somalo (il famoso Villaggio 
Duca degli Abruzzi). e Tunica 
che presenti un bilancio attivo 
e rispetto al '64 ha triplicato 
la produzione: purtroppo. a 
scopi speculative lo zucchero 
viene ancora importato anziche 
esportato. non e 'e protezione 
fiscale per il prodotto nazio-
nale ed il commercio e mono 
polizzato da cooperative a ca-
rattere capitalistico che stran-
golano i piccoli e medi com 
mercianti somali. . _ -

• • • 

Nei caffe all'italiana di cor-
so Vittorio Emanuele. si discu-
te di politica. Tu passeggi per 
strada. siedi in un locale e i 
giovani intellettuali somali ti 
avvicinano e cominciano a par 
lare di politica. La liberta di 
espressione e assnluta e se ne 
fa uso senza parsimonia, giu-
stamente. II popolo e altamen-
te politicizzato, anche se una 
cultura vera e propria esiste 
solo in rarissimi casi : la sua 
volonta di difendere la demo-

crazia. la liberta. 1'indipenden-
za del paese non e tuttavia sol­
tanto istintiva. ma costruita e 
conquistata durante i decenni 
del dominio coloniale. La Co-
stituzione e molto simile alia 
nostra (e anch'essa troppo 
spesso non viene applicata.. .) . 
i poteri e la forma dello Stato 
praticamente eguali. II sistema 
parlamentare e pero unicame-
rale. DeH'Assemblea nazionale 
fanno parte 123 deputati: K9 
della Lega dei giovani somali, 
14 del Socialist National Con­
gress (nonostante il nome. il 
partito dell'ex Somaliland in-
glese e ora divenuto di estre-
ma destra) . 11 deH'Unione de­
mocrat ica somala. G del grui> 
po misto. 2 espulsi dal SNC e 
uno espulso dalla LGS: va no 
tato che i risultati delle ulti­
mo clezioni politiche avevano 
dato alia Lega solo 73 rappre-
sentanti: gli altri 16 sono il 
frutto della corruzione... II 
partito di maggioranza e divi-
so in correnti, anche se non 
ufficialmente: quella che at-
tualmente domina il governo 
puo essere definita di centro-

destra. so.stanzialmerrte filo-
americana. ed ha la sua ala 
estrema nel Presidente della 
Repubblica; l'opposizione in­
terna e capeggiata dall'ex pri­
mo ministro Ali Schermache. 
di orientamenti decisamente 
antimperialisti e neutralisti. La 
lotta e 1'attivita politiche spes­
so sono condizionate da inte 
ressi personali e tribali. che 
nel complesso panorama afri-
cano hanno sempre un'enorme 
influenza: I'unico partito del 
tutto libero da tali vincoli. e 
quindi in grado di condurre 
una battaglia senza compro-
messi al servizio degli inte­
ressi popolari e nazionali. e 
I'Unione democratica somala. 
della quale fanno parte anche 
i comunisti. II solo giornale 
di opposizione reale e VUnita 
del ponnlo. organo settimanale 
della UDS: i fonli governativi 
sono bollettini di informazione. 
che dedicano la maggior par­
te del loro limitatissimo spazio 
alle richieste di forniture per 
i vari ministeri 

• • • 

In questa difficile realta eco-
nomica e sociale che puo spa-
lancare le porte davanti al neo-
colonialismn. e gia le ha di-
schiuse. aeisce il «• generoso 
aiuto dell'Unione Sovictica» 
(la definizione non e nostra. 
ma di quasi tutti gli uomini 
oolitici somali con i quali ab 
biamo avuto colloqui). Ses-
santa milioni di dollari di pre-
stiti a Iunga scadenza. 1'or-
ganizzazione dell'esercito «sen-
za alcuna condizione». sedici 
progetti industriali e agricoli. 
vera e propria futura ossatura 
economica del paese. costru-
zione anche gratuita di porti, 
stazioni radio, osoedali. stra­
de. scirole. fabbriche. tutto in 
quadrato dal precedente so 
verno in un piano nuinouen-
nale di sviluppo. tutto piu o 
meno oggi ostegciato. tutto 
apertamente combattuto e do­
ve nossibile sabotato dagli Sta-
ti Uniti. dalla Gcrmania di 
Bonn e dai loro uomini. Cosi 
un ospedale a Mogadiscio e 
stato chiuso per mancanza di 
medicinali. cosi la centrale del 
latte non vien fatta funziona-
re . cos! non sono stati rispet-
tati i tempi di costruzione del 

la fabbrica per l'iscatolamento 
delle carni a Chisimaio, cosi 
e'e boicottaggio per bloccare 
o r i tardare l 'entrata in fun-
zione della fabbrica per l'isca­
tolamento del pesce a Las Ko-
rei. cosi si 6 brigato contro la 
costruzione di un mulino. di 
un panificio, dei silos nella re-
gione di Hargeisa, di una cen­
trale idroelettrica e di un'in-
dustria tessile nel Giuba. cosi 
non si fa lavorare a pieno rit-
mo la tipografia gia in fun-
zione nella capitale. cosi sono 
stati vandalicamente ostacolati 
i progetti di sviluppo agricolo 
nel Gelib e a Tug-Wajaleh. co­
si si combatte con ogni mezzo 
contro la realizzazione del por-
to di Berbera. 

La schiavitu economica deve 
restare schiavitu economica. i 
paesi sottosviluppati debbono 
restare sottosviluppati perche 
oeni passo verso il progresso 
6 un passo verso la completa 
indinendenza. E ' la spietata 
lo<?ge del nencolonialismo che 
gli americani vogliono imnor 
re in Somalia con qualsiasi 
mezzo, a qualsiasi nrezzo. 
ciungendo persino a minaccia-
re senza veli un cnlno di s ta 'o 
reazionario. armando con i te-
deschi di Bonn la polizia e 
tentando di trasformarla in 
un esercito contro il vero eser-
cito. che e profondamente le­
gato alle masse popolari. cor-
rompendo o tentando di cor-
rompere uomini e funzionari 
di governo. conducendo una 
campagna contro gli stessi ita­
liani. giudicali troppo demo-
cratici anche se in buona par­
te fascisti fuori tempo, inon-
dando il paese di spie della 
CIA e di agenti del Peace 
Corp 

Qui dunque. in questa parte 
dell'Africa che per cultura. 
tradizioni e religione 6 stret-
tamente legata al mondo ara­
bo. si combatte un'aspra bat­
taglia. Qui. nonostante tutto. 
rimperialismo non e ancora 
riuscito a passare : e e'e da 
crederlo. non riuscira a pas­
sare . 

Franco Magagnini 

La «Lollo» e Virna Lisi 
davanti ai giudici 

Alia sbarra anche Jean Sorel e Nino Manfredi, 
i registi Risi e Bolognini e il produttore - Appro-
vato dalla commissione di censura, il film ha 
scandalizzato il procuratore della Repubblica 

di Viterbo 

Dal nostro inviato 
VITERBO. It). 

Quattro attori, tJina Lollobri-
gula, Virna Lisi. Jean Sorel, Nino 
Manfredi: due registr. Dino Itisi 
e Mauro Bolognini: un produtto 
ie. Edit Lucari. Sono il piii foto-
genico * cast > di iniputati die 
un processo abbia mai visto. Sa-
ranno tutti (o almeno dovrebbero 
essere. ma la presen/a non e sta­
tu assicurata da nessuno) nel-
laula del Trihunale di Viterbo. 
da domani mattina. per rispon-
dere di pubblicazione oscena. 
I primi quattro come interpreti 
del film « Le bambole >. due co 
me registi dello stesso film. I'ul-
tinio come finanziatore. 

II processo e davvero inedito: 
e la prima volta. infatti, die de­
gli attori vengono chiamati a ri-
spondere iM?nalmente per le sce­
ne girate. Per qtiesto motivo vi 
e una grande attesa. La sentenza 
non riguardera solo la « Lollo » e 
i tre colleghi imputati. ma in 
fontlo tutti gli attori. perche qua 
lunque interprete potreblx.' fare 
la line dei ^irotagonisti delle 
<i Bambole ». nel easo che la re-
sponsabilita penale di questi ul­
timi fosse alTermata dal Tribu 
nale. 

K' statu la procura della Be-
pubblica di Viterbo a volere die 
il process-o alle « Bambole > si 
svolgesse in questa citta. La pel-
licola comincio ad essere proiet-
tata su tutti gli schermi italiani 
e nessuno ebl>e nulla da ridire. 
Qualche scena venne giudicata un 
po' audace. <iualche altra forse 
di cattivo gusto. Ma nessun pub-
blico ministero penso di aprire 
un'azione penale. L'iniziativa fu 
invece presa dalla procura delln 
Re[)ubblica vitertiese. II procu­
ratore della Repubblica del ecu 
tro laz.iale apri Tazione penale. 
incriminando non solo i registi 
(il film era a episodi) ma anche 
gli attori. 

AU'epoca deiristruttoria. termi-
nata qualche mese fa. si disse 
addirittura che il magistrato ave-
va deciso di mettere sotto pro­
cesso gli attori non solo per la 
< pubblicazioine oscena » realizza-
ta al momento della proiezione 
del film nei cinematografi. ma 
anche per il fatto stesso di a\er 
girato le scene « in costumi e at 

teggiumenti spinti » daxanti agli 
altri component! della * troupe », 
agli operutori, ai registi 

OH re die |>eiche vi sono quat 
tro attori ;il banco de>!li imputati, 
il processo che si iin/.ia domani 
ci seinbra di notevole mteresse 
perche rilancia un problema di 
earutteie generale: la responsa-
bilita di registi, produttori. di­
stributor! o interpreti per pellicole 
die hanno ottenuto il visto pre­
vent ivo della censura. 

Siamo contro la censura, ma 
questa esiste: serve a bloccare 
i film, ma non costituisce una 
garanzia. Cioe: il film « Le bam­
bole * e stato visionato e appro-
vato. Una speciale commissione. 
della quale e a capo un alto ma 
gistrato. ha escluso che la pel-
licola fosse immorale. 

E' giusto die ora attori e re­
gisti debhano passare i guai die 
stanno passando (perche non tut­
to si nsolve in puhhlicita gra­
tuita) dopo aver ottenuto il bene-
stare della censura? 1 meinbri 
della commissione che ha dato 
il visto alle « Bambole » non so 
no responsabih. ammesso che il 
film sia immorale, almeno quanto 
gli attuali imputati? Perche se 
non e cosi signilica: la com­
missione di censura non e tenutu 
a riconosccre (juando un film e 
condannabile. mentre gli attori 
si. devono sa(>ere — altrimenti 
vengono condannati — ((uando il 
film tocca il codice penale e 
quando non lo tocca. 

Come si vede. il processo alle 
« Bambole » sfiora un'infinita di 
problemi che vanno oltre la « Lol­
lo » e Virna Lisi. Comunuiie com-
prendiamo -che al lettore inte-
ressano forse di piu i personaggi. 
La * Lollo ». appunto. e gli altri. 
Wrranno o non verrannn al pro­
cesso? Vorrebbero saperlo tutti. 
ma nessuno sembra in grado di 
rispondere. I fotografi. tanto per 
non sbagliare. stanno gia arri-
vando in massa. Quando Gina fu 
interrogata in istruttoria e'erano 
centinaia di < paparaz/i ». Virna 
Lisi. invece. si presento quasi di 
nascosto e riusci a evitare il fuo­
co dei « flash ». Ma questa volta. 
se verra. come si spera. non si 
salveru. 

Andrea Barberi 

Dopo le elezioni: esnme critico del voto nell'Italia meridionals 

/ LIMITIE LE LACUNE DELLA 
NOSTRA AZIONE NEL MEZZOGIORNO 

Avanziamo dove la «linea» generale si e concretamente eollegata al movimento rivendicativo 
Nei suoi comizt per < cele-

brare la vittoria * nel Foggiano 
Von. Rumor (che evidentemente 
non aveva neanche sottoposto 
ad un superficiale esame t ri-
sultati elettorali) ha ripetuto 
il vecchio ritornello secondo il 
quale < il comunismo prende 
voti dove e'e ancora miseria. 
dove e'e benesscre no ». // fat­
to e che invece la stessa pro-
vincia di Foggia dimostra il 
contrario. nelle recenti ammi-
nistrative, infatti. il PCI ha 
pcrso dei voti nella zona pove-
rissima del Sud-appennino luce-
rino, ha invece fatto dei passi 
aranti nel Tavoliere dove negli 
ultimi anni si e assistito ad un 
aumento del reddito « medio » 
per abitante. 

Ma noi non caporolgeremo il 
ragionamento dell'on. Rumor 
per affermare che semmai i 
voti del PCI aumentano col 
diminuire della pressione delta 
miseria (che implica anche. in-
dubbiamente. un aumento delle 
possibility del padrone il coar-
tare la volonta dei suoi depen­
dent i o dei disoccupati che at-
tendono un lavoro). 11 discorso. 
in effetti. deve essere molto piu 
complesso e innanzitutto non 
pud in nessun caso prescindere 
da alcune < ragioni obiettive > 
come, per esempio. I'emigra-
zione. E' un fatto che su 45.000 
schede elettorali di emigrati 
giacenti nei comuni del Fog­
giano solo poche migliaia sono 
state ritirate il 12 giugno per 
Varrivo dell'interessato. A San 
Severo. per esempio. su 2.500 
schede non piu di cento sono 
state ritirate; ad Apricena 33 
su 650; a S. Nicandro 256 su 
2.S60. 

Un altro dato dal quale non 
si pud prescindere nell'esame 
del voto i il carattere sanfe-

dista che la campagna elet-
torale ha avuto con la mobili-
tazione dei comitati civici, del 
clew (a S. Giovanni Rotondo 
t manifesti anticomunisti sono 
stati esposti anche nelle chie-
se). e di tutto Varmamentario 
di coercizione che gli italiani 
hanno imparato a conoscere il 
IS aprile del '48. S'aggiunga 
che Vanticomunismo e stato il 
tema dominante della campa­
gna elettorale non solo della 
DC ma anche, in certi casi. 
del PSl e che. attraverso di 
esso. si e cercato di far di-
menticare il bilancio fallimen 
tare col quale il centrosini 
stra si presentava aU'elettorato. 

Non vi e dubbio che il Par­
tito ha resistito validamente a 
questo attacco. tuttavia ha cer-
to avuto un significato ed un 
effetto negutivo il limite delle 
sue strutture organizzative. cio 
che un compagno metteva in 
luce nel dibattito post elettorale 
a Castellammare denunzianda 
la « carenza del rapporto demo-
cratico con gli iscritti >. o un 
altro. a Manfredonia. nnlando 
che « la DC ha fatto un erande 
lavoro caprllare. casa per casa. 
come faeevamo noi quando ave 
\ a m o le cellule >. Del resto ba 
sta considerare il rapporto voti 
iscritti per rendersi conto di 
come possa diventare difficol-
toso nella campagna elettorale. 
il legame con I'elettorato: 7 o 
S voti per ogni iscritto. per 
esempio. a Ban", dove pure il 
PCI ha raccolto solo il 16.8S per 
cento dei suffragt. 

Vn altro elemento ancora vie­
ne avanzato a spiegare certi 
limiti del voto ed d la durezza 
delle lotte di massa in corso. 
talcolta (come nelle concession! 
della Daunia Risi, a Manfre­
donia) la loro conclusione sfor-

tunata. Tuttavia solo in alcuni 
casi la difficolta delle lotte ha 
avuto un riflesso negativo nel 
voto e questo perche c essen 
ziale a questo proposito non 
tanto I'immediato successo 
quanto il rapporto fra partito 
e lavoratori che nella citta si 
e realizzato. La ricerca piii uti­
le dunque pud essere fatta solo 
paragonando zona a zona, voto 
a voto: perche a Cerignola il 
PCI e andato ancora avanti 
passando dal 53°o al 54.71. 
mentre a S. Severo vi sono 
state 767 schede fra bianche 
e nulle (nelle provinciali) e 
nelle comunali il partito ha 
perduto un seggio? 

Perche nel Barese. a Bisce-
glie si sono perduti tre seggi 
e a Molfetta l'lec dei voti. 
mentre a Canosa e a Bitonto 
il PCI ha guadagnato ancora 
un seggio? 

Perche certi fenomeni di mu 
nicipalismo hanno trovato spa­
zio in alcuni paesi e non in 
altri? 

Alia fine bisognera annove-
rare come ragione deter mi-
nante del risultato la diversa 
condotta non tanto della cam­
pagna elettorale quanto di tut 
ta la politica del Partito. Biso 
gnera annoverare. per esempio. 
il fatto che mentre a Cerignola 
la lotta per Virrigazione (la 
questione delta diga sulla ma 
rana Capacciotti) c diventata 
elemento di un vasto e capil 
lare movimento popolare. una 
prospettiva di lavoro per i 
disoccupati e per i contadini, 
a S. Severo le molteplici ri-
vendicazioni (si e pensato an­
che a dare al paese un sbocco 
al mare!) sono rimaste alio 
stadio di elementi piu o meno 
concreti del programma ammi-
nistrativo e ne e venuta cosi 

rivalutata. nella pratica la po­
litica d'ordinaria amministra-
zione della coalizione comunale. 

Stessi elementi di differenzia 
zione si ritrovano nei comuni 
del Barese. fra Canosa e Bi­
tonto (dove si sono condotte 
ulteriori lotte per la colonia e 
per gli elenchi anagrafici dei 
lavoratori) e. dall'altra parte. 
Molfetta o Bisceglie. E' que 
stione. dunque. di far carico 
ai gruppi dirigenti sezionali di 
non aver saputo « concretare » 
una giusta linea politica. una 
giusta elaborazione? 

Sessuno pud porre in que­
sto modo la questione. 

II fatto e che negli ultimi 
anni, mentre vi e stato un in-
dubbin sriluppo della elabora 
zione per quanto rtguarda. per 
esempio. la programmazione. il 
fallimento della politica dei 
«poli di sviluppo * o la crisi 
congiunturale, tuttavia secondo 
atcuni compagni la polemica 
politica e spesso rimasta legata 
a eerie iniziative di vertice e. 
invece di trovar forza nell'azio-
ne quotidiana, nei quartieri e 
nei comuni. per gli obiettivi piu 
scmplici ed immedtati nei quali 
alia base doveva concretarsi, 
ha solo contribuito a riprn 
durre in ogni istanza i termini 
del discorso politico, con gli 
errori e le astrattezze che in 
questi casi sono inevitabtli. 

Si sarebbe insomma incorsi 
nell'errore opposto a quello de 
nunciato nel decennio '50 quan­
do. in certi casi. la politica e 
la lotta unitaria per la rinascita 
veniva ridotta alia lotta. con-
creta ma angvsta, per ottenere 
la fontanella o lilluminazione 
di una strada, quando per esem­
pio I'azione anche dura — fino 
agli scontri di strada con la 
polizia — per la casa non 

veniva illuminata dall'elabora-
zione di proposte impegnative 
per la soluzione della questione 
urbanistica. 

Tuttavia un errore non vale 
Valtro: Veco delle lotte per la 
casa. per esempio. perdurava 
ed approfondiva i legami del 
Partito con le masse anche in 
mancanza di un elaborazione 
generale del problema edilizin, 
mentre un dibattito sulla poli 
tica dei suoli. per interessante 
che sia. se non interviene nel 
corso di una lotta ha una inci-
denza politica limitata. pud fi 
nanco diventare occasione per 
creare generici alibi ai respon 
sabili della crisi e degli scan 
dali edilizi. Hanno avuto in 
certi casi un peso, inoltre, certi 
equivoci fomentati dall'attacco 
arversario. per esempio a pro 
posito del < voto protestatario » 
(a Napoli la DC fa afftggere 
manifesti < contro il cartello 
dei no »). rofo che si contrap 
porrebbe alle c proposte alter­
native » da avanzare, come se 
le proposte di una nuova poli­
tica non trovassero Vindispen 
sabile slancio solo nella piii vi 
gorosa protesta contro i respon 
sabili delle attuali condizioni di 
vita e di lavoro delle masse 

Is> stesso vale per certe lot 
te definite da alcuni compagni 
di carattere arretrato perche 
« indifferenziate ». mentre la 
loro caratteristica insostitui 
bile e proprio quella di dif-
ferenziarsi dalle lotte sinda 
cali e di categoria per affron 
tare, in adesione piena alia 
situazione dei comuni meridio-
nali. problemi generali 

E' d'altra parte evidente che 
certi limiti della nostra lotta, 
certe difficolta a tradurne i 
termini generali in concrete e 
immediate iniziative capaci di 

mobilitare le masse ed impe 
gnare le assemblee comunali 
e provinciali. tutto il limitato 
tessutn di vita democratica e 
associativa che nel Mezzogior-
no esiste. hanno avuto mag-
ginre incidenza con I'aggra-
varsi della situazione econo­
mica, col moltiphcarsi della di-
soccupazwne agricola. edile. 
operaia. e questo nella misura 
in cui e mancato il momento co-
mune. uniftcante di riscossa che 
era giusto ricercare nella lotta 
per il lavoro — con tutte le 
implicazioni « strutturali > che 
questa comporta — ma innan-
zi tutto con il suo grande po-
tere di mobilitazione. 

E' proprio in mancanza di 
questa lotta che il * concreti 
smot di certe amministrazinni 
di centrosinistra pud avere 
avuto la meglio e hanno trovato 
spazio e credito le equivoche 
voci di opposizione alia DC che 
partirano dall'interno stesso del 
centrosinistra. 

Aldo De Jaco 

II genitore si e lancia-
to per soccorrerli ma 
e stato travolto dalle 
onde del mare agitato 
La madre in grave sta­
to di choc - Una spiag-
gia senza attrezzature 

per il soccorso 

Dalla nostra redazione 
CASERTA, 18. 

Grave sciagura ne) mare di 
Castel Volturno: una famiglia 
e distrutta. Sono annegati due 
giovani ed il loro genitore. che 
ha tctitato inutilmente di soc­
correrli. La tragedia e avvenu-
ta nello spocchio d'acqua anti 
stante la >!)iaggia libera della 
localit.'i J: Poi/ello ». 

Nelle prime ore della matti-
nata di ieri ei\ino giunti a Ca­
stel Volturno Donu'iiicii Gradia. 
di al anni. la moglie Vmcen/a 
Bagn u a. di -18. ed i due figli 
Pasquale di 1!) e Biagio di 16 
anni a bortlo della loro macclii-
na. una <t f!30 » grigia. La gior-
nata festiva aveva indotto Do-
menico Gradia. impiegato pres-
so il laboratorio tecnico di igie-
ne e profilassi della provincia 
di Napoli, a recarsi al mare 
per premiare i due figlioli. che 
da paco tempo avevano conelu-
so gli studi. II maggiore. Pa­
squale aveva sostcnuto gli esa-
mi per il diploma di ragione-
ria. mentre l'altro aveva con-
cluso brillantemente la scuola 
media presto I'Lstitutn Capodi-
monte a Porta Piccola. nei 
pressi della loro abitazictte in 
via Miano 7. 

Appena giunti sulla spiaggia 
i due giovani erano rimasti sul-
Tarenile giusto il tempo neees-
sario per piantare I'onibrellone. 
Poi. nonostante il mare agitato. 
si erano ttiffati. LaL mattinata 
era stata trascorsa in allegria, 
con ripctuti tuffi e lunghe nuo-
tate. Verso le 13 la famiglia 
Gradia aveva consumato la 
colazictie al sacco. 

Un'ora dopo i due ragazzi 
erano di nuovo in mare. 

Si erano adagiati sui mate-
rassino di gomma e si er.ino al-
Iontanati dalla riva di circa 
duecento metri. Improvvisa-
mente, il battello pneiimatico si 
era sgonfiato: i due erano 
esperti del nuoto e hanno tcti­
tato di raggiungere la riva. 
Un'ondala di particolare vio-
len/a li ha messi in difficolta. 
Alle loro urla di aiuto I'an/ia-
no genitore si e lanciato in ma­
re per soccorrerli. Ma non riti-
sciva a raggiungere i figli per­
che dopo pochi metri veniva 
colpito anch'egli da improvviso 
malore. Alcuni bagnanti che 
avevano assistito alia scena 
sen/a poter intervenire si sono 
tuffati cd hanno raggiunto Do-
menico Gradio per trasportarlo 
a riva. 

I due giovani erano ormai 
scomparsi tra i flutti. Per loro 
due non e'era piu nulla da fare. 

Al Gradio veniva intanto pra-
ticata la respirazione artificia-
le. ma poi i soccorritori renden-
dosi conto delle sire gravissime 
condizioni lo trasportavano a 
bordo di una auto alia chnica 
Pineta Grande di Ca.stchnltur-
no. dove il pove ret to qualche 
minuto dopo il ricovero dece-
deva per asfissia. La moglie 
e stata colta da una violenta 
crisi per cm le si face\a cre­
dere che il marito era ancora 
vivo ma in gravissime condi­
zioni. 

A\evano partecipato alia tra-
gica gita anche Tunica frglia 
di Domenico Gradio. Rosanna, 
di 26 anni. e suo manto . Mario 
Pennino. impiegato presso l'in-
tendenza dr finanza di Napoli. 
An/i il Pennino. qualche mi­
nuto prima che anciegassero i 
due giovani. si era trovato an­
ch'egli in difficolta ed era sta­
to salvato da alcuni bagnanti. 

Si era poi nprcso completa-
nx-nte grazie alia respirazione 
artificiale praticatagli dailo 
stesso suocero. 

Tutti coloro che hanno assisti­
to alia tragedia. hanno tenuto 
a sottolmeare che in quella zo­
na manca comp!ctamente ogni 
«ervizio di vigiianza e di pron­
to soccorso. sebbene sia molto 
frequentara dai bagnanti. 

Giuseppe Moriconda 

Roger Niml«r 
e t*van i t r is t l 

~N 
Latteratur* d'Amora - M. 2 
Fduioni dell'Albaro 

L. 350 - N*ll« l.brari* • 
nell* edicole 

Perche 
questo 
libro piace 
tanto alle 
donne? 

file:///ariopmti
file:///enti


PAG. 4 / r o m a l ' U n i t à / martedì 19 luglio 1966 

;'0 
}}-

per ; e ^ - ^ ^ J f rW. • « • " ^ ^ . ^ y - v>:1C" ; 

\ '< 

/* 
MHMMMMM* 

Si prepara il nuovo anno scolastico 

NUOVE PROTESTE ALL'AMBASCIATA USA PER 
L'AGGRESSIONE 

NEL VIETNAM 
Ancora una volta la polizia è illegalmente 
intervenuta contro i dimostranti strappando i 
cartelli — Altre manifestazioni a Centocelle 
ed all'Appio — Questa sera manifestazione 

di donne in piazza del Parco Tiburtino 

Un momento della manifestazione di Ieri davanti all'ambasciata USA in via Veneto prima Un agente strappa illegalmente dalle mani del prof. Lucio Lom-
dell'illegale intervento della polizia bardo Radice un manifesto di protesta 

Il grande corteo unitario 
che, attraversando il centro 
della città, esprimerà compiu­
tamente la decisa, vibrante 
protesta dei romani contro la 
aggressione americana nel 
Vietnam e la decisa volontà 
di ottenere dal nostro gover­
no una politica di pace, è stato 
fissato per mercoledì prossi­
mo. 27 luglio. 

Intanto — mentre si precisa­
no i particolari di questa ma­
nifestazione (particolari che il 
Comitato per la Pace preciserà 
a breve scadenza) — sono pro­
seguite in città le manifesta 
zioni dinnanzi all'ambasciata 
americana ed in altre zone di 
Roma. E, questa sera, nella 
ricorrenza del bombardamen 
to del 19 luglio '43. le donne 
romane manifesteranno per la 
pace nel mondo in piazza del 
Parco Tiburtino. 

Ieri un folto corteo di mani­
festanti ha sfilato per via Ve-

Alla Coppola 

Per impedire 
la CI . 

minacciano 
licenziamenti 

Oggi in sciopero i metallurgici della Navalmec­
canica di Anzio e della Sime 

Nella ditta e Coppola ». quan­
do si manifesta la volontà di 
costituire la Commissione In­
terna. quale rappresentanza 
sindacale che contrasti le conti­
nue violazioni della direzione 
aziendale, si rischia il licenzia­
mento. E' di questi giorni in­
fatti il comunicato della ditta 
(una fabbrica elettromeccani­
ca in cui lavorano 250 operai) 
in cui si precisa che dovrebbe­
ro essere licenziati 30 operai. 
La decisione è venuta a di­
stanza di pochi giorni dall'in­
vito che un gruppo di lavora­
tori. ha rivolto alla FIOM e 
all'UIL di prendere le inizia­
tive atte alla costituzione della 
Commissione interna, e alla 
presentazione di una lista di 
candidati. Ne la ditta * Coppo­
la » è nuova a simili rappresa­
glie: infatti nel 1063 per gli 
identici motivi vennero licen­
ziate quelle lavoratrici, che ap­
punto avevano più volte mani­
festato la volontà di costituire 
la Commissione interna. Ma è 
già stato dato mandato ni sin­
dacati di opporsi a questi nuo­

vi licenziamenti, cercando anzi 
di giungere alla elezione della 
commissione. Un primo incon­
tro presso l'Unione degli indu­
striali del Lazio, per vedere 
le possibilità di una soluzione 
con la controparte, si svolge­
rà sabato 23. 

METALLURGICI — I metal 
lurgici di Roma e provincia 
stanno sviluppando, con slan­
cio e combattività, nel quadro 
dell'azione nazionale. la lotta 
per il rinnovo del contratto. 
Dopo gli scioperi effettuati, in 
modo articolato, nelle aziende 
di Roma e della sua provincia 
— scioperi cui hanno parteci­
pate) alte percentuali di lavora­
tori — oggi, per l'intera gior­
nata. si asterranno dal lavoro 
i metallurgici della « Naval­
meccanica » di Anzio e della 
« SIME >. 

Continuano intanto gli sciope­
ri articolati alla « Fatme •» con 
alte percentuali di astensione. 
Per la settimana corrente, so­
no previsti numerosi altri scio­
peri aziendali e di zona. 

Sei feriti a Centocelle 

Non vede il «trenino»: scontro 
tra giganti sulla via Casilina 

Autotreno e tram della Stefer si sono ribaltati bloccando il traffico - Investito dal 
direttissimo muore un operaio che lavorava alrautostrada Roma-Civitavecchia 

Due giovani in via Veio 

Spaccano la vetrina 

e rubano i gioielli 
Due giovani hanno svaligiato 

una gioielleria di via Veio. nel 
pomeriggio di ieri, dopo avere 
spaccato la vetrina, portando 
via gioielli per un valore di 
circa tre milioni. Il colpo è 
stato portato a termine \erso 
le 16.10. 

Il proprietario della gioielle­
ria. Attilio Mastrovincenzo, 
aveva appena riaperto la gioiel­
leria e stava conversando con 
Gabriele Martone. un operaio 
di 15 anni che stava eseguendo 
delle riparazioni. Dopo pochi 
minuti davanti al negozio si è 
fermata una moto con a bordo 
due giovani: uno con un largo 
cappello che gli scendeva fin 
sugli occhi e il secondo con un 
vistoso casco da motociclista 

Uno dei due è sceso dalla 
moto poi. fulmineamente, si è 
avvicinato alla vetrina della 
gioielleria spaccandola con un 
colpo di crick. Il giovane ha 
afferrato un plateau, alcuni 
brillanti e un collier ed è risa­
lito sulla moto che si è allon­
tanata a tutta velocità. Il tutto 
si è svolto in pochissimi secon­
di. Il proprietario della gioiel­
leria e l'operaio che si trovava 
con lui hanno cercato invano di 
fermare i due giovani. L'ope­
raio ha cercato anche di inse­
guirli con la sua moto, ma i 
rapinatori hanno fatto perdere 
presto le loro tracce. 

Fino ad ora le indagini della 
polizia non hanno avuto alcun 
esito. 

Travolto vn rogano in bicicletta 
Un rgazzo di 9 anni. Pino Franceschini, abitante a Onano (Vi­

terbo) è stato Investito, mentre percorreva in bicicletta via Flavia 
a Ladispoh, da una motocicletta. Trasportato all'ospedale di Civi­
tavecchia vi è stato ricoverate» per commozione cerebrale. 

Uno spettacolare scontro tra 
un autotreno e un « trenino » 
della Stefer è avvenuto ieri 
nel primo pomeriggio sulla via 
Casilina. all'altezza della sta­
zione di Centocelle. In seguito 
al violentissimo urto, un vago­
ne del convoglio è deragliato: 
per fortuna quasi tutti i pas­
seggeri se la sono cavata solo 
con un forte spavento, e solo 
sei sono dovuti correre in ospe­
dale. 

L'incidente è avvenuto alle 
14. L'autotreno proveniva dal­
la periferia e percorreva la 
via Casilina. Il tranvetto ve­
niva invece da piazza dei Mir­
ti. diretto alla stazione. Il ca­
mionista non si è evidentemen­
te accorto che in quel punto 
la linea tranviaria traversa la 
strada, e non ha rallentato al­
l'incrocio, piombando così con­
tro la motrice, facendola ribal­
tare e abbattendosi poi su un 
fianco, in mezzo alla strada. 

I passeggeri del tram — che 
per fortuna era poco affolla­
to — hanno battuto contro il 
pavimento o le pareti. Sei per­
sone sono state accompagnate 
al San Giovanni e medicate. 
Si tratta di Laura Becconi. Vit­
toria Pellecchia. Michelina Ca-
pitanelli. Marsina Benedetti. 
Marco Moro e Roberta Spe­
zia. I medici li hanno giudi­
cati guaribili in un periodo 
che va dai dieci ai trenta 
giorni. 

Per liberare la strada dai 
due grossi mezzi rovesciati so­
no dovuti intervenire i vigili 
del fuoco, che hanno lavorato 
a lungo per sistemare le cose. 
Il traffico sulla via Casilina 
è rimasto invece interrotto per 
poco più di mezz'ora. 

Un operaio è stato investi­
to e ucciso, nei pressi di Ci­
vitavecchia. da un direttissi­
mo della linea Roma-Torino. 
L'uomo, che si chiamava Ni­
cola Icaro e abitava a Tera­
mo. lavorava alla deviazione 
della linea ferroviaria, por 
consentire la costruzione del­
la nuova autostrada Roma Ci­
vitavecchia. L'operaio — se 
condo le testimonianze dei suoi 
compagni di lavoro — ha in­
spiegabilmente attraversato i 
binari, proprio mentre arriva­
va il treno, nonostante l'avver­
timento del capo-cantiere. 

Preso in pieno Nicola Icaro 
è stato scaraventato lontano. Il 
suo corpo, dopo la constata­
zione di legge, è siato trasla­
to nella camera mortuaria del­
l'ospedale di Civitavecchia, a 
disposizione dell'autorità giu­
diziaria. 

Stazione di Centocelle: l'autocarro contro il tram della STEFER 

Nuove accuse all'ex direttore dell'" urbanistica » 

16 MILIONI PER OTTENERE 

UNA LICENZA EDILIZIA 
Il giudice istnittorc De Lillo 

ha aperto una istruttoria for­
male a carico dell'avvocato 
Giuseppe Puritano, già diret­
tore della quindicesima ripar­
tizione (urbanistica), degli im­
piegati Alvaro Martella ed Emi­
lio Biondi e di due donne Anna 
Maria Maioletti e Maria Te­
resa Boni, imputati di tentata 
concussione nei confronti di 
un ingegnere romano. La posi-
sizionc dell'avvocato Furitano. 
già accusato insieme ad altri 
impiegati di abuso di potere 
e interesse privato in atti di 
ufficio per irregolarità nelle 
concessioni edilizite rilasciate 

nella zona di via Cortina 
d'Ampezzo viene così aggra­
vandosi. 

L'ingegnere romano — secon­
do la sua versione — dopo 
aver inutilmente cercato di ot­
tenere una licenza edilizia por 
costruire alcuni villini, sareb 
be stato avvicinato dagli im­
piegati Martella e Biondi che 
Io avevano invitato a versare 
16 milioni su un conto corrente 
aperto a nome di Anna Maria 
Maioletti e Maria Teresa Boni. 

Il professionista apri il conto 
corrente — a nome suo ed a 
quello delle signore le quali 

non potevano ritirare il dena­
ro senza la sua firma — ma 
non ottenne la licenza. Di qui 
la sua denuncia. Interrogati 
dalla tributaria, l'avvocato Fu­
mano si è protestato inno­
cente. dichiarandosi vittima di 
calunnia e di millantato cre­
dito da parte dei suoi dipen­
denti: Alvaro Martella ed Emi­
lio Biondi, dopo aver affermato 
di essere estranei alla vicenda. 
hanno dichiarato che le trat­
tative svolte dall'ingegnere e 
le due donne riguardavano la 
apertura di una boutique; la 
Maioletti e la Boni hanno con­
fermato questa versione. 

neto fin nei pressi dell'amba­
sciata americana innalzando 
striscioni con i quali si chie­
deva l'immediato ritiro delle 
truppe USA dal sud est asia­
tico. Del corteo, alla cui te­
sta era il professore Lucio 
Lombardo Radice, faceva par­
te anche una rappresentanza 
delln Federazione romana del 
PSIUP guidata dal compagno 
Parola. Anche ieri, comunque. 
alla civiltà dei manifestanti 
ha fatto riscontro, da parte 
della polizia, schierata oggi 
con forze più consistenti del 
solito e con un grande spie­
gamento di agenti in borghe­
se, un atteggiamento assolu­
tamente illegale, contrario ad 
ogni norma di democrazia. 

Malgrado ogni assicurazione. 
infatti, gli agenti sono nuova­
mente intervenuti contro i di­
mostranti strappando i car­
telli che essi recavano tra le 
mani. Sui cartelli, c'era la 
legittima protesta dei romani 
contro l'aggressione americana 
e contro l'atteggiamento del 
nostro governo. « Pace e liber­
tà nel Vietnam », « Via le 
truppe Usa dal Vietnam »: que­
ste le scritte ricorrenti e con­
tro le quali gli agenti, in aper­
to dispregio della libertà di 
espressione, sono intervenuti 
brutalmente, senza motivazio­
ne alcuna. C'è stata, insomma, 
la consueta caccia, ridicola ed 
inutile, che certamente non po­
trà fermare la volontà dei ro­
mani di esprimere i loro sen­
timenti di pace fin sotto le fi­
nestre dell'ambasciata ameri­
cana a via Veneto. 

Alla * caccia » al manifesto 
è seguito il solito divieto per 
tutti, giornalisti e malcapitati 
turisti compresi, di sostare, 
cosa che nessuna legge impe­
disce, sui marciapiedi di via 
Veneto in un raggio di 200 
metri almeno intorno all'amba­
sciata americana. La pignole­
ria della nostra polizia è giun­
ta addirittura all'assurdo e al 
ridicolo quando si è cercato di 
pretendere che un operatore 
di una compagnia televisiva 
americana, la NBC, non ri­
prendesse, non tanto il corteo 
dei manifestanti, quanto il 
comportamento dei poliziotti 
impegnati proprio in quel mo­
mento nella e caccia » al ma­
nifesto. I manifestanti sono 
riusciti egualmente, comun­
que. a organizzare il loro cor­
teo e a giungere fin quasi di 
fronte all'ambasciata. 

Intanto, altre manifestazioni 
per la pace nel Vietnam si 
svolgevano in altre zone della 
città. A Centocelle. in piazza 
dei Mirti, si sono dati con 
vegno decine di giovani con 
cartelli e striscioni per chie­
dere la fine dei bombarda­
menti americani nel Vietnam. 
La manifestazione, ordinata e 
composta, è durata quasi 
un'ora e — grazie al mancato 
intervento della polizia — si è 
svolta in tutta tranquillità e si 
è sciolta pacificamente. 

Un'altra civile e pacifica di­
mostrazione si è svolta, sem­
pre nel pomeriggio, sulla via 
Appia. Un altro numeroso grup­
po di giovani — sempre re­
cando cartelli contro l'aggres­
sione Usa — s'è mosso da 
Ponte Lungo alI'Alberone ed ha 
percorso tutta la via Appia. 
ritornando poi indietro e ter­
minando senza alcun incidente. 

Oggi, alle 18.30. infine, un 
gruppo di ragazze di diversa 
formazione ideologica, nella ri­
correnza del bombardamento 
che il 19 luglio 1943 colpi il 
quartiere di S. I^orenzo. mani­
festeranno, davanti al cippo 
che ne ricorda le vittime, in 
piazza del Parco Tiburtino. in 
un « momento di meditazione e 
di impegno » — come dice il 
loro documento — por la pace 
nel mondo. l^e giovani donne. 
Angela Degli Atti, impiegata, 
Cecilia Fiorelli. operaia. Katia 
Cazzotti. Tilde Giovannini. Lu­
ciana Salvadori. tutte e tre 
studentesse e Concetta Maraz-
zitta dottoressa, invitano tutti 
* a rendere la vita libera dalla 
paura della guerra ». « Anche 
se non abbiamo vissuto la ter­
ribile giornata del 19 lu­
glio 1943... noi — prosegue 
sempre il loro documento — 
proviamo orrore per la guerra: 
... che è la mostruosa realtà 
dei giorni nostri... Perchè il 
mondo è diventato piccolo e il 
Vietnam non è lontano. E la 
spontanea manifestazione che 
si svolgerà oggi, come tutte le 
altre che in questi ultimi giorni 
si sono succedute a Roma e 
nelle altre città d'Italia, è un 
ennesimo atto di accusa alla 
folle escalation americana ». 

Prima coda 
per le 

• • 

iscrizioni 
L'assurdo sistema seguito alla «Galilei» 

La ressa al « G. Galilei » per le iscrizioni 

Dal 1° agosto 

In via 
Veneto 
« isola » 

notturna 
Anche a via Veneto si farà 

l'esperi mento dell'isola pedo­
nale: il Comune, infatti, su 
richiesta della Associa/ione 
e Amici di via Veneto » (As­
sociazione sorta qualche me­
se fa per salvaguardare il ca­
rattere di primaria importan­
za turistici della mondanissi-
ma strada romana), ha deciso 
che dal primo agosto, in gior­
ni ancora da stabilii si con 
esatte/za. dalle ore 21 alle 4 
sarà vietato l'accesso a tutti 
i veicoli a motore in tutta via 
Veneto. E questo perdio, co­
me è l>en noto, pure a tarda 
notte a via Veneto c'è sem­
pre. soprattutto in questa sta­
gione. un notevole trallico: i 
marciapiedi, invasi dalle aiuo­
le e dai tavolini del bar non 
danno facilmente la possibili­
tà di passeggiare: le macchi­
ne sulla strada creano spesso 
ingorghi rovinando la serena 
atmosfera della strada. Si 
tratta soltanto di un esperi­
mento che. visto il periodo 
estivo e l'assenza di molti ro­
mani dalla città [>er le ferie. 
non dovrebbe arrecare un par­
ticolare disagio, agli automo­
bilisti. soprattutto perché il 
divieto è legato appunto a 
ore « tarde » 

Ma tutto dipenderà da que­
sti primi tentativi: non è da 
escludere che l'isola trasfor­
mi per tutto l'anno via Veneto 
in un tipico salotto cittadino. 

Ancora non sono finiti gli 
esami, anzi i giovani liceali 
sono ancora sotto l'incubo degli 
orali, che già cominciano le 
lunghe attese dei genitori per 
l'iscrizione dei propri figli al 
nuovo anno scolastico, 

Ieri pomeriggio, davanti ad 
uno dei rari istituti industriali 
romani, il « Galileo Galilei >. 
in via Conte Verde, centinaia 
di persone hanno atteso lun­
ghe ore per poter essere rice­
vute in segreteria: alcune fa­
miglio sono stale davanti al 
portone dell'Istituto anche ven­
ti ore. Certo il sistema non è 
dei più ortodossi: la segrete­
ria distribuisce e i numeri ». 
ma poi riesce a smaltire sol­
tanto una esigua parte di iscri­
zioni. Per fare un esempio ieri 
mattina una fortunatissima ma­
dre che possedeva uno dei pri­
mi < numeri » (era dall'alba 
in via Conte Verde) è sfata 
ugualmente per circa quattro 
ore. in piedi ad aspettare, per­
ché negli uffici di segreteria 
dovevano accedere ancora 1 
familiari cui erano stati dati 
« i numeri » il giorno prece­
dente. E tutto questo fa si 
che numerose persone sono co 
strette a presentarsi per pa­
ri echi giorni, tornando poi a 
casa senza essere riuscite ad 
iscrivere i propri figli. 

E' evidente che una simile 
situazione investe non solo H 
più grave e generale problema 
della mancanza di scuole e in 
modo specifico di istituti tetni 
ci e industriali: ma anche la 
insufficiente organizzazione di 
segreteria della scuola e Gali­
leo ». che in questo momento 
di emergenza, di caos, avrebbe 
per lo meno potuto cambiare I 
propri severissimi orari, ridot­
ti a poche ore per soli tre gior­
ni alla settimana. 

ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 
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I II giorno 

I
Oggi martedi 19 (200-

165). Onomaslko: Vln-
cenzo. II sole sorge alio 

1 5 , 5 4 e Iramonta alio 
21,04. Prlmo quarto dl 
luna II 24. 

I piccola 
l cronaca 

INAM 
La scde provinciate dell'Istituto 

nazionale per l'Associaziono con-
tro le malattiu rendu noto chu 
con il 30 giugno e scaduta la 
validita sumustrale delle tusseru 
d'iscrizionu in possesso dei la-
voratori appartenenti ai sutlori 
IndiLstria, Commercio, Crcdito. 
Assicurazione, Servizi tnbutari 
appaltati u categoric assimilate. 
1'ertanto, alio sco|>o di conscn-
tire agli intercssati di benulicjaro 
delle prestazioni assistenziali sen­
za soluzione di continuity e con 
la dovuta immudiatezza. 1'anzi-
detta Sede prega la cortesia delle 
Aziende di \oler sollccitamcnte 
piovvudcru all aggiornamento tlei 
docurnenti assicuiativi dei loro 
dipendenti. in conformita a quan-
to cliiarito con apposita circolare. 
Al riguanlo si fa nuov.tmente 
presente the sn detti docurnenti 
dovra ussere apposta l'attestazio 
ne di pre.senza al lavoro alia data 
del 1-7-19W) per i lavoratori in 
.servizio, ovvero l'indicazione di 
.sospensione o cessazione del rap-
jjorto di lavoro per i prestatori 
d'opera non piu in forza. 

Concorso 
Ii'Istituto di Studi Komani ban-

disce — sotto idi auspici del mi­
nistero della Pubblicu Istruzione 
e del Comunu di Roma — il di-
ciottesimo Concorso inturna/iona-
1c di prosa latina (Tertamen ('a 
pitolinuin). Le composiziom con­
current! dovranno pervenire in 
plicu raccomandato in 5 copie 
dattiloscritte all'Istituto di Studi 
Homani (Homa. piaz/a dei Cava-
heri di M.ill.i 2) cntto il l.'j yen 
nam 1907. 

Offerte lavoro 
L'L'fficio provmciale del lavoro 

e della mas.sima occupazione di 
Roma comunica die suno di.spo-
nibili posti di lavoio per mi inge-
Hiicie direttore lecnico e.sperto 
nello stampuggio piofondo del me-
talli: una ;-ei;retaria con eono-
scenza cli litigue iglese, francese. 
italiano; tin insegnante di sctiola 
elenientiire in lingua inglese; una 
indossatrice. un cameriere di sala 
e un contabile con speeidca conu-
scunza delle lingue arabo. in­
glese, italiano e dei sistemi c«»n-
tabili giordani. Per maggiori in-
formazioni gli intercssati si po-
tranno rivolgere all'Ufflcio pro­
vincial del lavoro di Roma in 
via dej Vestini 19. 

Turismo 
I turisti in arrivo a Roma sa-

ranno assistiti dall'E.P.T. attra-
vcrso nuovi ufflci dell'ente che 
saranno installati al casello di 
Roma Nord ed al casello di Ro­
ma Slid dell'Autostrada del Sole. 
nonche. all'uscita della Roma-Ci­
vitavecchia. I relativi progetti che 
rispecchiano le esigenze funzio-
nali degli ufflci e si armonizzano 
con le caratteristiche ambientali 
delle zone dove saranno realiz/a-
ti. sono .stati esaminati dal con-
siglio dell'E.P.T. 11 consiglio ha 
inoltre dcllnitivamuntc approvato 
it programma degli spettacoli di 
prosa estivi. per Roma ed Ostia 
Antica. ai quali l'KPT offre la 
propria assistenza od il concorso 
linanziano. 

Culla 
La casa dei conipngni Concet-

ta Kcncdctti e Giampiero De Ce-
sarc e stata allietata dalla na,-
scita di un bel b.itnhiuo. c.n e 
stato attribitito il tiome di Ales-
s.indro. Ai cari compagni gli au-
guri affettuosi della sezione di 
Quarto .Mi.̂ lio e driVUnita. 

Trasferimento 
La scde nazionale della i A=;s(>-

ciazione Stampa Scolastica Italia-
n.i (A.S.S.I.) si e trasferita in via 
Lucrezio Caro n. 12 (angolo piaz­
za Cavour). telefono n. 354.0.jJ. 
Nella stessa sede funzionano le re-
dazioni e la direzioiie clei peno-
dici «I1 dintto scolastico». 
« Stampa scolastica » « Mondo 
Kiuridico e<l ecuuomico». I'uffi-
cio legale e smdacale della As-
sociazione e l'ufficio del presiden-
te nazionale a w . prof. Diego Ci-
glia. L"orario di ufficm e il ^e-
guente: ore 9.30 - 13J0; ore 17. 
19.30. 

Hostesses 
Pre^**) la se.le nazionale di 

Via Po. 28. sono aperte le iscri-
7iorii al XVIII biennio nazionale 
<li fonnanone as<i<t«i!i t'.in>tiche 
• all'VIII biennio propodeutico del 
cor-m ste=;̂ ». IV - infnr:ii.i/.o-i: r:-
\i»!ger-»i a \\i Po _'.H 

Crociera 
L'ENAL ha organizzato. con 

partenze il 25 luglio e il 5 set-
tembre 15 giorni di crociera con 
soggiorno all'isola di Majoica. La 
quota e di L. 118.000. Per infor-
mazioni ed jscrizioni rivolgersi al­
ia sede di via Nizza 162. Tele­
fono 850.641. 

K' anche organizzata dal 31 lu­
glio al 1. agosto una piccola cro­
ciera con il supertransatlantico 
«Michelangelo». Quota di par-
tccipazione lire 27.500. Per infor-
mazioni rholgersi in \ ia Niz­
za 162. 

Traffico 
La R'parti/ione ccmunale del 

Traffico comunica che a decor-
rere da ieri nolle sottoindicate 
strade e stata istituita la seguente 
disciplina della circolazione vei-
colare: in via Torpiguattara: 
divieto permanctite di sosta. nel 
tratto e dire/ione da via Galeaz/o 
Alessi al numero civico 48 com-
preso: in iia delle Terme di Ca-
racalla: divieto di transito all'm-
trata del parco nubhlico di Porta 
S. Sebastiano. situata al numero 
civico 55; in via del Scrbatoio 
(Fiumicino): divieto di sosta sul 
lato destro. nel tratto e dire-
zione da via Porto S. Stefano a 
via Porto di Claudio. 

Polonia 
Martedi 19 luglio. I'Associazio-

ne italiana per i rapjwiti cultu-
rali con la Polonia. durante un 
cocktail, celcbrera la Festa na­
zionale polacca. Parlera l'on.le 
Leonetto Amadei. sottosegretano 
al Ministero dell'Interno. La ce-
rimonia si svolgcia in via Ca-
terina da Siena 46. 

Rumori 
Nel quadio della campagna per 

la repressione dei rumori. i vigili 
urbani hanno elevato. nel perio-
do dal 26 giugno al 2 luglio scor-
so. 332 contravvenzioni cosi sud-
divise: per hmitazione rumori 
n. 110: per uso dis|>ositivi segna-
lazioni acustiche. n. 195; per gri-
da e schiamazzi, n. 27. 

il partito 
COMMISSIONE F E M M I N I L E 

— Glovedi alle 17 in Federazione. 
STATALI — Oggl alle 18, nella 

sezione Macao, cellula dei vigili 
del fuoco con Laurelll e Amore, 

COMITATO D I R E T T I V O — Og-
gi alle ore 9 si riunlsce il Co-
mitato direttivo della Federazio­
ne; Zona Salaria: a Salario alle 
ore 20, riunione Comitato di zona. 

CONVOCAZIONI — Testaccio, 
ore 20, ass. con Delia Seta; Nuo-
va Gordiani, ore 17, ass. donne 
con L. Fiorel l i ; Alberone, ore 
20,30 (Marconi) . 

Morto il compagno 

Torquafo Lolli 
AU*et;\ di 68 anni c morto ieri 

il compauno Torquato Lolli di 
Castel Madama. 

II compagno Lolli ha vissuto 
una intensa vita di tnilitantc co-
mtinista. conquistandosi la stima 
v la simpatia di compagn' e ami-
ci. Si iscnsse al PCI '1'ir ~?2 
ldscuro periodo della tirannide 
f.iscista. fu un combattente esem-
plare deH'antifascismo. Nel dopo-
guerra ha ricoperto numerosi in-
caricbi. assohenilo semprc con 
profondo spirito di dedizione alle 
resnonsabilita assunte. 

Partecipo ai grandi movimenti 
per la occupazione delle terre in-
colte nel Lazio. collaboro alia 
reda/.ione del periixlico della 
('GIL ^11 Lavoro ». \enne cletto 
sindaco di Castel Madama e per 
lunghi anni diresse la locale se-
7ieiU' del PCI. Al momento del 
deces^o ecli ricopriva la carica 
di consielicTe comunale e presi-
dente dellUniversita agraria. 

In questo momento di dolore. 
giungano ai familiari del caro 
compagno scompar^o. le profon-
de condoalianzc dei compagni di 
Castel Madama. della Federazio­
ne e dcirUnita. I funerali avran-
t;o luogo oggi alle ore 16 a Castel 
Madama. 

« Aida » e 
<< Butterfly » 
a Caracalla 

Oggi. alle 2\, alle Terme dl 
Caracalla replica di « Alda >. di 
G. Veidi (liippr n. 11). diretia 
dal maestro Francesco Molina-
ri Pradelli e interpretata da I.ui-
sa Haragliano, Fedora Uarbieri, 
Giorgio Casellato Lamberti. 
Giovanni Citninelli, Carlo Cava, 
Salvatore Catania. Giovcdl. alle 
21. replica di « Madama Butter­
fly v di G. Puccini, diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi e 
interpretata da Miettu Sighele. 
Anna Di Stasio. lluggcro Bon-
dino e Mario Rinaldi. Maestro 
del coro Gianni Lazznri. 

CONCERTI 
ACCAOEMIA F ILARMONICA 

Giovcdl alle 21J0, Giardino 
Accademia, concerto del coro 
e complesso da e.imera della 
Kllai momia romana Musirhe 
Brahma. Schumann, Stravin­
sky. Mozart. Bigliettl alia Fi-
larmonica. Gratis per t BOCI 
eon tessera sociale 

BASILICA Dl MASSENZIO 
Ogui. alle 21.;i0 per la slaglone 
del concerti estivi dell'Acca­
demia dl S. Cecilia concerto 
diretto da Francesco Cristofo-
li. con la partecipazione del 
nianista Francois Joel Thiol-
lier. Musiche di Nielsen. Ciai-
kowski, I'izzetti e Mendels-
solin. 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianlcoto) 
Alle ore 21.30 Spettucolo 
Clu.sslco • Tuito t bene quel 
che Iliilsce bene • di Shake­
speare, con F Aloiai, M L 
Uavustro. M Bonini Olaa, F 
Cerulli, G. Donato. A. Lello. 
A. Maravia C Succhi. F San-
tell! Heula S Ammirnta 

FOLK STUDIO 
Giovcdl alle 22 canti folklori-
stici con Harold Btadley, S 
Spadaccmo. Inger Homer. To-
to lot quail. 

FORO K U M A N O 
Riposo. 

MICHELANGELO 
Alle 2i;t0 C.ia Teatro d'Arte 
di Homa con: « Una storia del 
sud», novitn di Ceccarini-De 
Robertis con G. Mongiovino. 
M. Pisani. A. M«rani. D. Tra-
passo. Regia Giovanni Maesta. 

r t A I R O ROMANO Obi to AN 
TICA 
Alle 21.30. Centro Teaira-
le Italiano con > Edtpu a Co-
lono » di Snfocle con D Buaz-
zelll. G Lazzarini. R Lupl. R 
Grassilll. P Mannoni, T Bian-
chl. E. Pagni Regia E. Feno-
glio. Bigliettl tel. 673.763 -
673.556. 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale) 
Alle ore 21.30. XII Estate 
Komanu dl Prosa dl Checco Du­
rante. Anita Durante Leila 
Ducci con 11 successo comico: 
« Ah, vccchlala maledetta * dl 
Virgilio Faini, Luclnna Duran­
te. Regia C. Durante. 

ATTRAZIONI 
BABY P A R K I N G (Via S. Prt-

sca n. 16) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi-
sita del bambini al personng-
gl delle flabe Ingresso gra-
tuito. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI Itel ftl 306) 

ARfiitc spaziale K 1, con G. 
Nader |VM H) A • e rivista 
Canzonatissimi 

VOLIURNO .VIJI Vollumo) 
Dimnii la vcrita. con S 
S + e rivista 0"Brien 

D e e 

CINEMA 
Prime visioni 

AORIANO ( l e i 352.153) 
Duello all'ultlmo sangtie. con 
K. Hudson DR ^ 

AMERICA d e l tfiH.IWj 
(iperazione Fokcr 

ANiARtb i lei VJUW7) 
Colpo srgrcto. con J. Gnbin 

SA ^ 
APPIO i lei r/9(x«J) 

Tccolca dl uu omlcldlo. con 
It Weber G ^ 

ARCHIMfcOE (Tel 17!> 567) 
The Bedford Incident 

ARISTON i lei Sx.s'Mi) 
My Fair Lady, con A. Hepburn 

M + + 
ARLECCHINO ( le i 458 654) 

Andrerno In cittA con C. Cha­
plin DR + + 

Asiurt i l el 6 220 409) 
Gfoventii. aniorc c ralihla. 
con T. Conrtenav 1>R ^ ^ 4 

AS1URIA i lei MC 14b) 
Muriel II trmpo di un rltorno. 
con D. Sevring DR + + 

AblKA , lei -HhSZ6) 
Merlrttit dl mezzannttc. con 
D Da> G 4. 

AvENIiNOIle i V/2.137) 
(L'liuisura estiva) 

BALDUINA 1 lei >4? 5921 
Topkapi. con P. Ustinov 

« • • 
6 A R B E R I N I < I el 471 I0O 

L'armata Brancalroof. coo V 
C.-isoman SA 4 -^ 

rfOLOGNA ( ' ! « . 426 IWi 
Chi uso 

BRANCACCIO (Tel /TtS 2W) 
Quo vadls? con R Taylor 

SM • 

Informozioni 

Confatti 

Affari 

BENI Dl C0NSUM0 
4 - 1 1 - 9 - 1 9 6 6 
FIERA Dl LIPSIA 

L I P S I A — questo signified per Vol : 
L'esposizione di 800.000 art icoli di grande interesse. 
Una selezione di qualita nella produzione mondiale nel 

campo dei beni di consumo. 
300 ben ordinal i setlori merceologici in 17 palazzi f ie-

r i i l i c i completati da uff ic i di collegamenlo per beni di 
inveslimento. 

Confronto mondiale delle capacita prodult ive e scambio 
d'esperienza f ra 6.500 espositori di 60 nazloni e 250 000 
operatori economici di 85 paesi, iniziat ive d i re l le a promuo-
vere la cooperazione razionale dei mercat i internazionali . 

Incontri con personality uf f ic ia l i . 
Punto di convergenza f ra la produzione, II commercio, 

la scienza e la tecnica dell 'Est e dell 'Ovest. 
Approfittate di questa occasione. Non tralasciate 
di andare a Lipsia. 
Informanoni e trtserinl flertsttcl: Rappresentanza Flera dt 
Lipsia . Via Carlo Bona. 19 - Tel. 593 406 — Mtlano — oppure 
tutte le scdi Chiari Sommartva e Italturist nelle principall 
cuta it.iliane oppure tuttl i postl di frontiers della R.D.T. 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
(chiusura estiva) 

CAHRANlCHtl I A Clei 672 465) 
II caro I'stinio. con U. Steiger 

(VM 14) 8A 4>«^4> 
COLA Dl RlbNZO ' l e i C.I11H) 

11 morbidone. con P. Ferrari 
(VM 18) 8A 4 

CORSO d e l b7l on 11 
Colul che deve niorlre (prima) 

OUb ALLURI 1 le. iisZUi) 
Sllda a Kio Bravo, con G. Ma­
dison A • 

EDEN Clei 1X00 IKH) 
I.a lunga notte dell'orrore, con 
A. Morrell G • 

EMPIRE 1 lei 655 622) 
Un prlore per Scotland Yard 

C • • 
EURCINE (Palazzo Italia a i l K t i n 

(Tel 5 9I0 906) 
II caro cstlnto. con R. Steiger 

(VM 14) 8A • + • • 
EUROPA «'lei ifo /.MJ> 

38. parallelo mlssloue cnmplu-
ta. con E. Fljnn OR + 

FIAMMA 1 |e> (n 100) 
A /oii/o per Mnsca. con N 
Mikhalkov S\ + + + 

FlAMMfc I I A ( l e i l/li -Ib4) 
M i . I.intork (veisione ongin.) 

GALL E K I A 1 Ici i M n,i) 
Operazlone sottoveste, con C 
Grant C + + + 

GARDEN (Tel 652 .«4> 
Quo vadls? con R. Tavlor 

SM • 
GIARDINO (lei 8.(4 946) 

Tuttl Insieme appasslonata-
mente, con J. Andrews M • 

IMPERIALCINE n. I (686 745) 
Africa addlo (VM 14) DO 4> 

IMPERIALCINE n. 2 (6K6 745) 
Slgnorc e siguorl, con V. Lisl 

(VM 18) SA • • 
ITALIA (Tel 646 0:«)> 

I.a rnpiua del secolo, con Tonv 
Curtis G • 

MAESTOSO (lei <!K6 0K6) 
I.a gatta snl tctto die scotta 

MAJESTIC d e l 674 90H) 
Breve chiusura estiva 

MA2ZINI < lei LSI 942) 
Balearl operazlone oro, con J. 
Sernas SA • 

METRO DRIVE Clei 6 U:>ti 151' 
La tnla slgnora, con A. Sordi 

SA • 
METROPOLITAN f'lei 6H9 400) 

I.a toniba di Llgerla 
MIGNON tlei tM* 49.1) 

L'na donna senza volto, con J. 
Garner UR 4>4» 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Per 1.0(10 dollar I al giorno, con 
Z. Hatcher A • 

MODERNO SALETTA (460 <!K5l 
I pugnl in tasca. con L. Castel 

DR + • • • 
MONDIAL <1el CM t\<b) 

II morbidone, con P. Ferrari 
(VM 18) SA • 

NEW VORK <|ei (KOZ/ll 
Duello all'ultlnio sangiio, con 
R. Hudson DR • 

NUOVO GOLOEN 'TPI (Kiic'/li 
Operazlone sottoveste, con G 
Grant C + + + 

OLIMfiCO 1 lei *<(I2 Kt5) 
Ouibaba. con N. Ottawa 

(VM 18) DR 4 
PARIS ( le i /54.168) 

Operazlone 3 gattl glalll. con 
T. Kendall A • 

PLAZA • lei 6M.iy:n 
Mr. Omicidl - Sangue bleu. 
con A. Guinness SA + + 

QUATTRO FONIANE I/-III 2l.nl 
I.a rnorte arrlva strisriandn. 
con N. Wilnian DR • 

QUIRINALE tlei 642.656) 
(chiusura estiva) 

QUIRINETTA Del 670012) 
Rassegna dl Edgar Wallace: II 
laccio rosso, di K. Wallace 

(VM 14) G • 
RADIO CITY (Tel 4(>4 103) 

Breve chiusura estiva 
REALE i l e i OSU2M) . 

Operazlone 3 gattl glalll. con 
T. Kendall A • 

REX ( le i tfM 165) 
(Chiusura estiva) 

RIT2 i l e l bVf(4Kl) 
Operazlone 3 gattl glalll. con 
T Kendall A • 

RIVOLI 1 lei 460 HH3) 
I.ultlnio tentativo 

ROXv d e l -KUOU4) 
Sette unmlnl d'oro. con P. 
Leroy C • • 

ROYAL I le i /70M9) 
I solitl ignoti. con V Gassman 

C • • • 
SALONE MARGHERITA <67l 4.(91 

Cinema d'Essai: II bandito del­
le ore IL con J. P Belmondo 

DR • • 
SMERALDO (Tel a515KI) 

Agonte H.A.R.M.. con M. Rich-
maii A • 

S T A D I U M ( l e i i93 2XQ) 
Sette magniflchc pistole A • 

SUPERCINEMA <lei 4K5 498) 
Danza dl guerra per Ringo, con 
S. Granger A • 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

L* stgle che appalono «e-
canto at tttoli del film 
corrlspoiidono alia se-
guente cluslflcazloua per 
generl: 

A = Awenturouo 
C = Comico 
DA = DUegno anlraato 
DO = DocumenUrlo 
DB = Dramroattco 
O s GUllO ' 
M = Mnslcale 
S s Beotlmentale 
8A = SatLrlco 
SM = Storlco-mltoloftto 

11 noitro gtudlzlo sal film 
vtene espresso nel modo 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

teeuente: 
• • • • • 

• • • • 
• • • 

• • 
• 

VM It 

r: 

= 
r: 

= 
= 
=: 

eccr^loaal* 
Ottlmo 
buono 
dlscreto 
mediocre 
vte(<iio al ml- • 

w ttorl dl 16 anni _ 

t•••••••••e••• 

TREVI (Tel 689 619) 
Onlbaba. con N. Otawa 

(VM 18) DR • 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 

Tel 8 300 Oat) 
I sette ladri, con J. Collins 

VIGNA CLARA (Tel. 832.350) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chtuso per restauro. 

Seconde visi)ni 
AFRICA: La batlaglla dl forte 

Apaches, con R. Baxter A 4-
AlltONi:: Drarula priiieipe delle 

tenebre (VM 18) G • 
ALASKA: Sette ore di fuoco. 

con C. Rogets A 4 
ALBA: Celcstina P.R., con A. 

Noris SA 4 4 
AI.CYONK: Una moglie amerl-

cana, eon U. Tognazzi C • 
AI.CK: A D 3 operazlone squalo 

bianco 
ALFIKRI: II grande impostore, 

eon T. Curtis SA 4 4 
AMBASCIATORI: I.a storia del 

Dr. Wasscl. con G. Cooper 
A 4 4 

ANIENE: Solo per oggl riposo 
AQLTILA: I.a legge del piii forte. 

con G. Ford A 4 4 
ARALDO: La moglie anicrlcana 

con U. Tognazzi C 4 
AHGO: I.a grande guerra. con 

A. Sordi DR 4 4 * 
ARIEL: Sherlocko Investlgatore 

sclocco. con J. Lewis C 4 4 
ATLANTIC: Iwo Jlma, con John 

Wayne DR 4 
AUGUSTUS: oblcttivo Tobruk 

con R. Burton DR 4 
AUREO: New York Press ope­

razlone dollari. con R. Ryan 
G • 

AUSONIA: II trlonfo dl Tom e 
Jerry DA 4 4 

AVANA: I'apprlno e conipaRiii 
nel Far West DA 4 4 

AVORIO: Mivzogiorno dl (Ha. 
con J. Lewis C 4 

BELSITO: Breve chiusura estiva 
BOITO: Tre nolli d'amore. con 

C. Spaak (VM 18) SA 4 
BRASIL: II Ipgionario, con B. 

Lancaster DR 4 
BRISTOL: Colpo grosso in a non 

troppo. con Bourvil S-\ 4 4 
BROADWAY: Squadriglia dl 

erol, con J. Wayne A 4-
CALIFORNIA: I.a legge del rl-

catto. con C. Estrada DR 4 
CASTEIXO: II successo, con V 

Gassman SA 4 4 
CINESTAR: Pugnl piipe e prpi-

te. con J. Wayne C 4 4 
CLODIO: Operazlone Corea 
COLORr\DO: Libido, con J.C. 

Johns (VM 18) G 4 
CORALLO: Sabato tragicn. con 

V. Mature DR 4 + 
CRISTALLO: La curva del dla-

volo 
DEL VASCEI.LO: Tuttl Insirme 

appassionatamente, con J. An­
drews M 4 

DELLE TERRAZZE: Topkapi. 
con P. Ustinov G 4 4 

DIAMANTE: Brevl amori a Pal-
ma dl Majorca, con A. Sordi 

C 4 
I)I\NA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: L'allegro mondo 

Stanllo e OIUo C 4 4 4 
F.SI'EHIA: Glovrntti briiciata. 

con J. Dean DR 4 4 4 
ESPERO: II corsaro delllsola 

vertle, con B. Lancaster 
8A 4 4 4 

^-^^^^^^V^^-^^-^^-^^^^^^^V 

FOGLIANO: Deserln rosso, con 
M. Vittl (VM 14) DR 4 4 4 

GIULIO CESARE: quattro dol­
lari dl vendetta, con H. Wood 

A 4 
HARLEM: Kiposo 
HOLLYOUOD: Drarula II vain-

piro. con P. Cashing G 4 
IMPERO: Stanllo e Ollio erol 

del circo C 4 4 
INDl'NO: Divorzlo aU'ltaliaiia. 

con M. Mctstroianni 
(VM lti) SA 4 4 4 4 

JOLLY: Colonuello Von R\au. 
con F. Sinatra A 4 

JONIO: Solo per oggl liposo 
LA FENICE: Cincinnati Kid, 

con S. Mi' Queen DR 4 4 
LEBLON: I llgli del capltano 

Grant, con M. Chevalier A 4 
NEVADA: La collina del diso-

nore, con S. Contiery 
(VM 14) DR 4 4 4 

NIAG \RA: L'anuuazzagigaiiti 
A 4 4 

NUOVO: II flume della rlvolt.i 
NUOVO OLIMP1A: Cinema --e-

lezione- Nannv la go\ernaiile. 
con B Davi^ Bit 4 4 

PALAZZO: Dalla terra//a. con 
P. New in 111 S 4 4 

PALLADIUM: A cacrla dl sptc. 
eon D. Niven A 4 

PLANET MtlO: llraxados. con 
G. Peck A 4 

PRENESTE: Cinque per la glo­
ria. con R. Vallone DR 4 

PRINCIPE: I doniiiiatnrl, con 
J. Wayne A 4 

R1AI.TO: Dramma nello spei-
chlo, con O. Welles DR 4 4 

RUBINO: Martedi del Ruhinu: 
Superspettacoli nel mondo 

(VM 18) DO 4 
SAVOIA; Tuttl Insieme appas­

sionatamente, con J. Andrews 
M 4 

SPLENDID: Malavlta del porto 
con B. Mello (VM 14) DR 4 

SULTANO: La grande guerra. 
con A. Sordi DR 4 4 4 

TIRRENO: La lunga notte del­
l'orrore, eon A. Morell G 4 

TRIANON: La cltta perduta 
DR 4 

TUSCOLO: Allarme In 5 banche 
eon C. Rich A 4 

UI.ISSE: Chiuso per restauro 
VF.RBANO : La legge del plii 

forte, con G. Ford A 4 4 

Terze visioni 
ACILIA: Sinfonla per un mas-

sacro. con M. Auclair G 4 4 
ADHIACINE: Sentiero del sioiiv 

A 4 
APOLLO: Avventurlero della 

Tortuga. con G. Madison A 4 
AURORA: Arrivano 1 dollari, 

con A. Sordi C 4 4 
LA STORTA: Riposo 
CASSIO: Pugnl pupe c pcplte. 

con J. Wavne C 4 4 
COLOSSEO: II pasto delle belve 

con A. Lualdi DR 4 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Terrore nello 

spazio. con B. Sullivan 
(VM 14) A 4 

DELLE ROND1N1: Pelllrossa al­
ia frontlera A 4 

DORIA: Trappola mortale. con 
G. Ford G 4 

ELDORADO: Dalla terrazza. con 
P. Newman S 4 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: G-2 servizio segreto 
ODEON: Sette spade per II ven-

dieatore, con B. Halsev A 4 
ORIENTK: 8a» marines attack 

Dit 4 
PLATINO: Un dollaro d'onore, 

con J. Wavne A 4 4 4 
PRIM A VERA: Riposo 
RENO: . Trappola mortale. cop 

G. Ford G 4 
ROMA: Toto nella tuna 
SALA UMBERTO: Rillll. con J. 

Scrvais G 4 4 4 

ARENE 
ACILIA: Sinfonla per un mas-

sacro, con M. Auclair G 4 4 
ALABAMA: II grande rtbelle. 

con L. Jourdan A 4 4 
AURORA: Arrivano 1 dollari. 

con A. Sordi C 4 4 
CASTELLO: II successo 
CORALLO: Sabato traglco. con 

V. M.-iture DR 4 4 
DON BOSCO: La tomha insaii-

giiinaia, con M. Leipniz f: 4 
ESEDRA MODERNO: Per mllle 

dollari al giorno, con Z. Ilact-
clier A 4 

FELIX: Jeff Gordon diahollro 
detective, con E. Costantine 

G 4 
LUCCIOLA: 50.000 sterline per 

tradire. con C. Robertson 
O 4 4 

MEXICO: 1,'agguato. con R. 
Widmark A 4 4 

NEVADA: La collina del diso-
iiorc, con S. Connerv 

(VM 14) DR 4 4 4 
S. BASII.TO: Agcnte Z-55 mis-

sionc dlsperata. con J. Cobb 
A 4 

TARANTO: Spionaggto senza 
frontlere, con J. Marais G 4 

Sale parrocchiali 
DON BOSCO: I.a toniba insan-

guinata, con M. Lcipniz G 4 

• ItTatt* > 000 * reflpoosa-
bUm dtU* Tariadooi dl pro-
g ramma eha oon vengano 
comunicate tempestlvamen-
ta alia redazlone dall 'AGIS 
• dal dlratti lntcreaaatt. 

ANNUNCI EG0N0MIC! 
CAPITALI EOCIETA L. SC 

PRESTITI mediante cessione sti-
pendio operazioru rapide • Antici 
paziom Speciali condiziooj ai 
dipendentt comunalL T.A.C Via 
I'elliccena I0L 

«> A U f D M O T O - C I C L I L. SO 

Le monfagne meravigliose, !e srraordi-
narie zone di caccia, le favolose spiagge 
del Mar Nero, i monumenfi, fesfimo-
nianze di splendide epoche sloriche. 
Un soggiorno incanlevole nei piu 
moderni ed alrrezzaii hotels dolali di 
ogni comforts. 
Con la voslra automobile pofrefe andare 
ovunque. Sulle asfalfafe srrade di 
Bulgaria un aUrezzaro servizio di distri-
butori sara a voslra disposizione con 
ofrimi carburanti a prezzi conveniens 
Kssimi. 
Benzina a 72 orrani 
Benzina a 86-96 oHani 
Naffa Diesel 

L. 62 al litro 
L. 78 al lilro 
L. 37 al lifro 

BULGARIA 

LAVORATORI occorrendovi FIAT 
nuo\e oppure ottimc occasioni an­
che facilita7ioni pa.eamcnto Dott. 
Brandini Piazza Liberia Firenze. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
>.>aoiDcitc OJCOICC (iei tm sura 
dell* • sole • Jufuniioni • aetxi-
•eize seaauali ai ori>(LO« nervr>*«, 
p«lcfilc« sodocrtoa (Oi-uraateniii. 
deDcieoza M «nom4iie «e«i»uali). 
vuite premairirnoniall D<>ltor 
p. MONACO Roma via Vimina-
•e 38 (Siazlone lerrmni) . ->caia 
-tlni.'ira plana «rcoodo Int 4. 
Orario <*-l2 pv-19 eaciu»o u i«n«io 
Domeripeio a oei floml lestivt 
elo «• oei elorni festivi si nceve 
<oio per appuptamcoto Tel 47I.HO 
IAUL Cora Roma IW|» del 35 
Funrl orario. oel «abato pomerlg-
i i t n h r » li»S«» 

STROM 
ail •¥!*• STttMOROMAHIM VACMHZM DCUA VOSTRA VITM I 

JBALKANTOURIS1E - SOFIA - P iazxa Lenin, 1 - TeF. 7 . 7 5 . 7 4 / 7 S 
Chiedeta In formai ion l ad opuscoli gratuit i a: 

UFF IC IO I N F 0 R M A 2 I 0 N I T U R I S T I C H E dalla R. P . di BULGARIA 
Mi lano - V ia A lbr icc l , 7 - Teleiono 8 6 . 6 6 . 7 1 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - \ ^ ^ ^ ^ -

Medico tpaclallsta darmatologa 

DOTTOR 

DAVID 
Cora sclerosants (ambuUtortale 

•enza op^rarlone) delle 

EMORROiDl e VtKE VARICOSE 
Cura delle compllcaHonl: raffadi. 
flebtu. eewmt. alctre varicose 

V B N E N E I . r I L L I 
D i s r t m z i o N i a tsauALJ 

VIA COU Dl MEMO n. 152 
Tel . JM^fll . O r * * -2t ; fet l lv l i - U 

(Aut. M. San. n. 779/2231SI 
«•! Si o u u l o lftM) 

Scrlvtta lettara brtvl 

con (1 vostro noma, 

gnomo a 

ciiata M 

•a Arma 

Indlrtiio. 

non volata 

CO-

Pr» 

cht 

ila aubbllca 

la • INDIRIZ2ATE 

LETTERE 

VIA DEI 

ROMA 

A: 

ALL'UNITA 

TAURINI. 19 
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LETTERE 
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Porcaro razzista 
in Australia 

C7x 

mMmmi9wmmi*F9^wm*9*mmm 

Auurandomi che il pungolo che usiamo 
possa fare camminare piu svelto l'asino. 
fraternamente ti saluto. 

RAFFAELE PASTORE 
(Spinazzola - Bari) 

fi porcaro antitatiano !vj 

m 
u 

-&<*! 

WOTIZ1E 
wrnuMMwms'iQm : 
iftWClMAIAliiKVeflWIA, 

^ ^ J W I F U O R I 

' t>^4P«L M U i ' M ^ . V (. 
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^•^\ ^ ' y^\ v n ^ H 
(Jaia Umta, 

questo sgrammaticato cartello, ben vi-
sibile in una pubblica via, della 
periferia di Melbourne, se ha desta-
to un sia pur laconico commento da 
parte di un giornale locale di lingua ita­
liana, non ha avuto, pero. alcuna eco 
al Consolato italiano. 

E" dunque il signor console troppo im-
pegnato in ricevimenti per tutelare git 
interessi degli emigranti, l'onore e il buon 
nome dell'Italia? Se la voce della madre 
Patria non si leva a difenderci nelle pic-
cole cose, nei cosiddetli «casi isolati», 
come possiamo sperare che ci venga in 
soccorso nel momento in cui piu grande 
si facesse il bisogno. 

Vi ringrazio dell'ospitalita e fraterni 
saluti. 

ANTONIO ROSSI 
(South Melbourne - Australia) 

Per un anticipo 
sulIa (( buonuscita » 
domande a catena 
Cara Unita, 

ti segnalo un episodio singolare. In data 
21 aprile 1966 il Comando di PS di Potenza 
trasmise al Ministero dell'Interno una mia 
istanza tendente ad ottenere un anticipo 
sulla < buonuscita » ai sensi della circolare 
3/109/4986 del 20 gennaio 1949. 

Dopo due mesi e mezzo il ministero, con 
nota N. 900/14948. mi chiede di « inoltrare 
domanda » qualora intendessi percepire un 
anticipo sulla buonuscita a norma della cir­
colare 20 gennaio 1919. 

E' tutto da ridere. Se sono stato io stes-
so a fare la domanda citando. appunto, la 
norma che me ne da diritto, perche dovrei 
rifare un'altra domanda? Hanno almeno 
letta la mia istanza? Devono averla letta 
altrimenti come avrebbero saputo che 
volevo l'anticipo? E se I'hanno letta perche 
vogliono uii'altra domanda? 

• . LORENZO PANIZZA 
(Lecce) 

J suoi interrogativi sono stringenti 
e commentano da soli quella veritd la-
palissiana che lei sottolinea: cioi lei 
ha fatto la domanda. i funzionari del 
ministero I'hanno ricevuto. letta e, 
(/Hindi, Itanno dctto di riscriverla. 
Chissa. forse non e piaciuta la calli-
arafia. 0 forze I'hanno fatto per pren-
dere tempo. Lo Stato a prendere (dai 
piccoh) c lesto, a restituire e una... 
tartar uga. 

Una precisazione 
di Glaueo Pellegrini 
Caro direttore. 

ti prego di voler portare a conoscenza 
dei Iettori dell'Unita che sul mio program-
ma Colonna sonora, conclusosi alia TV 
domenica 4 corrente, non s*e abbattuto 
alcun intervento dirigenziale. come invece 
« Vice » ritieno sia chiaramente accaduto, 
dato che non ha trovato, nella quarta tra-
smissione. la scena di Mobbi che caccia i 
barboni ne| film Miracolo a Milano. Per 
il mio discorso sulla musica e i musicisti 
del cinema italiano ho visionato centoventi 
film e ne ho .studiato cinquanta, senza alcun 
angelo custode. e di quanto si trova nella 
parte antologica. come pure di quanto non 
c'e. porto tutte le colpe, unite a qualche 
piccolo merito. se e vero che a Colonna so­
nora ha arriso un lusinghiero successo di 
critica. 

Per quanto conccrne poi il citato film la 
« ccrte77a > di i Vice > sconfina neH'itifor-
tunio, dato che Miracolo a Milano c stato 
presentato intcgralmente alia TV nel ciclo 
dedicato a Vittorio De Sica. 

Ti ringrazio e ti saluto caramente. 
GLAL'CO PELLEGRINI 

(Roma) 

Per costruire 
venti appartamenti 
a Spinazzola si 
aspetlano le elezioni ? 
Cara Unita. 

concedimi un po' di spazio per comple-
tare quanto hai scritto neU'editoriale Case 
e cantteri pubblicato nel numero del 
5 Juelio. 

Che il governo di centro sinistra, a solo 
scopo propagandistico. annunzia decreti e 
sistema risaputo: il compagno Nenni potra 
to^i eloriarsi enunciando tutti i provvedi 
menti Iraislati\i . anche se restano sulla 
car ta . 

Quanto innanzi venne da me messo in 
c\iden7a con la mia lettcra pubblicata da 
te nel numero del 17 febbraio. con la quale 
chiedevo come erano stati distribuiti i due 
mihardi messi a disposi7ione del comitato 
per le case ai brarcianti di questa pro 
\incia. 

II giornale eovernativo di Bari. sempre 
a ?copo propagandistico. rispose al mio 
interrogativo nel suo numero del tre marzo. 
pubbheando la distribuzione av\enuta fra i 
diverM comuni della provincia. nella quale 
risultava un'asscgnazione di 20 apparta 
menti a Spinaz7oIa, da comnletarsi per il 
triennio 1964 1966. 

Ebbene alia distanza di piu di un anno 
dall'assegnazione ed alia fine del triennio 
fino ad oggi non si e saputo quando questi 
20 appartamenti verranno costruiti. Forse 
si aspotta il periodo elcttorale per metiere 
le prime pietre. 

Tutto questo mentre giacciono presso il 
Gcnio Civile di Bari 2.381 domande di brae-
cianti che a mente dell 'art . 9 della legge 
30 dicrmbre 1960 n. 1676 chiedono di co-
struirsi direttamente la casa. 

Bisogna pagare il 
fondo soceorso ? 
Cara L'!ii/a\ 

vorrei saj>ere se le medicazioni fatte 
dal Pronto soccorso degli ospedali vanno 
pagate. A me e successo di accompa-
gnare mio figlio, il 24 giugno dello scorso 
anno, al San Giovanni di Roma per una 
caduta. Dopo tre mesi mi arrivd una let­
tcra ton la quale I'ospcdale mi chiedeva 
5.380 lire per la medicazione. Io risposi 
che non potc\o pagare, perche sono un 
edile. con cinque ligli n carico. Non mi 
hanno risposto. Ieri. inline, mi e arrivata 
una lettera con la quale mi chiedono di 
nuovo i soldi. Cosa devo fare? Per uno 
come me quella somma 6 molto alta. 

CARLO POLITI 
(Roma) 

Pttrtroppo nessuna mutua 6 cont'CH-
zionata con i posti di Pronto soccorso 
degli ospedali. L'assistema diretia fun-
zimia solo se Vinfortunato si fa rico-
verare. nllrimetiii bisogna pagare. Con 
la ricevuta che le riln.sccrri I'ospcdale 
«* pero po.ssioile ottenere il rimborso 
presso l'ufficio INAM compctente per 
zona. Non ci dovrebbcro cssere pro­
blems per riavere i soldi, via bisogna 
prima papare. 

Ii'Anihaseiala svizzcra 
risponde sul caso 
Teresa Giannotto-Di Sefano 
Signor direttore, 

nel numero del 17 maggio 1906 il suo 
quotidiano pubhlicava un articolo dal 
titolo « Emigrata riliuta 1'espulsione: pic-
chiata dai gendarmi svizzeri >, riferen-
tesi al caso della signora Teresa Gian­
notto-Di Stcrano. 

A questo proposito tengo a segnalarle 
che qucst'Ambasciata ha immediatamen 
te richiesto alia polizia federale degli 
stranieri a Berna cli espletare un'accu 
rata inchiesta per stabilire se la denun-
cia della Giannotto De Stefano di aver 
subito contusiuni ed ecchimosi varie agli 
arti superiori da parte della poli7ia sviz-
zera rispondesse a verita e. in caso affer-
mativo, per ottenere la punizione dei col-
pevoli. Ed ecco i risultati ai quali e pcr-
venuta 1'inchiesta. 

< 1) La polizia degli stranieri del can­
ton Argovia ha rifiutato, il 10 settembre 
19C5, alia famiglia Giannotto il permesso 
di dimora in Svizzera per ripctute con­
travvenzioni alle prescri/ioni sulla poli­
zia degli stranieri. Tale decisione e stata 
confermata. su ricorso, dalla direzione 
della polizia del canton Argovia. Per par­
te sua. la polizia federale degli stranieri 
ha esteso la mi sura di rifiuto a tutto il 
territorio della Confederazione elvetica. 

2) Mentre il marito ed un figlio han­
no — seppure con notevole ritardo — dato 
seguito all'ordine di partenza, la signora 
Giannotto si e sin da principio rifiutata di 
ossequiare la decisione di rinvio che le 
era stata intimata. A nulla hanno valso i 
ripetuti ammonimenti. In tali condizioni. 
le autorita cantonali. dopo aver pazien 
tato per piu di 6 mesi. hanno deciso di 
procedcre al suo sfratlo. 

3) L ' l l maggio 1960. t i e funzionari di 
polizia in civile si sono recati -al domi-
cilio della signora Giannotto. Va rilevato 
che la signora era stata invitata il giorno 
prima a prendere le necessarie disposi-
zioni per la sua partenza. Nulla era stato 
preparato. La signora Giannotto ha ac-
colto i funzionari con ingiurie ed e pas-
sata perfino a vie di fatto contro uno 
di essi. al quale ha affibbiato uno schiaf-
fo. Poi si 6 buttata a terra, dando in 
cscandescen7e. Anche se in quel momento 
i funzionari hanno dovuto intervenire 
encrgicamente. cssi contestano nel modo 
piu assoluto di aver usato brutalita nei 
confront! della signora Giannotto. Su in­
tervento di tin parente. la straniera si e 
poi calmata e ha finalmcnte consentito a 
lasciare la Svizzera. II trasporto a Chiasso 
ha potuto cosi aver luogo in modo del 
tutto normale. La signora Giannotto e le 
sue due figlie sono state accompagnate 
da un'assistente sociale che ha pure prov-
veduto alia loro sussistenza. 

4) E' emerso dall'inchiesta in modo 
inequivocabile che la signora Giannotto. 
nonostante la sua vinlenta resislenza. non 
e stata percossa dai funzionari di poli­
zia. La signora Giannotto non si r\ del 
rcsto. lagnata doll'atteggiamenlo dei fun­
zionari. ne al p°sto di polizia di Baden. 
ne presso I'assistente sociale. ne. infinc. 
alle autorita svi77ere ne italiano del va-
Iico di confine a Chiasso ovc 6 giunta 
I'll mngcio 1966 p da dove ha proseguito 
immediatamente il suo viaggio. Torna 
pcrcio incomprensibile ch'es«a abbia de-
nunciato la pretrsa vinlrnza usata nei 
suoi confronti solo 3 giorni dopo il suo 
arrivo in Italia quando lo a \ rebbe po­
tuto fare, con estrema facilita. a Chiasso. 
sia presso le autorita svizzere di polizia 
che presso quelle italiane. 

Gradisca i sensi della mia distinta con-
siderazione. 

Dolt. CORNELIO SOMMARUGA 
Addetto Stampa 

deH'Ambasciata di Svizzera in Italia 

PuulAichiamo la precisazione cht> la 
Amhasciala sv'.zzcra ci ha inviato. 
tuttana non possw.no non sottolineare 
che la tilum'ave dei larorr.tori ita 
hani nella Confederazione Elr'tica c 
particolarmente drammntica a causa 
delle dispouzioni riaenti che impedi-
scor.o la riunificazinne dei famigliari 
con i laroratori err^nrati. 

Si parla di: 
Riforma delle pension! — La riforma del 

sistema pensionis'.ico. promessa per I'ini-
zio dell'anno. e ancora di la da venire. 
Fra poco il Parlamento andra in vacan-
7a e i pensionati saranno stati. ancora 
un volta. gabbati. 

GIUSEPPE PERSTCHTNI 
(Potenza Picena . Macerata) 

Socialist! e Giunte — Dopo il voto del 
12 giugno non ci sono dubbi che in alcuni 
grossi centri. i socialist! rischiano di ria-
prire le porte al Commissario prefettizio. 
E tutto questo per non voler riconoscere 
le cose buone che. nelle amministrazioni 
comunali comunisti e socialist!, insieme. 
hanno fatto per venti anni. 

G. M. 
(Prato - Firenze) ize) I 
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LETTERATURA SCIENZA 

«La nuova stazione di Firenze» di Alessandro Bonsanti 

VIAGGIO FRA GLI 
INTELLETTUALI 

DEGLI ANNI TRENTA 

L'allucinante ipotesi di uno scienziato americano 

L'umanita scomparira dalla terra 
per I'inquinamento atmosferico? 

Diecimila fonnellate di impurita, tra cui due chili del tremendo benzopirene, ricadono ogni anno su 

Milano - 1 pericoli dell'afa - Una legge che non arriva mai - Necessita di una forte protesta popolare 

Fedele al suo proposito lo scrittore ha inte* 
so non tanto di rappresentare i tempi delta 
rivista « Solaria» quanto di restituire Pirn-
ponderabile che si raccoglie in quel nome 

Alessandro Bonsanti 

Nel l ibro di Alessandro Bon­
sant i . « La nuova stazione d i 
Firenze », (Mondadori), i l per-
sonaggio principalc e Giovanni 
Borghin i . «let terato e scritto­
re ^, letterato cioe prima che 
scri t tore. anzi piu letterato che 
scri t tore. I I suo animo e come 
un caleidoscopio in cui si r i -
flettono le vicende del roman-
zo, che come smile in Hon 
santi . sono di < pcnsieri * e di 
« sentimenti » e meno di « azio-
n i » e di « fat t i ». Degli a l t r i 
personaggi. le donne hanno 
maggiore disposizione a « sen-
t i re >, g l i uomini a « pensare >. 

Borghini , letterato. < sente » 
e < pensa >: basta la visione 
della < nuova > stazione a sol-
leci targl i la mente e la fan­
tasia e a r ich iamargl i , con 
evocazione f luttuante d i ricor-
d i labi l i e incert i , un tempo 
• una vi ta diversi . quatido la 
realta politica degli anni tren-
ta era tale da consentire poco 
o niente 1'azione e da invo-
gl iare piuttosto a vi ta contem-
plat iva. con la risorsa di qual-
che evasione in avventure sen-
t imental i o. ancor p iu. di lun-
ghe intcrminabi l i discussioni 
nella int ima e sicura cerchia 
dei salntti di amici f idat i . 

Borghini . trentenne. intro-
verso e complessato, concepi-
sce i l piano di sedurre Char­
lotte. la ragazza tedesca ospi-
te dei suoi amici Sara e An­
drea Por t inar i . I I piano do-
vrebbe l iberarlo dalla fatua 
immaginazione. in cui conti-
nuamente egli r icade. e ad 
essa sostituire < oggett i . perso-
ne, fa t t i , cose inf ine ». In real­
ta . egli rispeltera Charlotte e 
si lascera invece c sedurre > 
da M i m i . la esperta e dina-
mica moglie del l ' i l lustre stori-
co ed economista Br ienett i . 
Ma nell ' i ina e nel l 'al tra vicen-
da. i « fa t t i t sono esil i . quasi 
inconsistent!: al solito. lo scrit-
tore tende piu a r icostmire e 
a seguire i cnmplicati ghir i-
gori dei moti seereti dell 'ani-
mo del protagnnisfa. o i modi 
secondo i quali in lui si r i -
verberano le sensazioni. quel-
le che egli stesso cscogita c 
pregusta con fantasia di vel-
le i tar io. o quelle che le eirco-
stanze e gl i a l t r i gl i suggeriseo-
no e quasi g l i impongono. In 
real ta. a Bonsanti interessa snlo 
l 'antefatto. I'insieme cioe del-
le traversie mental i che com-
portano la attesa e la predi-
sposizione del « fatto > Cosi. 
le operazioni d'amnre piu gu-
state sono quelle compiute nel 
segrefo della fantasia, col rit-
mo l ibero e compiacinto del 
I' immaeinazione: n anche. nel 
la diretta esperien7a d'amnre 
con M i m l . i mnmenti imnnr-
tant i sono le abi l i e sapienH 
schermaelie di lei e le sntl i l i 
vel! ira7ioni dei srnsi e dei 
sentimenti d i lu i . che dove pr i 
ma insieme al l 'amante sotto 

Libri candidati 
al Premio 
« Puccini» 

L a Giur ia del Premio t Puc­
cin i » Senigallia intitolato alia 
memoria dello scrit tore Mar io 
Puccini ha f inora fermato la 
sua attenzione sui seguenti vo 
l u m i : 

Piergiorgio Bellocchio. / pta-
cevoli servi, (ed Mondadori) : 
Eur ia lo De Michcl is. Viaaain m 
carrozza (ed Neri Pozza): 
Tommaso Landol f i . Baccnnti 
impossibili (ed. Val lccchi) : 
Dea Matacena. Metropnli (ed 
Giordano): Enrico Panunzio. 
/ signori scaduti (ed Cappe l l i ' : 
Giorgio Soa\ i . Sirena (ed. l^nn 
ganesi): Beatrice Solinas Don 
ghi , Vaquilone drano (ed Riz 
zo l i ) : Ginvanna Zangrandi. An 
ni con Alttlo (cd Mondadori) 

I I premio di l i re I OW WO sa 
ra con<cgnatn al l 'ai ' torc del 
1'opcra \ incitr ice i l 23 |ufi!io 
durante una manifesta/ ionr che 
avr. i luogo al l Hotel Bagm «li 
Senigallia Fan no parte della 
g iuna Carlo Reman . Arnaldo 
Bocell i . Marecllo Cami l lurc i . 
Aldo Diamant ini . Knrico Falqui . 
Niccol6 Gallo. Giuseppe Orc iar i . 
Vasco Pratol in i . Dano Puccini. 
Valcr io Volpini . Cesare Zav.it-
tini, Unico Giambartolomei. 

porsi a una lenta e sflbrante 
ascesa di una simbolica «tor-
re », compiuta f ra soste e r i-
prese. concessioni e ripulse. 
quasi propedeutica necessaria 
a sollevare i l rapporto in una 
aura di raff inata esperienza 

Ma nel salotto dei Port inari 
e in quello « ant i regime» di 
Nerina Malavolt i si dibatte an 
che i l problema dell'opposizio 
ne degli intellettuali al fasci 
smo. In part icolare. i l pro 
blema diventa acuto. quando 
i l professor Br ignett i . f in II f ie 
ro e nolo oppositore. preso 
« dalla frenesia di far comun 
que della politica >. decide di 
« mettersi a collaborare ^ col 
fascismo. appena richiesto. 

Borghini e gl i amici si arro 
vellano a discutere se sia le-
cito o non sia lecito i l cedi 
mento di Brignetti e intanlo 
il fascismo. seguendo la sua 
logica parabola, si macchia di 
soprusi. vessazioni. arresti 
Qui. piu che altrove nel l ibro. 
e palese la irnnia sempre sot 
tesa alia pnetica di Bonsanti 
La conclusione della «verten 
za senza vint i ne v inc i to r i» 
rivela I ' indifferentismo di tanti 
intel lettual i che in opposizio-
ne al fascismo sollevavano so­
lo questioni formal i . d i meto-
do .di comportamento. e cos! 
ritenevano d i salvarsi l 'anima. 

I I problema che. perd. per-
mea tutto i l romanzo e quello 
estetico. Nella pr ima e nel l 'u l -
t ima parte, i l romanziere Bor­
ghini ormai al d i la dei qua-
ranta. in treno alia volta d i 
Roma, v i r i f let te e ne discu-
te con l'amico e compagno di 
viaggio Baldesseroni. profes-
sore d i architettura. Le natu-
ra l i • di f f icol ta del problema. 
a questo punto. rendono piu 
vaga e approssimativa la nar-
razione che talnra diventa an­
che monotona perche v i si av-
vertono la gratuita e 1'astrat-
tezza d i puro esercizio lette-
rar io . 

I mater ia l i del romanzo ven-
gono presentati ancor a infor-
m i e disponibi l i . in modo che 
lo scri t tore possa l iberamente 
« af f rontare l 'argomento >: e 
Bonsanti. si sa. non lo € ag-
gredisce». ma gl i «s i avvi-
cina insinuante. mostrando non 
solo d'avere tempo davanti a 
s£. ma anche di gustare gli 
approcci come se non fossero 
un mezzo, bens} il fine mede-
simo che si tende a raggiun-
nerp» (p. 521) H suo sti le. 
pertanto. Icntamente e inav-
vertitamente si gonfia e poi si 
scioglie in direzinni diverse. 
come avviene di un f iume col-
mo ed csnrbitante che. perd. 
t rov i d i effondersi per rivoli e 
r ivolett i e di distr ibuire quie-
tamente. senza strar ipare. da 
uno e daH'altro suo versante e 
per tutto i l corso la ricchez-
za della sua vena. I richiami. 
gl i addentellati. le pause, le 
divaffazioni. le rinrese. le flut-
tua7inni dei pensieri e dei sen­
t imenti nnn sono deviazioni o 
ft tnrviamcnfi . ma hanno inve­
ce la fun7ione — ambita dal 
lo scrittore - d i ral lentare la 
scr i l tura e di tenerla forma. 
per mefll io comniere I'onera 
zione mentale di pensamentn 
e r ipcn^amrnlo (e intanfo tru 
stare la parnla la battutn. la 
senfrn/a o i l r i 'mo drU'^mnia 
e folice cn«:frM7inne <;infaltira') 
necessaria at l '^nal isi lenta e 
prismntica dolle idee e d r i 
sentimenti. che st 'molati da 
una qiialunnue sensa7?nne si 
metfnnn e rimanffnno in m a 
vimen'n sulla falsariffa d i un 
nroroHimentn ex-orativo e so-
«?nante IJO scrittore si tiene, 
cosj. snmpre a dehita disfan-
/a d«»'lp «5tna7inni rpal i in 
m.vtn da sfjnrarle ninttnsto che 
attinf.-vrle da sentirnp la nre 
sen7a m*" nnn 1^ cnnsictrn7a 
e la inri"Vn7n FH e romnn 
Otie nrnr»vi;<-nrn'o r n r ^ t ' r r i s t i 
ro d r t 'n srr i t tore ĉ »e nIH real 
tft s? i-nl"e n r r f i w r r f T l i wm 
nrp ?Mravrrsr< !•» nnerf'a7tr<rip p 
i l * f i l tr f i t d^lla lofteratura 
drnt ro 1^ cni dimepsinnp de 
vono rolloca'-si p nrcani77irc i 
nor escpre de^pi p accettahi 
l i . nrnc>eri sr"»?rornti srnsa 
7 I T I I cpsti azinni 

Vi tnra lmenfe in rodesfa an 
Co!a7inne \annn anchp n m n i s i j 
P oee rna t i i rannorl i umani p ' 
nrnh'pmi dr l 'a sfnria di n d . 
rnn di«crota asprrsionp d» t le** 
eera irnnia • . si nllerin « i l 
nesn » p «i miniTnizto « I ' lmnor 
tan7a t C(v=] lo scriMnrp rea 
t?77a m\ p i r p nu*»ntn in nnr r 
tpra «*ipp d i *»vpr in'esn d i fa 
r p ri->A t nnn tanto di rap 
n r o r n i i r o pur t r ^s f i i n ra t i i 
tpmni della rivi«ta s'oT/irfa dn 
vp ronxennero da? 10°fi at 1!N4 
molt? snir i t i l i t v r i nuanfn di 
restitnirn«» Tafmnsfpra. T im 
nonrVrahfle che rer to si rac 
ro«lie nor I snner«;titi. in quel 
nome » 

Armando La Torre 

ARTI} FIGURATIVE 

Giuseppe Mazzullo: < II cavallo > Piero Guccione: c Ritratto di Tit ina nella sua stanza » 

ALLA XXXIII BIENNALE 

Incertezza e inutilita 
nella selezione italiana 

L'ozioso « estetismo di lotto » della cosiddetfa arte programmata - Alia ricerca d'un presunto « asso-

luto » il tardo-astrattismo finisce nella genericitd - Alcune inferessanti esperienze di scultori e pittori 

A parte le invettive di qual 
che grosso quotidiano per cui 
ogni Biennale e solo un prete-
sto per inenminare I'arte mo 
derna nella sua tolalita. or max 
non e'e dubbio che il aiudizio 
della critwa piii responsabile 
su questa trentatreesima edi-
zione della rassegna venezia-
na e un giudizio tutt'altro che 
lusinghiero. Biennale vacua, 
neutrale, disinformata; Bien­
nale da centra sinistra: sono 
queste alcune delle definizioni 
che abbiamo potuto leggere 
negli articoli piii attenti e cir-
costanziati. E si tratta di giu 
dizi dedicati soprattutlo al Pa-
diglione italiano. Non che i 
Padiglioni straniert, fatte le 
debite e rare eccezioni. ne re-
stino fuon. A mio avviso, se 
noi siamo neri, gli altri ven 
dono il carbone. come si dice. 

Ma qui i proprio del Padi 
glione italiano che io pure vor-
rei parlare. anche per assol-
vere la prnmessa che ho fat 
to sin dal pnmo, Irettoloso 
« pezzn » tnvtalo dalla Laguna 
net gxnrni della « vernice > 

Inianto limpressione imme 
diata che le nostre cinquattotto 
sale fanno £ quella che non ri-
flettomt se non in maniera as-
sai parziale la situazione del 
dibatttto piii vivo che in questi 
ultimi quattro o cinque anm si 
£ andato sviluppando in Italia 
nelle arti fiquralire: situazione, 
ad esempio. ch'era assai piii 
documeniata e suqaestira in 
mnslre come la Biennale dt San 
Marino dello scarsn anno o nel 
la mnstra bnlngnese del t Pre 
sente cnntc*iato » o. se si rwo 
le. nella *clra caotica dell'ul 
lima Quadnennale romana In 
fnndo. alio Biennale di qual 
tro anm ta. una serie di com 
ponenti di una tale situazione 
erann pur presentt, sia per la 
pittura che per la scultura 
Perche dunque non conlmua 
re per quella strada? Si £ m 
recp prefento un Padiahnne di 
tutta cauiela. senza contrad-
dtztoni, mn anche senza ener 
qm dare i pochi arlitti che 
hanno vn attrtto semhrann qua 
si capitati li per caso 

11 dncarso va dunque oltre 
il qruppo dei nomi presenti E' 
un discorso sull'impostazwne 
Ma anche all'inlerno di una si 
mile imp>>\taztone le scelte spe 
ctfiche in piii dt un caso ap 
paiono discutibili St £ voluto 
sottolineare la presenza delle 
rtcerche gestaltiche, tecnoloax 
che o neo costruttiriste E va 
bene. Nel nostro Padtglione non 
c'£ nulla che somigli alia ba-
nalizzazione puerile di un Le 
Pare, al quale solo una giuria 

non troppo addentro nella ma 
leria ha potuto assegnare un 
premio cosi importante. 

E' cerlo che il rococo teem-
cistico di uno scultore come 
Canmlla non e, tanto per fare 
un caso. uno tra gli esempi piu 
adeguali. Non basta infatti so­
stituire al bronzo o al mar-
mo tradizionali I'alluminio e 
il plexiglas per fare un'opera 
nuova e diversa. Se queste rt­
cerche hanno un interesse, sen 
za dubbio si tratta di un inte­
resse analogo a quello ch'era 
connesso al prima produttivi-
vismo russo. Da questo punto 
di vista Filiberto Menna, che 
presenta Munari, ha ragione 
quando afferma che « i l ter-
mine costante di riferimento * 
dt opere di tale tipo « non £ 
I'oggetto artistico in s£ auto 
noma, ma £ I'oggetto di serie, 
cosi come Vinterlocutore, a cut 
si rivolge I'artista, non £ il col-
lezionista ma il vasto pubbli-
co dei consumalori >. Cib signi-
fica risaluere I'arte nella pttra 
praticita « 11 carattere speri-
mentale dell'opera » e « Vauto 
nomia degli oggetti realizzati » 
rappresentano dunque « solo un 
momenta dell'attivitd dell'arti-
sta. quello cio£ della indagi-
ne e della messa a punto di 
nuori prncedimenti formativi 
e di nuovi mezzi di comunica-
zinne da introdurre poi all'in 
terno dei processi che presie 
dono alia prodttttirita mdustria 
le». Ogni altra soluzione ri-
porta percio Varttsta a quel 
ttpo di « estetismo di lalta * che 
aia Matakorskt criticara tanto 
efficacemente Ma £ anche per 
questo che parecchie ncerche 
dt questo aenere sarebbero piu 
dt casa alia Triennnle di Mila 
no che non alia Biennale di 
Venezia 

Spinta 

espressiva 
Cib che da fastidio tnjalti £ 

redere i Polariscop di Munari. 
questi apparecchi che median 
le filtrt polaroid scomponqo 
no il raqa'io di luce net colo 
rt dello spettra. collocatt in 
un aimoslera da lempielto eso 
tenco 11 fatto e che la tenden 
za a mitizzare la tecnica era 
qta implictta nel prtmo post 
livtsmo e nella sua apologia 
del progresso moderno. An 
che nel futurismo, naturalmen 
te. La tecnica fetiazzala. pre 
sa a s£, recisa dai problem i 
delle strulture tociali. Ecco 

perch£ in queste ricerche di 
« arte programmata >, nei casi 
migliori. si avverte una spe­
cie di utopismo, quasi la proie-
zione mentale di un ordtne, o 
meglio del desiderio di un ordi-
ne. come di una compiuta feli 
cita snttratta ai turbamentt del 
la storia. Solo una societa razio 
nale potrebbe dare una sostan 
za vera a tale utopismo. La 
differenza tra il futurismo rus­
so maiakovskiano e quello tta 
liano in fondo £ tutta qui. E 
questa era pure la solida base 
del costruttivismo di Tatlin. In 
ultima analisi la tecnica non 
salva nessuno se i «padroni 
della tecnica » restano sempre 
quelli che ne impediscono la li-
berazione. 

Non c'£ da meravigliarsi 
qutndi se anche Uorfles, a 
proposito dell'ambiente prclu-
teltonico di Fontana, nella sua 
presentazione parla addtrtttura 
di una c sala quasi monastt 
ca... d'una sorla dt monaslicita 
zen doi;e sono il nulla e Vasim 
metrico a dominarel » L'avve 
nirismo di Fontana c nolo. Dor-
fles ricorda anche il Manife 
sto Blanco in cui Fontana, ven 
t'anni fa. enunctava i principt 
del suo < spazialismo >. L'uo-
mo £ saturo dt forme pittori-
che e sculloree, le sue espe­
rienze. le sue ripetiziont testi 
moniano che queste artt sono 
nmasle ferme a valori r.on con 
soni alia nostra civilta. senza 
possibility di sriluppi futun... 
Le antiche immaqim immobili 
nnn snddisfano piii t desideri 
dell'unmo nuovo» L'astenza 
fanlascienlifica dt Fontana do 
rrebbe qmndi essere un'nnttct 
pazmne su quest'uoma nuovo. 
almcr.o se linlerprelazwv.e di 
Dorfles £ quella qmsta Ma 
enn probability queste questio 
ni non sono poi cosi a>sillanti 
nel laioro di Fontana l*a sua 
ricerca £ sempre e snprattutto 
di puro mdme plastico e in 
ai/esfo caso. nella saletto della 
Biennale, ripnrlabde a quel 
«bianco su bianco i ch? ha 
cottitutto. cmquanta anm or 
snno, il puntn cruciate del « "tu 
premafiVmo » russo di Kasimir 
Mnlerich 

Ogni qualvolta te avanquar 
die st sono poste il problema 
dell assnluto in maniera astral 
ta. hanno finilo col ricadere 
nella tradizionale dtstmzione 
della realta in cid che £ « den 
tro » e cid che £ « fuon ». in 
cto che £ « elerno > e o n che 
£ c contmgente »: materia e 
spirito, msomma. Troppo spes 
so un simile criterio, che rifiu 
ta di considerare la realta co 
me un < continuum >, ii vede 

riajfiorare nelle presenlaztom 
critiche e nelle inlenzioni ope­
rative degli artisli. Di fronte a 
cid viene in mente un penste-
ro goethiano: € Niente £ piii 
triste di chi cerca I'assoluto 
in questo mondo domtnato dal 
relalivo >. A furia di presun 
ti € assoluli » si £ arrivati a 
consumare la sostanza mede-
sima deil'immagine plaslica. 
L'assoluto £ diventato cosi si-
nonimo di genericita. Di una 
tale genericitd, ad esempio. si 
ha limpressione, a parte ta-
lune doti istintive di colore, 
davanti ad opere come quelle 
di Corpora o di Turcato, e ma 
gari, sia pure ad un livello di 
maggiore concisume formate di-
versamente orientaia. davanti 
a eerie tele di Dorazio e di 
Burri. E ci si accorge anche. 
come gia due anm fa per I'in-
formale. che alcune formule 
stanno qia per enlrare in quel­
la specie di limbo annmmn do-
re vanno a fintre di soldo le 
esperienze unicamente fondate 
sul gusto. Di cid soffre pure 
la scullura. dal neo classict 
smo astratto o naturalistico di 
Viani all'inspiegabile e ritarda-
ta conrersione matericopara-
informale di Pepe. 

Tempietfo 

esoferico 
In questo campo. cioe nel 

I'ambilo della scultura. dimo 
strano mt ece di avere un sen 
ttmenln energico delta forma. 
insieme con una spinta espres 
stra reale. arWHi come Gher 
mandt. Pietro Ca^cella, Maz 
zullo: Ghermandi nel sen<o di 
una fantasia nrginica dell'im 
magine. Cascella in direzinne 
dt una ricerca di elementi pn 
mnrdiali e Mazzullo secondo 
una sincera poetica dell'arcat-
co Questi artisit oltre >IUP 
quahta intrweche. our ^enza 
uscire da una strada che or 
mat da tempo e stnta Irarciala 
da nr,tei <>li preredenli. nrela 
no una loro particolare dsiono 
mia. un low particolare vigo 
re Per piu di un aspelto tut 
tana il sellnre della scultura 
rtmane domtnato da Perez: in 
Perez e'e una sinqolare den 
iita emolua che diventa mo 
dellato vibranle. immaame m 
rente dell unmo enntemporaneo 
davanti at suot emgmt Perez 
£ wdubbiamenle uno scultore 
atluale. che parte daliuomo e 
ntnrna aU'uomo Non c'£ uto­
pismo in lui. ma coscienza 
delle contraddtzwni, coscienza 

di una difficile veritd. Non ci 
sono illusioni avveniristiche, 
ma un presente dentro cui l'uo-
mo sta in piedi anche se non 
riesce a dislricarne iintera 
complessitd 

In fondo. su di un piano ana-
logo. ma d'immagini piii stret-
lamenle interiorizzate. dove il 
filtro intelletluale da spesso 
acutezza ironica e tensione li-
rica alle apprenswni psicolo-
giche e alle reazioni nei con-
fronti delle circostanze reali, 
si pone anche Scanavino. 11 suo 
linguaggio £ allusivo e simbo-
lico. ma di una prande lucidi-
td e definitezza. Nelle sue tele 
vi snno interrogativi cosmici 
ed umani. baltono domande an­
tiche e contemporanee. Non di 
versamente da Ziqaina del re-
sto. la cui immaqme e mag 
giormente ricanducibile all'im 
postazione di Perez, anche se 
la natura romantica di Zigaina 
assume loni piii epici e dram-
matici. In lui il confronto non 
e solo con la natura. ma an 
che con la storia. Da que­
sto punto di vista egli si rt 
vela in una fase di pienezza 
pnetica. di cui i quadri con le 
folgori che strepitano net cie-
It notturni sull'uomo addormen 
tato sono senza dubbio i ri-
sultati piii alti. 

All'inlerno di una visione che 
ha punti di comcidenza con 
quest'ultimo qruppo di artisti. 
si debbnnn ricordnre qui due 
qiorani come Olivieri. Guccis 

ne e Caruso presente nella se 
zinne qrafica Pizzmalo. che si 
rirela alia Biennale, fra i pit­
tori della sua qenerazinne. co 
me quello di piii sicura ennsi 
stenza. si presenta invece con 
una serie di quadri dnve la 
natura £ nsfa rnme nitida 
enerpia. come luce p colore. 
come scatto e squillo di vi­
ta. con un linnvnaqio di netto 
e dinamico scano 

Questi dunque. sia pure ap 
pena enunriati sono i punti o 
i problemi su cm la trenlatree 
sima Biennale membra chinmar 
ci a ntlettere Fnrse ^» que 
sti punti mrra la pena dt lor 
nare. isnlandnh in qualche te 
mn unico AH or a si pntranno ci 
tare anche quenh nrlisti che in 
questa rapida ewirleazione di 
iroomenti snno nmnsii tunri 
Con tutto cin il qiudivo qene 
role sul Pad'obone itahnnn nnn 
mi pare che passn mutare 11 
discorsn su di e<^> avrehbe 
potato essere ben piii folio di 
rnainm se la sua impostnzin 
ne fosse stata piii cornqqin^n 
piii siamficativa 

Mario De Micheli 

I c o n v e g n i s i s u c c e d o n o a i c o n v e g n i , d o v e s p e s ­
so s o n o p r e s e n t i a n c h e m i n i s t r i , i q u a l i p r o c l a m a n o d i 
esse re c o n s a p e v o l i d e i d a n n i d e l l ' i n q u i n a m e n t o a t m o ­
s f e r i c o , e d e s s e r e i l g o v e r n o d e c i s o a r i m e d i a r v i , m a 
t u t t o p o i c o n t i n u a c o m e p r i m a , e o r m a i si p u o e s s e r e 
s i c u r i c h e a v r e m o u n ' a l t r a e s t a t e a f o s a p e r le i m p u r i t a 
s t a g n a n t i n e l i ' a r i a , e c h e i l p r o s s i m o i n v e r n o s e n t i r e -
m o a n c o r a r i v o l t a n t i f e t o r i , e c h e d e l l ' a l t r o s m o g c o l e r a 
g i u n e i n o s t r i p o l m o n i . I I 
c o n v e g n o p i u r e c e n t e e 
q u e l l o d i m e t a a p r i l e . p r e ­
s e n t e i l m i n i s t r o M a r i o t t i , 
d o v e s o n o s ta te d e t t e cose 
t r e m e n d e . c o m e a e s e m 
p i o c h e p e r u n m a l a t o su 
q u a t t r o v i e a l l ' o r i g i n e lo 
inquinamento atmosferico. e 
che merit re nel 1 !)52 su un 
milione di i tal iani ne morivano 
70 per tumori mal igni e poco 
pii i di 100 per brnnchit i croni-
che. nel lOfi-l le c i f re erano sa-
lite risnettivamente a circa 
200 e 200 

Quanto alle prospettive. e'e 
chi. come i l prof. Alorris Nei-
l iurger. del l 'Ui i iversita di Los 
Angeles, sostiene che I'umani-
t.'i e destinata a scomparire 
dalla Terra nel volgere di un 
H'colo se non arrest a i l pro 
resso di inquinamento Certo e 
che nella sola citta di Milano 
cadnno annualmente diecimila 
tonnellate di impur i ta . conte-
uenti non meno di due chil i di 
benzopirene. capaci d i or ig i 
nare tumori in quattro mil ioni 
di topi. 

Tracce di benzopirene sono 
state rinvenute nei reni di bam­
bini che vivono in c i t ta . E non 
occorre che siano cit ta come 
Milano. L'inquinamento ormai 
d diffuso un po' dappertutto in 
quegli agglomerati dove vi sia­
no ciminiere, camin i . mezzi 
motorizzati in circolazione. Un 
esempio clamoroso lo si ricor-
dera e quello di Nave, in pro-
vincia di Brescia, dove a f ine 
gennaio trenta persone dovet-
tero essere ricoverate d'urgen-
za all'ospedale < vi t t ime di una 
nube mefi t ica di smog >. E for-
se che le campagne intorno a 
Bolzano non sono contaminate 
da flt ioro micidiale per la vege-
tazione. per cui g l i agr icol tor i 
hanno citato in giudizio la Mon-
tecatini? 

Indubbiamente c'd dif feren­
za f ra i grandi e i piccoli ag­
glomerat i . Al ia 30. Settimana 
Sociale Universitaria di Bru-
xclles. dove e stato trattato i l 
tema < Natura. risorse natu-
ra l i e societa >. i l relatore sul-
l' inquinamento atmosferico. pro 
fessor Halter, ha fornito le se­
guenti c i f re relat ive alia mor­
tal i ty per cancro alle vie re-
spirator ie: 20 per 100 000 nelle 
citta con pin di 100 000 abitan 
t i : 23 per 100 000 nelle citta con 
meno di 100 000 abi tant i ; 15 
per 100.000 nei paesi. Sono ci­
f re indicat ive, essendo evidente 
che si devono considerare di­
versi a l t r i fa t tor i ol tre i l nu-
mero degli abitant i (Sesto San 
Giovanni, ad esempio. 6 sicu-
ramente piu inquinata di una 
altra cit ta delle stesse propor-
/ ion i . ma con una minore con-
centrazione industr iale). Co-
munque le c i f re del prof. Hal­
ter non lasciano duhbi circa la 
inciden7a. agli effetti delle ma-
nifesta7inni tumoral i al le vie 
respiratorie. dell ' inquinamento 
atmosferico. che per al t ro si 
sta diffondendo anche nei paesi 
sia per i l decentramento indu­
str iale in atto. sia per I'affer-
marsi un po' dappertutto della 
motoriz7azione e dei moderni 
mezzi d i riscaldamento. 

II prof. Halter, sempre in te 
ma di conseguenze dell ' inqui­
namento atmosferico. ha for­
nito questi a l t r i da t i : a) nella 
Vallata della Mosa fiO mort i 
(10 volte piu della norma) per 
la nebbia r he nel I W ) arccntuo 
l' inquinamento industr iale; b) 
17 mort i in quattro giorni e 
circa seimila casj d i infermita 
a Donora (a 50 chi lnmetr i da 
Pittsburgh) nel 1W8 per lo 
smog; c ) 22 mort i e 320 am 
malat i a Poza Rica iMessico) 
nel KLV): d) 4 000 in quindici 
siorni a f.ondra nel 10i2 In 
chieste fatte a !,n« Angeles e 
a Parigi hanno dimostrato la 
presenza in maniera diffusa di 
« i r r i ta^ ione cronica deeli oc 
chi. delle vie respiratorie e del 
la nelle » determinate preva 
lentemente da idrncarbur i . e 
* intnssira7inne cronir-a p r r os 
siMo di carbonio » 

Oltre aU'uomo I'lnquinamcn 
to s e dimovtrdto IXK .HO agl i 
al t r i animal i e alle piante. e 
anche alle cose fcormsione d r i 
ferro e delle Mrutture metal 
hchc eruMuue dr l la pietra e 
dei material i edi l i / i atirassune 
di af]resell! e pi t ture. ossida 
zione di mol l i mater ia l ! , im 
brattamento di edif ic i e vesti 
t i ) . cosicche le conseguenze 
economiche « si calcolano in 
mi l iard i di franc hi » Nella so 
la Francia si stimo nel 1957 un 
gravame medio di spese di 
seimila f ranchi per abitante. 

Cose dette in sede atitorcvolis-
sima, ma in d e h m t n n di domi-
nio pubblico Tut ta \ i . i si conti­
nua a non tar nulla, e la col pa, 
per la \erit.'». non e solo della 
ou in r ra / ia 

II 13 H apt lie 1%I I'Accade-
una Na/ionale del Lincei ten-
ne un convegno sul tema* < La 
prote/ione della natura e del 
paesaggio ». La rela/ione su-
gli inqumnmenti fu svolta da 
Giuseppe Evangelisti. « Di in-
dustrie. disse i l relatore. che 
operand niassicci scarichi d i 
gas biologicamenle dannosi 
(alia f lora, alia fauna, all 'uo-
mo medesimo) oppure al pae­
saggio (per forma/ione di nubi 
persistenti, per depositn di pul-
viscolo. per diffusioue di odo-
ri molesti) ce ne sono parec-
c l re Non esiste al tro nmedio 
che quello solito della depura-
zione preventive, la quale de-
ve combattere eon la ren'ten/a 
da parte degli interessati a 
provvedersi d i imniant i che co-
stano e non rendono ». 

Questo i l gunio: che le Indu­
strie non vogliono pagare i co-
sti necessari. Quanto ai cami­
ni . < provvedimenti per miglio-
rare le cose ce ne sarebbero, 
come la progettazione e i l pro-
pomonnmento razionale degli 
impiant i . la scelta di combusti-
bi l i adat t i , la buona sorveglian-
za della combustione ». Ma ci6 
comporterebbe innanzi tutto la 
riduzione della tassa su un 
combustibile come i l gasolio, 
molto meno tossico di quelli 
ora normnlmentc usnt i : e com­
porterebbe anche Padozione d i 
cr i ter i urbanist ic i . che manco 
parlarne. come s'e visto col 
progctto Sullo. che di tutto si 
puo accusare. salvo d i e di es­
sere un rivol im'onnrio. 

Ecco perche i convegni si 
succedono ai convegni. e g l i 
stessi min is t r i riconoscono che 
Annibale non solo 6 alle norte, 
ma gia 6 penetrato nelle no­
stre c i l ta . e miete v i t t ime. sen­
za che per questo si registr i 
mai un provvedimento con-
creto. 

C e i l famoso progetto di leg­
ge di iniziat iva governativa 
prcsentato al Senato I ' l l d i -
cembre 1961. Un testo incom­
plete. cr i t ienhi le. ma che sa-
rebbe pur sempre qualcosa. I I 
Senato lo esamino. fece modif i -
che e emendamenti. e lo t ra-
smise i l 29 ottobre 1065 alia 
Camera, dove ha subito al tre 
modif iche e emendamenti, per 
cui i l Senato dovra rivederlo. 

Se tutto andra bene, forse 
solo i l prossimo autunno avre­
mo finaimente un testo d i legge 
rclat ivo ai tp rowed iment i con­
t ra l ' inquinamento atmosferi­
co >. Considerato pero che sono 
previsti a l t r i sei mesi per i l 
regolamento di esecuzione. po-
tremo d i rc i fortunat i se nella 
pr imavera dell 'anno prossimo 
vi sara un testo di legge ope­
ra nte. 

e Anche 1'afa. spiegava 1'an-
no scorso un giornale ai pro-
pri let tor i . ha una sua comno-
nenle nell ' inquinamcnto atmo­
sferico. che esiste anche d i 
estate Snprattutto i gas di sca-
rico delle automobil i . con la 
aria stagnante e Tumidi ta, 
contribuiscono a rendere i r re-
spirabile I'atmosfera >. Con la 
conseguenza che i grossi agglo­
merat i . non favor i t i dal vento 
che pulisca la tmos fc ra . d i -
ventano di anno in anno sem­
pre pin afosi 

Nessuna illusione dunque e 
eonsentita: anche questa esta­
te sara soffocante non meno 
di quella dello scorso anno, e 
nrobabilmente di piu E dob-
biamo prepararci a scntire an­
che nell ' inverno che vcrra I 
fetori ormai ahi tual i . e sacri-
f i rare al l ' inquinamento a l t re 
vite umare 

Unico r imedio: una pressio-
ne popolare. che imponga lo 
stan7iamento dei fondi neces­
sari per la lotta al l ' inquinamen­
to atmosferico E" cio che dis­
se in sostanza i l citato profes­
sor Halter a Rruxelles. quando 
affermo. con r i fer imento al ia 
f'epunm'nne naturale compiu­
ta dalle piante « Le autorita 
non possono elndere le loro re-
sponsabibta Esso hanno i | do-
vore di creare n r r la ci ' tadi-
nanza e di cnn«frvar l i el i spa-
7i v t rd i suffir-f ntt per earanti 
r( la salute Dal can'o suo la 
Mttadinan/a d<-\e prendere co­
scienza dei nmnr i hisocni e 
dei propr i d i r i t t i facendo pres-
sione su> pronri covrrnant i per 
e«igere da essi una ferma noli-
Mca al r iguardo > 

Dario Paccino 
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Oggi contro la Corea 

Match decisivo 
per V Italia 

MIDDLESBROUGH ORE 20,30 

Facchelti (Pascutti) Barison Kang Bong Jin Pak Li Sub 
Fogli Rivera Pak Seung Jin Sin Yung Kyoo 

Alberlosi Salvadore Uanola ^ f t Pak Doo Ik lim loong Sun Li Chan Hyung 
Rosato (Guarneri) Bulgarelli Li Dong Vtoon Im Seung Hwi 

(Burgnich) Landini Perani Kim Seung II Youn Kyung 
Arbitro: Schwinte (Francia) - Guardialinc e: Adair (Olanda) e Taylor (inghilterra) 

La qualificazione per i « quarti >» dipende dal match di questa sera con il Portogallo 

(lUdla prima pttginu) 
po' di impegno, 1'Italia con-

^o il Cile e I'Unione Sovietica, 
ha dato 1'impressione del cor-

^idore in bicicletta che preten-
d"arrivare primo al traguar-
senza spingere vigorosamente 

JI [wdali. Fabbri abbandoni, 
iiinqiic. gli imbrogli tattici. E 
limcntichi la scappatoia qualun-
juista del «Club Italia» o la 
Eualifica consolatrice che si da 
(el pater familias. S'assicuri 
lvece un insieme che garanti-
ca per la combattivita. 
Adesso. le discussioni sull'lm-

iiego di questo o quello fanno 
ferescere un compassionevole sor-
Nso sulle labbra. Per affrontare. 
Ion una certa fiducia nell'affer-
nazione piena. la Corea del 
•lord occorrono degli uominl ve-

ri. dei calciatori decisi, non dei 
filosofi della rinuncia. Altrimen-

fermare la scatenata equipe 
Muyng Re Huyn sarebbe co-

lie pretendere di arrestare un 
lieno in corsa con una mano. 
*apito? 

• • • 
K pasiiamo alio ultime notlzie. 
E' nella piana dove scintil-

ino le argentee piste dell'aero-
irto di Dinsdale. la sulla pic-
ln torre del < tee's hotel ». che 

lentola la bandiera rossa e bin 
an la stella bianca della Corea 

je l Nord. Siamo. dunque. al quar-
|iere d'allenamento di Muyng Re 
luyn. i cui atletl — tranquilli. 

(creni. fiductosi — attendono :l 
natch con la pattuglia di capitan 
Salvadore. decisiva per l'accesso 
li quarti di finale della « World 
?up ». 

I/annunciata conferenza-stampa 
rinviata. Ma il viaggio non e 

nitile. La signora Yunghee Kim 
Moore, e autorizzata. a parlare 

nome di Kim Ki Soo. ch'e il 
capo dello sport della Corea del 
>Jord 

Prima di tutto. In graziosa e 
l impit ica interprete. ci prega di 
jmentire i giornali d'Inghilterra 
Che. spesso e volentieri. rivolgono 
Jrntuite offese al suo paese. in 
Fcntando stupide storie. come 

('ultima. per esempio. che rac-
eonta la falsa organizzazione di 
jna elpmosina per pagar le spese 
lella trasferta delTequioe. E poi. 

lindispettita: c B' MHO huaia. che 
rnnl non canosciamo la cullura 
Idell'Occidente >. 

Quindi. Yunghee Kim Moore. 
Isorride. E prosegue: €Suvpratp 
Vic iniziaU. naturali difficoltd, 
tadpsso alt atleti di Muuna RP 
YHuun hannn falto VahUudinc al 
)cihi. Si nulrono di riso: came. 
ppsce. vprdure r frutta. Bevono 
DIP cafje p mnltn succo di poi-

ipplmo: nipnte vinn E Yunico di-
Irprtimpnlo chp si conccdono e 
Jtw po' di cinema. La preparazinne 
M assni intpnsa. e si svaloe svp-
icialmpntp ncl pamerignio Ppr 
taunnlo riauarda le question} tec-
fnirhp po?™ affermarp che ftlutmri 
~ip 11 win ha una arande ammira 
tinip ppr il n'tnncn dpi Cilp p 
JpU'ltalia Anzi F.nli. crrdeva di 

Jossisfprp a psihizioni spettaco 
tari p d'nlta dassp Soprnttuttn 
\a cnmjyninp di Fahhri Yha sor 

fprpso Muuna UP Huvn pensn 
ffhp dnrrphhp disfpndersi can piu 

Ipcisrnnp p rnraon'n Perc'o vi 
\tn YltaVa di frnnte nl Cilp p 
ill'llnione Sariptica (auelli che 
hnnnn commp^o rnpnn prrnri. 
ipr hii sono Ma*:n1a. Salvador? 

Burnnich...). p ennsidcrato che 
npali inenniri con YUninnp SOV'<P 
Vca p il C'le ii <tvn drappella 
non ha data il ma^iimo rrndi 
menfn (tutti. nel finale, erano 
tnrnra in cand'rfnni d'efUcipnra 
j t f ro fiiica pprfptfn). & dpi pa 

tcrr che la Corea del Xord vua 
oaffprr. con una certa facilUA 
"Italia >. 

Ln <;inire77a den"ambascintrice 
i Miivng Re Huvn un no* ci 
irpronde. 
— Ahhinmo capito bene? 
* — SI. la Corea del Nord pw.5 

battprr Yltalia >. 
Possiamo chiedere la forma-

none: 
Vfficialmente. no. La pid 

probab'tle e la seguente: 1A Chan 
Huyng: Pak Li Sub Ho Joun 
Kuung; Sin Yung Kuoo, Lim 
Zoong Sun. Im Seung King, llwi 
Bong Jin, Pak Seung Jm Pak 

Doo Ik. Li Dong Woon. Kim 
Seung 11. 

— E' tutto? 
« — Se interessa poiso infor-

mare che il football, nella Corea 
del Nord. segue la lotta. il ping-
pong e Yalletica: Sin Kim Dan 
e una ragazza che detienp i rp-
cords mandiali dei 400 m. can 
5I"2 e dealt 800 m. con V5S". iiwl-
tre. Han Pin Hwa, una pattinalri-
ce. s'e affermata -SIII 1500 melri 
nelVultima rasspgna mondiale in 
Norvegia E. un'osservazione. For 
SP. i calciatori d'ltalia sono trap 
po ricchi. 1 nostri. invece. qua 
lijicandoti per il tecondo turno. 
riceverehhpro un piccolo premio. 
e tarehbe il primo». 

Tutt'nltra ana spirava a Dur-
han. all'abituale appuntamento di 
mezzogiorno con Fabbri. nella 
t School of Agriculture ». II com 
missario. che. come al solito, 
aveva parlato molto per non dire 
nulla (Rurgmrh i* dato al 50 per 
cento, per Rivera la decisione 
sara presa in extremis, e non si 
esclude l'inserimento di Guar 
neri). diveniva protagonista di 
un antipatico episodio. si scon 
trava verbalmente con un giorna-
lista. che. scherzando. gli aveva 
pre.sontato un elenco di iiomi. 
chiedendogli se li ritenpva idonei 
per la decisive sfida con la Co­
rea del Nord E gridava: *Con 
me. i suggerimenli (che mi giun 
gono pure in busta cltiuta...} non 
valgono. Sono to che comando. e 
se sbaalio mi assumo la colpa >. 

Nervosismo. eccitazione. bistic-
ci. Eh. gia. II cie'o dcll'Italia 
non e azzurro. E per annunciare 
lo schieramento di Middlesbroug. 
siamo costretti all'azznrdo: Alber-
tosi; Landini (Rurgnich). Facchet 
ti: Rosato (Guarneri). Salvadore. 
Fogli: Perani. Bulgarelli. Maz-
zola. Rivera. Pascutti (Barison). 

Questo e certo: dirigera il si-
gnor Schwinte. E' salito dalla 
Francia, e non ha molta simpatia 
per 1'Italia. 

Tant'6. 

IL BRASILE GIOCA L'ULTIMA CARTA 

3'51"3 nella riunione atletica di Berkeley 

DEM0LIT0 IL RECORD DEL MIGLIO 
DAL FENOMENALE JIM RYUN 

BERKELEY. 18 

3'51"3 sul migl io: con que­
sto tempo eccezionale lo stu-
dente diciannovenne del Kan­
s a s J im Ryun ha demolito sul-
la pista del l 'Edwards Stadium 
di Berkeley il record mondia­
le appartenente al francese 
Michel Jazy con 3'53"6. 

Ryun. definito un fenomeno 
fisiologico daH'allenatore della 
nazionale di atletica america-
na Stan Wright, ha corso con 
ritmo regolare per le prime 
880 yarde e quindi ha preso 
dec isamente il comando con-
cludendo da par suo la prova. 

Al termine del primo quarto. 
il texano Richard Romo era 
in testa con Ryun terzo in 57"7. 
A meta gara era in testa Wa­
de Bel le con Ryun secondo in 
1'55"4. Alia fine del terzo gi­
ro Ryun. che aveva preso la 
tes ta , veniva cronometrato in 
2'55". 

Otto giocatori ammoniti 

Albrecht squalifkato 
per un turno di gore 

L O N D R A . 18. 
L a commisstone discipl inary 

le l la F I F A r iun i ta t i oggi ha 
Fasaminato i rapport i a rb i t ra l ! 
[suite u l t ima part i ta dei mon-

l ia l i pr tndendo le seguanti de-
cisioni: squaliflca per una gtor-

I n a t a d i g a r a a l t t rx ino argen-
[ t lno Albrecht , espulso per scor-
I ret tezze durante la g a r a Ar­
g e n t i n a G e r m a n i a , ammoni i io -

le a i giocatori Denilson ( B r a -
l i l e ) e Kolev ( B u l g a r i a ) per 

l l ' incontro Bu lgar ia -Bras i le , a 
Curtsilava ( U R S S ) per I ' lncon-

I t r o URSS-Corea, a Simon 
[ ( F r a n c i a ) per I ' incontro F r a n ­

cia - U ruguay , a B e c k e n b a i f r 
{ ( G e r m a n i a ) per G e r m a n i a Ar-

lent ina, ad Eusebio (Por toga l -
>) e Derendyev ( B u l g a r i a ) per 
'ortogal lo-Bulgaria ed in l ine a 
tapo ( U R S S ) per la par t i ta 
IRSS- l ta l ia . 

Non e posslbila avanzare re-
elamo contro le decision! della 

>mmi$sion« che pertanto di-
rengono immedia tamenta esc 
Eutive. La commissiont poi ha 
immoni to Lorenzo • g l i a l t r i 
l iocatori che si sono lasciati 
indare a proteste contro gli 
irbitri, reddendo noto che in 
lu turo simil i at teggiamenti non 
rerranno piu to l lerat i : anzi 
rerranno severamente puniti an-

[ c h e i tecnici ed I giocatori che 
fat lasceranno andare a prole-
l i t * conlro gl i a rb i t r i . 

Incidente d'auto 
a Giorgio Ghezzi 

ROCCA SAN CASCIANO. 18. 
L'ex portiere della nazionale. 

Giorgio Ghezzi. e nmasto com-
volto in un incidente d'auto av-
\cnuto stamani lungo la statale 
ta^o-romagnola nei pres*i del 
pa<«so del Muraglione. 

Ghezzi. che dall" incidente e 
uscito mcolume. era alia guida 
della propria «Giuha » sulla 
quale era anche i'allenatore 
Gian Battista Fabbri. di 40 anni. 
abitante a Ferrara. I due erano 
diretti a Coverciano per un cor 
so riservato agli alienator! quan-
do si sono scontrati in cur\-a 
con una \ettura che proveniva 
dal senso contrano di marcia. 
Giorgio Ghezzi e Gian Battista 
Fabbri. rima^to anch'egh inco-
lumo. hanno potirto contmuare 
il \ iagg io sulla stessa auto 

Qualche lesione ha invece rl-
portato il conducente dell'altra 
vettura. Marzio Zappohni di 43 
anni. residente a Firenze Sul 
rauto dello Zappolini erano an 
che un figlio e due amici del 
ragazzo i quali hanno rinortato 
alcune esconarioni 

Le quote del Totip 
Monlepremi L. 33.425.192. Ai 

« 12 > L. 4.269.445; agli « 11 » 
U 162.131; al 110 • L. 11.365. 

Ai 1500 metri il suo tempo 
era di 3'36"1. a mezzo secon­
do dal record mondiale sta-
bilito nel 1960 a Roma dall'au-
straliano Elliott. Altri piazzati 
dietro Ryun: Weisiger in 3'58". 
Romo in 4'01"1. e Traynor in 
4'0"6. 

Ryun e cosi diventato il pri­
mo americano dctentore del 
prestigioso record dal 1934 
quando Glen Cunningham cor­
s e la distanza in 4'06"8. 

L'incredibile giovanotto. che 
e solito allenarsi correndo per 
circa 130 km. alia sett imana. 
a \ e v a dato una prima signifi­
cat ive dimostrazione della sua 
potenza il 4 giugno scorso alia 
riunione di Compton correndo 
la distanza in 3'33". ad appe-
na un dec imo di secondo dal 
record di Jazy . Sei giorni do-
po. Ryun stabil iva il record 
mondiale sul mezzo miglio con 
1'44"9. 

Sui 1500 mctri. Ryun ha sta-
bilito il nuovo record ameri­
cano e il secondo miglior tcm 
po limito di tutti i tempi, poi 
veriz7ando il 3'88"1 ottenutn da 
Tom O'Shea nel 1964. 
Dopo Texploit l'atleta e stato 
assediato dai giornalisti . 

Alia domanda s e ritenesse 
che avrebbe potuto far meglio. 
Ryun ha risposto: Quando si 
vince una bella gara. si pen*a 
sempre che ai sarebbe potutn 
far mealin. lln prorata un cer­
to appesantimento dalle $00 
yarde al mezzo miqlio. poi so­
no tomato in ottima forma. 
Ancora un appesantimento do­
po i tre quarti. ma ero con-
vinto di arere a porlata di ma­
no il record e mi sono impe-
gnato a fondo. 

L'atleta ha detto che la cor­
sa si e s \o l ta in condizioni idea-
li e di essers i sentito incorag-
giato dall 'annuncio dei tempi 
frazionali e dal costante inci-
tamento dei 15.000 spettatori 
presenti . 

Ryun conta di correre anco­
ra il mezzo migl io nella riu­
nione di Los Angeles snobba-
ta dai so \ i e t i c i per le s tesse 
ragioni doi polacchi. Dopo Los 
Angeles l'atleta conta di ripo-
sare fino all'autunno quando 
iniziera una serie di prove 
campestri e indoor. 

La grande p r o \ a del giova 
ne americano ha fatto passare 
in secondo piano altre presta-
zioni di gran ril ievo. tra cui 
due record americani femmi-
nili (57.58 m. di Ranee Bair 
nel giavellotto e 2"04"7 della 
18onne Cooke negli 800 metr i ) . 

Nel peso, il mondiale Randy 
Matson. ha stabilito il nuovo 
record dello stadio con metri 
20.48 misura che e tuttavia ben 
lontana dal suo limitc assoluto 
Un altro record dello stadio 
o <;tato micliorato da Otis Rur-
rel con 2,16 nel salto in alto. 

Oggi a Montelupo Fiorentino 

lilioli e Motta 
al «Cougnet»: ? 

M O N T E L U P O F I O R E N T I N O , 18. 
Domani, sulle slrade di Montelupo Fiorentino (un circuito 

di 51 chilometri da ripetersi quattro volte per un totale di 
204 chilometri) si disputera il Gran Premio < Sammontana * 
valido quale quarta e penultima prova del Trofeo Cougnet 
per professtonisti. Le prime tre prove del Cougnet sono state 
vinte nell'ordine da Partesotti della « Salvarani », Grass! della 
« Filotex > e Aldo Moser della • Vitladello > e al comando 
della classiflca del Trofeo e attualmente Grass! con punt! 31, 
secondo Moser con punt! 24. 

Alia corsa di doman! saranno In gara ollre 70 concorrenti 
f ra i miglior! profession!}!! Italian! e fra gli altri e Iscritto 
anche il campione d' l tal ia, Dancelli della « Moltenl >. E' in-
certa ancora, invece, la presenza di Bilossi, rientrato in questi 
g iom! dalla Francia, e di altri forti corridor!. Comunque, do­
mani mall ina prima della partenza della corsa si sapra se 
alcuni f ra i piu noli professionisti italiani correranno nella 
clatsica prova lotcana. Tra gli altri tors* ci saranno Motta 
• Zllioli . Nella foto: D A N C E L L I . 

II Brasile non solo deve vincere ma deve as-

sicurarsi anche un margine cospicuo di reti 

per scongiurare I'eventuale « goal avera­

ge » avverso 

Aria di crisi 

tra i < carioca 
Dal noxtro inviato 

LIVKHPOOL. II! 
II Hi utile P alle strette: von 

solo deve assolutamente battere 
ii Portopallo. ma assicurar.-tt un 
margine tale di rcti da sconq>u 
rare il pvricolo rappre^entato da 
un probabile « goal average » av­
verso. L'Unqhvriu. infatti. ha 
tutte le carte in regnla per *con 
Hggere largainente la UitUiaria. 
dopodomani a Manchester, c i 
magiari potranno regolarsi di 
conteguenza. dopo aver coiiosriu 
to i/ risultato del « l>ia match » 
di Liverpool, dovemlo essi gio-
care a ventiquattro ore di di­
stanza da i carioca > e porto-
ghesi. 

Nel « clan > del Brosife si re-
spira una pesante aria di crjsi. 
/ cinque responsabili della squa-
dra (veramente troppi) sono di-
visi in due faziom che vedono 
da una parte Feola e Amaral. 
dall'altra Gosling (il medico so-
prannominato il < Richelieu do 
Brazil ») llermanni e Nascimento. 

Feola e Amoral sono ancora 
fuori dai gangheri per il « sifu-
lamento » di Dino Sani. cui han­
no domtto xottostare canlrovoglia. 
La decisione venne presa in Sve-
zia. durante la toumee premon-
dialc. e precisamente ad Advi-
dabera. una aehda cdtadma fra 
Goteborg e Stoccolma. 11 pollice 
verso a Sani. che. lasciato il Mi­
lan. aveva disputato un sorpren-
denie campianato nel Corinthians. 
venne decretato da Gosling e 
Hermanni. cui si accodo Nasci-
mento, mettendo in minoranza 
la « parte tecnica » imper.^oni/i-
cata da Feola e Amaral. 

Vicente Feola sapeva che avreb­
be avuto bisogno di un uomo d'or-
dine e d'esperienza come Sani, 
in quanta Gerson soffriva da tem­
po di un disturbo al ginocchio. 
La situazione e poi precipitata 
e con Yinfortunio di Zito. la brut-
ta prova di Denilson e la sotpet-
ta distorfione al ginocchio de-
stro di Pele. che venne covtretto 
a dar forfait contro YUngheria. 
Oggi Feola non sa piu a che san-
to votarsi per imbastire un cen­
tra campo di impegno: il suo ri-
sentimento d net confronti del 
* triumvirato ». responsabile del­
la cacciata di Sani. 

Ma Feola forse sta cercando 
pretesti che lo salvino dall'ira po-
polare in caso di anticipato e 
mesto ritorno nella Baia del Re-
dentor. Nel Brasile non e'e solo 
il centro-campo a fare acqua. La 
difesa e quasi un colabrodo. quan­
do si pensi che il migliore ri-
sulta ancora il < matusa» Djal-
ma Santos, grazie alia classe e 
al consumato mestiere. Bellini. 
altro sopravvissuto non ha mat 
brillato di classe pura. neppure 
nei € giorni ruggenti >: oggi. ov-
viamente. venutigli meno lo *cat-

t o e l a vigoria. vive di ricordi 
e basta. Gli altri dtfensori sono 

mediocri. All'attacco. poi. non ci 
fosse Peli\ sarebbe nottc londa. 
11 solo Tustao posstede il dono 
dell'impostazione mtelligente e 
delta conclustone pronta. ma 
Eduardo Goncahes Amlrade — 
Tostuo. quando indossa la maglui 
audio wide — c uffuialmeute la 
riserva di Pele. Se c o rey * gio 
ca. Tostan resta i'l panchnta. 

Naturalnwnte. contro il Porta-
nallo, ouiu .-jiciniLn e affidata al 
t'ettro immitobile della * perla 
vera ». u'ri sera e stamane Peli 
v e allrnatn inn impegno .-.ottu 
nil ocihi tit Feola. <r 0 reu ? era 
vivpo e alleaio: ha compiuto ties 
sioni. pallegai. scatti. dopudiclic 
si e messo fra i pali. dinwstran-
do notevoli attitudini anche al 
ruolo di portiere. E' convinzione 
generale che Pele sia m campo 
domani sera al r Goodison Park ) 
per quella partita che i giornali­
sti brasiliani hanno definito « di 
vita o di morte ». La distorsione 
al ginocchio e risultata un falso 
allarme. e Gosling, il medico. 
viene mes'so sotto accusa per la 
sua affrcttata diapnosi. Probabi-
lissima anche Yesclusione di Gar-
rincha che, finora. a parte la 
formidable punizione anal ton 
tro la Bulgaria, ha omenta alle 
belle statuine. Al sun posto vcr-
rebbe sposato Jairrzinho. in ori-
nme ala dc<tra. il rlie cmnpor-
terebbe il lancio in prima squa-
dra del giovanis^imo Edit, un ne-
gretto di soli sedici anni. Pele. 
memorp dpi suo trionfo in Svezia 
quando era ancora uv.o scono-
sciuto adolescente. ha preso viol-
to a cuore Edu e ne ha fatto un 
disciplinatisiimo allieva. « E' un 
secondo me stcsso — ha detto ai 
giornalisti — e sara la rhelazio-
ne dei mondiali 196C». 

E il Portoaallo? Alowo ora & 
tranquillo: la stella della fortu-
na gli bulla in fronte. da quando 
ha messo piede in Inghilterra e 
il recupero del * barbudo » Ger-
mano. gli ha mpsto ordine in di 
fesa. Contro i « cug'mi > del Bra 
site. Ytmpostazione sard prptta-
mente difensiva. con il « giaaua-
ro > Eusebio scaglionato in pro-
fondita. pronto a scattare in con-
tropiede e a cercare la « lest ina 
d'oro » di Torres, il compare del 
Benfica. 

Simoes e Jose Augusta rimar-
ranno a centra campo a prolcg-
gere la difesa. 1 lusitani puntano 
al pareggio. ma non i improba-
bile che — irovando<;i in svan-
taggio — difendano la sconCitta 
di misura. in quanto essa pot reb­
be uaualmente mandarli nei 
« quarti > di finale. Una tituaz'o 
ne aggrovigliata. come si vede. 
nella quale chi sta pegaio i> pro­
pria il Brasile. si assistera alia 
drammatica eliminazione dei » hi-
campeon do mundo » ' La rispo-
sta a domani sera, sutl'infuocato 
tcrreno del Goodison Park. 

Rodolfo Pagnini 

f gironi in cif re 
fGruppo A 
• PARTITE DISPUTATE 
Inghilterra - Uruguay 0-0 
Franela - Mtssico 1-1 
t'ruguay - Francia 2-1 
Inghillrrra . Messico 2-0 

• LA CLASSIFICA 
InghlUerra 2 1 1 0 2 0 3 
fruRuav 2 1 1 0 2 1 3 
Franria 2 0 1 1 2 3 1 
Mexico 2 0 I I I 3 I 

• P A R T I T E DA D I S P U T A R E 
O G G I : Messico-Uruguay 
D O M A N I : Francia-lnghilterra 

Gruppo C 

Gruppo B 
• P A R T I T E D I S P U T A T E 

• PARTITE DISPUTATE 
Brasile - Bulgaria 2-0 
Portogallc - Lnghcrla 3-1 
L'ngherla - Brasile 3-1 
Portogallo - Bulgaria 3-0 

• LA CLASSIFICA 
Portogallo 2 2 0 0 6 1 4 
Rraslle 2 1 0 1 3 3 2 
Cngherla 2 1 0 1 4 4 2 
Bulgaria 2 8 0 2 0 5 0 

• P A R T I T E DA D I S P U T A R E 
O G G I : Brasile-Portogallo 
D O M A N I : Ungheria-Bulgaria 

Oggi a Sheffield 

Argentina favorita 
contro la Sviziera 

niKMIXGH-Wl. 1H 
Lorenzo ha un diavolo per ca-

pello ofJKi a causa della squali-
fica inllitta al tei zino Alhiecht: 
dice the e inmusto. ihe M e tiat-
tato di un iHiunalc scontio tra 
•4iocatoii. che coniunque Alhiecht 
e stato duramente colpito men-
tie si tiovava a terra a causa 
dell'incidente. 

In effetti I'lrrita/ione di l.oicii 
zo si s|>ie;4a M>li> iK'u-he Albrecht 
e un |K>' una •sua scoperta ptT 
sonale N'nii si ptio due Mive-je 
che la M|uali!iea (LUHU-^I paiti 
coliiimente la scpiadia ardent ma 
in quanto domain a \ i a un coin 
pito abbastan/a facile contio la 
S \ i / / c i a (li Font, oimai ras>e 
Miiata a i ipundere un/.iteui|>o la 
\ ia di cavi 

K pei di piu njjli anient mi s.i 
i a sutTiciente un pareggio per 
avere la sicurezza matematica 
della qualificazione ai quarti. Ma 
questa ipotesi e scartata decisa­
mente da Loren/o il quale ha 
detto: « A'oi gtochereino puntan-

do alia vittaria piena e po«s-ihil-
Hieiifc COM un netto searto di reti 
perche vogliamo fare del tutto 
per finirp primi nella classit'wa 
del girone 11. Sapete che siamo 
a pari punti con la Cermama at­
tualmente: e se la Germania vin­
ce mercoled] con la Spagwi po-
trebbe conqutstare la prima pol-
trona in base al quoziente irti ». 

Da noLirc a pino titolo d| cuno-
sita ciic si tioveranno m tunite 
(luniani due allenatnri che hairio 
fatto molte espenen/e in Italia: 
appunto Koni e Luten/o II se­
condo anzi e stato il sticce-.soie 
del piinu) alia fiuid.i della linm.i. 
Per cm nel confionto cnticiaii-
no in hallo anche motivi di n \a-
hta pcrsoiiale tra i due allen.i-

t ori. Loren/o come si e detto e 
Livonto: ma Foni fata del tutto 
per taijlli lo siiambetto in -no 
do i\a toinnre in Svi/zera con al-
ineno un risultato di piestimo al 
suo attivo. Una i|M)tesi clie appa-
re poco probabile a meno di qual­
che tnicco dialwlico da parte di 
Foni. 

Oggi a Wembley (ore 17,30) 

Uruguay tranquillo 
contro il Messico 

OGGI 

Radio 

f><;t;i: Italla-Cnrrn del 
Nord. In dirt-It a alio 2o.iu 
sul Programma Na/ionalc. 

Gruppo D 

Germania 
Argentina 
Germania 
Spagna -

- Sviziera 
. Spagna 
• Argentina 
Svtzzera 

5-0 
2-1 
0-0 
2-1 

• LA CLASSIFICA 

Germania 
Argentina 
Spagna 
Svizzera 

2 
2 
2 
2 

1 1 
1 1 
1 • 
0 • 

t 3 
• 2 
1 3 
2 1 

• P A R T I T E DA D I S P U T A R E 

O G G I : Argentina-Svizzera 

D O M A N I : Spagna-Germania (in 
direlta alia T V : ore 20,25 sul 
secondo canal*) 

• P A R T I T E D I S P U T A T E 

URSS • Core* del Noid 
Italia - Cile 
URSS . Italia 

• LA CLASSIFICA 

3-0 
2-0 
1-0 

URSS 
I ta l ia 
Cile 
Corea del N. 

• P A R T I T E DA D I S P U T A R E 

O G G I : Italia-Corea del Nord (di-
retta in T V e alia radio, pro-
grammi nazionali, ore 2045) 

D O M A N I : Clle-URSS (alia radio 
in direl la dalle 21,30 e differita 
In T V : giovedi, ore 22,15, se­
condo canale) 

Polche e siato dcclso che 
I singoll giocatori dclihuno 
scoiidcrc in campo cun sul­
la magtia II numero di Iseri-
zlniie al caniplonatl mun-
iliall crcrilamn utile rlpor-
tarc qui sotto I nominalivl 
drllc due fortnazionl con 1 
rispettivi numerl 

ITALIA 
1 AI.HF.RTOSI 
2 ANZOL1N 
3 BARISON 
4 BULGAKEIX! 
5 UUHGNICII 
6 FACCIIF.TTI 
7 FOGI.I 
8 G U A R N E R I 
9 4ANICII 

10 JUI.IANO 
II L.XNIJINI 
12 Lf-ONCINI 
13 LODF.TT1 
l i M\Z'ZOt^\ 
13 MERONI 
16 PASCUTTI 
17 P E R A N I 
18 PIZZA HALL A 
19 RIVERA 
20 R1ZZO 
21 ROSATO 
22 SALVADORE 

Corea 
del Nord 

1 L I Chan M Y U N G 
2 Pak LI SUB 
3 Sin Yung KYOO 
4 Kang Bong CIIIL 
i Lim Zoong SUN 
6 Im Seung HWI 
7 Pak Doo IK 
8 Pak Senng JIN 
9 Ui Keun IIAK 

10 Kang Rjong WOON 
11 Kang Bong JIN 
12 Kim Seung IL 
13 O Youn KYUNG 
II Ha Jung WON 
15 Yang Snng KOOK 
16 LI Dong WOON 
17 Kim Bong IIWAN 
18 Ke Seung WOON 
19 Kim \ o u n g KIL 
20 Yno Chang KIL 
21 An Se BOK 
22 RI c m 

I 

Agli uomini di On-

dino Viera baste-

rebbe il pareggio 

LONDRA. 18 
La partita di Wembley tra 

Messico ed Uruguay e Tunica 
che si svo lge di giorno. eomin-
ciando al le 1.30 (ore 17.30 ita-
l iane): 6 anche Tunica tran-
quilla e priva di motivi di in 

I teresse. 
I Infatti ai ragazzi di Ondino 

I Viera basta il pareggio per 
avere la certe /za matematica 

I d i qualifiearsi per i quarti- per 
cui TUruguay potrii gioeare ar-

I r o c c a t o in difesa. rontrollando 
gli avversari e cercando di 
piazzare qualche botta in con-

I t r o p i e d e . 
Da parte loro i messicani 

I r i n f r a n c a t i dalle critiche posi­
t ive ricevute a seguitn delle 

Ipres taz inni con la Francia e 
Tlngliilterra (buone anche se 
srortunate) hanno fatto snpere 

I ai quattro venti cl ie far.inno 
' del tutto per v incere: non pcr-

I che abbiano concrete speran /e 
di qualifiearsi per i quarti ma 

I perche vogliono tornare in pa-
tria con almeno un risultato 
pos i t i ve 

Kd una vittoria conlro TUru­
guay naturalmente varrebbe 
doppio. s ia perchd ottcnuta 
contro i tradizionali rivali . sia 
perche TUruguay ha un po' 
Tetichelta di squadra rivcla-
zione del girone. Ma si sa che 
tra il dire ed il fare ci e di 
mezzo il mare . 

Percid con tutto il rispetto 
per la buona volonta dei mes­
sicani non si v e d e c o m e possa-
no riuscire nel loro ambizioso 
intento: al mass imo si puo da­
re loro a t t 0 della possibility di 
tra il d ire ed il fare e'e di 
una onorevolc di fesa . 

|Maspes inforfunafo: 
| nienffe mondiali 
, MTLANO. 18. 
I Antonio Maspcs, piu volte cam­

pione del mondo della vclocita 
I professiorusti. non potra parteci-

pare ai prossimi campionati 
mondiali di Francoforte. essen-

I dosi rotto i' legamenti di una 
I ca\igl ia cadendo per le scale. 

I L'incidente e awenuto sabato 
scorso quando Maspes. scenden-
do nella cantina della sua abi-

I taz ione milanese. e scivolato ca­
dendo pesantemente sul piede 

Is in is tro e procurandosi una stor-
ta alia ca\igl ia. II corridore. in 
un primo momento aveva rite-

I n u t o che si trattasse di cosa 
di poco conto ma ieri. av\*erten-
do dolori sempre piii forti. si 

I d reeato dal medico che. dopo 
un accurato esame radioffrafico. 

I gli ha riscontrato la rottura dei 
lecamenti della caviplia. L'arto 
pli e stato quindi ingessato e 

L . ^ ^ n r - ,-or.«K- . .». . M a s p e s d o v T f t portare il gesso 
^ ^ m^m. ^ _ ^ ^ _ _ _ J per una dedna di 

Alia Radio 
OGGI: Radlocronaca dl 

Italia • Corea del Nord sul 
Programma Nazionale dalle 
20J0. con hreel Informazlo-
nl su Svizzera • Argentina. 
Brasile - Portogallo. 
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REFERENDUM 
f 

" PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 
• piti tagliandi — «I notlro referendum, ee-
grillandoci la località, tra U duo In gara, 
da voi preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 14 
•gotto, l'Uniti vacarti* metterà a confron­
to duo famose località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, fra tutti I tagliandi 
eh» avranno Indicato la località eh» avrà 
ottanuto la maggiori preferente, varrà ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO eh* darà II 
noma dal vlncanta. 

L'Unità offrirà In pramto al latterà II 
cui nominativo tara stato tortagglato, a a 
un tuo Umiliar», UNA SETTIMANA DI VA-
CANZA GRATUITA In un albèrgo o In una 
p»mlona di I I Catagorla, tcalll dal nottro 
giornale, piti II viaggio di andata • ritorno 
In prima clatta. A chi Intenderà recarti 
nella località prescelta con un proprio mea­
to di trasporto, Il rimborso tpesa viaggio 
di andata-ritorno varrà effettuato In ragiono 
di M lire per chilometro. 

La data della settimana di vacanxa premio 
(estiva o Invernale) verrà concordata tra II 
vincitore e l'Unità; comunque est* dovrà 
essere compresa nel periodo che va dal 
Lo GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967. 

I tagliandi di ogni settimana di gara do­
vranno pervenire all'Unità di Milano entro 
I set giorni dalle pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stassa settimana di 
gara. 

Sa per cause Imprevedibili II quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o piti giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud­
detto, le date di pubblicatone del tagllan-

•_ i «i i i !<•<-» d l n o n »«bl '»n n° modifiche. Se alla date del 
B* al 11-12.1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del 
•aggiorno gratuito per cause imprevedibili o Intenderanno rinunciare al pre­
mio, non verrà effettuato alcun rimborso sostitutivo ad II premio verrà eon-
aiderato decaduto. 

Una spiaggia cresciuta in fretta 

Caorle: si cominciò con 1 U n i t à 
qualche lenzuolo-tenda 

Abitanti 11 mila; presenze nel mese di giugno 156.243 -Un turismo creato so-
prattutto dal lavoro e dai sacrifici della popolazione - Le vicende della Valle Altanea vacanze 

SERVIZIO 
CAORLE, luglio 

La spiaggia di Caorle que­
st'anno si è allungata verso 
ponente e nelle previsioni fu­
ture tutta la Valle Altanea 
sarà trasformata in centro tu­
ristico, quasi una « dependan-
ce» del vecchio paese ormai 
saturo. E' questa una delle 
novità che s'incontrano nella 
piccola cittadina marinara del 
veneto, disseminata di ri­
membranze storiche e colma 
all'inverosimile di villeggianti. 
Se si pensa infatti che il Co-

M mune nel suo complesso con-
| ta 11.241 abitanti e che le pre-
| seme turistiche nel solo me-
H se di giuqno appena trascorso 

sono salite a 156 243 con un 
aumento del l&'/o rispetto al 
corrispondente mese dell'an­
no scorso, si ha un quadro 
abbastanza significativo di ciò 
che significa il turismo per la 
economia caorlotta. 

E pensare che dieci-quindici 
anni fa, questa bella spiaagia 
era ancora deserta' Qualche 
originale di passaggio, o qual-

. . . » che abitante della campagna 
In quale di queste due località vorreste trascorrere fi rendeva suiia spiaggia con 

T ^ n una tenda-lenzuolo sorretta da 
quattro stecchi di legno, non 
immaginando certamente co­
sa sarebbe diventato l'areni­
le di lì a pochi anni. Nel 
1953 venne il primo campeg­
gio e qualche caorlotto inco­
minciò seriamente a pensare 
alla possibilità d'integrare il 
proprio bilancio con l'attività 
turistica. 

Il bello di Caorle è che qui, 
il turismo, è nato soltanto dai 
residenti. Da « fuori » non è 
venuto nessun investimento, 
vrima d'ora. Adesso incomin-

Scrivete chiaramente nome • Indirizzo - Ri­

tagliata • spedite In busta o Incollate t u 

cartolina postale a: L'UNITA' VACANZE . 

V IALE FULVIO TESTI, 7 3 . M ILANO 1 a» 

da la speculazione (e la Val­
le Altanea ne è l'esempio ti­
pico). Ma quasi tutti gli al­
berghi e le pensioni esistenti 
attualmente in Caorle sono 
il frutto dell'iniziativa e del 
sacrifici compiuti dai brac­
cianti e dai pescatori locali. 
Così, armandosi di coraggio 
e assumendo impegni fin so­
pra i capelli, essi hanno dato 
vita a un eccezionale centro 
balneare. Lo testimoniano i 
723 esercizi alberghieri esi­
stenti e i 5940 posti letto, t 
5 campeggi, le 5 colonie e i 
5 chilometri di spiaggia at-

le vacanze del 1967? 

CATTOLICA -•' Ll( SABBIADORO 
(segnerò con unii crocetta II quadratino di fianco alta località prescelta) 

Cognome • noni* 

Indirizzo 

Città ... 

*T^5UJL->£U»B^L1^U-*.'J1LJI* I J . U * * * ! » ypwyjBgx'fttfcaaaisw...TII\v_ w I N • ^ J U W J I W I - U I S V ^ I H I I M Ì i JJKwtgy." t * 

delle Apuane 

Il fresco dei monti 
a due passi dal mare 

Un'aria benefica consigliata da molti medici - La speculazione sui terreni sco­
raggia maggiori iniziative alberghiere - 1 caratteristici villaggi a metà costa 

SERVIZIO 

MARINA D I CARRARA, luglio 

Sotto il pergolato della trat­
toria « Alessandro », a pochi 
passi dalla spiaggia assolata, 
c'è una incredibile frescura. 
Il «pollo al, lunghetto », spe­
cialità del cuoco, piace anche 
ai due giovani sposi cecoslo­
vacchi seduti vicino al mio ta­
volo. « To kure jè nadherne » 
— questo pollo è squisito — 
dicono alla cameriera, sorri­
dendo, e siccome la ragazza 
non capisce glielo ripetono pri­
ma in tedesco, poi in inglese 
e, alla fine, se la cavano con 
un decisivo «molto bono», be­
vendoci sopra birra gelata. 
Sono di Cesky Budejovice, nel 
sud della Boemia. Lui è pe­
rito agrario e lei veterinaria. 
Lavorano in una grande coo­
perativa di produzione agri­
cola, dove si sono conosciu­
ti e sposati. Per il loro viag­
gio di nozze hanno scelto l'I­
talia e dell'Italia la Toscana. 

Là, in Cecoslovacchia, par­
lano tutti delle bellezze del 
nostro Paese e degli amici han­
no consigliato la Riviera A-
puana. Cioè, aria di mare e 
di montagna « misceliate » in 
dose così giusta da far bene 
anche a chi non tollera Io 
Jodio del mare e a chi sente 
il respiro pesante oltre i 1000 
metri. 

E cosi Marina di Carrara, 
a cominciare dal mese di 
maggio, e spesso molto pri­
ma, « indossa » i suoi colori 
di centro turistico, diventa 
più linda e più accogliente 
del solito, rastrella, pettina, 
quasi liscia con cura i suoi 
due chilometri di spiaggia, ri­
fa il « maquillage » ai suoi 33 
stabilimenti balneari, apre le 
porte dei suoi alberghi, delle 
sue pensioni e dà il benve­
nuto al villeggianti che ven-
fono soprattutto da Milano, 

irenze, Parma, Bologna, Pia­
cenza e da Verona; ai turi­
sti tedeschi e francesi (che 
sono la maggioranza) inglesi, 
olandesi, svizzeri e, da qual­
che tempo ungheresi e ceco-

Votate 
la vostra preferenza per 

CATTOLICA 
• per 

UGNANO 
SABBIADORO 

Oggi è l'ultimo giorno di 
gara fra queste due località. 

• • • 
DA DOMANI al 26 luglio 

scendono a confronto 

AMALFI e 
PORTOFINO 

Inviateci oggi l'ultimo ta­
gliando della prima settima­
na per partecipare al no­
stro concorso d'estate che 
vi offre la possibilità di tra­
scorrere nel 1M7 una va­
canza gratuita nella località 
«ha sarà risultata vlncanta. 

slovacchi, come i due giovani n 
sposi in « shorts » e camicia y 
a quadrettoni, con la loro in- E 
tramontabile vecchia « Sko­
da », che luccica davanti alla 
porta della trattoria. 

Ma a parlare con la gente 
di qui, con chi vive del turi­
smo e con i dirigenti della 
Azienda di soggiorno non pa­
re che le cose vadano del 
tutto bene. Ci si lamenta in­
fatti della insufficienza delle 
attrezzature alberghiere, an­
che se vi sono circa 1500 ap­
partamenti di privati messi a 
disposizione dei villeggianti 
per tutta la stagione. Eppure, 
non mancano certo terreni 
e zone per costruire alberghi, 
specie nella parte che confi­
na con Marinella di Sarzana, 
una spiaggia bellissima che 
offre molte possibilità allo 
sviluppo turistico. 

Ma anche qui la specula­
zione sui terreni scoraggia 
iniziative di costruttori e di 
albergatori: si chiedono cifre 
che vanno da 15 a 25 mila 
lire il metro quadrato. E con 
questi prezzi, il costruire di­
venta un' impresa tutt'altro 
che agevole. Che fare allora? 

L'amministrazione comuna­
le di Carrara non ha mai le­
sinato sforzi e mezzi per lo g 
sviluppo del turismo a Ma- i 
rina di Carrara, ma qualcu­
no che non sa bene come 
stanno le cose, dice che « bi­
sognerebbe avere il coraggio 
di espropriare e così tutto 
sarebbe risolto ». II fatto è 1 
che quando il Comune ini 
zia pratiche del genere, tutto 3 
finisce nella rete burocratica 1 
e magari succede che, dopo 
anni, quando la pratica « pas­
sa » bisogna ricominciare da 
zero. 

All' Azienda di soggiorno 
preferiscono lavorare sodo, 
sul concreto, cioè su quello 
che è realmente Marina di 

" Carrara, con le sue oggettive 
possibilità ricettive e l'attra­
zione e il fascino che essa 
esercita sui villeggianti e sui 
turisti. Dalla spiaggia alle al­
tissime Apuane, chiazzate dal 
bianco delle antiche cave di 
marmo, ci sono poco più di 
sette chilometri. La viabilità 

Italia in scatola 

trezzata. Le presenze turisti­
che che nel '57 sono state 
543.322, nel '65 sono salite al­
la vertiginosa cifra di 1 mi­
lione 370.199. 

Era da prevedersi che un 
turismo sorto alla garibaldina 
e senza alcuna esperienza des­
se risultati alquanto caotici. 
Il centro è cresciuto enorme­
mente, senza nessuna regola 
estetica Ora il problema è di­
ventato talmente grosso che 
si è arrivati finalmente a pre­
disporre un piano regolatore 
che ha le sue notevoli pecche, 
ma che tuttavia nessuno ri­
spetta. Le costruzioni conti­
nuano a sorgere senza licen­
za, tanto si sa in partenza 
che, pagando una multa di 
100 mila lire, si può arrivare 
in porto senza che nessuna 
autorità ostacoli la cosa. 

A Caorle ognuno fa da sé 
non essendovi un preciso in­
dirizzo degli organi preposti 
— Comune e Azienda di sog­
giorno — inteso a coordinare 
iniziative (e ad averle, prima 
di tutto). Quanto ciò sia inve­
ce indispensabile lo dimostra 
l'enorme numero di presenze 
raggiunto lo scorso anno. E' 
impensabile continuare a la­
sciare alla spontaneità un fe­
nomeno tanto importante, 
che rischia di arrestarsi per­
ché affidato soltanto all'impe­
gno del singolo operatore che 
fa per sé (e che ha avuto fi­
nora grande merito per lo 
sviluppo di Caorle), ma che 
non tiene conto dell'interesse 
generale e del futuro della co­
munità. L'unico impegno fino­
ra preso dal Comune sembra 
essere il piano regolatore, che 
però non fissa i suoi termini 
d'attuazione e che prevede un 
incremento fino a 180 mila pc 
sti letto, (un po' eccessivo et 
sembra) urbanizzando delle-] 
zone lontane dalla spiaggia. 
Ed è qui che subentra la spe­
culazione la quale, ottretutto, 
crea grossi problemi al so­
vraffollamento degli arenili, 

fi che al centro sono ormai sa-
' turi. Bisognava estendersi in 

lunghezza anziché in larghez­
za, essendovi ancora chilome­
tri di spiaggia deserta da va­
lorizzare dentro i confini del 
Comune. Il fatto è che sono 
subentrati tn questi ultimi 
due anni gli interessi di gros­
se società costruttrici che 
hanno comperato il retroterra 
ed ora stanno lottizzando ri­
cavando dall'operazione gros­
si guadagni. Vediamo la fa­
mosa Valle Altanea. Tutta la 
Valle era di proprietà dell'a­
grario Romiatti, che sì dice 
abbia percepito dal governo 
70 milioni per la bonifica a-
graria. Egli ha prosciugato la 
Valle ed anziché trasformarla 
in zona di coltura agraria l'ha 
a sua volta rivenduta alla so­
cietà SA.BA.B1. di Udine che 

t] l'ha lottizzata. In quella za-
l na, attraversata da una dar-
* sena che servirà i grossi al-
h berghi privati, si vuol fare 
i] una zona turistica di lusso, 
j( quando Caorle ha invece biso-
'? gno d'espandersi per un turi-
h smo di tipo popolare che la 
", caratterizza. 

Per il resto, Caorle resta un 
i1 luogo dove ognuno può an-
g dare a trascorrervi le vacan-
<s ze con poca spesa: dalle 3 mi-
1 la giornaliere in un albergo 8 
!| di terza categoria, alle 15001 
•à nelle <r locande » In settembre | 
" i prezzi scendono di qualche | 

centinaio di lire. Si balla in ' 
diversi dancings, ci sono cam-

ì\ pi da tennis, il Jolly-Golf, una 
pista di Go-Karts, cinemato­
grafi e una bellissima passeg­
giata a mare che percorre le 

| due spiagge di levante e di 
" ponente. La spiaggia è mol­

to digradante (ideale per t 
bambini), e quando il cielo è 
limpido si scorge ad occhio 
nudo la costa dalmata. 

Tina Merlin 

Quando i l turismo è anche speranza 
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La Valsaviore aspetta il 
«mese della bella gente» 

La vecchina di Cevo che fa da «agenzia d'informazione» - Il ghiacciaio 
dell'Adamello fra i migliori d 'Europa - Vacanza-riposo sul lago d'Iseo 

La vecchia strada panoramica del lago d'Ueo. 
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Tranne l'intelligenza e l'amo­
re tutto è in scatola. Ci man­
cava l'Italia e ce l'hanno mes­
ta. 

La bella turista straniera, 
che sorride accanto ad un al­
trettanto sorridente ferroviere. 
stringe al seno barattoli pie­
ni d'aria d'Italia E' sul mar­
ciapiedi della stazione di Ric­
cone — la cittadina adriatica 
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villaggi e piccoli paesi come f 
Castelpoggio, Campo Cecina, 
Bergiola e Santa Lucia, affac­
ciati sul mare, che aspettano 
di essere scoperti non solo 
dai villegeianti di Milano e 
di Bologna. 

Dal mare ai monti, quindi. 
Manna di Carrara merita la 
fama di cui gode. Anche per­
chè il cemento armato degli 
speculatori dell'edilizia non è 
riuscito del tutto a far brec­
cia in questa stupenda rivie­
ra e. malgrado le manifesta­
zioni intemazionali nautiche 
di piena stagione: malgrado 
una crescente presenza di 
stranieri, regna ancora nella 
sua spiaggia, nelle sue pinete, 
nei suoi campeggi, tra fiori 
e aranci selvatici, quella quie­
te e quella semplicità che in­
ducevano il Pascoli turista a 
scrivere: «Ero in un sito 
quale io non so se nessun al­
tro meglio compendi il Bel 
Paese». 

Enrico Franco 

Paese con la tintarella e con 
il suo impalpabile tesoro. 

Sui barattoli sono disegna­
ti la basilica di San Pietro, il 
Palazzo Vecchio di Firenze, il 
pino di Napoli, una gondola 
veneziana e due carabinieri-
un obbligato omaggio ai mo­
numenti dell'arte e a quello 

dell'ordine costituito. 
Il ricordo, si sa, è un de­

bito pagato alla memoria. 
Ora non lo si paga più con 
fotografie ingiallite, cartoline 
illustrate, sonanti conchiglie, 
ingombranti sacchetti di terra 
o stelle alpine, ma con ba­
rattoli pieni d'aria. 

Se la moda lanciata da Ric­
cione avrà fortuna, tra qual­
che tempo leggeremo tersi co­
me questo « Il tuo ricordo -
m'accompagna - in un baratto­
lo . pieno d'aria - di campa­
gna » e ci sarà qualche regi- \ 
sta che girerà un film intito­
lato « Fino all'ultimo barat­
tolo ». 

Quest' inverno, a qualche 
* cocktail-party » di Brema e 
di Goteborg, la bionda e sor- 1 
ridente ragazza della fotogra­
fia dirà eccitata « Ecco la sor> 
presa.' ». Allineerà sul mobile-
bar le scatolette piene d'arie ] 
di Rtccione (magari iscatolatc 
— senza offesa per nessuno — 
a Pizzighettone o a Vtggiù) < 
le offrirà agli ospiti che an 
nuseranno. E qualcuno diri 
deluso « Ma non c'è niente 
non ha fatto nemmeno piff » 
Che cosa si aspettava da une 
scatola piena d'aria? 

Un tsouvenir» fatto di men 
te, come tanta gente, una tro 
vata mezza romantica e mez 
za utilitaria, un po' di no 
stalgia m scatola per i turi 
sti stranieri e anche per noi 
che ci siamo trovati alienat 
e iscatolatt 
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NUOVE STELLE 
PER IL JUKE-BOX 

Dodici orchestre, 12 can­
tanti, 12 canzoni saranno am­
messe alla semifinale del con­
corso «Nuove stelle per il 
juke-box» che avrà luogo ad 
Asiago (Vlcensa), li 25 luglio. 
La serata finale si svolgerà 
al Millepinl Club, la sera del-
l'8 di agosto. Ai vincitori as­
soluti, oltre alla « targa d'o­
ro » offerta dall'Azienda di 
Turismo, verranno assegnati, 
un contratto discografico con 
il gruppo EMI (Columbia, 
Voce del Padrone, Pathè, Mar-
coniphons ecc.) o un contrat­
to teatrale con il Consorzio 
ERPIC (per i cantanti e i 
complessi). Per tutti i finali­
sti sono a disposizione provi­

ni discografici, segnalazioni, 
contratti, e un gran numero 
di premi pervenuti, oltre che 
dal ministero e dell'ENAL, 
dai comuni, organizzazioni e 
associazioni economiche, am-
In via di costruzione è una fu­
nivia di eccezionale interesse 
turistico che porterà da Mol-
veno nel cuore del Brenta, ol­
tre il rifugio Tosa, a quota 
2600, oggi raggiungibile soltan­
to con quattro ore e più di 
buon cammino. 

LAGO E PISCINA 
A QUOTA 864 

Alle pendici del Gruppo 
Brenta (40 chilometri da 
Trento), Molveno offre ai suoi 
villeggianti un soggiorno pia­
cevole e nello stesso tempo 
montano e balneare. Infatti, 
oltre al lago, vi è anche una 
piscina e nelle vicinanze dei 
campi da tennis e da gioco 
per bambini. 

Il paese, a 864 metri, conta 
numerosi alberghi e pensioni 
di tutte le categorie con prez­
zi che variano dalle 2 alle 7 
mila lire al giorno, e numero­
si appartamenti privati. Il cli­
ma è temperato e indicato per 
i bambini. Molte le passeggia­
te; brevi e poco faticose, o e-
scursioni in alta montagna per 
i più esperti. Una seggiovia 
porta dal paese a quota 1500. 
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BULGARIA: novità della caccia 

Seimila fagiani 
a Cekeriza 

Cervi, cinghiali, daini nella foresta di Gurkovo 

E S T A T E 
ALL'ESTERO 

Il settore «Sondite» della 
azienda forestale di Gurkovo 
situato a oriente del passo di 
Hainboas, è considerata una 
delle località più belle e pit­
toresche per la caccia. Nei 
boschi che passano alle pen­
dici dei Balcani, i cacciatori 
possono infatti imbattersi in 
cervi reali, daini, caprioli, 
cinghiali. 

Durante gli ultimi quattro 
anni la località è stata visita­
ta da 26 cacciatori della RFT. 
alcuni dei quali sono ormai 
di casa alle < Sondite » 

Per maggiore comodità dei 
cacciatori è in costruzione 
un moderno rifugio, con tut­
te le comodità per trascorrer­
vi anche un lungo periodo di 
riposo e di vacanza. 

A una quindicina di chilo­
metri a oriente di Plovdiv 
(Bulgaria centrale) si stende 
un vasto bosco di 300 ettari 
di superficie pullulante di fa­
giani. Ogni mattina i bellissi­
mi volatili si avviano alle 90 
mangiatoie e se succede che in 
qualcuna di queste l'orzo sia 
finito, se ne vanno a beccare 
tranquillamente la poca erba 
fresca che cresce ai margini 
del bosco. Non appena però 
si ode il rombo del motore 
di qualche trattore o di qual­
che autocarro, gli animali fug-

riparo. Qui abita la numero­
sissima • famiglia » di fagia­
ni che raggiunge la rispetta­
bile cifra di seimila compo­
nenti. 

II bosco, una delle riserve 
di caccia più ricche della Bul­
garia, non ospita però soltan­
to fagiani. Vi vivono circa 
3000 lepri e migliaia di perni­
ci. Dall'anno scorso la riser­
va è stata dichiarata « ango 
lo di turismo venatorio inter­
nazionale ». La località è già 
nota a turisti e cacciatori ita 
1 ìanni. francesi e di altri paesr 
Cekenza. 

Fra non molto, una nuova 
villa-albergo per i cacciatori e 
una nuova strada all'interno 
del bosco, verranno costruite 
cosi da facilitare la caccia su 
tutta l'area della riserva che 
ammonta a 2300 ettari. 

LE CASCATE DI KRKA 
E LE PISCINE 
DI SEBENICO 

A 14 chilometri da Sibenik 
ci sono le famose cascate del 
Krka. L'ente turistico loca 
le chiede 1100 dinari (550 lire) 
per accompagnare ogni turi­
sta in visita alle cascate. Per 
quella modestissima cifra sa­
rete accompagnati sul posto 
in autobus e imbarcati sopra 
ad un motoscafo che risalirà 
il fiume omonimo, fino a con­
durr! in visita ad un vecchio 
monastero che si trota su di 
una isoletta al centro del cor­
so d'acqua. Presso le cascate 
funziona un ristorante e sono 
in vendita le cartoline. 

A Spalato è possibile fare 
il bagno anche m acqua dol­
ce La città, infatti, è attrez­
zala con tre piscine olimpio­
niche all'aperto. Ci sono an­
che due campi per il calcio, 
campi da tennis e di pollato­
lo Ogni mercoledì, in citta, 
vengono organizzati spettacoli 
m piazza, con canzoni dalmate 
e balli popolari. La vita not­
turna della città si svolge, m 
genere, intorno agli alberghi 
« Park », « Marifan » e e Dal-
macìja » dorè nel periodo esti- m 
vo si alternano diverte orche- B 
•tra, 

SERVIZIO 
CEVO ( B r e i c l a ) , luglio 

Da Brescia, lungo il lago 
d'Iseo fino in Valsaviore, Ce­
vo e Saviore (oltre non si 
va): tutta una striscia di pae­
saggio dove per il turismo 
non s'è certo fatto molto. 
Cosi che quel lago conserva 
intatta la sua intimità, e al 
piedi dell'Adamello c'è qua­
si lo stesso silenzio di cin-
quant'anni fa: prima degli al­
pini della grande guerra e 
poi di nuovo, pnma della lot­
ta partigiana, dell'arrivo dei 
georgiani. 

La Saviore è una delle valli 
laterali della Camonica e sa­
le in tre rami al gruppo del­
l'Adamello. Si comincia a ri­
salire il fianco orientale della 
valle Camonica, da Cedegolo, 
che è im paesotto sulla sta­
tale 42 del Tonale e della 
Mendola. N i e n t e turismo, 
niente distrazioni: a Cevo e 
a Saviore si può chiedere 
qualsiasi dettaglio sulla zona 
al primo che passa per la 
strada e ti spiegano tutto; 
a Cevo c'è una vecchia ori­
ginale che va sii e giù con 
un asinelio carico di fieno 
commentando tutte le cose 
che vede. Vede un forestiero 
e commenta il colore della 
sua camicia, poi si congratu­
la con lui per essere arrivato 
fin quassù e gli cita una fila 
di nomi per farlo orientare 
(nomi di boschi, ghiacciai, 
laghetti, cime e pinete). 

Si può eventualmente par­
lare di turismo, per questi 
posti, in senso molto estem­
poraneo: ci sono gruppi di 
lavoratori a Cremona, a Bre­
scia, che evidentemente co­
noscono la zona: d'estate ven­
gono con le famiglie e si si­
stemano nelle stanze che la 
gente locale mette a dispo­
sizione. Certe estati vengono 
anche in un paio di migliaia; 
d'inverno no, e in ogni caso 
mancano le attrezzature. Da 
queste parti, un buon posto 
per sciare è Ponte di Legno. 

Tra la Valsaviore e Ponte 
di Legno si dice che non 
corrano buoni rapporti: Pon­
te di Legno egemonizza il tu­
rismo invernale; una ricogni­
zione turistica del maggio 
scorso, che sembrava aver 
convinto gli azionisti di una 
società veneta a installare 
una grande stazione inverna­
le in Valsaviore, e una funi­
colare per l'Adamello, alla fi­
ne optò di nuovo — sembra 
— per Ponte di Legno. 

A Cevo tira « aria di de­
stino »: nel '45, l'anno che 
vennero i georgiani, il paese 
fu completamente distrutto 
per rappresaglia. Fu rico­
struito faticosamente e con 
molto amore finché alla Li­
berazione i paesani si guar­
darono intorno e fecero un 
sacco di progetti. « Ma sono 
passati vent'anni » dicono « e 
si parla sempre di Cortina, 
di Cervinia, di Cortina, di 
Cervinia ». 

Alla ricognizione sulI'Ada-
mello avevano partecipato 
guide alpine e maestri di sci 
tra i più famosi: Pompanin 
(Predazzo), i fratelli De Tas-
sis (Madonna di Campiglio». 
Jean Pellissier, e nitri. Le 
conclusioni furono esaltanti; 

|i Pompanin disse che non esi­
ste in Europa ghiacciaio del-

H le stesse possibilità sciistiche 
dell'Adamello. 

In Valsaviore abitano circa 
5 000 persone; questo è in Ita­
lia il nord del sottosviluppo. 
Si vive di agricoltura (ma 

!< siamo a 1200 metri di altitu­
dine naturalmente); lavoran­
do nelle centrali dell'ENEL, 
in un'industria chimica, e su 
quel povero mese di turismo 
(* Quando verrà la bella gen­
te » aveva detto un ragazzi­
no). Il resto è tutta emigra­
zione. Le persone che lavo­
rano in Valsaviore in manie­
ra fissa, si contano in poche 
centinaia. 

Prendiamo Cevo: c'è un mi­
nuscolo albergo, una locanda, 
una cooperativa, una chiesa 
e due file di casette inani­
mate. Il « mese della bella 
gente » costituisce la speranza 
per chi resta, un'imminenza 
che dura per il resto di tutti 
gli altri undici mesi. Gli abi­
tanti di Cevo parlano con le 
acca aspirate, ogni e diven­
ta un'/i; non parlano mai di 
quello che hanno fatto fino­
ra ma sempre del futuro. 

Due fratelli che sono tor­
nati dall'estero e hanno mes­
so insieme qualche soldo per 
costruire sei appartamenti in 
Una piccola costruzione a tre 
piani: «Speriamo di poterne 
fare un albergo di questa ca­
sa. Per ora c'è il bar. Abbia­
mo chiesto di annettere al 
bar una tavola calda ma cosi 
facendo ci troveremmo a me­
no di cinquanta metri dal 
raggio della curva: e allora 
non se ne fa niente. E' mai 
possibile sollevare delle que­
stioni simili in un posto de­
serto come questo? Dicono 
di aspettare, ma io posso 
aspettare per cinque anni: do­
po, afro Ì0 anni, a a 50 anni 

non è più tempo per i l » 
prese ». 

Siamo al limite della pine­
ta, una pineta splendida, dav» 
vero incomparabile Trattata 
dalla gente del posto con cu­
ra antica. Hanno costruito 
una piccola pista di cemento 
per binrlettine oppure per 
pattinaggio. Poi c e un bar 
rustico, e un dance-pavilton 
ottagonale con i festoni e il 
palchetto per un'orchestrina 
di giovani con le chitarre elet­
triche. « Speriamo venga pre­
sto agosto ». Gli abitanti di 
Cevo si scusano di essere 
« campanilisti ». parlano dell» 
loro origini venete, dei loro 
cognomi veneziani e di Ber­
nardino Zendrini, che è un 
architetto' a Palazzo Ducale 
c'è un busto e una dedica che 
dice: « Bernardino Zendnnl 
matematico della Repubblica, 
per nascita cannino, per me­
riti veneto (10791747)» 

Certo, il turismo è fatto 
anche da quelli che vanno a 
cercarsi un posto isolato, sen­
za rumori, senz'aria di lesta, 
orcupato dalle porhe persone 
che in quel posto sono nate 
finendo magari per conside­
rarle integranti dell' insieme 
naturale. Se fosse solo per 
questo, già il lago d'Iseo si 
presterebbe nbbastanza hene, 
con il monumento ai caduti 
nelle piazzette silenziose, 1 pe­
scatori a riposo P una o due 
scuole poco affollate. Ma la 
Valsaviore è addirittura l'eden 

Mario Buffa 

Marina di Grosseto 

Molte 

le novità 

ma alti 

i prezzi 
Nostro corrispondente 

MAH IVA DI C, . luglio 
Cori il palazzo del Comune 

che comprenderà ah uffici del­
lo Slato Civile e dell'anagrafe 
e l'ambulatorio medico. Ma­
rma r/i Grosseto sta acqui­
stando una dimensione nuora 
nella rn.sfo panoramica di 
ville e casette balneari che 
sorgono ver chilometri tra il 
verde della pineta e il mare. 
Questo complesso, se da una 
parte risponde a delle preci­
se esigenze, dall'altra è il ri­
sultato di una scelta fatta per 
mantenere alla spiaggia ma­
remmana un suo particolare 
carattere. 

E' l'ambiente naturale di 
Marina, infatti, che s» rnofc 
salvare: la spiaggia, larga ol­
tre cento net ri. l'entroterra, 
ricco di verde e tlnlcissimo. 

Marma è anche centro di 
itinerari di grande intcrcs'ie: 
Castiglione. Riva del Soie, 
l'unta Ala al nord; Principi­
no a Mare. Aliterete. Tala-
mone al sud Sclientroterra. 
una panoramica archeologica 
di primo ordine che compren­
de i centri etruschi di Vettt-
lania e Rotelle, la quale, pro­
prio m questi giorni, ha n n -
so a rumore gli ambienti cul­
turali per la scoperta fatta di 
una diecina di statue romane 
del primo periodo dell'In pero. 

Un itinerario da molti ap­
prezzato è quello gastronomi­
co. A Manna c'è il Brezzi. 
l'Eroe, il Mario, d Coioti. 
Puoi sederti a tavola con fi­
ducia e chiedere un cacciuc­
co. specialità marinara ria gu­
stare con vino bianco secco. 
un po' ghiaccialo Se poi *Ì 
preferisce stare all'aria aper­
ta. su di un amp'o terrazzo 
che guarda la maremma di 
I^eopoldo. allara .si sale al Ca­
sotto di Venezia e ci si ac­
comoda dal Ciocci, r.r.omito, 
per i suoi polli alla diavola. 
dopo di che si possono fare 
quattro salti da Carlo o alla 
« Rotonda ». ultimo monumen­
to di una Marina eroica, tra­
montata nei ricordi. 

Ora vive un'altra Marina, 
quella che vede giungere dm 
Roma attori quali Gianni San-
tuccio, Carlo Sinchì. Giustino 
Durano. Carlo Croccolo per 
rappresentare in prima asso­
luta m Italia e La Tempesta *. 
di Shakespeare 

Che cosa non va?: la stra­
da di accesso dalla statale 
Aurelio, in alcuni punti in 
pessime condizioni: i prezzi. 
talvolta davvero esagerati. 
Due questioni, due realtà che 
possono — se non risolte — 
compromettere l'arrenire di 
Marina come centro balneare. 

L.P. Bonelfl 
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KARLOVY VARY 
II«Gran premio» non 

e stato assegnato 
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Verdetto all'insegna del 
INN AMOR A TA 
DEL PRINCIPE 

II risanamento dell'impresa 
pubblica cinematografica 

/ teorici del 
«tamponamento » 

I miei articoli sulla politica 
del centro-sinistra negli enti ci-
nematogralici di Stato hnnno 
avuto 1'onore di ben due rispo-
sie sulle colonne dell'Avault! 
In realta la prima, di Manin Ca-
rabba, pubblicata I'8 luglio, al-
l'indomani cioe del mio primo ar-
ticolo e contcmporanciimente al 
secondo, non 6 una vcia e pro­
pria risposta: sembra abbaitanza 
evidente die I'articolo del Carab-
ba dedicato a illustrare e difen-
dcre l'operato dei socialisti ncl-
Timpresa pubblica cinematografi­
ca, era pronto indipcndentemen-
te dal mio intervcnto ed 6 stato 
subito stampato con I'aggiunta 
di poche righe di «cappello • 
faccnti riferimento a me; ma 
qucll'articolo non ncgava nulla 
di quanto avcvo affcrmato, an-
zi si pu6 dire che fornisse — in 
cifrc e precisazioni varie — una 
conferma di cio che avevo det-
to. Ci6 c tanto vero che il pre-
sidcnte dcU'Ente Gestione Ci­
nema ha sentito il bisogno di in-
tervenire a sua volta (suWAvan-
It' del 13 luglio), quests volta 
si polcmiz/ando col sottoscritto. 

II cardine della polemica ri-
iposta deH'avv. Giorgio Moscon 
consiste nella negazlone che vi 
fosse e vi sia la possibility di 
provvederc al risanamento del-
l'lstituto Luce e di Gnecitta (che 
io avevo detto rovinati dagli 
ingenti debiti accumulati in tan-
ti annl di malgoverno democri-
stiano, e Paw. Moscon autore-
volmente prccisa trattarsi di qua-
ii nove miliardi, cosl conferman-
clo di attribuire anch'egli tale 
dissesto al malgoverno dcmocri-
stiano) mediante operazioni di­
verse da quclla di un puro e 
semplice tamponamento del dis­
sesto col sussidio delta piu gran 
parte dei fondi stanz'iati per I'En-
te Gestione Cinema. Ma I'aw 
Moscon sa come me c meglio 
di me: I) che furono proprio t 
socialist! ad insistere coi demo-
cristiani perche' quei fondi fos-
sero destinati principalmente al­
ia costituzione di una societa 
statalc di noleggio, cio che non 
e avvenuto; 2) che Paver attrt-
buito al Luce e a Gnecitta J 
miliardi e 50 milinni sui meno di 
5 miliardi di cui PEnte Gestione 
dispone per un quinquennio 
non ne ha risolto il problcma, 
dato che il loro debito amnion-
ta, come ha precisato proprio 
Paw. Moscon, a 9 miliardi, men-
trc ha reso precarie le prospet-
tive di tmpianto, funzionamento 
r sviluppo della societa di no­
leggio SINO (costituita nel giu-
gno 1966, e quindi, certo, un 

Mercoledi e giovedi 
ferma la 

produzione 
cinematografica 

I Sindacati Cinema-produzione 
aderenti alia FILS-CGIL. FULS-
CISL e UIL-Spettacolo. hanno pro-
clamato un nuovo sciopero di tut­
te le Troupes attualmente impe-
gnate nella realizzazione di film. 

Questa sera tutte le categoric-
maestranze. tecnici. organizzatori 
• collaboratori artistici interessa-
ti alia vertenza contrattuale-ab-
bandoneranno i teatri di posa e i 
luoghi delle riprese cinematografi-
che per dare inizio alio sciopero 
proclamato unitariamente dai Sin­
dacati. che avra termine al mat-
tino di venerdi. 

Anche gli autorl pur non es­
sendo interessati direttamente al­
ia vertenza. hanno espresso In 
loro solidarieta alle categorie in 
lotta Infatti I'ANAC ha invitato 
tutti i registf attualmente impe 
jpiati nella realizzazione di film. 
M partecipare alle azioru* di Iotta 
al fiianco delle altre categorie 

lllegale il 
giuramento di 

lealta chiesto ai 
registi americani 

NEW YORK. 1R. 
II Sindacato dei registi cinema-

tografici americani non potra piu 
chiedere ai propri aderenti U 
« giuramento di lea'ta » tstituito 
nel 1949. quando cominciarono le 
mchieste parlamentart contro | 
cineasti sospetti di comunismo. 

Una sentenza della Corte dap-
pello dj New York decreta che 
il rifiuto di un regista di firmare 
il giuramento non pud giustifi 
care la sua esehmone o la sua 
espu)s:one sindacaledalla «D:rec 
tors Guild of America» 

La Corte non si e perd pronun 
data sulla cost timonalita del 
«giuramento di lealta * dcUa 
« Directors Guild » Essa ha anzi 
tenuto a preosare che la senten 
za non implica t necessariamen 
te » una condanna di tutte !e for 
me dt giuramento nchieste dai 
sindacati ai loro aderenti ne 
contest a il diritto di un sindacato 
di espellere un comunista. Nel 
caso partioolare. tuttavia, il giu-
vomento. essendo formulato in 
termini troppo « vaghi >. non pu6 
offrire motivo — dice la senten-
aa — per la espulsione di un re­
gista che si rifiuti di firmarlo. 

mese fa e non un anno fa, co­
me apparve scritto nel mio arti-
colo; ma era evidente trattarsi 
di un lapsus, ora non so piu se 
mio o del tipografo); 3) che 
quindi il problcma del risana­
mento del Luce e di Gnecitta e 
sempre incombente; 4) che di 
cio PEnte Gestione Cinema e tan-
to consapevole che proprio in 
qucsto periodo esso sta studiando 
un progetto di alienazione di 
grosse aree marginali di Cine-
citti, mediante una combinazio-
ne con PIRI attraverso una so­
cieta immobiliare dall'IRI con-
trollata, opcrazione che non e 
stata rcalizzata perche essa esi-
ge garanzie che il progetto del-
PEnte Gestione non conteneva 
in misura sufficiente e che si 
possono ottenere con la costi­
tuzione di una commissione tec-
nica (composta da economisti, 
architctti, esperti del cinema), 
ma nella quale comunque ii 
configurerebbe proprio quel «con-
gelamcnto dei debiti da effet-
tuarsi con societa finan/iarie di 
diritto pubblico» al quale ac-
cennavo con esprcssione sinte-
tica ma non per questo tale 
da meritare le vane ironie del-
Paw. Moscon. 

Cosl come e vano che egli 
neghi Pesistenza di precedenti 
piani per il salvataggio di Cine-
citta, quando tutti sanno che 
questi piani, anche sc poi ab-
bandonati per la legittima oppo-
sizione incontrata, erano prospet-
tati nel « Progetto di risanamen­
to » compilato proprio dall'avv 
Moscon all'inizio del suo man-
dato di presidente dell'Ente Ge­
stione. 

Che la nomina del Consiglio 
d'amministrazione della societa 
di noleggio SINO non potesse 
avvenire il 27 giugno, cioe prima 
del 30 giugno, data di approva-
zione del «piano di utilizzo • 
dei 4 miliardi e 850 milioni de­
stinati all'Ente Gestione per un 
quinquennio, e anch'essa affer-
mazione infondata: i due fatti 
erano tra loro collegati, e le vi-
cende di lotta intcstina e di trat-
tative sottobanco tra i partiti 
del centro-sinistra c perfino e 
soprattutto tra le diverse cor-
renti del Partito Socialista, che 
sono in realta alia base della 
mancata nomina del presidente 
della societa di noleggio, sono 
note a tutti e in tutti i detta-
gli, che sono poi quelli da noi 
accennati nel nostro articolo del-
P8 luglio e che hanno avuto un 
seguito con le candidature di 
Claudio Zanchi, capo della se-
greteria del ministro Corona e 
gia dirigente di un circuito di 
sale cinematografiche, e di Ma­
rio Gallo, responsabile dell'ul-
ficio cinema del PSI. dal qua­
le tnizialmcnte era partita la 
candidatura di Renzo Vcntavoli, 
gestore di un altro circuito di 
sale e dirigente di quella socie­
ta di noleggio « Medusa » cui e 
affuiata la distribuzione di un 
lilm prodotto proprio dal Gal­
lo. e, insomma, rappresentante 
e portavoce di quegli esercenti 
ai quail la nuova leggc sul ci­
nema da tanti vantaggi. Che il 
27 giugno il presidente della 
SINO non note essere nominato 
per il disaccordo esistente tra le 
diverse forze del centro-sinistra 
c tra le vane corrcnti del PSI 
c tanto vero, che si c do\mto 
procederc alia nomina di un am-
ministratore unico in via prov-
visoru nella persona dello stesso 
aw. Moscon. 

Circa Pampio e duraturo rap-
porto di colIabora7ione tra Ci-
necitta c RAI-T\' che Paw 
Moscon afferma essere il pro-
blema fondamenrale per il risa­
namento di Cinccitta, e intercs-
sante sottolinearc quanto il pre­
sidente dell'Ente Gestione dice 
sulla sua insistenza in tal senso 
e sulla sordid della RAITV • 
uscire dal <ilenzio in cui si e 
crmeticamcntc rinchiusa e a inta-
volare un pubblico dibattito (an­
zi Paw. Moscon ha fatto di piu, 
rivelando *.\\\YAttrn}jbto del i 
luglio i rapporti tra la R.\l e 
dine private a danno del Luce e 
di Gnecitta). Qucsto discorso 
c intercssante, pcrchc la richic-
sta di un pubblico dibattito, «*>t-
tratto ai negoziati sottobanco, 
si applica ahrettanto bene pro­
prio a quell'Ente Gestione di cut 
Paw Moscon c presidente. Ma 
e'e anche da aggiungere che •«? 
I.i collaborazione tra CinecirtJ e 
RAI-T\T non si realizza, ci6 c do-
viito al fatto che democristiani 
c socialisti alleati silurarono la 
nostra proposta di stabilirc per 
legge il « contingente antenna •. 
sostituendolo con il contentino di 
una commissione interministeria-
le che naturalmente — ora Pav-
\-ocato Moscon e costretto a con-
statarlo c a riconoscerlo — non 
nsolve alcun problcma e lascia 
il tempo che trova 

Rimarrebbe tl discorso sul 
problcma dell'Istituto Luce e dei 
documentary al quale e dedi 
cata Pultima parte delPartico'o 
dcIPaw. Moscon; ma poiche ta­
le discorso e necessariamente ab-
hastanza lungo, Io rimandiamo • 
un prossimo articolo, data la gia 
esuberante miiura di questo. 

Paolo Alatri 

compromesso 
Una macchina da presa offerta ai 
cineasti del Vietnam democratico 

Dal nostro inviato 
KARLOVY VARY. 18 

Accorciato di un giorno ri-
spetto al calendario previsto, 
il XV Festival cinematografl-
co intcrnazionale di Karlovy 
Vary si e concluso stasera. La 
Giuria. presieduta da A. M. 
Bronsil e composta da Mary 
Ghadhan (RAU). Iliu (Roma­
nia), Kashiko Kawaita (Glap-
pone). Klos (Cecoslovacchia). 
Mariassy (Ungheriji). Moni-
celli (Italia), Madeleine Ro­
binson (Francia). Kalcianov 
(Bulgaria). Vukotic (Jugosla­
via). Zacharind7e (URSS). ha 
deciso di non assegnare il 
«Gran premio». ritenendo 
complessivamente negativo il 
livello delle opere presentate 
in concorso. Per contro, la 
stessa Giuria ha assegnato tre 
« premi principali >. attribuiti 
nelPordine alio jugoslavo Tre 
di Alexanda Petrovjc. all'Un-
gheria 1 giorni freddi di An-
dras Kovacs. al cecoslovacco 
Una carrozza per Vienna di 
Karel Kachyna. II premio spe-
ciale della Giuria v stato sdop-
piato, in modo dn preminre 
ugualmentc il francese La vi­
ta al castello e il cubano La 
morre del burocrate. del qua­
le diciamo piu oltre. Due an­
che. i premi per Pinterpreta-
zione mnschile, toccati rispet-
tivamente al bulgaro Naum 
Sciopov (il re Boris nel film 
La spia e il aenerale) e al 
sovietico Dnnatas Bononis (il 
«doppiogiochista J> nel film li-
tuano Nessuno voleva morire). 
II premio per Pinterpretazio-
ne femminile. invece. non e 
stato assegnato: e In nostra 
Lisa Gastoni (la moglie di Lu-
tring in Sregliati e ttccidi). che 
un tantino ci sperava. se ne e 
ripartita in tutta fretta. 

A parte questo episodio mar-
ginale. non ce la sentiamo. 
francamente. di condividere il 
verdetto giunto al termine di 
una lunga serie di polemiche 
e di discussioni. anche se sia 
mo d'accordo con Pevidente 
riserva che la Giuria ha e-
spresso nei confronti di una 
seleziotie troppo larga e trop­
po poco significativa. Pensia-
mo. infatti. che 7 giorni freddi 
e Tre (ma piu il primo che il 
secondo. a nostro parerc). si 
staccassero abbastanza netta-
mente dalla media dei film in 
lizza. per la loro tensinne pro-
blematica ed espressiva. men-
tre non ci sembra che Una 
carrozza per Vienna (cui a 
priori qualcuno avrebbe volu-
to attribuire il « Gran premio* 
rimasto poi nei cassetti del 
Festival) rappresentasse quan­
to di meglio del cinema ce­
coslovacco: che. per uno stra-
no paradosso. e stato un po' 
il grande assente di Karlovy 
Vary, anche se di esso si e 
tanto parlato nel corso della 
nutrita e accanita < tribuna li­
bera ». 

Le soluzioni di compromes­
so appartengono. purtronpo. al­
ia tradizione dei festival di 
tutto il mondo. ma non e que­
sto un buon motivo per con-
tinuare sulla stessa strada. 
D'altronde. Karlovy Vary a-
vrebbe avuto forse la sua 
grande carta, il suo sicuro ca-
vallo vincente se vi fosse sta­
to ammesso in concorso La 
guerra e finita. di Alain Re 
snais. proiettato. invece. con 
grande successo. fuori compe-
tizione. Ncmmeno durante la 
affollata e vivacissima confe-
ren7a stnmpa del regista. si e 
chiarito Pintrigo: da parte 
francese infatti si sarebbe det­
to si alia presenza tifficiale 
di IM guerra e finita al Fe­
stival cecoslovacco. sebbene il 
film fosse stato invitato, nel 
frattempo. in concorso a Ve-
nezia. Gli organi7zatori di 
Karlow Vary avrebbero tut­
tavia preferito avere Popera 
di Rosnais. ma non in gara. 
Conclusione: escluso da Can­
nes. fuori concorso qui. LA 
guerra e finita non sara nem-
meno alia Mnstra del Lido. Fd 
e un vero peccato. 

Per il resto. cli ultimi ginr | 
ni del Festival nnn hanno por 
tato mutamenti di rilievo nel 
la rassecna se non per la lie 
tissima «;orpresa coMitnita dal 
ruhano } / \ mortp riel bnrncrn 
te di Tomas Gutierrez Alea: 
una materia gustosa. spretriu-
dicata. cormsiva. che rinver-
disce i modi del vecchio ed 
illustre cinema comico (so­
prattutto americano"* metten-
doli al servi7io di una causa 

sacrosanta, la quale ha, nei 
paesi socialisti, un particula­
te fondamento critico. 

Dolusione. invece. anche dal 
secondo conconente cecoslo­
vacco Prima dell'alba di Peter 
Solan che, illuminando a spraz-
zi alcuni personaggi di varia 
estrazione — due giovani. due 
ragazze. una anziana coppia. 
un misterioso bevitore — col-
locati nell'unico ambiente co-
stituito da un lussuoso locale 
di alta moutagna e nel giro 
di una sola notte. non riesce 
ad evitare i pericoli dell'au 
dacia aneddotica. 

I.o scandinavo Qui comincia 
I'avventura di Join Donner, 
Pinglese // giovane Cassid di 
Hack Cardiff, che e la bio-
grafia romanzata dello scorn-
parso drammaturgo 0' Casey. 
distribuito in Italia sotto il ti-
tolo 11 magnijico irlandese. 
Pitaliano Svegliati e uccidi di 
Carlo Lizzani (accolto con ri-
spetto ma senza entusiasmo), 
Pindiano 11 palazzn celeste, il 
tunisino Hamida (il migliore 
comunque. tra i film delle gio­
vani cinematografie) hanno 
completato il quadro, nell'in-
sicme tutt'altro che eccezio-
nale. 

Diviso nelle opinioni e nelle 
valutazioni. il Festival ha ri-
trovato un momento di perfet-
ta unita e di profonda com-
mozione quando. prima della 
produzione del film vietnami-
ta Prima della tempesta. Geor­
ges Sadoul ha consegnato nel­
le mani del delegato di Hanoi 
una macchina da presa u lfi 
mm. acquistata grazie ad una 
sottoscrizione fra i partecipan-
ti al Festival e destinata agli 
uomini di cinema del nord 
Vietnam che. nelle condizio-
ni piu difficili. proseguono il 
lavoro e la lotta al fianco del-
Pintero loro nonolo 

Come si ricordera. un ap-
nello per Paiuto ai cineasti del 
Vietnam democratico era stato 
lanciato nell'inverno scorso. a 
Firenze. da Joris Tvens. Ocgi 
esso viene accolto — ed e spe-
rnbile che Pesempio sia frnt-
tifero — in una fase anenra 
piu grave del dramma viet-
namita. quando cioe tutte le 
possibili forme di solidarieta 
con Paagredito contro Patrgres-
sore appaiono sempre piu ne-
cessarie e important!. 

eo Savioli 

Rai^ 
controcanale 

Agg< 

Vedremo in Italia 
« La Religieuse » ? 
La societa e indief > ha acqui-

stato i diritti per la distribu­
zione del film di Jacques Rivette 
La Relioieuse e sta preparando 
una campagna puhblicitana per 
la sua programnwione in Italia. 
nonostante il c veto » posto dalla 
censura francese per I'uscita del 
film sia tuttora in vigore 

II rappresentante della societa 
distributrice ha dichiarato che 
c per contratto la "Indier- 6 te-
nuta ad annunciare la program-
mazione delja Relioicu.se. Per 
quanto riguarda le probabilita 
della sua uscita in Italia — ha 
aggiunto — attendiamo gli svi-
Iuppi della situazione >. 

MATERA — Dopo tre anni Sofia Loren torna a interprelare un f i lm in I ta l ia. Si t rat ta dl 
« C e r a una volta », che sara diretto da Francesco Rosi. La vicenda del f i lm si svolge nel-
I ' l tal ia meridionale nel 1600, al tempi della dominazlone spagnola: una giovane contadina (So­
fia) si Innamora di un prlncipe (Omar Sharif) e, comoe in ogni favola che si r ispett i , tutto 
f in i ra per il meglio. « C e r a una volta », secondo gl i intendlmentl di Rosi, « sondera i senti-
mentl , I carat ter i , i rapport i sociali del Selcento, alia scoperta di eld che e autentico e pe-
renne >. Nella foto: II regista e i due protagonistl si preparano a glrare una scena 

Nel film di Lizzani e Zavattini 

Gianni Morandi: «Saro 
uno dei fratelli Cervi > 

II regista vorrebbe assegnare al giovane cantante la parte 
di Gelindo, i l terzo dei figli del vecchio «Cide » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11». 

< L'Ulea di fare un /ilwi -sui 
fratelli Cervi non d nata acles 
so, ma e vecchia di almeno die-
ci anni. Cera anche un tratta-
mento pronto, di Alfredo Gian-
netti e Salratore Lauram, del 
ouale, credo, si interc'ssarono 
diversi reaisti. Poi del film sui 
fratelli Cervi non si sentl piu 
parlare. forse per ranwni poh-
tiche. Solo ora. si sta seria-
mente pensando a elaborare un 
nuovo soagetto ed e probabile 
che il film si faccia. Una parte 
ci sarebbe anche per me: do-
vrei essere Gelindo, il terzo dei 
figli del vecchio Cide». 

B' Gianni Morandi che ci of-
fre queste informazioni. nella 
hall dell'Hotel Medtterranco. a 
Caaliari. II cantante. che ha tra-
scorso una settimana in Sarde-
gna prima di rccarsi a Parigi 
per impegni con la tvlcvisionc 
francese. a ha accolto con en­
tusiasmo ed ha acconsentito a 
darci alcuni chiarimenti circa le 
indiscreziom apparse sui piorna 
li in merito ad una sua even­
tuate partectpazione al film sui 
Cervi. 

« Una sera, m casa di Alber­
to Lattuada. ho conosciuto Car­
lo Lizzani. Dopo una brere con­
versazione, il regista mi ha par­
lato della idea sua e di Ccsa-

Premiata e 
spettatrice 

L'« Ulisse » 
di Joyce 

sullo schermo 
DUBLIXO. 18. 

11 regista Joseph Strick sta 
attualmente dingendo a Dubllmo 
una versione cinematografica-
dell'« Ulisse > di Joyce. 

II libro del grande scnttore 
trlandese e tuttora proibito nel 
la sua patna, ma non sono sta 
te npposte difficolta alia rea­
lizzazione cinematografica del-
Popera. 

Attori tnglesl e irlandesi m-
terpretano la pellicola con My-
Io Oshea nella parte di Leo­
pold Bloom e T.P. Mickenna 
nella parte di Stephen Dedalus. 

ARICCIA — Rosanna Schlafflno ride divertita mentre, accanto 
ad Alfredo Bin!, asslste alio spettacolo che ha fatto seguito 
alia consagna del « Ponti d'oro > di Ariccia a note personality 
dallo spettacolo. Sono slat! pramlati, oltre alia Schiaffino, Toto, 
Giuliano Gemma. Carlo D'Angelo, Giuseppe Petroni Griff i , Al­
fredo Blni, Mario Cecchi Gori, Sandro Maninghi , Aldo Fabri-
si, Paolo Ferrari , Gianni Morandi e Laura Efrikian. 

re Zavattini di predisporre un 
nuovo trattamento cineniatogra 
fico sui scttc fratelli di Cam\te 
gine assassinati dai fascisti 
Lizzani hn anche aggiunto die 
sta pensando di offrirmi la par 
te di Gelindo. il terzo fratello. 
Le parti dei due fratelli mag 
fliori doirebbero essere affida 
te rispettivamente a Gerard 
Blain e Claudio Volonte. 

Pensa che questa storia di 
eroismo e di sacriftcio. uno de 
gli episodi piu fulgidi e comma 
renti della Pesistenza, debha 
essere condotta con estrema cu 
ra. Si tratta. insomma. dt una 
unziativa molto ser'ta e diffici­
le: per portarla avanti occorre 
un impegno particolare. Penso 
die. se tutto andra bene, come 
del resto crcdono i realizzato-
ri, il film sui Cervi potra en-
trare in cantiere verso settem-
bre ottobre ». 

Ha detto bene Morandi: por 
tare sullo schermo le figure dei 
Cervi non e cosa facile Ci ave 
va provato per primo Aldo Ver-
gano, die raccolse autorevoli 
adesioni. tra cui quelle di Piero 
Calamandrei. Carlo Levi e dello 
stesso Zavattini In un secondo 
tempo d sogaetto di Giannetti 
e Laurani viteressd Pietro Ger-
mi. Poi lo mise nei suoi pr& 
grammi produttivi la Cooperati-
ra Produtlori Spettaton. Son se 
ne fece mai nulla. 

Morandi. che ha Mfo « / rnici 
sette figli» molti anni fa -~ 
quando con la famiglia ahitava 
nel paesmo di Monghidorn e suo 
padre diffondeva la stampa co 
mumsta ngnt domemea —. pro 
prio in questi gwrm ha ripreso 
in mono tl hhro. Ed e stata una 
straordinar<a rtscoperta: oggi — 
dice — «*- ptu attuale di teri 

Come mat Lizzani ha pensa 
to al giovane cantante j/e ye per 
uno dei ruoli piu impnrtanti del 
film che std per mettere in can-
tiere? Morandi cosi ha risposto' 
r Prima di tuttn. non scno un 
cantante pe j;e. ma un mclndt 
co modervo In seconrlo hnao 
sono emihano e Lizzani ha n 
sto. tra il mio pcrsonnoiio nel 
In rita reale r quello del ter­
zo dei Cervi. delle o/'imfri Per 
e-empio. Gelindo mi somiohara 
fi*icamenlc. e non solo fistca 
mrnte Era tin erne. tndubb<a 
mente c areva idee fermr r 
precise sull'arrrnire del mondo 
e sulla loita che bisoanara >n 
traprendcre per lihrare d poe 
se dal fa<ci.smo Mn era anche 
un rnnazro <cmphce. pieno di 
rjirxa di rivere. di urn intelh 
oen:a cansttca e mordace Wi 
momenti di srarjo, -uortni a la 
chitnrra e contain Daranli al 
;,'oUi-,e 'Frsei uzifine. iirjr> aali 
assassin-: t \'m a '.cadete. mo | 
r;r)i nnn morremn ma. » 
eroTO partigiann camuv^la * un 
ragazzn *cmphce e (ienern-n ro 
me tutta la aente delle campa 
one em'hai.e: co~i e mieso il 
persnr.aoQio di Grlir/in da Lt: 

zam e Zavattini. Penso che in 
terpretarlo sarebbe la migliore 
occasione della mia vita, oltre 
che una grande soddtsfazione 
personate. In particolare perche 
renderei felicc mio padre ». 

Nell'attesa die la proposta si 
concretizzi. Morandi interpreted 
da protagontsta un film sp"tta-
colore: «La lampada di Aladi-
no». « Non sard afjatto una fa­
vola da vnlle e una notte. con 
I'eroe bello. buono e coraggioso. 
la fidanzatina. la maltarda del-
I'harem e il catttro califjo. Tut­
t'altro E non sard neanche un 
pasticcio sentimentale comb'inato 
a hclla posta per cantare tutti 
i pezzi del mio reiiertorio. Non ho 
mente contro i film die ho fat­
to finora. tntendiamoci: con essi 
ho avuto la posstbihtd di farmi 
conoscere. Adesso. perd. credo 
di aver proprio chiuso con essi. 
Ho deciso di cambiar gencre E 
t La lampada di Alad'mo » sara 
una commedia musicale, ma 
tranica e sconznnota Uuccio Tef-
sari, d regista, ed Ennio De Con-
cmi. lo scenegaiatore. intendono 
demisttficare eroi e vicende del­
le favole per restitutrceli sotto 
una luce divcrsa. Per il commen 
to musicale (che sara anch'esso 
qualcosa tb nuovo. con motivi de 
stmati a threntare popolarissi-
mi) Migliacci. Zambrino ed En 
riquez sono da diverse settimn-
ne m rttiro a Lavinio. vicmo a 
Roma E' tutto pronto per il pri­
mo ciack: ?» tratta ora di tro 
rare solo la protagontsta fem­
minile: Romina Power, indtcata 
in un primo momento per la par. 
te dt Suleika. la fniantala di 
Aladino. nan rd... ». 

Gianni ha finilo linterrtsta: 
prima di conacdarsi vuol dire 
due parole sulla Sardegna. Ha 
cantata nelle ctttd principali e 
anche m provincta, per i mina-
ton del Sulcis. Ha risitato. con 
Laura Efrikian e il suo press-
agent. Visola in lungo e in lar-
on. da Safari a Caoliari. e non 
per la strada naztonale. ma per 
le strode secondane. Ha visto 
ttene la Sardegna interna, t paesi 
lindi pnlili e poven. e quasi de 
serti; mancann i giovani. emx-
graft nel cnntincntc e all'estcro 
wr lavortire Ha i isto Monteleo-
ne Rocca Dona, un paesmo cosl 
sp,-rduto i*nlntn dal mondo c 
prtrn tti tuttn, tanto t? rrro che 
tin QiOrnn gh ahi'.anti lo miscro 
in vendita per ncavarci qualco-
'•a. Seml>ra una taenia, ma e 
una renlta tragtca: * Io — dice 
Morandi — Aladino lo faret par 
tire da qui. lo melterei in ctma 
a quel pac<e Inutar.o dalla ciril 
id. dal mondo moderno. dalla 
meccanizzazinne e da ogni tor-

f''i| ! ma di pwaressn; ali farei espn-
mere tra queste strode bianche 
e deserte i *unt tre desidert lm 
maqmatc quail... ». 

Giuseppe Podda 

Chi decide ? 
Concludemlo la trasmissione, 

ieri sera, Ugo Sciascia ha rU 
vendicato alia sua rttbrica, Vi-
\ere insieme, una funzione sti-
molante che, tutto sommato, 
mm si pud non riconoscerle. 
Aggiungiamo che I'introduzio 
ne di alcuni «rnppresenfaHfi 
del pubblico > nella seconda 
parte della trasmissione ne ac-
centua la vivacita: anche se. 
dobbiamo subito osserrare. que 
sto gruppo di persone risulte 
rebbe piu utile ore potesse par­
tecipare piu direttamente al di­
battito. Ma, in verita, il dibat­
tito non riesce ancora a circo-
hire liberamente in Vi\cre in 
sicme: la tendenza e, piuttosto, 
quella di allineore mia serie di 
opinioni « specializzate f. non 
quella di contrapporre differen-
fi concezioni di uno stesso pro-
blema. Del resto. Vivere insie­
me ha esattamente questo U 
mite: c una rubrica nella quale 
si impostano e si discutono i 
problemi in una dimens;nne die 
e quasi sempre una dimensione 
obbligata, in quanto von lascia 
spazio alia enntestazione radi­
cate della societd nella quale 
vwiamo K*. questo, un limite 
che sussiste anche quando. co­
me appunto e avvenuto ieri 
sera, l'« originate •» infrorintfin) 
e ben costruita, chiaro, ben re-
citato (un particolare ricono 
scimento ci sembra meritino 
Gianni Musg e Stefano Satta 
Flores, che interpretavano le 
figure dei due architctti nel Ru-
bienne di Anfon). e il dibattito 
contiene molti spunti vitali. 

Ieri sera, infatti, il problema 
impostato era quello dell'aVer-
nativa tra < impieqo » e « libe­
ra professione i>: ma si tratta-
va di una alternativa di coma-
do, come ha poi sottolineato 
Ferrarotti nel suo intervento. 
dato che la societd industriale 
tende comunque a integrare 
anche quel che e rimasto delle 
«libere profession! » (e cio e 
stato detto chiaramente sia dal-
I'imprenditore Canni Ferrari 
che daW economist a Parrainci-
ni. il quale ha identificato la 
possibilita di scelta che ogni 
individuo ha dinanzi a se nella 

possibilita di « muoversi da un 
impiego a un altro »). 

In realtd. dunque. alia base 
della trasmissione. anclte Ieri 
sera, vi era una mistificazione: 
una mistificazione che il solo 
Ferrarotti ha cercato di S;KI»-
zar via Dalla dtscussione tra 
Pietro p Tito emeraerano tolo 
due soluzioni possibili- Vera-
sione o Vinteorazione E. dnl 
momenta che Vevasione si di-
mostra facilmente Ulusnria. non 
rimarrebbe che una sola via. 
nei fatti: Vintearazione — che 
e quanto e stato ausrtiratn sia 
da Parravicini che da Canni 
Ferrari 

Anche Sciascia. nelle *.uc 
conclusloni. ba liattuto su que­
sto tasto. Ma il vero ornVomn 
dn discutere sorae praiino a 
auestn nun'o' ed e anelln n>f 
modi d'< questa e Wiif(">rn:v*n»i<»* 
o. mealio nnmra. auelln della 
vntura delVarnnnizzn-'iniie n 
delta sor'tetn v^ln nnnle nli In-
diridni pr>»o r'','i»iin>i ml i"'<» 
qrarsi. II vmhlema. in nitre 
parole, e auello della rK»r/*W 
pn^ione deqli ind'n-ithii olle de 
cisinni die enneernnn1* la lorn 
esistenza e auello dello socie 
1a — cioe. al pot ere I'n r>m 
blema capitate, come -i rede, 
verso il quale Vivere insieme 
e stato canliimamett'e ttmnin-
to ieri sera Purtrnuoa, saltan-
to Ferrarotti ha affrontatn one 
sfo problcma nei suoi tdustf 
termin'r ma. essendo cnslrpttn 
a part ire da una hasp mistid-
cata. non e riuscito ad andare 
motto at di la di mm entincia-
zione. anche perche nessun al 
tro ha raccoUo e sr'dinwato le 
sue affermazioni (c'>"' statu, on 
zi. rhi si e preoccunaio di sot 
tolinenre la < atiiiiritd * delta 
azienda most rat a da A"tnn e 
quindi. implicita mente. ha ne-
pato chp auello delta esrlusinne 
dei « dipendenti » dalle decisio 
ni fosse il vera vrohlema) Cosl. 
ancora una volta. un nadn ps-
senziale della nostra sorie'ii e 
stata soltantn sfinrato: speria-
mo solo che il tarlo lavori ades 
so nelle teste dei telespcttatorl. 

g. c. 

programmi 
TELEVISIONE T 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Ragazzl in campo; b) Album TV 

19,45 Cronache Italiane - Tic-Tac • Segnale orario • La giornata 
parlamentare Arcobaleno • Previsione del tempo 

20,10 TELEGIORNALE della sera 

20,30 Eurovlslone. Middlesbrough: CAMPIONATO MONOIALE DI 
CALCIO: Italla-Corea del Nord (nell'intervallo: Carosello) 

22,15 IL RITORNO 01 JOHNNY BAROJA. Racconto sceneggiato 

23,05 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario Intermezzo 

21,15 CENTOMINUTI. Spettacolo musicale con hjuo Guarini. Daisy 
Lumini. Regia teatrale di Leone Mancini 

22,15 SPRINT. Settimanale sportivo 

RADIO 

MARTEDI \i 
(jiornaJe radio, ore: /, 8, 10, 

12, 13, 15, 17. 20.23; ore *,30: 
Hollettino per i naviganti; 6,35: 
Cor so di lingua spagnola; »: 
St.rvizio speciale per il campio-
nato mondiale di calcio; 8,30: 
MuMChe da trattenimento: 8,45: 
Canznm napoletane^ 9: Operette 
e commedie musicali; 9,30: Wolf-
£ang Amadeus Mozart; 10,05: 
Canzoni. canzoni; 10,30: Musici 
sti Italian) del nostro secolo: 
Nino Rota ( 1 ) . 10,15: Danze 
popolan di ogni paese; 11,30; I 
tjrandi del jazz: Fletcher Hen 
derson: 11,45: Can/oni alia mo 
da. 12,05: GU amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12.50: Zip 
Zag; 12,5S: Chi vuol esser 
heto...; 13.15: Canllon. 13^0: 
Conandoli; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 15,15: Quadrante econo 
mico- 15^0: Un quarto d'ora 
di novnta 15,45: Antologia ope-
nstica; H^0: Programma per l 
ragazzi; 17,25: Concerto sinfom-
co diretto da Ferruccio Sea 
glia: 18,45: Orchestra diretta da 
Ettore Ballotta 19,05: Scienza e 
tecnica; 19^5: Sui nostn merca 
ti; 19JW: Motivi in giostra; 
20,25: II campionato mondiale 
di calcio minuto per minuto. 
radiocronaca diretta della par 
tita Italia Corea del Nord; 22^0: 
Mii"=ica nella <=era. 

SECONDO 
(iiomale radio, ore: 6^0, 7,30, 

8^0. 9,30. 10^0. 12,15. 13^0, 
14̂ 30. 1540. 1*^0. 1740. 1840. 
1940, 2140, 2240; ore 643: Di 

lertimento musicale; 7,33: Musi 
che del mattino. 8,25: liuon 
viaggio, 8.30: Concertino. 9,35: 
II mondo di lei. 9,40: Le nuove 
can/oni italiane; 10: Ouverturej-
e Intermezzi da opcre. 10.25: 
Gazzcttinu dell appetito; 10,35: 
II gtomale del varieta. 11,15: 
Vetrina di un disco per Testate; 
11,35: Buonumore in musica: 
11^0: Un motivo con dedica; 
11^5: U brillante; 12: Oggi in 
musica; 13: L'appuntamento del 
le 13- 1340: Servizio speciale 
per il campionato mondiale di 
calcio; 14: Voci alia nbalta: 
14,45: Cocktail musicale; 15: 
Vetnna di un disct, per I'estate-
15.15: Girandola di canzoni: 
15,35: RibalLa d'oltreoceano; 
16: Rapsodia; 1645: Per voi 
giovani- 1745: Buon viaggio; 
1745: Per voi giovani; 18,1$: 
Non tutto ma cu tutto; 1845: Sui 
nostn mercati: 18,35: Acquarel 
b italiani; 18^0: I vostn pre 
fenti, 20: Serata con il parolie 
re: Mogol; 21: Novita di*ct> 
grafiche ingle^i; 21,40: Musica 
da ballo; 22.40-23.10: Bcnvenuto 
in Italia. 

TERZO 
Ore 1840: Claude Debussy; 

19: La Rassegna. 19.15: Con 
certo di ogni sera; 2040: Rivi 
sta delle riviste; 21: U Giorna 
le del Terzo; 2140: Le Can 
tate prorane di Johann Sebastian 
Bach; 22,10: II problema del 
I'ateismo nel mondo contempo-
raneo; 22,45: La musica. oggi 

BRACCI0 DI FERR0 j i Bud Saqendorf 
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Non conclusivi i colloqui di Wilson a Mosca 

Rimangono divergenti sul Vietnam 
rassegna 

internazionale 
I prigionieri 

e la <c scalata » 
l/cvcnttialila d i e la Itcpiih-

blica dcuiocralica vietnamita 
proccssi come criininali <li jjuer-
ra i piluli americani t-aliurali 
ilnranto lu iiicui-iiini di-ll'iV.S. 
Air Force sul suo lern'lorio de-
ita negli Slali Uniti «• ncU'Euro-
pa nllanlica reazioni comitate. 
nclle ipiali ail un'ipdi'risia vc-
nala ili ra/.zisino si mc.scnlaiio 
grossuluni Icntalivi di giu*tiii-
earc la «scalata i». Juliiison e 
i suoi luillislmda e «<i«lrniloi i 
•I Scuato e sulla stampa ardo-
no tli Biicro MIC;MIO: \ \ ,i-liiii». 
ton lion pnlrchhc rNpnmlcic a 
questo u airrmiiii » s<> m>n or-
tliriaii(lo la « cimiplcla di-iru-
z ione» del Yiclii.iin. Sul Co; -
rivre. GuerrioiM fa lorn ceo i-iin 
il consucto /clii , a^iuii'-'cudn, 
<li suo, la slrizzala d 'onhi del 
beno informalo. l /aggressinne, 
o^li nssieura, pun pcrrorrcrc hi 
«na Rlraila fino in fiuiilo, «cn/a 
timorc. che. la Ciiia scenda in 
rampo. 

Non aliltiamo innhn ila dire 
•ui travi'Slimciili <> uinanilari » 
B psrudo-lcgali dcirnugresMire 
r (lei suoi propagandist i, \ o i 
non sappiamo sc c ipiando ipiei 
pro cos si avramio limgn. ma nc-
gllinmo ngni iliiilln di prnle-
•Uiire. a eolnro i ipiali mnsiilc-
rano noiiualc. dal puulo di vi­
sta dcH'unianil.'i i- del dirillo. 
rovcsrinre ipioliiliaiiaiui'iilc Inn-
iicllnlc di himihc. sen/a ncppii-
re una difliiaiazinnr di mierra. 
Ml mi popolu uiiicamclilc " enl-
pevole » di non vnlcr ritiuiiria-
n: alia sua iinlipendrir/.i ed iu-
tf*jtrilii tia/imialc e di ('"ere fe-
drlo agli accord! oho liauno so-
Icniicmciilc sanciln iindiri amii 
fa a Ginevra questi priucipi. Co-
nosriaiuo e rispctliamn il valo-
ic del I a vita iiiiiana, ma cspin-
cinnio fcrmamciilc I'ldea che 
quelle di alcimc deciuc di avia-
tori « pirali » valganu di pin 
delle migliaia di vile dci viol-
iiaiuili Irui-idati sen/a priioe«sii 
nolle earrori di \g i» Din Diem 
o di Can Kv, avvi'lcnali o jias-
«ali nrlla ciungla e nolle risaie, 
liruriali dal napalm uci loro 
\i1la;:zi o ospnsli alia liiorle per 
.-innrpamcutu ft per fame. in <=c-
jruilo al bniiihardamento delle 
diplic N»* ri si vensa a dire oho 
miri piloti eompivano <• il loro 
dovf*re»: troppi ina=sacralori 
nazisli. xrlanti it collaulo li^i, 
oiippriori o ^iiliallcrni. Iianno 
nddottft siii-li l ica/iimi ili-l !:o-
nrrr. 

(.'io rlir apparo trs'i'i davvcro 
intollrraliilr «• rln* .|olm.=on e 
i snoi sofiuari imbastNrano sul­
fa (pie.'tionc dci priiiionicri una 

«pi'riila/ioiii' piililica, nel teu-
lalivo di fonfiinderc raiisr t>d 
fflVtli <• ili hfiifigire cosi alle 
lorn n-spousahilita. I/ajrjirf.*sio-
in* al Vietnam dura ila piu di 
mi anno <> mcz /o e la « scalata » 
c slata iiiinlcrroiia. Si c passati 
da una fiucrra « limilala » (al-
mciio in Icoria) ad una ^ui'ira 
d ie impepua trcccnlomila no-
mini c mi .ecllimo del hilaucio 
aiiicricano; una •incrra chc ha 
fiia visln cadcrc sulla U D \ ' 1111 
Icr/o dcllc hoiulic lancialc •ill-
rinlcra Tairopa ncll'iulcra sc-
couda ^ucrra mondialc. \ c l fral-
Icmpo, come Michel Ho^ipicl 
liola su Xnurrl Olmrrralvlir, In 
assctlo del " Tronic iiilcruo » 
amcricauo c imiialo: i sniid.m-
u'i liauno mi'«n in luce una pv-
ncralc slanclic/ /a dclla pucrra. 
la « miiinrau/a crilica » >;i c 
coii-olidala polilicameute. i -noi 
candidati rnntc^lano a ipudli nf-
ficiali (come nelle « primarie n 
califoniiane ilcl n i c e seorso) 
il favnre ilcH'clclloralo. 17 a 
ipicMo puulo che la CIA eiudi-
ca esijen/iale mi ina<;primeiilo 
del fonlli l ln. unica via per « al-
linearc » e imliavaL'liare Poppo-
«izione c di'perdcrc le <sperau-
/(• vielnamitc di » vinrere la 
iinerra a \\ a-liin^Kni ». I'.' il -n-
lo L'cnerc di con-i'.-li d i e .lolui-
«ou a-eidli. I* VI'.S. Air 1'nnr 
colpisec Hanoi. Haiphong, i ca-
polun<!hi, lc opcre idriclic, i 
ccntri di rirornimento aliuien-
lare. Si riparla di a allaccare il 
•lord it. K poichc il popolo \ ict -
iiamila c ilcci<n a null cedere. 
alle parole ei si prcpara a Tar 
-e^'iiiic i falli. 

17 dill'icile vedcre fpiale scn-
sn pu-i^auo avcre. in (pic«lo fpia-
dro. le assieura/.ioni del i.'«ir-
rivre c i salli morlali the il 
suo editorialist.-! fa per slain-
lire una eonlrapposi/ioiie tra i 
^iudizi espressi dal ronipa^no 
l.oii<:o alia Commissioiie csteri 
ilella Camera, circa Pallecjjia-
iiieulo della ('ilia, e quelli « dei 
rulhr id i l , ilei l.ippmanu e dci 
Keiuiedv ii. I.addove e clnaro 
d i e l.on^o fa uu di«rorso .sidle 
respon«ahilita (la Cina fa « MII 
;;ioeo verhale. per ipianto pe-
ricoloso ii. ma « non ha sparato 
nit colpo it: e r.Anierica che 
csiende 1'a^sressione), inenlre 
ii\\ allri faiiuo un disrorso ml-
la pro.-petliva: si chiedouo. 
cioe, se IWnicrira uon stia pro-
vorando la Cina lino al rischio 
di una M'cnnda Corea. K la 
I'HSS? VJ jrli allri paesi soria-
lisli? Ciierriero lace. I.a sua 
principale preocciipazione sem-
hra la slc>.*a dclla CIA: quella 
che rap^ri'ssimn: vada avanli ad 
• dlrau/a. 

IURSS 
e Londra 

La posizione contraddittoria del governo britan-
nico non regge di fronte all'aggravamento della 
escalation — Un comUio al Cremlino approva 
Timpegno sovietico a «inviare volontari se la 

RDV ne fara richiesta» 

e. p. 

Estese le indagini 

Ha colpito anche a Sidney 
il mostro di Chicago? 

La polizia australiana sospetta sia stato lui ad 
uccidere due ragazze a Sidney - II mandato di 
cattura si riferisce per ora ad un solo delitto 

CHICAGO. IB. Ii del mondo — e quelli di un 
« • --...^ p i . i , i r , t fcv«n I uonio ricercato dallVixxa dellas-

k in Speck^ il mannaio (1. ^ a f,. S j f J 

ni arrestato ,cr. ™ m ^ ™ « ' n | . v f h e r j s ; | I e a , , P n n a i o ,,D, f>5 

Triburjale J^rsontirs, c o n t ^ - , . h „ n p ! M o 

in rclaz,one alia strnsc c; otto j L , rae.me. Marmnm- Schmi 
infcrmicre avvoiiirt.1 ;4:ovcrii . ^ r h r i s t ! n f . S h a r r o c k ^-omparv 
scorso in un pcnsion.ito del: 
«Ccntesima Strada *. Î > ha di-
rhiarato il procuraiore dello Sta i 
to dcinilinois. Daniel Ward. .n«- ; 
Riungendo che la compari/sone d: ; 
Speck in Tnb'.inalc dipenele dalle . 
sue condizion: Tisidie II s»;ovane. ; 
ricoverato ion m o<;xHlaio P«T • 
aver tentato di ucriderst. e ora ; 
mai fuorj pericoio: crttitinna ad I 
essere trattato con htrti sedativi j 
e la sua c.imera vlene sorveuli.i | 
ta da una scorta armata. Non , 
c stato ancora inteirosato. Ha I 
tuttavia la rona di parlarv. • Hi j 
scuotcrete voi !.i tasli.i di 10 j 
mila dollari? • ha chir^to al dot : 

tor Smith che Io rurava f (ho j 
proprio nel meclirarlo ha *c<» : 
pcrto la sua identita. 

II dottor Smith ha infatti rac j 

dt 
omparve-

' ro durante un;i uita: j loro corpi 
: vennero ntrovati il siorno dopo. 
! :I Ifi uennaio. <enii<i-|)»»;ti nella 

.-•ahltja: era no -em.nmli e presen-

Dalla nostra redazione 
MOSCA. IK. 

La missiunp mo.icovita tli Wil­
son si e contiusa yue.sfa ai'ra 
moslrando lutta I'amb'muiUi a lu 
contraddittorieta di-lla jmsi^ione 
intjlesc sul Vietnam. Alia stretta 
finale dei colUxiui con Kossjfihm, 
il premier inf/lese non ha saputo. 
injatti. aljrontare in termini 
nuovi la riccrca di una saluzitt-
ne pacified del conjlillo, e si e 
limitato a ripetere la vecchia 
proposta per la riconvocazionc 
della conferenza di Ginevra sen-
za chiedere auli americani, in-
nanzitutto. di rispcttarne ijli im-
veiini. 

Gli inconlr; — ha detto il capo 
dell'Ujficio stampa del ministero 
defili Esteri sovietico, Zamiatin, 
parlandu (piesta sera at oioma-
listi — hanno mostrato etie. sul 
Vietnam il noverno infilese e 
quello sovietico hanno posizioni 
diverse. K Questo perclie il fio-
remo infilese appomiia Vawires-
sinne al Vietnam mentre quella 
sovietico appo/ifiia d popolo viet 
namita nella lotta contro Van-
qressore, ed e del parcre che 
la soluzione del conflitto pud es-
serc trovata soltanto sulla base 
della proposta del yoverno della 
Kepubhlica Democratica Vietna-
mita c del Fronte Sazionale di 
Liberazione. 

In termini natnralmente diversi 
ma altrettanto chiari si era e-
spresso, poco prima, il portavo 
ce di Wilson: «L'Unione Sovie-
tica — ha detto — non ha mo-
dificato per nulla le proprie po 
sjzioni ». 

Poco si & saputo, dalle due 
parti, sull'andamento delle di 
scussioni. jirotraltesi dalle 10 del 
mattino alle 20 di questa sera 
con una interruzione pomeridia-
na. Wilson, che ha parlato per 
prima, ha suhito presenlato. a 
quanta ci risulta. il suo piano. 
Ad esso. da parte sovietica. si e 
risposto che « s e la Gran Bre 
tapna vuol davvero enntribuire a 
risolvcre pacificamente la qucstio 
ne del Vietnam, devc chiedere 
apli USA. prima di ttttto. il ri-
spctln dealt accordi di tiinevra. 
la fine della annressione e il ri-
tiro delle truppe dal Sud-Est 
asialico ». 

Nel corso delle conversazioni. 
Wilson ha anche ajfrontato il 
problema depli aviatori america­
ni catturati nel Vietnam, soste-
nendo cite I'erenttiale decisione 
del noverno vietnamita di con-
sidcrarli « criminali di querra » 
atipraverebhe ancur di piu la ten-
stone internazionale. I soviet ici 
hanno risposto che la questione 
e di compctenza esclusiva del 
governo vietnamita. 

A un piornalista che chiedeva 
se la posizione del governo viet­
namita non si traducesse in una 
violazione della Conrenzione di 
Ginevra stti prigionieri d\ guer 
ra. il rapprescntante sovietico ha 
ricordato cite senza aver mai 
neppttre dichiarato la nucrra. gli 
USA mandano nel Vietnam i to 
ro aerei. uccidonn uomini. donne 
e bambini, colpiscono citta c vil-
laggi. violando tutte lc lenqi in 
ternazional't. 

Le conversazioni — alle quali. 
da parte sovietica. hanno parte-
cipata anche il vice presidente 
del Consiglio Xovikov. il mini-
strn degli Esteri Gromiko r il 
ministrn del Commercia estero 
Patoliccv — hanno affrontato an­
che alcuni altri problemi e, pr< 
ma ili tutto. quell] curopei. Son 
semhra pern cite si sia andati 
pill in Id di lino scamliio di re 
date, nel corso del quale Kossi. 
gti'm avrebbe MiiMratn le pro 
pasle per In sicurczza curnpea 
clalntrata dalla conferenza di 

nevra ». Parole queste che si 
collegano alle richieste dell'opi-
niorie pubblica di tutto il mondo 
e che indicano «i governi. dav­
vero desiderosi di salvaguardare 
la pace, una concreta via da 
segiiire. 

Per quel die riquarda le posi­
zioni sovietiche. esse sono state 
rihadite ofitii con forza al Crem­
lino durante un comizio di soli-
darietd con il popolo vietnamita. 
che ha avttto luono alle cinque 
del pomeriggio proprio mentre 
Kossighin c Wilson si appresta-
vano a riprenderc le conversa­
zioni. II comizio. al ntiale erano 
presenti Kirilenko. Polianski. Sec-
liepin. dell'Ufficio politico del 
PCUS. si e concluso con lap-
provazione di un documento nel 
quale 0 delta, fra Valtro. che i 
sorietici « tulla base dei principi 
di internazianalismo e della soli-
darietd proletaria. sono pronti a 
mandare volontari nel Vietnam. 
se il noverno della HDV dovesse 
fame richiesta >. 

Adriano Guerra 

Ad opera della polizia segreta 

Orrendo massacro 

di 28 comunisti 

nel Guatemala 
La denuncia dell'associazione studentesca -1 cor­

pi delle vittime, membri del Comitato centrale, 

lanciati in mare da un aereo militare 

CITTA* DHL GUATEMALA. 18. 

Al termine di una lunga e 
contrastata indagino durata ol 
t i e tre mesi . l 'associazionc de­
gli studenti universitari del 
Guatemala ha formalmento ac-
cusato la ix>H/ia segreta di 
avere assass inato i ventotto 
membri del Comitato Centrale 
del Partito Guatemalteco del 
Lavoro (comunista) , che scom-
parvero alia vigilia delle e le 
zioni presidenziali della pri 
mavera srorsa. La associazio 
ne studentesca ha annunciato 
di essere in JKISSCSSO della pie-

na confessione di un ex capo 
della polizia segreta . 

Forte appello di Carmichael 

/ negri rifiutino 

di far si mercenari 

contro il Vietnam » 
Goldberg compie un passo presso la Croce rossa 
per ribadire la tesi americana sui prigionieri 

•avano ferite da mltello e sejmi i Bncarest. e Wilson nrrebbe 
di vio!en7a carnale. I capi della 
;jo!i/ia australiana hanno dichia­
rato che \orrel>hi"-o interrogate 
in propoMto Spe« ^ e moiterlo a 
confronto ton una donna chc vi­
de I'ass.is'ino delle diit* raiiaz7e 
ailJlirarsi sul liio^<i del delitto. 
Tuttavia I'lpoScs, chc Speck ab-
h,a uccsio anche in Australia c 
poco proliahde. S;to>ck fu dlmcsso 
d.i tin c a n v r e d; Dallas i! 4 cen-
naio del '«V>. nia fu riarrcstato 
•n-lla stess.i citta tre settimane 
dopo. a quanto riferisce un gior-
nale di S:dney: avrebbe dovuto 
prendere un aereo e consumare 

contato che al momento in cui i , n t l l t t a fretta d dup!:ce omicidio. 
Speck e stato accoropacnato m • (1<>r tornar»> precipitosamente a 
ospedale era IuT d> gnardi.i e ' Dallas in tempo per essere ar-
Atava cnrarelo |e fente da taiilio ( r<»stato. 
chc 1'uomo presentava alle brae , 
cia — aveva tentato di tac'iarsi 
le vene — quando ha visto qual 
c<isa sotto il manto di sanj!ue 
Era la scritta del tatuatf.cio che. 
come 6 noto. diceva: « Xato per 
scatenarc r-.nferno». « Aliora 
— ha concluso j] dot tore - ho 
capito che quello era !'uomo che 
tutta la polizia stava cercandtt •. 
I-a taglia di 10 m\a doilar, era 
stata offerta dallospedale nel 
quale le otto infcrmicre uccise 
prestavano ser^lzio. 

Formalmente il mandato di cat­
tura ottc-nuto dalla polizia accina 
Speck dell'uccisione di una sola 
delle infermicrc. la ventiduenne 
Gloria Da\-y. ma e chiaro che 
ben presto a ques'.o SJ a25.un.ee-
ranno anche jl'i a'tri. Tuttavia 
sono necessarie ultenori indagini: 
non c eschuso che Speck abbia 
compiuto la stragc non da solo: 
potrebbe aver avuto un complice. 
il che S|>je<lherebbe mo!ti p.irti 
colari. ancora misteriosi A pro-
posito delle imputazioni da conte 
stare aU'assassino bisocna aj? 
Kiungere che la poli'i'* australiana 
ha rav\isato una sinjfolare ras-
somiglianza fra le fattezre di Ri­
chard Speck — la sua fotografia 
compare ora mai su tutti i giorna-

spresso le note posizioni ingU'st I 
sulle zone denucle'inzzate. i rap I 
porti Est Orest. ecc. 

Le due parti, infvw. hanno out 
dicato f utile » I'inrontro. per­
clie ha pcrmesso dt chiarire me-
alio le rispettive posizioni. Da 
parte inglese si e annunciato 
che Kossighin sara a Ismdra nrl 
prnssimo atitunno r si c sment'tn 
che Wilson (che. camp r nolo, .ci 
rechern fra qualc'ir niornn 
Washington) sia latore dt 

WASHINGTON, 18. 
II presidente del Comitato di 

eoordinamento studentesco per 
im'azione non violenta (SNCC). 
Stokely Carmichael, ha invitato 
i-negri dejjli Stati Uniti a dis-
sociarsi dalla guerra nel Viet­
nam e a rifiutare il ruolo di 
.'. mercenari neri > neirintervento 
contro U popolo vietnamita. 

l-i presa <ii posizione di Car­
michael e senza precedenti e ri-
specchia il drastico acutizzarsi. 
al tempo stesso. dellopposizione 
del movimetito nej?ro alia guer­
ra nel Vietnam e delle lotte raz-
ziali. 

Carmichael. che parlava in una 
chiesa nesra di Filadelfia. si e 
rivolto nei segtietiti termini ai 
cittadini nesri <rAmc-rica: < Ri-
cor<l.i'e che quawlo combattete 
nel Vietnam non siete altro che 
assassini prezz<tlati. uomini che 
vaniwi in un al!ro paese per com-
battere mentre in patna sono 
privi <li qualsiasi diritto ». 

SeblKtie ii Pi'nta.sono si rifm-
>.] di pubblicare <lel!e stntistiche. 
risulta che i ne^r: formano una 
alta porcentuaie del corpo di 
spe<lizione americano nel Viet-
nam. La loro posizione di nfe 
rionta economica e nel c.impo 
dell'istni/ione sono tra i fatton 
•he !; s;iin^<T«io alTarruoIamcnto. 

Ii ctTnflitto ne! Vietnam con-
rua.i ad essere al centro deil"at-
•e:i/'«*ie ne4li Stati Ctr.ti. sia 
~<>::o ;'a.srK'!;o <lel!e prospettive. 
-ia per i! <{iffus<» ?*more che la 
HDV process) i piloti presi pri-
.•iiTiieri nel corso della t guerra 
•lerea > non dichiarata. 

Oj2i. a Gnevra. il de!e.?ato 
iroericano all'ONU. Arthnh Go'A 
i>.T2. ha c«inse^tinto al diretrore 

n \ <i«'l!a Croce ros>a in'emazionale. 
"" i IJoiier (!al)opn. un messactffio 

messagnio del prem cr sar.cticn \ , ,,,1?<>r,>7.ro a | pil-, ,-,|to liveKo i 
rial soverno di Washington nel 

Sindacalisti 
ungheresi 
in Ifaiia 

ospiti della C6IL 
F.' gitinta in Italia, ospitc della 

CGIL. una delesiazione sindacale 
isnahorcse. l-i ilelegazione. gui-
data da 5«ith Peter e coroposta 
da Daniel Molnar. I-is!o Fektte 
(Ivor. Erzsehet Svogenko. durante 
!.i sua permanenza in Italia avra 
una serie di incontri con i diri­
ment i della CGIL. Scopo di tali 
incontri e quello di approfondire 
- nel quadro dei rapporti bila-
terah in corso — alcixii problcmi 
di politica salariale e di politica 
economica della CGIL. La delega-
zione sindacale ungherese che si 
propone, nel corso della sua per­
manenza in Italia, di studiare 
ancbe questioni pre\idenziali e 
organizzativc. ripartirA per I'Un-
gheria il 25 luglio prossimo. 

noverno 
quale s, afferma che un eventuate 
•>_<>re.sso avrebbe * consejiiienze 
'l;sas*rose ». Nella com;»iicazione. 
i, .aovemo americano ribadisce la 
s;i.i tes; secondo la quale Li Ccn 
vt-nz.onc ginevrin.i della Croce 
ros>a. concemente i| trattamonto 
•ic. prigionieri di g;jorra. si ap-

al presidente Jolinsoi 
In renltn. >' piano inglese per 

una ricnnrocninne drlla /vvii> 
renza di Ginevra era caduto nel 
momento stesso in cui > homl>ar 

j d.rri omericam. alia fine dclln 
scor*o mesc. lancinvaro le prime 
iKimlH" su llauni r lla'phnnn. por-
fnndo ad un lirello piu ararr la 
guerra contrn :1 nopnln Vietnam- ' 
ta. IAI escalation hi messn m 
crisi quello spa: in che fino a 
poco tempo fa }-arera aper 
to alle traitatire. Orcorrera 
dungue crenre uno : *i*a:io nuo-
ro \ e — per qucs.to — passare 
dalla z dis.<oc>azionc delle rcsnon-
sahilila» a/iVi condanna aperta. 
ad una inizialiva che distinaua 
l'agarcssarc dall'aanredito. chi 
deve rc<tarr nel Vietnam da chi 
devc andarsenr. 

L'accordo raogiunto fra i ,*& 
rietici c gli indiani — accordo 
sanzionato rla un ilornmcnto fnia 
le -~ aveva gin tolto a Wilson. 
pochr ore prima dell'tnizto dei 
colloqui dt Mo<ca. ogni illusione 
sulle pas<ihilifa di presentare il 
suo piano in nome anche dei 
governi non impeorati. Indira 

Gandhi ha. infatti. ripettito piu , l e rribi le male c quasi certa 
roltc a Mosca e tn patna le paro- m ^ c collepato con lesplosione 

plicherebbe anche al caso di pi­
loti catturati in assenza di uno 
stato di guerra. Analogo mes-
saggio gli Stati Uniti avevano 
cercato di far pervenire a Ha­
noi attraverso il governo della 
RAU. ma la ambasciata della 
RDV al Cairo si era rifiutata 
di riceverlo. 

Negli ambienti giomalistici 
americani si e notato che i passi 
uTficiali sul problema dei pri­
gionieri non sono stati accom-
pagnati da alctina indicazione 
che gli Stati Uniti siano disposti 
a rinunciare all'aggre.ssione ae-
rea. come ancora ieri l'altro il 
segretario dell'ONU. U Thant. 
aveva chiesto loro dj fare. I di-
rige«iti americani si limitano a 
rivendicarc con arroganza una 
sorta di «diritto di immunita » 
dei loro militari. 

D; piii: ieri. in un'intervista 
ra<iiofonica, il segretario di S M -
to. Rusk, ha naffermato in pie-
no la Iinea dell'aggressione ad 
oltranza. giungendo fino a for-
mulare oscure minacce all'indi-
riz/o dei pae^i socialLsti che t ;n-
terferissero > in quest'ultima. 

1" ciucsta la provn mate 
riale che mant-iva per con-
sentire un'accusa che peral-
tro. sulla base dogli indizi in 
possesso del movimetito rivolu-
zionario guatemalteco. era gia 
stata lanciata da vari mesi . 
pubblicamente, ponendo tanto 
il regime del presidente uscen 
te Peralta Azurdia, quanto 
quello del nuovo presidente 
eletto. Mcndez Montenegro, di 
fronte alle loro pesanti respon-
sahilita. Secondo 1'inc'hiesta 
condotta dairassociaz ione stu­
dentesca universitaria. i ven­
totto dirtgenti comunisti — do 
po e s sere stati arrestati nelle 
loro c a s e — vennero torturati 
e finiti a colpi d'arma da fuoco 
nella base militare di Reta-
luleu. I cadaveri vennero poi 
chiusi in sacchi e lanciati in 
mare da un aereo militare. 

Tra i dirigenti assassinati 
in questo barbaro massacro 
figura uno dei massimi diri­
genti del partito. Manuel Gu­
tierrez; ci sono anche i norni di 
Francisco Amado Granados e 
di Fernando Arce Behrens, 
conosciuti sul piano interna­
zionale. L'Associazione degli 
universitari ha chiesto pure 
che vengano compiute ricerche 
nella localita di Champona en 
Izabal , dove parecchie per-
sone « scomparse > sono state 
uccide e sepolte dalla polizia 
segreta . 

Come si ricordera, ai primi 
di maggio , il movimetito delle 
FAR aveva annunciato il se­
questra di due personalita go-
vernat ive: il presidente della 
Corte Suprema. Romeo Augu-
sto De Leon, e il portavoce 
del governo. Baltazar Morales 
de la Cruz. II rapimento era 
stato compiuto con lo scopo di 
premere sul le autorita gover-
native pcrche venissero fornite 
notizie sui dirigenti comunisti 
scomparsi . Ma il governo ha 
continuato a negare di avere 
avuto in qualche modo a che 
fare con la scomparsa dei 28 
membri del CC del PGT. 

L'annuncio odierno dimostra 
che con la forza del movimento 
attuale di lotta. guidato dalle 
FAR (Forme Armate Ribell i) . 
Ie classi dirigenti filoimperiali-
s te del Guatemala non possono 
agire impunemente. Anche il 
falso € democratic ismo » del 
neopresidente Mendez Monte­
negro 6 gia arrivato alia resa 
dei conti. Se egli non rispon 
dera in maniera soddisfacente 
al l 'accusa degli studenti — e 
non s i v e d e come potrebbe 
farlo — la lotta assumera for­
m e acute e imprevedibili . 

Polonia 

Scoperta una 
porta segreta 

nella citta 
sotterranea 
dei nazisti 

VARSAVIA. 18. 
La Tana del lu|>o. c ioe il quar-

tier generale s o t t e n a n e o dei 
nazisti in Polonia. scavato per 
onl ine di Hitler nella zona dei 
laghi Masuri. aveva alcuni 
tratti ancora inesplotati: degli 
speleologi vi si sono avventu-
rati, compiendo delle scoperte 
di notevole interesse. Tra l'al­
tro o stata recuperata una 
grossa cassaforte contencnte 
un plico di documenti e atti. 

Di c h e cosa si tratti non si 
r iesce a capi re. e forse sara 
impossibile decifrare i fogli 
anche da parte di un istituto 
specializzalo. Non si capisce 
neppure se si tratti di testi 
sci itt i a stampa o a mano. tan-
to il temixi c la forte umidita 
hanno maciullato il plico. 

Un latlo interessante. e su-
scettibile di nuovi sviluppi, si 
e verilicato poco prima che il 
gruppo di speleologi abbando 
nasse il cunicoio: un membro 
della s|>edizione si & accorto in­
fatti d i e . sotto un'incrostazione 
di salnitro, si ce lava una porta 
corazzata di acciaio. Secondo 
una prima valutazione essa do-
vrebbe avere lo spessore di 
cinque centimetri. 

Si ritiene che dietro questa 
porta |>o.ssa esscrvi un'ala del 
tutto inesplorata della citta 
hitleriana sotterranea. Le au­
torita polacche interverranno 
probabilniente per organi /zare 
nuove ricerche in tutto il com 
plesso s o t t e n a n e o . 

In quest! anni 1'ex quartier 
generale nazista e divenuto un 
centro luristico importantc. I 
bunker e i cunicoli piu vicini 
alia superficie possono essere 
visitati dai turisti. C'c una sala 
cinematogralica che proietta 
film sui nazisti in Polonia e un 
ristorante, ch iamato appunto 
la Tana del lupo. 

DALLA PRIMA 

Delegazione 
di studio 
del PCI 

ospite in URSS 
E' partita ieri per Mosca su 

invito del CC. del PCUS una de 
legazione di compagni segreta-
ri di Federazione o di Coinitati 
regionali. La delegazione. guida-
ta dal comivigno Massarotti 
Giorgio, segretario della Fede­
razione del PCI di Pescara e 
membro del Comitato centrale e 
composta dai seguenti compa 
gni: Massarotti Giorgio, del CC 
segretario della Federazione di 
Pescara: Alici Francesco, se­
gretario della Federazione di Ri­
mini: Raiardi Santo, della CCC 
membro del Comitato reg. pie-
montcse: Carfi Emanuele. segre­
tario della Federazione di Ca|-
tanissetta: Furia Gianni, segre­
tario della Federazione di Biel-
la: Magnanini Giannetto. mem­
bro segretario fed. Rcggin Emi­
lia: Papapietro Giovanni, del CC 
segr. fed. Bari; Schettini Giaco-
.mo segr. Fed. Potenza: Janni 
(iuidn. segr. Fed. Fermo; 7M-
vattini Agostino. segr. Fed. Man-
tava. 

IA* delegazione si tratterii in 
Unione Sovietica circa 4 setti-
mane come delegazione di stu­
dio. per lo scambio di esperien-
ze reciproche tra i due partiti. 

A salutarli aH'Aeroporto vi 
erano il compagno Armando 
Cossutta della Direzione del Par­
tito e il compagno Paolo Dio-
dati della sezione Esteri del 
CC. 

Conclusa la visita di Fanfani ad Ankara 

Intesa italo-turca 
suWEuropa e la Nato 
I due ministri degli esteri affermano la necessita di proseguire i contatti 
con Test nell'interesse della pace - Caglayangil prossimamente a Roma 

: Numerosi casi 

di leucemia fra 

i superstiti di 

Hiroshima 
WASHINGTON. 18 

l'n rapporto. pubblicato negh 
Stati Uniti. sullandamento della 
leucemia a Hiroshima e Naga­
saki dal '46 al '64 ha permesso 
di stahilire che lincremento del 

ANKARA. 18. 
I.a \iMtd ulhciale dell'on. Fan 

fani in Turchia si e conclusa og-
t:i con la lirma di un comunicalo 
comune che roettc 1'acc-ento sulla 

I t coopera/ione. animata rial piu 
I .unpio spirito di comprensione in 
I tiitti i rampi ». fra i due paesi. r 
j -ui desideno mitrito da rntram 
I t>' le parti di eMcnderla in a\-

\t nne. 
I! fonumifato enunci.i quindi i 

sctiiienti punti in materia di po­
litica internazionalc-

Disarmo. — Italia e Turchia si 
rammaricano della mancanza di 
procressi verso il di«armo mon 
diale e au-picano accordi a (ii 

le testuali del comunieato in 
diano-sotietico. la dore d detto: 
€ Bisogna che i bombardamenti 
sulla RDV cessino immediata-
mente. La solurjonc del problema 
vietnamita pud essere trocata so-

delle due bombe atomiche anie 
ricane nei due centri giapponesi. 

I .a leucemia si sviluppo in prc-
valenza su persone chc. al mo­
mento dcll'esplosiono, si trovava-
no a mono di un chilomctro c 

lo nel quatlro degli accordi di Gi- | mezzo dallipoccntro della stcssa. 

france>e>. F.ssi c hanno anche 
convenuto sulla necessita che tut­
ti i membri deH'alleanza. di co 
mune accordo. esplichino un co. 
>iante sforzo per la soluzione dei 
problemi euroix-i, alio scopo di 
a>Mf-urare una pa<e renle e du 
r.itura » 

Rapporti est-ovesl in Europa. — 
- \\t-ndo constatato che i rappor­
ti c-on i paesi deli'Pairona rielle.-l 
si evolvono in maniera soddisfa­
cente. i due ministri hanno esprrs-
so la con\in/i<»ne che questi rap 
(Mtrti dchhono CSMTO pro^cguiti 
alio scopo di contribuire al raf 
for/ann-nto della pace •. 

I_i di.scissione su questi due 
ne\ra « .-oprnttutto ix^r prexenire ' punti na inclii-o. e\irientomonte 
una piu arnpia dis-s-niina/Kinc { sia i problcmi <he si pongono al 
delle armi nuelcari >. 

NATO. — L'alleanza vienc »le 
fimta * un elcmento essenziale > 
ai tini della pace, della sicurczza 
europea e dell'cquilibrio mondia­
lc: ' la sua efficacia — si ag 
gmnge — dipende dall'integra-
zione militare >. I due ministri 
dichiarano di voter dedicare par-
ticolare attenzione al settore me-
ridionale (in seno al quale, Ita­
lia. Grccia e Turchia sono vomit e 
a trovarsi in una situazione ro 
mune, dopo il «disimpcgno» 

linlorno della NATO che in re 
lazione con il contrasto franco 
americano. dopo la riunione in 
teiiocutoria di Rruxelles. sia la 
« iniziativa > italiana in materia 
di trattative sulla sicurczza eu 
ropca. di cui si c parlato nelle 
scorso sottimane. sia. infine. la 
situazione quale si presenta dopo 
la pubblicazione della « dichiara-
zionc > di Bucarest dei paesi del 
Patto di Varsavia. 

II romunicato italoturco espri-
tnc infine 1'intcrchse italiano a 

una si»iu/i«me riolia \crten/a ere 
co t urea |KT Cipro, ch intenti di 
cootxrazione delle due parti al-
l'intomo del .MFC e sul piano hi 
I.iteralo. e. a fiuesto propnsito. il 
fle^iderio italiano di cnntrilimre 
ai piani di s\duppo turchi. I di«: 
.•ninistri avranno ulferiori con-ul 
r.i/nKn d n:,-e proximo a K11111.1 

Nella conferi-nza ^tampa the 
ha M'Ciii'o la piihhlica/ionc «i<l 
citmunicato. Ton. Faafani non h.i 
aggmnto nltcriori HKIIC.I/IIMII a 
quelle in c»«> contcnute. Circa 
ii Vietnatn (prc>l>leina che era 
Mato nccctlo rli un *ua rappnito 
al colleca turco. Caclayangil, le 
u'atn alia \ isit;i di Golrihert! a 
Roma), cell ha ripettito ai cior 
nnh.-ti quanto aveva gi.i detto 
alia c-ommisMono Esteri <lella Ca 
nxra. Sul suo prossimo viaggio 
a Varsavia ha detto, nsponden 
do alia domanda di un giorna 
lista. che esso va considerato « nel 
quadro di una politica di pace c di 
distensione >. 

L' on. r'anfani e Caglayangil 
hanno proseguito in giornata per 
Istanbul e hanno ripreso nel cor­
so del viaggio le loro conversa­
zioni in forma privata. 

Fanfani ncntrera a Roma mcr-
coledi. 

Metallurgici 
zione di protesla per le vie 
della citta. Dopo I'asseniblea, 
un corteo di metalmeccanici ha 
percorso le vie del centro fino 
al palazzo municipale: i lavo-
ratori hanno distribuito una 
* lettera ai cittadini » in cui si 
illustrano le rivendicazioni, co-
mo risposta alia campagna di 
calunnie condotta dal padrona-
to e dalla sua stampa. Si ri-
corda, nella lettera. che l'ltal-
sider ha preferito pcrdere G73 
mila ore di lavoro e cinque mi-
liardi piuttosto che migliorare 
le condizioni contrattuali dei 
dipendenti. A Piombino lo scio-
pero coiitinua fino a niercoledi 
alia Magona (due ore per tur-
no) ed e tenninato invece al le 
ti di s tamane all ' ltalsider in 
attesa di conoscere l'esito dei 
colloqui in corso. 

Ieri lo stesso ministero del 
Lavoro ha dovuto. sia pure 
tardivamente. procisare che il 
rian'o (e nun « sospensione *) 
degli scioperi, l imitatamente al­
io aziende a partecipazione 
statale, decorre da oggi e non 
da ieri. K poichc 1'unico scio-
pero proclamato na/ionalmen-
te era quello dei siderurgici, 
il rinvio riguardava ovviamen-
te soltanto questo sc iopero 
<f dal giorno l'.l al 2(i luglio >, 
come precisava il comunieato 
unitario dei sindacati. 

Ieri si 6 riunito il Comitato 
esecutivo della FIOM CGIL 
che ha diri'uso questo comu­
nieato: 

<: II Comitato esecutivo della 
FIOM ha preso in esame i pri­
mi risultati dei colloqui svoltisi 
presso il ministro del Lavoro 
per accertare 1'esistenza del le 
premesse utili a una ripresa 
delle trattative con riudustria 
privata. 

Esso riconferma iiinaiizi tut­
to il comiHntainonto adottato 
concordemente dalle segrete-
rie della FIOM e della CGIL 
quando, di fronte alia convn 
ca / ione trjinisteriale. e s se han­
no ribadito che la sos|XMisiunc 
delle agitazioni in corso e lo 
inizio di trattative ufliciali era-
no i iecessariainente subordi­
nate. alio stato attuale della 
vertenza. all 'accertamento pre-
ventivo deU'esistenza di quei 
fatti nuovi che dessero un mi-
nimo di fondametito ai sinda­
cati e ai lavoratori sull'utilita 
e la prolicuita di una ripresa 
uHicialc di negoziati. Nel cor­
so dei colloqui avuti sotto il 
patrocinio del ministero, nes-
suno di questi fatti nuovi si e 
jxituto concrctamente accer­
tare. anche se le contrcvir l i 
hanno riconfermato, come in 
altra occasione, la loro gene-
rica dis|K>nibilita a riprendute 
le trattative, in termini essen-
zialmente identici a quelli che 
avevano giustificato. nello scor­
so mesc di giugno, 1'inizio di 
quelle trattative che si sono 
rivelate poi sostanziiilmente in-
I'ruttuose. Per questi motivi la 
FIOM e gli altri sindacati non 
hanno ritenuto c h e es is tessero 
le condizioni per aprirc nuove 
trattative e per sospendcre le 
agitazioni. 

II Comitato esecutivo della 
FIOM e gli altri sindacati non 
hanno ritenuto che esistessero 
le condizioni per aprire nuove 
trattative e per sospendcre le 
agitazioni. 

II Comitato esecutivo della 
FIOM, nondimeno, concorda 
con la valutazione fatta dal le 
segreter ie della FIOM e dcl la 
CGIL che numerose dichiara-
zioni. anche pubbliche. di espn-
nenti deH'industria a parteci­
pazione statale. giustificann un 
ulteriore tentativo dci sindacati 
per accertare. in via non uf-
ficiale. s e possono crearsi in 
quel settore le condizioni che 
aprano la strada a una ripre­
sa dei negoziati. 

Per questo motivo esso ha 
incaricato la scgreteria dclla 
FIOM. di concerto con In sc­
greteria della CGIL e con gli 
altri sindacati , di accertare 
sin dai prossimi giorni. s e le 
disponibilita di massima del 
I'lntcrsind e dell 'ASAP su al 
a m i punti qualificanti della 
piattaformn contrattuale dci 
sindacati (e particolarmente su 
alcuni punti inerenti la contrat-
tazione integrativa e i diritti 
s indacali) sono tali da consen-
tirc una ripresa ufficiale del le 
trattative sull ' insiemo della ri 
forma, con una nigionevole spc-
ranza di avviarle a buon fine. 
Alio scopo di favorire questo 
accertamento, il Comitato e se ­
cutivo approva quindi la de­
cisione assunta dalla scgrete­
ria della FIOM. unitamente al­
le altre organizzazioni sinda­
cal i . di rinviare Io sciopero na-
zionale proclamato per I'indu-
stria s idenirgica n partecipa­
zione statale del 10 e 20 luglio 
e quelli prcdispoMi sul piano 
provinciale per le aziende nice-
caniche a parte c ipa/ ionc sta­
tale al 26 Itielio c giorni suc-
ccss iv i . II Comitato esecut ivo 
non ravvede. alio stato attua­
le delle cose. I'osistonza di con­
dizioni che giustificano ladozio-
ne di un analogo c-omportamen-
to nei confronti dell'industria 
mctalmeccanica privata. Ksso 
si dichiara. pero. sempre di-
sponibile ad accertare in futu-
ro 1'esistenza. anche in que 
sto settore. di condizioni nuo­
ve che possano consentire una 
ripresa delle trattative. II Co 
mitato o c c u t i v o della FIOM 
nel confermare. pertanto. il 
programma di scioperi nell'in-
dustria privata. invita i lavo­
ratori metalmeccanici tutti a 
mantcnere intatta la loro mo 
bilitazionc e a stringersi attor-
no ai loro sindacati in modo 
che nel corso di questa fase 
es tremamente delicata dclla 
vertenza. nessuna decisione 
impegnativa delle organizza­
zioni sindacali sia presa senza 
la loro attiva partecipazione ». 

Oggi e domani e convocato a 
Roma il Comitato Centrale del­
la FIOM. 

Ieri si e riunito anche I'Esc-
cutivo della FIM-CISL. II se ­

gretario, Luigi Macario, ha ri-
levato che il governo non d e v e 
limitarsi a svolgere una media-
zione m a dare precise dirett ive 
alle aziende statali . « La FIM-
CISL — ha aggiunto Macario — 
non ritiene che la pace sinda­
ca le debba conseguirsi con una 
rottura della collaborazione del 
governo con le furze imprendi-
toriali. ma af fe ima che tale 
collaborazione non solo non po-
tra reggersi a spese dei lavo­
ratori, e non csonerera mai U 
governo dall 'avere una propria 
vision? politica del le relazloni 
industriali e delle sue nccessa-
rie evoluzioni in un momento di 
intenso progrcsso tecnologico. 
di concentrazioni e di fusioni e 
di una riorganizzaziotio c h e 
deve avere come corrispettivo 
delle nuove garanzie sociali e 
sindacali per i lavoratori ». 

Da parte sua la Conllndustria 
ha emesso una not a in cui chip-
de al governo di niantenere le 
aziende statali legate al carro 
del padronato privato per non 
«div idere il fronte imprcncli-
toriale v. 

Appello 
avrebbero preso di miro *.< obiet-
tivi nel delta del Finnic Rosso ». 

Per quanto riquarda I'attivitA 
militare nel Sud Vietnam, i 
solo (la segnalare cite le fnnti 
militari USA hanno ammesso 
che due settimane fa unita col-
laborazioniste hanno subito unci 
dura scon fit la in uno scant ro 
con le forze del FNL. 

Per quanta riquarda le rea-
zioni slraniere all'ordine di mo-
bilitazionc del governo di Hanoi 
viene scgmilato da Peehino che 
il Prima ministro Cia Kn-lai 
lia espresso all'ambasciatore 
uordvietnamita la sal'tdarieta 
delta Cina. la quale, Ita detto 
Cm Kn-lai, c pronta a compie-
re in qttalunquc momento tutte 
lc azioni nccessar'tc in appoq-
qio alia RDV. 

Scuola 
la media dell'obbligo sono una 
prova di questo orientamento. Si 
tratta di una tendenza prooccu-
pante se si tiene conto chc anche 
in ambienti vicini al Ministero 
della Pubblica Istruzione si ven-
tila non un superamento dei di-
fetti della nuova scuola. ma quasi 
si tcorizza un ritorno al passato. 
cercando di svuotare dei suoi con-
tenuti iiinovatori la scuola dell'ob 
bligo. Se questo disegno di legge 
passasse — ha detto Romano — la 
sinistra italiana perderebbe una 
seria battaglia. pagando lillusio-
ne d! poter conquistare delle IKI-
sizioni attraverso accordi di ver-
tice all'interno del centrc^sinistra. 
str.i. 

I comunisti sono disposti a dare 
un contributo costruttivo alia so­
luzione dei problemi della scuo 
la. come Iianno gin diniostrato 
con ia presentazione di una serie 
importante di disegni di legge. ma 
ritengono che si debba part ire 
dall'impogno unitario di riforma 
che il Parlamento assunse nH 
I9f.O tndicando al Governo precise 
scadenze che non scno state n 
spettate. 

I! dibattito prosegue nella gior-
unta di oggi. 

In aumento 
il traffico 

di Air France 
Durante il mese di maggio il 

traflico della Compagnia Air 
France ha legistrato un aumento 
risjietto alio stesso mese del 
1!>65. del 15.6'o in passeggeri chi 
lometro e del IS'o in tonnellate 
chilometro. mentre il nuniero dei 
passeggeri trasixirtati ha suiie 
rato i 403.70U con un aumento 
dell'11.6:;,. 

Come nei mesi precedenti. so­
no state le linee intercontinenta-
li che hanno avuto il maggiore 
incremento con una media di 
aumento del IHMi, porcentuaie 
che per il settore dell'America 
del Nord raggiunge il 22.3'o e 
|ier I'Asia il \'i.2'.r. 

Per il settore continental le 
linee Europee hanno avuto tin 
sensihible aumento del traffico 
passeggeri con oltre il Wo e 
quelle del vicino oriente hanno 
suiM-rato il 26'r. 

II trasporto delle merci ha pu­
re rcgistrato una esnansione sen-
sibile. particolarmente accentua-
ta verso I'America del Nord con 
un aumento del IJ5.9''. I'Asia con 
piu del lH'r. I'Europa con pio 
del 2-1.5^ e verso i Paesi del .Me­
dio Oriente con il fil.3'/. 

MARIO ALICATA 
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Sabato prossimo alla CdL 

Dibattito sul 
piano di 

coordinamento 
Vi parteciperanno i comitati direttivi delle Camere 
del Lavoro della Campania — Il piano all'esame 
del Comitato regionale per la programmazione 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro ha emesso la se­
guente nota. Il piano di coor­
dinamento dell'intervento pub­
blico nel mezzogiorno è allo 
esame del Comitato Regionale 
della programmazione econo­
mica della Campania. Esso esi­
ge un attento esame da parte 
delle popolazioni e dei lavora­
tori in tutte le sedi democra­
tiche. Particolarmente i sinda­
cati sono interessati a un pia­
no di coordinamento che assi­
curi la piena occupazione e il 
il rinnovamento sociale del 
mezzogiorno. 

I lavoratori e i sindacati, in­
fatti, conducono da mesi con 
tenacia e combattività una lot­
ta durissima per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro. 
Le piattaforme rivendicative 
unitarie — prosegue la nota — 
poggiano sia sul necessario au­
mento dei salari che sull'af­
fermazione e l 'allargamento 
del potere di contrattazione dei 
sindacati a lutti i livelli sul 
complesso della condizione ope­
raia. 

I lavoratori e i sindacati san­
no che le resistenze della Con 
(Industria e della parte conser­
vatrice dell 'attuale governo so­
no coerenti con una politica 
economica diretta a contenere 
l'intervento pubblico, a ridi­
mensionare «li imnegni di svi­
luppo del Mezzogiorno, a fa­
vorire l'efficienza aziendale per 
garantire un aumento dei pro­
fitti e la diminuzione dei costi 
di lavoro. 

La lotta per il rinnovo dei con­
tratti di lavoro è perciò tutt 'uno 
con la lotta per la modifica di 
tali orientamenti di politica 
economica. per conquistare 
una programmazione economi 
ca democratica che uarantiscn 
la piena utilizzazione delle 
forze di lavoro nel mezzogior­
no attraverso l'aumento e la 
qualificazione dell'intervento 
pubblico e le necessarie ri­
forme. 

Per rendere più efficace nel­
la lotta questo rapporto indis­
solubile. • per conquistare con 
bi lotta unitaria dei lavorato­
ri un piano di coordinamento 
dell'intervento pubblico noi 
Mezzogiorno, coerente con gli 
obiettivi di piena occupa/ione 
e di rinnovamento sociale — 
dice ancora la nota — le se­
greterie delle Camere do! La­
voro della Campania convoca­
no por sabato 23 luelin alle 
ore 9.30. nel salone della Ca­
mera del Lavoro di Napoli, in 
via Costantinopoli. 104. i co­
mitati direttivi delle Camere 

del Lavoro delle pro\incie 
campane. 

Intanto, ieri sera, in sede 
di Comitato Regionale per la 
programmazione, è continuato 
l 'esame del piano di coordina 
mento. La seduta conclusiva 
— nel corso della quale verrà 
discusso il parere da inviare 
al Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno — si terrà il 
giorno 25 prossimo. In questi 
giorni, come d'accordo in se­
de di comitato, i consigli co­
munali e provinciali della re­
gione dovrebbero anch'essi di­
scutere delle linee informative 
del piano, per permettere la 
formazione più democratica 
possibile del r parere » del Co­
mitato per la programmazione 
sul piano stesso. 

Sempre più numerose 
le adesioni alla «marcia 
Pervengono da tutta la Campania — Personalità, sinda­
calisti, dirigenti politici partecipano alla manifestazione 

» 

In città e provincia si svi­
luppa un sempre più ampio 
movimento unitario per la pace 
e la fine dell'aggressione im 
perialista al Vietnam, che cul­
minerà nella grande marcia 
della pace di \ enei di. 

Al comitato oper;.:o di via 
Pessina 56 (tei 210.3<>U per­
vengono sempre più numerose 
le adesioni di personalità del 
mondo politico e culturale, diri­
genti sindacali, associazioni, di 
rigenti di enti locali. 

Fra le altre, segnaliamo oggi 
le adesioni del seti. Maurizio 
Valenzi. della Presidenza del 
Consiglio mondiale della pace, 
e dell'on. Giuseppe Avolio, se­
gretario della Federazione del 
PSIUP; di Luigi Locoratolo, 
della direzione e di Nicola Cor­
retto, vicesegretario dello stes­
so partito. 

Fra le adesioni di partiti, en­
ti e organizzazioni domoerati 
che segnaliamo quella dell'UCìI 
dell'Alleanza contadini del 
PSIUP di Caserta, della KOS 
del PSIUP di Caserta, della 
KGCI di Salerno e del circolo 
« Luglio 00 » di Salerno, della 

FILCAMS provinciale, dell'AN-
PI, della FILTEA, della Sezio 
ne sindacale AVIS di Castellam­
mare di Stàbia. Fra le altre 
adesioni: Carmine Messeri, Se­
gretario del Comitato di riordi­
namento degli assegnatari GE-
SCAL. Domenico Conte, sindaco 
di Pozzuoli, prof. Ettore Gen­
tile. preside. Avv. Esterino Mal­
iardo, consigliere provinciale. 
prof. Antonio Scinpa. prof. 
Vittorio Vnsquez, Vincenzo 
Renta, Giovanni Zinno, avv. 
Ugo Cocchia, tutti dell'esecu­
tivo provinciale dei PSIUP, 
Bernardo Impegno, vice pre­
sidente dell'ORUN, Augusto 
Pumpo. segretario della Ca­
mera del lavoro. Antonio 
Chiegai. della segreteria della 
FIOM. Mario di Lallo. della se­
greteria della FILLEA. Pasqua­
le Sapio, vice presidente della 
Alleanza Contadina. Ludovico 
Locasale. della FILZIAT. Pa­
squale Mazzoni, della segre­
teria del Sindacato Autoferro­
tranvieri. i proff. Alfonso Di 
Maio, Antonio Carlo e Pasqua­
le Rasile, assistenti universita­
ri, gli A\v. Adelmo Corabona. 

Ieri mattina 

Si è costituito 
«Peppe 'a Braciola» 

Ha dato un appuntamento al direttore del carcere di Pog-

gioreale, e si è fatto catturare in una cascina di S. Giu­

seppe Vesuviano - Deve rimanere in carcere fino al 1971 

Si è costituito ieri mattina il 
bandito Giuseppe Pedata, di 
•18 anni, meglio conosciuto co­
me « Peppe 'a Braciola », che 
dieci giorni or sono era riuscito 
a fuggire dall'ospedale Carda­
relli dove era stato ricoverato, 
in seguito ad ordinanza della 
Procura della Repubblica, per 
curare una insufficienza epa 
tica. 

Giuseppe Pedata per riac­
quistare la libertà aveva ap­
profittato di un improvviso 
malessere del carabiniere. Pie­
tro Merola, cui era stata affi­
data la sua sorveglianza. 

Il Merola. infatti, nel pome­
riggio di sabato 9 u.s. venne 
colpito da una colica spastica. 
per cui fu costretto ad allon­
tanarsi senza avere il tempo 

di informare gli infermieri. 
Per Peppe 'a Braciola era 

giunto il momento tanto at­
teso. Prese i suoi abiti dal 
l 'armadietto ed uscì dalla por 
ta principale dell'ospedale Car­
darelli. Una decina di minuti 
dopo venne dato l 'allarme, ma 
del Pedata si era già perduta 
ogni traccia. 

Per la cattura del pericoloso 
bandito vennero utilizzati al­
cune centinaia di carabinieri 
e di poliziotti 

Tre gazzelle, al comando 
del tenente Aquilino, staziona­
vano in permanenza davanti 
alla sua abitazione a Villa Li 
terno, ma di Giuseppe Pedata 
non si vede\a nemmeno 
l 'ombra. 

Nemmeno i numerosissimi 

Camping cittadino 

posti di blocco e le battute 
effettuate in tutta la campa­
gna del casertano davano ri­
sultati utili. 

Ieri mattina, improvvisamen­
te. il Pedata ha fatto sapere 
al direttore del carcere di 
Poggioreale. dott. Naspoli. che 
alle 10,50 si sarebbe trovato 
in una cascina della campa­
gna di S. Giuseppe Vesuviano 
Stanco e affamato, e dopo es­
sere stato prelevato da due 
agenti è stato interrogato e rin­
chiuso in una cella del carcere. 

Nel 1963 il Pedata era uscito 
dal carcere di Poggioreale 
avendo scontato una pena di 
17 anni di reclusione per omi­
cidio: nel 1948 aveva ucciso il 
commerciante Vincenzo Di 
Bella. 

Appena uscito di prigione si 
rese responsabile di un altro 
grave crimine, tentando di as­
sassinare il fratello del Di 
Bella. Giuseppe. Arrestato e 
condannato nuovamente ven­
ne trasferito al carcere di Pog­
gioreale. dove avrebbe dovuto 
rimanere fino al 1971 

Il prefetto esclude 
la C.N.A. dalla 

Commissione 
artigiana 

I compagni onn. Hronznto e 
Gelmini hanno presentato una 
interrogazione ai ministri dell'in­
terno e del commercio e dell'in­
dù.';! ria per denunciare una ille­
galità prefettizia ai danni della 
confederazione nazionale dell'ar­
tigianato (C.X.A.) che si è \ista 
escludere il suo rappresentante 
nel decreto di costituzione della 
C.P.A. (Commissione Provincia­
le Artgiana). 

I parlamentari comunisti fan­
no rilevare che tale provvedi­
mento viene adottato in netto 
contrasto con la norma di cui 
all'art. 13 della legge 25 7-156 
n. 860 che. sotto il tito!o « costi­
tuzione e compunzione della 
G P.A.. al comma 3. lettera e. 

Nell'interrogazione comunista si 
sottolinea che il provvedimento 
prefettizio non si giustifica so si 
tiene conto che In C.N.A.. rac­
cogliendo oltre il .'SOr; dei voti 
desìi artigiani nell'ultima com­
petizione elettorale per il rinno­
vo della C.P.A.. rappresenta una 

Michele Quaremba. Ugo Ragni 
e Tommaso Bonagura. l'ing. 
Enzo De Liguoro, gli a rd i . Ar 
mando Bifulco e Luigi Gaeta. 
il prof. Sergio Lambiase e la 
dott. Germana Ayala. Santo Pa­
store, consigliere comunale di 
Afragola. Aniello lacomino. 
consigliere comunale di Resina. 
prof. Giuseppe Palumbo asses­
sore al comune di Bacoli, prof. 
Roberto Fazio, consigliere co­
munale di S. Giorgio a Crema­
no, Dr. Francesco Converti e 
Ettore Gagliardi, consiglieri co­
munali di Marano. Nino Russo. 
del gruppo « Nuova Cultura ». 
Dr. Giacomo Metta, prof. Ma­
rino De Meta, prof. Adriano 
Buffardi, prof. Carmelo Gabrie­
le, prof. Nicola Palmieri, prof. 
Teresa Maone, Ing. Antonio 
Cambria. prof. Goffredo Godi, 
ing. Giancarlo Cosenza, ing. 
Luigi Imbimbo, avv. Giusep­
pe D'Alessandro. Dott. Alfon 
so Faiella, dott. Lina Tambur-
rino, dott. Ennio Simeone, 
prof. Gaspare Papa, consiglie­
re comunale di Napoli. 

Le adesioni continuano a per­
venire numerose. Daremo do­
mani il percorso della « mar­
cia ». 

Squalo 
a Capo Miseno 

Quattro cittadini stranieri, due 
olandesi e due americani, han­
no visto un pescecare nello spec­
chio d'acqua fra capo Miseno e 
la spieggia di Mlnlscola. 

I quattro si trovavano ieri mat­
tina su due piccole imbarcazioni 
f i l iate per una gita, ogni coppia 
per proprio conto. 

Al ritorno sulla spiaggia la si­
gnora Judith Hadderlngh da Am­
sterdam, in vacanza nelal no­
stra città, ha raccontalo, in in­
glese, di aver visto, ad una tren­
tina di metri dalla sua barca, 
lo squalo che si allontanava ve­
loce verso i l largo, con la carat­
teristica pinna che fendeva 
l'acqua. Di l i a poco i due sta­
tunitensi occupanti l'altra Im­
barcazione facevano ritorno a 
riva e raccontavano anch'essi di 
aver visto uno squalo dirigersi 
verso il mare aperto. Le due de­
scrizioni venivano ' confrontate 
seduta stante, e la signora olan­
dese e i l suo accompagnatore 
convenivano con i due america­
ni che avevano visto lo stesso 
squalo: lungo più di due metri 
del tipo « verdone ». 

Una nota del sindacato 

Porto: alti i costi 
bassi i salari operai 

Il ruolo della Compagnia Unica - Abolire 
le ingerenze private e parassitarie 

La situazione del Porto di Xa- | pjim a. ha votato ordini del 
poli, malgrado ia nuova (ine • gioiti conti K:.!I decisioni serie 
/ione dell'Ente Autonomo Po.to. > e mip-'^iativi. t u i a un riordino 
orinai in attività da cucu iO me ! a'e-nin.'.st.^tivct e organizzativo: 
hi. non accenna a uuiMiure. .S; ! l u c e u e cs.:ii.i....e la possibilità 
va avanti nella più con-plcia ed ; di uniticaie i turni di lavoro di 
ordinaria ammimslr.'fc>uiie. Jl no bordo e sct'.oboH.o, con una di­
stro riferimento li.-'iiu.da l'a-^o- J vc:>a s'.tuttorazione delle sezio-

. ni compir- \ lineila della porta luto disordine oigauiz/ativo dei 
servizi poi Inali, i un paiticoìu.e 
riferimento al ;C'toiv del lavoio 
portuale. Manca ur.a pt.i.'.n.i por 
tuale organica, nel menti e hi 
porta avanti, conci e'.ainente, la 
a/ione per privati/zaie i po'ti; 
l'Ufficio del Lavino poituate M 
limita unicamente a proporre ri­
duzione dì tarifte. li pi elidente. 
nei vari incontri con i sindacati, 
ha sempre assunto piecisi impe­
gni e. poi, in pratica, le con­
sono andate e continuano <\d an­
dare avanti alla vecchia manie­
ra, senza che nessuna iniziativa 
viene presa allo scopo di ridur­
re i costi delle operazioni por­
tuali. 

Rivolgersi soltanto ai salari 
dei lavoratori significa non solo 
non voler affrontare il problema: 
ma, semplicemente, dare una 
mano concreta al patronato e 
allo stesso ministero della ma­
rina mercantile ad applicare nei 
porti la cosiddetta politica ilei 
redditi. L'Ente Portuule deve de­
cidersi. nel modo più concreto, 
a gestire direttamente tutte le 
varie branche di attività (vedi: 
magazzini generali, silos, mano­
vre ferroviarie, servizi di pu­
lizia, ecc.) cosi come previsto 
dalla legge istitutiva dell'Ente 
stesso (vedi art. 2 comma 3. e 
art. 3 comma 1.). 

Questo provvedimento unifiche­
rebbe, in un'unica direzione e 
con unico orientamento, tutti i 
servizi con conseguenza incalco­
labile nell'interesse dei lavorato­
ri e per lo sviluppo dei traffici. 
In merito ai costi, oltre alle im­
prese private che percepiscono 
il 32.70^ sulle tariffe e l'impie­
go di uomini retribuiti a tem­
po, senza parlare di operazioni 
non effettuate che vengono con­
teggiate o di merci non entrate 
nei magazzini su cui viene ap 
plicata la tariffa, si aggiunge 
l'incidenza, quasi incontrollabi­
le. degli spedizionieri che su ogni 
tonnellata, sia in arrivo che in 
partenza, percepiscono in media 
150 lire. 

Questa situazione, di squilibrio 
e di disordine, ha determinato il 
continuo decadimento del porto 
e della condizione dei lavoratori 

La costituita « Compagnia 
Unica Lavoratori Portuali » non 
deve essere la somma aritmeti­
ca delle cose negative delle di­
sciolte quattro compagnie, ma 
la formazione di un organismo 
unitario e moderno al servizio 
del traffico che elimini tutte 
ciucile fonti negative generatrici 
di malcostume. In merito, si 
rendono necessarie alcune deci­
sioni. Già l'assemblea della Com-
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Oltre all'importazione del 
DDT che ci salvò dai pidoc­
chi postbellici, gli ameri­
cani, c'era da aspettarselo, 
hanno messo a disposizione 
dei concorrenti alla mara­
tona, Napoli-Capri anche la 
loro polverina antipesceca­
ne. Finora ne conoscevamo 
l'esistenza dalle cronache 
degli ammaraggi di astro­
nauti: adesso, il golfo di 
Sapoli è pronto per esserne 
ampiamente cosparso ab­
biamo. a quanto si continua 
a sostenere, anche noi i pe­
scecani. di quelli che fino­
ra hanno fatto solo paura, 
che pochi hanno visto, die 
un pescatore non ha fatto 

molta fatica a catturare e 
ancora meno a vendere per­
ché — sott'olio — diventa 
commestibile Dunque, non 
rimane, con i tempi che cor­
rono e le apparizioni terro­
rizzanti degli squali, che 
mettere al più presto in 
rendita la polverina un 
composto che ha il potere 
di far fuggire queste feroci 
belve per il pessimo odore 
che emana. Se poi ufficiai 
mente la vendita non sarà 
permessa perché potrebbe 
trattarsi, non si sa mai. di 
un segreto militare USA. 
bene, non perdetevi di co 
raggio la trorerte a For­
cella. 

I— voci della città—j 
IACP: 
la manutenzione 
e gli inquilini 
del rione 
Capodimonte 

- , , , Il lettore Lirici De Cesar?. 
ì l ° 1 L P ™ l o r * d n , " / , z ' ° . n i * * abitante ai none IACP di Ca-la categoria, e enr a Napc.i SO.-ÌO j 
«tati nominati 

• * * * . « * . » 

i*cfc\JL t ' i ssa **>* sv**^ „ 

Nella nostra citt ì ci sono davvero pochi modi di difendersi dal caldo, e quasi tutti proibiti, come 
tuffarsi a mare sul « Lido Mappatella * oppure in qualche fontana. I signori sorpresi dall'obiet­
tivo del nostro fotografo si sono sdraiati — beati loro — sull'erba dei giardini di Piazza Muni­
cipio, sotto una bella tettoia di rami pieni di verde. I! fatto non c i scandalizza per nul la: anzi 
siamo del parere che se la citta fosse piena di giardini per offrire un'ora di sosta al fresco ai 
cittadini, sarebbe tanto di guadagnato 

: no ".Ti'i-ro^enM.n 
ti di una sir.^.il.i r : . i - : j ' . i / !o^p . 

«•I sottosert'i cH.'V'vn — con 
cìude Vinter-in/ 'o-» — di cono­
scere qu.il: n,-> î -e urgenti i mi­
nistri intendano adottare, presen-
tnado^i il provvedimento come 
atto chiaramente discriminatorio 
nei confronti deH'organzzazione 
democratica e inteso a favorire 
not e ben qualificati gruppi di 

iv»;ere ». 

Incendio di 
barche al porto 

I v 'gili del fuoco «ono accorsi 
ieri, \er50 le 15.30 sul molo Pi-
«.teane rei porto per --pegnere 
un violento ineend.o sviluppatosi 
.1 bordo di alcune barche tirate 
in socco Si tratta di imbarca 
zioni sequestrate mesi e anni fa 
a contrabbandieri: le fiamme so­
no «tate spente in breve tempo. 
Funzionari della capitaneria han­
no immediatamente dichiarato 
ere si trattava di « aj'.ocombj 
stione ». 

podimonte. isolato S. denun 
eia che circa sei mesi orsono 
l'istituto case popolari dovette 
provvedere, come era suo do­
vere e di sua competenza, ad 
eseguire una riparazione per 
una fuoruscila d'acqua dalla 
foggia di scarico del fabbri­
cato lì. II lavoro — dice lo 
scrivente — richiese l'impie­
go d; un solo operaio e di un 
pi' di cemento. Ebbene, per 
questo lavoro, l'Istituto case 
popolari ha preteso dagli in­
quilini il pagamento di lire 600 
« pro-capite >. 

Ma questo non è il solo caso 
che denuncia il modo scorret­
to col quale l'IACP agisce nei 
confronti degli inquilini. Il no­
stro lettore, infatti, sostiene 
che nel mese di giugno, nel 
rione in questione, l'Istituto ha 
sostituito le gettoniere e le 
spese sono state imposte agli 
inquilini, i quali, alla fine del 
mese, si sono visti maggiorare 
la pigione di ben 900 lire. 

Si è verificato il caso, trat­
tandosi nella stragrande mag 
gioranza di inquilini a basso 
reddito, che molti non sono 
stati in grado di soddisfare 
le pretese della presidenza del-
l'IACP. per cui non hanno pa­
gato la pigione che — tra l'al­
tro — non è bassa. 

Polverone 
a via Mario Ruta 

E" impossibile vivere nei pò 
lazzi di via Mario Ruta e stra 
de circostanti, ci segnalano 
gli abitanti della zona, a cau­
sa dell'interminabile viavai dei 
camions carichi di terriccio e 
di materiali di risulta, che 
vanno a scaricare il tutto nel 
vallone della Pigna. 

Un enorme polverone si le­
va continuamente dalla zona 
dello scarico, sulla quale si 
trovano numerosi palazzi (ven 
duti come panorciiKi i dai co 
struttori, e dove si sperava 
di poter respirare un po' d'aria 
pulita): dopo più aranti sono 
iniziati dei lavori di sterra 
mento per nuore costruzioni. 
che sono diventati altre fonti 
di polverone. Le zone infatti 
non vengono innaffiate e la 
nuvola di polvere entra dap­
pertutto: non basta nemmeno 
chiudere le finestre e i bal­
coni. 

L.'g.iji'i: I i.-niicazinne del collo­
cane nlo. i l icitivi ed occasionali. 
g<>nio li.illd Co.Mi-dgnia Que-.ti 
piov vt'dm.ent. purtei ebbero, co 
n.e tcinst'iuierud, una maggiore 
fun/ioualità dei servizi. 

Ancora due punti .->ono essen 
ziah per la funzionalità della 
* Compagnia Unica »: meccaniz­
zare il lavoro di bordo, sotto 
bordo e portabagagli con l'ac­
quisto di moderni mezzi mecca­
nici. L'Ente Autonomo Poito de­
ve impiegare, nel quadro degli 
investimenti, parte degli otto mi­
liardi stanziati dalla « Cassa per 
il Mezzogiorno » per l'acquisto di 
piccoli e medi mezzi meccanici 
da dare in dotazione alla « Com­
pagnia Unica » affinchè essa di 
venti una organizzazione forni­
trice di servizi e non soltanto 
di manovalanza. 

1 mezzi meccanici non debbo 
no costituire un aggravio di ta­
riffe, ma parte integrante della 
tariffa stessa. La « Compagnia 
Unica » deve avere la esclusi­
vità del lavoro a bordo, sotto-
bordo e all'interno dei capanno­
ni. così come prevede l'art. 110 
del regolamento al codice delia 
navigazione. Bisogna abolire tut­
te le ingerenze private e paras­
sitarie e la Compagnia deve 
esercitare, interamente, le prò 
prie prerogative senza assumere 
il ruolo di impresa il quale deve 
essere esercitato dall'ente auto­
nomo porto. 

In inerito a questi problemi, la 
assemblea dei lavoratori della 
« Compagnia Unica Lavoratori 
Portuali Napoletani ». ha votato 
all'unanimità un ordine del gior­
no che impegna la direzione del­
la Compagnia stessa a portare 
avanti i problemi della mecca-
ni//azione e della estromissione 
delle imprese. La impostazione 
della FILI» CGIL mira a salva­
guardare i diritti dei lavoratori 
e a dare una più razionale fun 
zionalità alle operazioni portuali 
unificandone le direzioni in due 
organismi (ente e compagnia) 
per una concreta riduzione dei 
posti con larga possibilità di au­
menti salariali e a dare ai la­
voratori portuali un moderno 
rapporto di lavoro. 

Un problema, che va imme­
diatamente risolto dalla presi­
denza dell'Ente Autonomo Porto. 
è quello della paga di tutta la 
direzione della Compagnia, se 
non si vuole che il malcostume 
dilaga ancora una volta. Per 
questo, all'atto della costituita 
Compagnia Unica, furono formu­
lati dei criteri di massima, se 
[iure transitori, concordati pres­
so l'Ufficio Lavoro Portuale, in 
attesa che la Compagnia elabori 
un proprio completo regolamento 
interno, per cui occorre darne 
immediata applicazione. 

In merito, poi. agli investimen­
ti da effettuarsi nel quadro del 
piano nazionale dei porti (12 
miliardi), rileviamo il carattere 
burocratico della impostazione 
data (malgrado le ripetute pa­
role del ministro della marina 
mercantile, on.le Natali. « spen­
dere subito e spendere bene >). 
Quindi, si pone il problema del 
come spendere i soldi, a chi van­
no le commesse, contenere lo 
spicco del danaro, e. rendendo 
necessario un controllo democra­
tico sugli investimenti che deb­
bono avere il solo scopo di raf­
forzare il carattere pubblico del 
lavoro portuale. 

Dunque si tratta di operare 
scelte e orientamenti che inte­
ressano l'intera città e tutto l'in-
terlnnd portuale e quindi, in pra­
tica. l'intera regione campana. 
Tali decisioni non e possibile de­
mandarle a pochi |>ersonaggi sen 
za la formazione di un vero e 
proprio « Comitato di program 
inazione » con la partecipa/ione 
degli enti locali, sindacati i d al 
tri enti e categorie interessa»!. 
allo scopo di dare, agli s'essi in 
vestimenti, un minimo di coor­
dinamento che va al di là dei 
cancelli portuali, dovendo colle-
gare le oliere |M>rtuali con l e n 
trolerra, implicando cioè un col­
legamento diretto al « Piano Ice 
colatore compres=oriaIe * e al 
piano regionale. Di qui la or 
gente necessità di un « Ente di 
gestione regionale dei porti ». 

Nel riservarci di fare una ul 
tenore precisazione del merito 
al piano di ammodernamento del 
porto di Napoli, non possiamo 
non rilevare la completa assen­
za di posizione della direzione 
della « Compagnia Unica ». co 
sa. questa, molto grave se si 
pen^a che ò in giuoco la pub 
hlieità del lavoro portuale aven­
do. il piano elaborato, dato spa­
zio alla iniziativa privata e che 
tuttora c; c i r r o concessioni di 
aree d^nn».;-»-! a nrivatì. Ulti 
marnent*» è «' •;." n^tn l'autoriz-
znzion" "'1 r •••"-•rv net p^rto a 
due coop.T.,;i\ e •- inlnndn così 
l'articolo HO del rpuolamento al 
codice della navigazione che pre 
vede l"e<clu«ività del lavoro al­
le compagnie. 

I lavoratori tuMi. da pnrte lo 
ro «ono pronti a riprendere la 
lo'ta c e gli incontri, in coreo 
prc^n il ministero marina ire --
cantile, non daranno i risultai 
«neratì in mento alla piattafor­
ma rivendica*" a prec^r>':>»-'» vni 
trriarrr^o d^'n FT| P TGIL: 
FTLPCTSL r ULTATEP UTL. 

schermi 
e ribalte 

TEATRI 
ARENA FLEGREA 

Riposo. 
TEATRO GRANDE DI POMPEI 

Il 22 luglio prossimo si terrà 
la prima rappresentazione del­
la commedia di Plauto • Il 
Cartaginese >. 

CINEMA 
Primi visioni 

ALCIONE (Via F. Lombroso 
Tel J93 680 Ap. 16) 
tehius.ira estivai 

AUGUSTEO (Piazzetta Duca 
(Chiusura estivai 

BELLINI (Via Conte di Rino 16 
Tel. .MI 222) 
La none di 8. Valentino 

DELLE PALME (Via Vetnera 
Tel. 31)3 13-1 Ap 19. Ult. 22.30) 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C Poerio 46 • 
Tel. 391988) 
(chiusura estivai 

FIORENTINI (Via R. Bracco 9 
Tel 310 483 Ap 10. Ult 22.30) 
Kld Kodelo, con U Murrav 

A • • 
METROPOLITAN (Via Chinia W 

Tel 393 880) 
Missione salitile roventi 

SANTA LUCIA (Via S Lucio 59 
Tel 390 572) 
La terra scotta, con G. Cooper 

A • • 

Proseguimento 

prime visioni 
ACACIA (Via R. Tarantino 12 • 

Tel 370.871) 
Maja 

ADRIANO (Via Monteoliveto 12 
reletono 313 005) 
(chiusura eativn) 

ARCOBALENO (\ ia Consalvc Co 
relli 7 Tel 377.583) 
Il boia, con T. Louise A 4 

ARISTON (Via Alorghen 37 l e 
lefono 377.352) 
A 7oii7o per Mosca, con V. 
Miiklialka SA 4 4 4 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 
n. 10 Tel. 391 731; 
(Chiusura estiva) 

BERNINI vViu Hemini 113 Te 
terono 377 1C9) 
I terribili antenati ili James 
Homi 

DIANA (Via Luca Giordano 72 
Teletono 377.527) 
L'na iilMolu per Itinso, con M 
Wooil A 4 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 
Telefono 392.437) 
Cluusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Telelono 324 893) 
(Non pervenuto) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 Tel 310062) 
I.e stagioni del nostro amore. 
con E. M. Salerno 

(VM 18) DR • • 
ODEON (Piazza l'iedigrotta 12 

Telefono 384 360) 
(Chiusura estiva) 

PLAZA (Via Kerbaker 85 - T& 
lefono 370 519) 
L'uomo che ride, con J. Sorel 

(VM H) A 4 
SALA ROMA (Via Roma 353 

Tel. 233.360 • Ap. 16. Ult. 22.30) 
(Chiuso per rinnovazione) 

Altre visioni 

ACANTO (Viole Augusto 56 - Tfr 
lefono 619 923) 
Strulli amori, con L. Turner 

S • 
ALLE GINESTRE (Viale Augu 

sto Telefono 616.303) 
L'ammazzagigantl A 4 4 

AMEDEO (Via Martucci 69 Te 
lefono 385 766) 
Cittadini) dello spazio, con J. 
Morrovv A 4 

AMERICA (Via Tito Angelini 
Telefono 364 545) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM H) G • • 

ASTORI A (Salita tarsia 38 Te 
lefono 343.722) 
I.a preda nuda, con C. Wllde 

(VM 18) A + 
ASTRA (Telefono 321 984) 

Chiusura estiva 
AURORA (Piazza Dante 93 • Te 

lerono 342 352) 
I cacciatori del lago d'oriento. 
di \V. Disnev A • 

AUSONIA <\tà Frediano Tele 
fono 320.360) 
(chiusura estiva) 

AZALEA (Via Cumana 23 - Tel. 
619280) 
Nessuno mi fermerà 

BOLIVAR (Via B Caracciolo 28 
Telefono 342 552) 
Urac-ula II vampiro, con P. 
Cuslimg « • 

CAPITOL (Via L Marsua.-.o 
Telefono 343 469) 
Le fatiche di Ercole, ccn S. 
Koseina J»M * 

CARIATI (Salite Cariati •% '<.*:> 
Fuga ila Zarhaiti. con Y r.rvn-
ner A • • 

CASANOVA (Cc:.-i l i a n b a o . 3.VJ 
Telefoni' & 4'.'.) 
L'Ima iti 1. >in 

CINE TEATRO :00f (Tel 331 600) 
Chnii'-ii i< ei i:vn 

COLIBRÌ (Via F Do Mura 19 -
Telefcne C7 IM6» 
li roiinuKtatnre della Sirte 

COLOSSEO •(.allena linherto I 
Telerò™ 391 334) 
9il i.ntti in giro per II in un do 

(VM 18) DO 4 
CORALLO (Pia/za U B Vico 

Telefono 220 706) 
La spia ette venne dal freddo. 
con R. Durton G • 

CRISTALLO (Via Speran/elle 
Mnnt ecalvario) 
L'ombrellone, con E. M. Sa­
lerno SA 4 4 

DOPOLAVORO P.T. (Via del 
Chiostro Tel 321 339) 
I.n rivolta del pretoriani 

EDEN (Via G Sanfelire 15 • 
Tel 322 774) 
X-77, ordina ili uccidere 

ESPERIA tVta (i Leopardi 24 • 
Telefono 619 692) 
D'Artacnan contro I tre mo­
schettieri A • 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tel 353 479) 
I a spia che venne dal freddo. 
cuti H Burton G • 

EUROPA (Via Kicola Rocco 49 
Tel 351 736) 

(chiusili 1 p-stiva» 
FERROPOLI (Via Nuova Bagno­

li 151 Tel 302 334) 
(chiusura estiva* 

GLORIA (Via Arenaccia 251 • 
Tel 353 143) 
Le spie uccidono In silenzio 

ITALIA M'orbo Garibaldi) 
Le citta d'oro 

LAURO 
II naufragio del l'uelflco DR 4 

LUX (Via G Nicole™ (• Te­
lefono 390 803) 
Draeula il vampiro, con P. 
Cushing G • 

MARILISA (Via Rusco di ( ano 
dtmnnte I Tel 413 3411 
L'amore scotta a Yokohama 

MAXIMUM <\i.iie Klen.i ih le 
lefnne «2 1141 
Stanilo e o l i lo C + + 

MAZZINI 1 V ut ((lincilo ti l'eie 
fono 347 037) 
(ORKÌ chiuso) 

NUOVO 
Duello u S Antonio, con E. 
Flytm A • 

ORCHIDEA (Via l'aisiello 4S 
Telerono 377 057) 
La rivolta del Stillali, con A. 
Quayle A • 

ORFEO (Via Alessandro l'oe 
rio 4 Tel 224.764) 
Le spie uccidono In silenzio 

PALAZZO iVia s Anna di f a 
lazzo 26 Tel 392 418) 
Le cimine vittime dell'assas­
sino, con J. Fuchsberger 

G + 
POSILLIPO (Via Posilhpo 6h A 

Tel. 308 741) 
Sua eccellenza si fermo a man­
giare. i-oti Totò C • 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalle^ 
gerì Aosta 41 - Tel. 616 925) 
Desiderio 

ROMA (Via Ascanio 36 Tel 
302 352) 
(chiusura estiva) 

S. BRIGIDA (Galleria dmhcrtr 
I Tel 233 701 > 
L'uomo da^ll occhi a raggi X. 
con H. Millanti DK 4 

SANNAZARO .Via Chini» 1X7 
Telefono 231 723) 
l'assaggio di notte, con J Ste­
wart A • 

SMERALDO (Via Tarsia Tele 
fono 343 149) 
(chiusura estiva) 

SPLENDORE 
Chtu'urn estiva 

SUPERCINE (Via Vicaria Vec­
chia 24 Tel 325 551) 
Le spie uccidono In silenzio 

TITANUS (l'orso Novara 38 -
Tel 353 122) 
Le spie uccidono In silenzio 

VITTORIA (Vin M Pisciceli! 8 
- Tel 377 937) 
(Non pervenuto) 

• rUnltà . non • Mfpocua-
bile dell» variazioni di pro­
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen­
te alla redazione dall 'AGIS 
o dal diretti intercalati. 

Mostra d'Oltremare 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
Oggi martedì 19 luglio 1966. 

Onomastico: Vincenzo. Doma­
ni. Gerolamo. 
INSEGNANTI 

L'Associazione ANIEP con se­
de in piazza Carlo III, 42. no­
tifica che gli insegnamenti del­
le scuole elementari e delle 
scuole medie possono presentare 
domanda presso l'Ente per un 
Corso Popolare serale e per un 
* GRACIS 1 por l'anno scolasti­
co 1966 "67. L'ufficio è aperto 
dalle ore 11 alle 13. 

Fino a settembre 
pretenderanno la 
«tassa sull'aria» 

Fra quaranta giorni avverrà l'inaugurazione uffi­
ciale e si potrà entrare gratuitamente nel parco 

Se ne parla a settembre di 
andare a passeggiare nel parco 
della Mostra d'Oltremare: no 
nostante tutti gli strombazza 
menti, e perfino un manifesto 
della DC che parlava di parco 
aperto al pubblico fin dal /• lu 
gito, è arrivato un altro comu 
nicato nel quale l'avvocato De 
Gennaro fa sapere che sono in 
corso i lavori di sistemazione. 
e che quindi solo ai primi di 
settembre l'ingresso sarà gra 
tuito. 

Il Consiglio dell'ente mostra 
ha ratificato infatti la sotto­
scrizione della convenzione con 
l'azienda turismo, la slessa 
che ha diffuso il comunicato al 
la cittadinanza, facendo accor­
rere sul posto centinaia di fa 
miglie con i loro bambini, al­
le quali, per entrare nel « par 
co pubblico > sono state chie 
ste 100 lire a persona. Il fat 
lo, a nostro avviso scandalo 
so, fu prontamente denunciato 
sul nostro giornale in seguito 
alle segnalazioni di molti cit 
tadini: ma l'ente mostra ha pro­
seguito nel suo atteggiamento, 
e, come se nulla fosse acca 
duto. continua a far pagare il 
biglietto d'ingresso, emettendo 

poi il comunicalo di cui diamo 
appunto notizia. 

La vicenda dimostra ancora 
una volta come in una iniziati­
va in sé molto utile, e che *o 
prattutto doveva essere presa 
molto tempo prima, gli orga­
nismi interessati continuino a 
dimostrare poca serietà: la mo­
stra dice una cosa, l'azienda 
turismo un'altra, un'altra gros­
sa falsità quel tale manifesto 

Poiché, come è scritto nel co 
municato, sono state già supe 
rate tutte le difficoltà buro 
erotiche che avrebbero potuto 
intralciare l'apertura al pubbli­
co del parco dell'* Oltremare *, 
non vediamo per quale ragione 
si debba rinviare a settembre 
l'apertura e l'ingresso gratui­
to. A settembre il profes­
sore De Gennaro potrà or­
ganizzare tutte le cerimo 
nie inaugurali che vuole, quan 
do saranno finiti i lavori e si 
vorrà dare, col taglio dell'im 
mancabile nastro, un crisma di 
ufficialità alla cosa. 

Ma adesso, nei prossimi gior­
ni. nell'agosto torrido, si laici 
entrare, senza far pagare ìa 
e tassa sull'aria *, gramtk e 
bambini 
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file:///er50


l ' U l l i t a / martedi 19 luglio 1966 PAG. 5 / l e r e g i o n ! f 
PERUGIA 

CONTINUA LA LOTTA 
LLA SAVIP OCCUPATA 

Ina conferenza sfampa dei lavorofori sulla situazione del 

complesso — Necessario un intervenfo immediato 

lal nostro corriipondente 
PERUGIA. 18 

ili operai della SAVIP, i! 
cchio complesso perugino nel 

iale circa ISO lavoratori pro-
pernio articoli di pelletteria 

vongono esportati in tutto 
jinondo, hanno convocato una 
jpferenza stampa all'interno 
)Ila fabbrica occupata una de-
la di giorni fa in difesa del 
•oprio posto di lavoro. L'oc-
tjpazione ('• diretta da un co-
Itato di agitazione i cui espo-
fcnti ci iianno tracciato un 
ladro delle strane vicende 
| o hanno jxirtato all'attualc 
frsi. 

Innnuzitutto — ci e stato 
jtto — noil si rie.sce a enm-
rondore conic uno stabilinien-

ehe ha s c m p i e lavorato a 
|cno ritino (l'anno scorso al-
mi reparti hanno lavorato 
lobe 11 ore al ginrr-o) che 
)n ha riscntito minimamente 
;lla congiuntura (tant'e che. 
uche attualmente continuano 

perveniro ordinazioni, alcu-
dcllo quali pure dall'estero). 
dove gli operai percepiscono 

llari assai modesti (un opo-
iiio specializzato puo arrivate 

percopire circa GO 65 mila 
re al mass imo ogni m e s e ) , 
;r cui ampi mart ini sono ri-
frvati al profitto, si sia ve-
ito a trovare all'inizio del-
inno in cor.so, sprovvisto dei 

lozzi finanziari necessari ad 
iiziaro il nuovo ciclo produt-
vo. 

[Catlivn amministrazione? E' 
roprio questo il parere dei la-
jratori. ass iemo ad uno scar-

sonso imprenditoriale che 
portato recentemente alia 

oertura di un nuovo stabili-
(cnto nel comune di Assisi (a 
ipodacqua esattamente) , an-
Tesso oggi i" difficolta. 
,a mancanza dei mezzi finan-

|ari ha creato situazioni pa-
jdossali come la non parteci-
rzione ni concorsi di appalto 
?r rimpossibilita di versare 

cauzioni. come al rapporto 
iroduttivo che e stato troncato 
Ja alcuni rappresentanti che 
finn percepivano regolarmente 

componsi o, perche ai clienti 
jion venivano soddisratte lc or­
dinazioni, ecc . 

Come risolvere quindi il pro­
genia? T lavoratori — visto che 

tentative) di accordo ron 
PUniversita si 6 arenato (I'Uni-
fcrsita avrebbe dovuto acqui-
lare per circa 300 milioni 
jfarea dove sorge lo stabili-
lenlo e, quesful t imo si sareb-

dovuto trasferire nclla zo-
| a industriale) e non e stato 
kiu possibile roperire in tale 
laniora il capitale necessario 

fronteggiare gli impegni piu 
rgenti — pensano alia con 
razione di un mutuo. Piu vol-

pero o stato rinviato un in-
inlrn fissato al proposito con 
ippresentanti di alcuni istitu-

di crcdito cittadini. incontro 
quale avrebbe dovuto parte-

ipare anche il Prefetto. Sem-
ra ora che talc incontro deb-

avvenire martedi prossimo. 
Intanto pero i giorni passa-

e le difficolta aumentano 
?r clii da 3 mesi circa non 

i ceve piu alcuna rctribtizio-
Quindi. giustnmente affcr-

lano i lavoratori. « se le au­
di ta hanno intenzione di in-
prvenire lo facciano sollcci 
imente. altrimenti sarebbe 

inutile qualsiasi intervento a 
fabbrica ormai chiusa ». Se ta­
le incontro non dara i risultati 
s|x.'rati, oppure v e n a ulterior-
metite r imiato , si pensa di in-
tensificare I'azione operaia, al 
largando anche il raggio della 
sua portata investendo della 
questione tutta la citta e per-
llno il Parlamento. 

Intanto e stata fonnulata una 
prima richiesta: c che i parla-
mentari della Regione, a qual-
siasi partito appartengano si 
incontrino a Roma per concor­
d a t una linea comune ». Non 
si nasconde (|ui un pensiero 
ad un eventualo prestito IMI: 
basterebbero 150-200 milioni. 
Subito e stato aggiunto pero 
che. risolta la questione — e 
vi sono ancora speranze di n-
solverla — non si debbono piii 
corre ie risclii di tale ti|M) nel 
luturo. I /uso del prestito deve 
t s s e r e controllato, sia dagli 
istituti di credito che even-
tualmentc lo concorderebbero. 
sia dai lavoratori. 

Sono questi, grosso modo, i 
problemi della fabbrica: oc-
corre ora mettersi all'opera per 
aiutarla ad uscire dalla diffi­
colta, si intende, soprattutto 
nell'interesse dei lavoratori. La 
questione pero deve essere ri­
solta al piu presto in quanto 
i lavoratori. seppure ancora 
forti di spirito. economicamen-
te sono ridotti all'estremo. 

e. p. 

Provocatorie 
serrate 

degli agrari 
TERNI. 1R. 

I.e senate dt-lle trebbie si niol-
tiplicauo a ini-ciativa delle grandi 
a7iende agrarie della provincia 
di Terni, tra rimpotenzii e qual-
che volta la connivenza dell'auto-
rita governativa. mentre i mez-
zadri accentuano l'agitazione sin-
dacale. II turno di oggi e della 
grande azienda * Suisse > di Cor-
|),>ra. I/aziencia agraria svizzera 
ha dichiarato la serrata delle 
Tiebbic nei 50 ixxleri deH'orvie-
tauo per noo conseiitire ai mez-
zadri di dividero il grano seccn-
do (|iianto prevede la legge sui 
patti agrari. 

Si tenta di calpostare la lojige 
e dinanzi alia risnosta contadina 
si fa ricorso alia serrata. II 
prefetto. gia intercssato dai di-
rigenti della COIL e dai parla-
nientari comunisti aveva assun-
to nei giorni scorsi 1'impegno, 
come aveva fatto l'ispettorato 
ailrario. perche si spezzasse que-
sta catena di azioni antidemo-
cratiche e illecite delle serrate. 
Ma dojx) la serrata avvenuta nel-
l'azienda Hraclietti alio Piane di 
Ficulle. e quella nell'azienda Ti-
burzi di Nami. lo stesso epi'wv 
dio si e veriflrato in una delle 
piii grandi aziende acrarie della 
l>rovincia. 

Terni 

Pescara: in Comune e 

Provincia con i voti del MSI 

I retroscena 
dell'accordo per 

le giunte centriste 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 18 
Con il voto dei gruppi della 

DC. PSDI. PLI e MSI sono sta-
ti elctti nelle sedute di venerdl 
e sabato il s indaco. il presi-
dente della Provincia di Pe­
scara e le rispettive giunte. 
che risultano cosi composte dai 
dc. piu i socialdemocratici che 
reslano in carica come asses-
sori, avendo comunicato nclla 
seduta precedente di non vo 
lersi piu dimettere. Zugaro de 
Mattcis o stato confennato sin­
daco e Patucca presidente del­
la Provincia. 

La crisi del ccntro sinistra 
ha dunque |x»rtato a questo 
paradossale pateracchio. L'ope 
razione di ccntro destra. che 
in preccdenza era fallita gra-
zie all'azione del PCI. e stata 
ora condotta a termine con 
l'avallo dei socialdemocratici . 
Era nota la spregiudicatezza 
del loro leader locale on. Ce-
trullo. ma con quesful t imo epi-
sodio i limiti sono stati abbon-
dantcmente snrpassati. D'nltra 
parte non p la prima volta che 
Cetrulln collabora coi fascisti . 

rilla S. Giovanni 

Assegi 
, • • 

premi inafi i 
[di letteratura e pittura 

VILLA S. GIOVANNI (Reg-
gin Calabria). 18. 

AI l.idn Cew.de, sull'ampia 
tcrrazza a marc, si e svolla 
yahra sera, con la tradizmnalc 

irtccipazione di pubblico. la 
indicesima edizinne dei « Pr<* 
:? \"ilia N. Giovanni * di let 

feratura c pittura. 
11 premio dl tin milione di 

pre per un'npe.a di narratira 
di sagaislica di autore r i i v u -

te. nato nell'ltalia meridhnale. 
ttatn atscgiialo a Gaetano 

Gangi per Vopera « Rifrnffo di 
7asale > ( L e n V i ) : il premio di 

\irc 500 mila per un saggio sul-
cultura calabresc (ttoria, 

"tteralura. archcnloqia) di an 
tnre italiano o straniero, e an 
Into a Giuseppe Galasso per la 
bixra « Kconomia e socicta ncl-

Calabria del '500 > (L 'Arfc 
ripoqrafica). 

LA Giuria. composta da Enri-
tn Falqin. presidente. e da Sal-
jninre liattaglia. Arnaldi Roc 
tcllt. Libera De Libcro. Giu-
teppe Oessi. Lorenzo Gigli e 
Giuseppe Selraggi. componen-
| j . ha asscgnato i due premi 
lopii aver ridotto la rosa dei 
finalisti a Vietro A. Butitta. Be-
rardino Claudia. Aldo Dc Jaco. 
Gaetano Gangi. Giuseppe Gri-
ro. S n r r r i n Strati per la narra­
tira: a Luigi Cunsolo. Giuscp-

he Galasso. Antonio Pimmalli. 
\tttigi Rodota per un saggio sul­

la cultura calabrese: a Sandra 
De Fco. Giuseppe Fiori. Leo­
nardo Sacco. Mario Schettini 
Iter la saggistica. 

II premio di un milione di 
lire per un'npcra di pittura su-
gli aspetti e sul paesaggio ca 
Inhrese c stato asscgnatn ex 
aequo ai pittori Aligi Sassu 
per Vopera figurativa « I ba 
gnanti > cd a Giuseppe Zigaina 
per Vopera aslrattista <; Cep 
paia in Calabria >. 

La Giuria. composta da En 
rico Panlucci. presidente. Do-
menico Cantatorc. Franco Gen 
tilini. Yirgilio Guzzi, Marcello 
Ventura, componenti. c da L'go 
Ortona. segretario. ha poi as-
segnato gli altri premi: Comu­
ne di Villa S. Giovanni di lire 
150 mila -i Carlo Caroli; Mini 
stero PL di Hre 100 m<la a 
Giuseppe De RoberUs: Mini 
stero P L di lire 100 mila ad 
Annalis'j Cima: EPT Reggio 
Calabria di lire 100 mila a Vit 
toria Sersale Riolo. 

Medaglie d'aro del presiden 
te della Repubblica. dei prcsi-
denti della Camera e del Se-
nato. della Pro Loco di Villa 
S. Giovanni sono state asse-
pnate rispettivamentc ad Aldo 
Carpi, a Salvatore Castagna, 
a Vila Apuleio ed a Xino Sup 
pressa. 

e. I. 

Sottoscrizione: 
raggiunta la 
quota dello 
scorso anno 

' Con 1'impegno di decitie di 
compagni, nel corso della t Set-
timana > di mobilitazione per la 
eampagna della stampa comuni-
sta. nei comuni di Terni e stata 
raggiunta la quota della sotto­
scrizione che si registro lo scor­
so anno a conclusione della eam­
pagna. 

E' un dato questo assai impor-
tante, .->e si cunsidera che i co'i-
tributi per la .^^toscri/ione ^o-
no venuti dagli oiierai che SOMO 
in scioi>ero da 384 ore nelle fat>-
biiche metalmeccaniche. Nel co­
mune di Terni. a!le (|uattro sc-
zioni che hanno raggiunto il 100 
|HT cento — Ccsi. * 7 Novembre -,. 
Hocea San Zcnoue. Collctatte — 
si ,i^^iunt!(xi(i a'tre. come la 
Rarchesi. la Damiani. Borgo Ho 
vio che si appros-dinano a i.i^-
giungere il 100' '<> dell'obiettivo. 

L'obiettivo provinciate di rag-
giungere con la « Settimana > il 
30% 6 stato superato, con il ver-
samento di 4 milioni di lire. Nel 
comune di Terni la « Settimana •> 
si 6 inserita nel vivo dell'acita-
zione della classe operaia. impe-
gnata in altre 4H ore di sciopero 
all' Acciaieria. alia Terninoss e 
alia Bosco. 

Sono stati tentiti dai nostro 
partito otto comizi. nei centri 
operai. sui problemi della lotta 
contrattuale 

Si avvia intanto ovunque la sot­
toscrizione nelle campagne. con 
la raccelta del grano in i-oinci-
denza con la trebbiatuni. Orazie 
all'azione di tesscramento c pro-
selitismo. sono stati tesserati al­
tri 40 compagni con 15 reclutati. 
Mancano ancora 150 iscritti per 
superare i 2.000 dello scorso an­
no. 

a. p. 

UMBRIA | 

Si intensified ' 

fa lotto dei meuadri 
PERUOIA, 18 

La lotta mezzadrile nelle 
campagne umbre si sia inten-
sificando. All'azione, che a ma-
no a mano si estende nelle 
aziende per la divisione dei pro 
dotti a disposizione. il diritto 
di iniziativa ecc. gli agrari co 
minciano a reagire con i primi 
liiovvedimenti illegali 

Infatti. nelle a/ iende del so-
dalizio di San Martino. nei pies-
si di Mugnano v nelle sue azien­
de di Palombaro di San Vito 
di Magione. d o \ e la lotta e sta 
ta particolarmente vivace, i 
padroni hanno attuato ieri la 
serrata, fermando abusi\anien-
te le trebbie. La reazione dei 
mezzadri e stata immediata e 
decisa. Quest a mattina una lo 
ro delegazione e stata ricevuta 
dai prefetto del quale e stato 
richiesto l'intervento immedia­
to per costringere gli agrari a 
revocaro l'atto illegale. Nono-
stante le intimidazioni. come 
abbiamo detto. le aziende che 
vengono interessate all'azione 
contadina aumentano di giorno 
in giorno. ed e quindi prevedi 
bile che presto, alle t i e prcse 
ili posizione oltranziste degli 
agrari. se ne aggiungeranno 
numerose altre. Rimane nella 
resistenza dei mezzadri, nella 
loro compatte/za, e insieme lo 
isolamento che la lotta sapra 
creare attorno agli agrari. il 
segreto per il buon csito della 
difficile battaglia. 

I 
schermi . 
e ribalte I 
CITTA' DI CASTEUO 
EDEN 

I cj\alU<rl della vriiitcUa 

CAGLIARI 
HIUM1C VISION1 

ALFIERI 
l )o\c l.i ten a scolla 

ARISTON 
La lama nel vorpo 

EDEN 
I.'ultima freccia 

FIAMMA 
La notte del deslderlo 

MASSIMO 
Flagrante adulterlo 

NUOVO CINE 
38. parallels: mlsslcmc c 
pint a 

OLIMPIA 
Tecnlca dl un omlcldlo 

SKCONDE VISION1 
AORIANO 

Saul «• David 
ASTORIA 

(Chiuso per forie) 
CORALLO 

Vorrei essere rlcco 
DUE PALME 

(Cliiuso per ferie 
ODEON 

Joltuuv West, H nianciuo 
QUATTRO FONTANE 

At di la del flume 
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LA STAMPA EUROPEA HA GIUDICATO « A ZONZO PER MOSCA » 

Fresco spontanea 
sconcerfante 

A questo punto la tesi del-
Ton. Di Primio circa il pas-
saggio all'opposizione del PSI 
non poteva non avere la pre-
valenza per molteplici ragioni. 
Una prima e da ricercarsi nel 
fatto che il gruppo dirigente 
della DC. con alia testa Ton. 
Mancini era ben deciso a con-
diirre a termine 1'operazione 
di centro-destra e. quindi, vi 
era rimpossibilita di ogni ul-
teriore traltativa. Una seconda 
nigione puo trovarsi nella ne­
cessity da parte del PSI di 
non presentarsi airunificazione 
come una for/a subalterna al 
partito dell'on. Cetrulln. Infi-
ne, le elezioni del 19(58 si av-
vicinano cd un recupero a si­
nistra per Ton. Di Primio 6 
determinante per una futura 
rielezioric a deputato. Al fondo 
di tutto cio. tuttavia. c'6 la ri-
volta della base socialista al 
processo degenerativo del ccn­
tro sinistra. Di qui la neces-
sita di considerare l'intervento 
dell'on. Di Primio al Consiglio 
comunale. intervento molto in-
teressante sia per i suoi con-
tenuti di denuncia. sia per le 
scelte positive che da tempo 
non si ascoltavano dalla bocca 
del deputato socialista. come 
solt) una premessa da cui. p<'r 
constatarne lc effettivc conse-
guenzc |K)litiche. devono sca-
turire atti ben prccisi. 

Non si puo nascondere che 
ni l momento in cui il PSI pas 
sax a all'opposizione al Comune 
e alia Provincia tli Pescara . a 
Citta S. Angelo si ricuciva il 
centro-sinistra. E" vero altresi 
che a Penne. dove dalle ele­
zioni del novembre scorso non 
e stato possibile e leggcre sin 
daco o giunts . sabato ancora 
una xolta la seduta e andata 
deserta per I'assenza dei erup 
pi della DC e del PSDI. A 
questo punto la xerifica del 
niolo del I*SI non puo che xe 
nirc da una cocrente battaglia 
unitaria contro la DC 

Non si puo cxidentcmente 
nello sti->si> tempo stare alia 
oppn<i7ione o contrattare 1'uni 
fica/ione con il partito del 
Ion . CetruNo. All'interno della 
Kcdcrn7iono del PSI molti «o 
no quelli che contestano la giu 
^tezza delle recenti posizioni 
del lorn partito e questi fanno 
capo in special modo a quegli 
elementi ( h e si son xisti pri 
xare rVcli assessnrati in se 
sruitn all.i crisi. L'ox assessore 
ni laxnri puhhlici Oranchrlli. 
infatti. per protesta non si e 
prosrntnto alia sfduta del Con 
•»ia1ir) prox inciale. 

I"*i discorso a parte merit'! 
la sinistra dc. I.e cosr che ban 
no dit to in Consitrlio Comunale 
il gioxane consigbore dott. Li/ 
7n. notoriamente legato agli in 
din"77i innoxatori del Vescoxo 
di Pescara . pur con gli cxidrn 
ti limiti. rapprcsentano un fat­
to notevole. ma non possono 
non essere considerate, alia lu­
c e dei fatti come una coper-
turn al xoto faxorevole per il 
pateracchio di centro destra. 

Gianfranco Console 

Un paio di anni fa, i cittadini 
di Mosca furono i protagonisti 
involontari di uno dei film piu 
sconcertanti prodotti in Russia 
ne^li ultimi quarant'anni: < A zon 
zo per Mosca ». II giovanissintn 
regista Oueorgui Danelia. nasco 
sto con la inacchina da presa 
dentro tin anonimo cumionciiio. 
faceva recitare i suoi attori in 
mezzo alia ignara popolazione 
< rubando l'inriuadratura », come 
si tisa dire in gergo cinemato 
grafico. Danelia, un ammiratore 
dei nostri registi creatori del 
neorealismo. voleva realizzare 
una vicenda che cogliesse nel 
vix'o la psicologia dei personag-
gi. che fosse autentica: e proptio 
|)er evitare la evidente « falsita » 
delle comparsc e delle costnizinm 
in studio, propose, con decisione 
rivoluzionaria. di girare tutto 
il tilm nelle strade russe, nei 
suoi parchi. nei suoi negozi. nei 
suoi giardini, cosi da pcrmeare 
i suoi interpreti di una atmo-
sfera autentica. di una umanita 
viva. Danelia voile «girare al-
1'italiana * e il risultalo fu il 
successo che il film non consegui 
solo al Festival di Cannes, ma 
anche in Inghilterra. in Finlan 
dia. in Francia. < A zonzo per 
Mosca > presenta. con mille con 
trappunti. alcuni giovani che fuo 
n del lavoro, sono esattamente 
come tutti i giovani del mondo: 
tessono anion, coluvano amicizie. 
htigano. rifauno pace, inventano 
stherzi. co>i. n.ituriilmcntc. al di 
fuori di ideologic e cii condizio 
namenti. II film «. A zon/o per 
Mosca » h.i t sucuertato • i.i CII 
tica. soprattutto dei pae>i anglo-
s,t»soiii. i (juali non c i tdc \ano 
di a.~>Ai>tcrc a un lilm rus^o per-
nieato dello spirito di Dickens, c. 
in certi nnnmnti, di Che>tertt>n. 

II «GIasso\v Herald* ha scntto: 
« E' un lilm fresco e .spontanco. 
E' la stori.i di una giornata xi--
suta da due giovani e da una 
racazza. V.s^i sono molto Rcntih. 
spesso traboccanti di giovinezza. 
fltialche xolta f.itni f ri^ibili. ma 

Galina Polskikh e Nikita Mikhalkov in una scena di c A 
per Mosca » in programmazione al Fiamma 

zonzo 

sempie pieni di vita J. II * Daily 
Telegraph »: « "A zonzo |>er Mo­
sca" e reali/7ato con una facihta 
sconcertante e anche nella ina-
niera piu intelligentc o gra(iexo 
le . I're-rtitato al 18 FrMixal di 
Edunburgo in Scozia. co.̂ i venne 
pii'.-entatit dalla Dire/ione della 
ni.inifest.iziiHie: « II film »• spi-
ntuale. ricio di un tinionsmo sof-
fuso. traboccante simpati.i e te-
nerezza. In stile cocrente •. \\>-. 
siamo allmeare. accanto ai «_'m 
dizi innle.si e ^cozzesi. quellj fin-
landesi: il quotidiano « L'usi Suo 
nu » ha scritto: « "A zonzo per 
Mosca" e un film modernist,) nel-
l'accezione micliore della parola. 
Non e ^-exent e unpielo-o come il 
jin>drrni--n-i( fr.infe-e. ni.i r i i o 

so. gaio e spensierato -. Infinc, 
della stampa france^e. nportia-
ino l'autorexole giudizio di I-ouis 
Chauxet su * Le Figaro-: « Una 
fiesclie/za gentile, un unionsmo 
spontar.eo cre.ino 1'atiiiosfera di 
(iuc>t,i iiiconsueta mornata mo 
scox ila . I! regi.>ta Danelia ha 
present.ito anche due atton d ie 
in Italia farchberu UUA r.ipid.i 
camera: Alexei I.okten. che n-
toida Albortdzzi. v Nikita Mi­
khalkov. quest'iiUimo con un ta-
iziio di canelli alia « Giuho Ce-
.'..irc >. E«-si sono afTiancati dalla 
bionda (ialina Pol.skikh e dai di-
ciannoxcnne Eupenio Steblox' che 
recita p«T la prima xolta in una 
(arattenzz.izione che il pubblico 
'iinvntic !"'-ra ilifTicilmentf. 
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Porcaro ruzzista 
in Australia 
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Auurandomi che il pungolo che usiamo 
possa fare camminare piu svelto l'asino, 
fraternamente ti saluto. 

RAFFAELE PASTORE 
(Spinazzola - Bari) 

/ porcaro antitallano 

^mn FUORI ^ 

/ | A •» fcO* #V»71l •> * > h \s* •« * *»v *• ' 

C a r a Umta, 
questo sgrammaticato cartello, ben vi-

sibile in una pubblica via, della 
periferia di Melbourne, se ha desta-
to un sia pur laconico comniento da 
parte di un giornale locale 'Ii lingua ita 
liana, non ha avuto, pero. alcuna ecu 
al Consolato italiano. 

E' dunque il signor console trup|M> im-
pegnato in ricevimenti per tutelaie gli 
interessi degli emigranti, l'onore e il buon 
nomc dell' ltalia? Se la voce della madre 
Patria non si leva a difenderci nelle pic­
colo cose , nei cosiddetti « c a s i isolati v. 
come possiamo sperare che ci venga in 
soccorso nel momento in cui piu grande 
si facesse il bisogno. 

Vi ringrazio deH'ospilalita e f rater ni 
saluti. 

ANTONIO ROSSI 
(South Melbourne - Australia) 

Per mi aiitieipo 
sulla « huoiiuscita » 
clomande a catena 
C a r a Unita, 

ti segnalo un episodio singolare. In data 
21 aprile 19(51) il Comando di PS di Potenza 
trasmise al Ministero del l 'Intemo una mia 
istanza tendente ad ottenere un anticipo 
sulla « buonuscita » ai sensi della circolare 
3/109/498G del 20 gennaio 1949. 

Dopo due mesi e mezzo il ministero, con 
nota N. 900/H9-S8. mi chiode di « inoltrare 
domanda » qualora intendessi percepire un 
anticipo sulla buonuscita a norma della cir­
colare 20 gennaio 1919. 

E' tutto da ndere . So sono stato io ste.s-
so a faro la domanda citando. appunto. la 
norma che mo no da diritto. perche dovrei 
rifare un'altra domanda? Hanno almeno 
letta la mia istanza? Devono averla letta 
altrimenti etime avrebbero saputo che 
volevo l'anticii>o? E se l'hanno letta perche 
vogliono utraltra domanda? 

LORENZO PANIZZA '. 
(.U'cce) 

/ suoi iiitcmxiativi sono stringenti 
c cnntnn'ittano da soli quella verita la-
imlissiaua die lei sotlohtiea: cioe lei 
ha fatto la domanda. j funzionari del 
ministero l'hanno ricevuta. letta e. 
quindi. hanno detto dt riscriverla. 
Chissa. fnrse non e piaciuta la colli-
nrafia. O for**' l'hanno fatto per pren-
tliTc tempo. Lo Stato a premiere (dai 
piccnli) e le.sto, a re.\tittrire c una... 
tartaruua. 

Una precisazioiie 
di Glaiico Pellegrini 
Caro direttore. 

ti prego di voler portare a eonoscenza 
dei lettori dclVVnitd che sul mio prograni-
ma Colouna sonora. conclusosi alia TV 
domenica 4 corrente. non s e abbattuto 
alcun intervento dirigenziale. come invece 
« Vice » ritiene sia chiaramente accaduto, 
tlato che non ha trovato, nella quarta tra 
Miiissinne. la scena di Mobbi c h e caccia i 
barboni nel filni Miracolo a Milano. Per 
il mio discorso sulla musica e i musicisti 
del c inema italiano ho visionato centoventi 
film e ne ho studiato cinquanta. senza alcun 
angelo custode. e di quanto si trova nella 
parte antologica. come pure di quanto non 
c'e. porto tutte le colpe. unite a qualche 
piccolo merito. so e xero che a Colonna so­
nora ha arriso un lusinghiero successo di 
critica. 

Per (juanto concerne [xii il citato film la 
- certezza * di « Vice > sconfina nell'infor 
tunio. dato che Miracolo a Milano c stato 
presenlato integralmento alia TV nel ciclo 
dedicatn a Vittorio Do Sica. 

Ti ringnizio c ti saluto taramento . 

CLAUCO PELLECRINI 
(Koma) 

I1 
er eoslruire. 

Una scena del film c A zonzo per Mosca > in programmazione al cinema Fiamma di Roma 
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venti appartameiiti 
a Spinazzola si 
aspettano le elezioni ? 
Cara Unita. 

conci'dimi un po' di spazio per comple 
tare quanto hai sr ritto n( II cditoriale Case 
e cantieri puhhlioato nel numero del 
."> luglio 

Che il goxerno di rentro sinistra, a solo 
sen no propanandistiVo. annunzia decreti e 
Msttnia risaputo: il compagno Nenni potra 
co>i cloriarsi c-nunriando tutli i provvcdi 
nicnti Iegislatixi. anche «-e rrstano sulla 
carta. 

Quanto innanzi xenne da m e messo in 
exidenza con la mia lettera pubbheata da 
te nel numero del 17 febbraio. con la quale 
chiodexo come erano stati di^tnhuiti i due 
miliardi messi a disposizione del comitatn 
per le case ai braccianti di questa pro 
vincia. 

II giornale goxernativo di Bari, sempre 
a scopo propagandistico. rispose al mio 
interrogatixo nel suo numero del tre marzo. 
pubblicando |a distnbtizione ax \ cnuta fra i 
dixersi comuni della provincia. nella quale 
risultaxa un'assegnazione di 20 apparta 
menti a Spinazzola. da completarsi per il 
Incnnio 19(H lDfifi. 

Ebbone alia distanza di piu di un anno 
dall'asscgnazione ed alia fine del triennio 
fino ad ogci non si e saputo quando questi 
20 appartamenti verranno costruiti. Forse 
si aspc-tta il pcriodo clettorale per mettere 
le prime pietre. 

Tutto questo mentre giacciono presso il 
Cenio Civile di Bari 2.381 domande di brac­
cianti che a mente dell'art. 9 della legge 
30 dieemhre 1900 n. 1676 chiedono di co-
struirsi direttamente la casa . 

Bisogna pagare il 
fondo soeeorso V 
C a r a Unita, 

xorrei sapere se le medicazioni fattc 
dai Pronto soccorso degli ospedali vanno 
pagate. A n v e successo di accompa-
gnare mio figho, il 24 giugno dello scorso 
anno, al San Giovanni di Roma per una 
c.iduta. Dopo t i e mesi mi arrixo una let­
tera con la quale l'ospedale mi chiedeva 
.ri.380 lire per la medicazione. Io risposi 
che non potevo pagare. perche sono un 
odile, con cinque figli a carico. Non mi 
hanno risposto. Ieri, inline, mi 6 arrivata 
una lettera con la quale mi chiedono di 
nuovo i soldi. Cosa devo fare? Per uno 
conic me quella somma e molto alta. 

CARLO POLITI 
(Roma) 

f'nrlroppo nessuna mutua e COIUVII-
zionata con i po.sfi di Pronto soccorso 
Oenlt ospedali. L'asshtenza diretta fun-
zmmi solo se Vinfortunato si fa rico 
rciiuc. altrimenti bisogna pagare. Con 
la ricevuta che le rilascerd l'ospedale 
c pen) possibile ottenere il rimliorso 
presso Vufficio LVAA1 compctente per 
zona. Son ci dovrebbero essere pro 
Mcmi per riavere i soldi, ma bisogna 
prnia pagare. 

L'Anihaseiata svizzera 
risponde sul easo 
Teresa Giannotto-Di Scfano 
Signor direttore, 

nel numero tlel 17 maggio 19CG il suo 
quotidiano puhblicava un articolo dai 
tilolo « Emigrata riliuta lespuls ione: pic-
chiata dai gendarmi svizzeri ». rifcien-
tesi al caso della signora Teresa Gian-
notto Di Stefano. 

A questo piuposito tengo a segnalarle 
che {(uesfAmbasciata ha immediatamen 
te richiesto alia polizin federale degli 
stranieri a Benin di esplctare un'accu 
rata inchiesta per stabilire se la denun­
cia della Giannotto-De Stefano di aver 
subito contusioni ed ccchimosi varie agli 
arti superiori da parte della polizia sviz­
zera risjxindesse a verita c, in caso affer-
mativo. per ottenere la punizionc dei col-
pevoli. Ed ecco i risultati ai quali e per-
ventita l'inchiesta. 

« 1) La polizia degli stranieri del can­
ton Argovia ha riliutnto. il 10 settembre 
19G5. alia famiglia Giannotto il permesso 
di dimora in Svizzera per ripctute con-
travvenzioni alle prescrizioni sulla poli­
zia degli stranieri. Tale decisione e stata 
confermata, su ricorso, dalla direzione 
della jxilizia del canton Argovia. Per par­
te sua. la polizia federale degli stranieri 
ha esteso la misura di rifiuto a tutto il 
territorio della Confcderazione clvet ica. 

2) Mentre il marito ed un liglio han­
no — seppure con notevole ritardo — dato 
seguito all'ordine di partenza. la signora 
Giannotto si e sin da principio rifiutata di 
nssequiare la decisione di rinvio che le 
era stata intimata. A nulla hanno valso i 
ripcluti ammonimenti . In tali condizioni, 
lo autorita cantonali. doixi axer pazicn-
tato | K T piu di G mesi . hanno deciso di 
procedere al suo sfratto. 

3) L'U maggio 19GG. t i e funzionari di 
polizia in civile si sono recati al domi­
cilii) della signora Giannotto. Va rilevato 
che la signora era stata invitata il giorno 
prima a prendere le necessarie disposi-
zioni (K'r la sua partenza. Nulla era stato 
preparato. La signora Giannotto ha ac-
colto i funzionari con ingiurie ed e pas-
sata pertino a vie di fatto contro uno 
«h ossi. al quale ha affibbiato uno schiaf-
fo. Poi si e buttata a terra, dando in 
escandescenze. Anche s e in quel momento 
i funzionari hanno dovuto intervenire 
energicamente. cssi contestano nel modo 
piu assoluto di aver usato brutalita nei 
confronti della signora Giannotto. Su in-
lerxento di un parente. la straniera si e 
|Mii calmata e ha finalmente consentito a 
lasciare la Sxizzora. II trasporto a Chiasso 
ba ixituto cosi aver luogo in modo del 
tutto normalo. La signora Giannotto e lc 
sue due figlie sono state accompagnate 
da un'assistente sociale che ha pure prov-
xoduto alia loro sussistenza. 

4) I" emerso dall'inchiesta in modo 
incquixocnbile che la signora Giannotto. 
nonostante la sua x iolcnta resistenza. non 
e stata percossa dai funzionari di poli­
zia. La signora Giannotto non si e . tlel 
re>to. lagnata dell'atteggiamcnto dei fun 
zionari. ne al posto di polizia di Baden. 
ne prosso la s s i s t en te sociale. tie. infinc. 
alle autorita sv i /zcre ne italiane del x*a-
lico tli confine a Chiasso ove e giunta 
I'll maggio 19G6 e da doxe ha proscguito 
immediatamente il suo viaggio. Torna 
percio incomprcnsibile ch'essa abbia de-
minciatn la prctesa violcnza usata nei 
suoi confronti solo 3 giorni dopo il suo 
arrixo in Italia quando lo avrebbe prv 
tuto fare, con estrema facilita. a Chiasso. 
«ia presso le autorita sxizzerc di polizia 
che presso quelle italiane. 

Gradisca i sensi della mia distinta con-
sid<Tazione. 

Dott. CORNELIO SOMMARUGA 
Addotto Stampa 

fkH'Ambasciata di Svizzera in Italia 

Puhbhchiamo la precisazione che la 
Amha-ciata "rizzera ci ha inriato. 
tuttavia non possiamo wm sottolineare 
che la situazione dei lavoratori Ita­
lian] nclla Confcderazione Elrelica & 
pirticolarmcnte drammniica a causa 
delle dispotizioni riaenti che impedi-
scono la riunificazionc dei famioliari 
con i lavoratori emiarati. 

Si parla <li: 
Riforma delle pension! — La riforma del 

s istema pensionistico. promessa per 1'lni-
7io dell'anno. e ancora di la da venire. 
?'ra poco il Parlamento andra in vacan-
za e i pensionati sararmo stati , ancora 
un xolta. gabbati. 

GIUSEPPE PERSTCHTNI 
(Potenza Picena - Macerata) 

Socialisti e Giunte — Dopo il voto del 
12 giugno non ci sono dubbi che in alcuni 
grossi centri. i socialisti rischiano di ria-
prire le porte al Commissario prefettizio. 
E tutto questo per non voler riconoscere 
le cose buone che, nelle amministrazioni 
eomunali comunisti e socialisti . insieme, 
hanno fatto per venti anni. 

G. M 
O*rato . Firenze) U 
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